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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Editoriale 


Siamo allo sfascio 
ma non mi arrendo 


OTTAVIO CICCHI 

I l Pds ha indetto per sabato prossimo a Roma 
una manifestazione che ha per slogan 'Per la 
democrazia» Mi viene subito in mente che 
sempre più spesso, specialmenle in quesu gior- 
ni di crisi confusa e minacciosa, capita di in¬ 
contrare I amico (Aie, al saluto, risponde con un 
lamento Dice «Stiamo per toccare II fondo slamo allo sfa¬ 
scio* E conclude •Facciano un po loto» Se ne va rasse¬ 
gnato, a testa bassa Rifiuta di parlare, di spiegarsi Se e in 
vena, se é loquace, soggiunge allontanandosi •Ha ragione 
chi dice che abbiamo la classe polilica che meritiamo Da 
niente non nasce niente» 

L'amico ha un po' ragione e un po' torto Ha ragione 
quando dice che stiamo per toccare il fondo che siamo al¬ 
lo sfascio Ha torto quando pronuncia male quel •loro», 
quando mette male l'accento sul distacco, ormai mollo 
profondo, tra la gente (la società, gli italiani) e i governanti 
Ha torto perché in quel pronome, detto da lui, c'é una peri¬ 
colosa canea di indifferenza passiva, una dichiarazione di 
resa Tant'è vero che l'amico si contraddice quando si la 
portavoce di quella chiacchiera cortigiana che assimila i 
governati ai governanti La rissa al vertice di questi giorni di¬ 
mostra se mai che i governanti non sono all'altezza dei loro 
compili Questa è la via d'uscita del discorso Solo alla pro¬ 
va del latti i governanti diventano aloro» estranei, gente fuo¬ 
ri gioco Ma l'amico non CI sta Se ne va, non vuole parlare 
Noi italiani non siamo mai stati soaetas, alleanza Per¬ 
ciò la convivenza di gente diversa non ha gi-nerato solida- 
netà, mutualità, leggi e costituzioni adeguate La Costituzio¬ 
ne della Repubblica nacque da un momento di grande soli¬ 
darietà. Oggi quella legge ha bisogno di ritocchi, di adegua¬ 
menti Ma per ritoccarla, per adeguarla, sarebbe necessario 
un altro momento di solidaiielà É a questo punto che si 
scopre il guasto la Costituzione che ha bisogno di ritocchi 
e di adeguamenti non é stata neppure osservata pienamen¬ 
te É stala amirata Le istituzioni repubblicane tiwiano cosi 
la loro crisi Che è. tutto sommato, carenza di democrazia 
Nel momento In cui si presenta il problema delle riforme 
istituzionali, si scopre l'assenza di solidarietà, l.i mancanza 
di una socielcB, di un'alleanza In luogo di un dialogo sulle 
riforme, si ha la rissa E tutto finisce In un precario paterac¬ 
chio a quattro tra «loro». Dunque il nostro amico aveva ra¬ 
gione’ 

N on aveva ragioitc, primo, perché per arrivare a 
questo pronome, a questo distacco bisogna ri¬ 
percorrere i decenni trascorsi e. secondo, per¬ 
ché bisogna guaidaisl dalla tsntarikMedl saltar 
mmmtm re a pié pari la riflcsaione sulla democrazia. 

Pag'hiamo l debltt. IMiKeienzn poialva t 
una locuzione che abbiamo tratto di peto da un saggio rii 
Ociavki Par A) libro di Paz pensavamo dopo l'incontro con 
quel nostro amico Una itrra. quattro o cinque mondi. Pert- 
savamo a questo libro e meditavamo di mandarlo in regalo 
all’amico perché Paz, passali in rassegna In mali di quel 
mondi, deU'Europa, in particolare e deH'Amerlca Ialina, si 
guarda bene dall'abbandonarsi allo scoramento Fa il con¬ 
trarlo.' più profonda é la crisi, più forte, dice, deve diventare 
la difesa della democrazia 

Poiché non abbiamo alcuna propensione al mestiere di 
predicatore, né siamo cavalieri del luogo comune o, peg¬ 
gio, produttori di luoghi comuni capovolti, ci siamo attac¬ 
cati al lelelono c abbiamo pregato il nostro amico di avere 
la pazienza (lui. che non si stanca di assimilare l'Ilalia ad 
alcuni paesi latinoamericani) di ascoltare il seguente auto¬ 
revole. impeccabile passo tratto dal libro di txiavio Paz 
•La democrazia latinoamericana é venuta tardi, ed é staUi 
sfigurala e tradita più volle È stala debole, indecisa, rivolto¬ 
sa. nemica di se stessa, facile aH'adulazlone del demagogo, 
corrotta dal denaio, rosa dal favoritismo e dal nepotismo 
Tultavui, quasi tutto ciò che di buono si é fatto in AmerKa 
latina, da un secolo e mezzo, è stalo fatto sotto il regime 
della democrazia, o come in Messico, verso la democrazia 
C é ancora da lare I nostri paesi necessitano di cambia¬ 
menti e riforme radicali e nel contempo in accordo con la 
tradizione e il genio di ciascun popolo • 

E qui abbiamo chiesto al nostro amico di stare mollo at¬ 
tento «Senza democrazia - dice OcUivio Paz - I cambia¬ 
menti sono controproducenti, o meglio, non sono affatto 
cambiamenti In questo bisogna essere intransigenti le ri¬ 
forme sono inseparabili dalla democrazia Difenderla signi¬ 
fica difendere la possibilità delle riforme, a loro volta, solo 
le riforme potranno ralfoizare la democrazia e ottenere che 
finalmente si realizzi nella vita sociale É un compito dupli¬ 
ce e immenso. Non soltanto dei latinoamencani é un do¬ 
vere di tutti £ una battaglia mondiale Perdi più incetta dii 
ficHe Non importa bisogna combatterla» 



Alla Camera il programma del presidente che ha assunto Tinterim di due ministeri 
Privatizzazioni in vista per Eni e Enel. 69 sottosegretari. La Malfa: «Il tenore ha steccato» 

Parte Andreotti VII 

Occhetto: «È un mostro a 4 teste» 



Rat toma Grande niomo della Rat nel 

lo settore delle <ity car» Si 

la «UnQUCCCntO» chiamerà «Cinquecento», 

Sara orodotta ' «topoii- 

. ® ntenere che la 

in rOlOnia nuova vettura, la cui com¬ 

mercializzazione é prevista 
per I pnmi mesi del 1^2 sa¬ 
rà I ideale per gli sposta¬ 
menti nel traffico urbano La «Cinquecento» ha richiesto in¬ 
vestimenti percin,a mille miliardi di lire ed uscirà, con un nt- 
mo iniziale di circa 160000 unità annue dagli stabilimenti 
polacchi della «Fsm» a pagina 15 



Ed è amvato l'Andreotti VII, tra i governi di Giulio il 
più atteso dagli italiani. Non certo per le promesse 
del suo programma (secondo La Malfa uguali a 
quelle dell'Andreotti primo, secondo, tetro e cosi 
via...) ma per i tortuosi colpi di scena che ne hanno 
segnato la nascita. Il presidente del Consiglio assu¬ 
me l'intenm dei due ministeri nfiutati dal ?n e au¬ 
menta ancora il numero dei sottosegretari. 


OlORQIO FRASCA POLARA NADU TARANTINI 


È morto Malagodi 
il volto morale 
del capitalismo 


liberato Agostino De Pascale, il me- 

In Acnmmnnto Calabria il 22 

m Hapromunie dicembre è staio liberalo II 

il medico carabinien hanno individua¬ 
li» scorsa nel temto- 

Ue raSCdie no di Samo, m Aspromonte. 

li covo dove II medico era te- 
nuto prigioniero con una Ca¬ 
tena al colto II sequestro è 
durato 117 giorni I familian di De Pascale affermano di non 
aver pagato un riscatto di 650 milioni L ex ostaggio si di¬ 
chiara contrano alla •linea dura» Sono ancora cinque i se¬ 
questrati in mano aH'Anonima. ^ pagina 9 


■■ ROMA. Andreotti VII s'av- 
via col tradizionale passo an- 
dreoniano Forse il più an- 
dieottlano di sempre Smussa, 
lima, nasconde, sfuma. La 
grande bagarre che si é aperta 
con il Pii? Kr lui è solo una dis¬ 
sonanza E Giorgio La Malfa, 
che ha deciso di non perdona¬ 
re più niente a un presidente 
del Consiglio a cui fino a qual¬ 
che giorno la aveva assicurato 
•li pieno e leale appoggio», su¬ 
bito lo rimbeoca.»Dissonanza7 
Diciamo che il tenore ha preso 
una stecca» E il programma? 
Andreotti dichiara di voler pri¬ 
vatizzare Eni ed Enel, ma 
neanche questo modifica II 


quello dell'Andretriti pnmo, 
secondo » La rottura ormai é 
totale, la sfiducia deH’edera 
forse si esprimerà con l'asten¬ 
sione, forse coi voto contrario 
ma è sfiducia netta. Né li con¬ 
vince l'inlerim che il piesiden- 
le assume per i due ministeri ri¬ 
fiutati dai repubblicani (e che 
dovrebbero essere assegnati a 
dei tecnici nella prossima setti¬ 
mana). E l'aumento ulteriore 
dei sottosegretari (anivano a 
69. uno in più delrAndieotti 
VI, anche se sono usciti i re¬ 
pubblicani) non migliora la si¬ 
tuazione tnsomma sembra 
aver più di una ragione Achille 


Giulio Andieotti 


un programma uguale a ciattoloaéteste» 


ALUIPAOINR3.4,5*« 



Cesare t Cesare De Michelis, tratel- 

ria Mle-holie 1° ministro degli Esteri 

l/c iviiuicil» Gianni il nuovo prcsidenle 

in colla delta Pathé Mgm, la società 

»■ I»»»» M»». che controlla al lOÒS. il cete- 

ai leOne Plgnl bre marchio (un po' in de¬ 

clino) del leone niggenie 
•MclTO Coldwyn MejiCI» De 
Michelis, che è presidente 
della Marsilio editore e della Pathé Italia succede a Giancar¬ 
lo Panetti, il chiacchierato finanziere umbro, il quale resta 
comunque nel consiglio di amministrazione apagina 16 


Argentin Moreno Ar^ntin ha conees- 

ilhie 'I l’t® Lex campionadel 

la II QIS alla mondo si è imposto teli nel- 

Frecda-Vallona la Freccia Valjona, una^ 

/•■.t»»»..»»: a»».» «classiche» del calendarioci- 

UliappUCCl IciZO distico intemazionale Ar¬ 

gentin, che ha tagliato solila- 
nO il traguardo 31 termine di 
una lunga fuga si era già ag¬ 
giudicalo questa corsa l'anno scorso A completare la gran- 
oe giornata del ciclismo italiano é giunto il terzo posto di 
Claudio Chiappucci il recente vincitore della Milano-Sanre- 
mo e del Giro dei Paesi baschi NeiLOSPOitT 


FRANCO FERRAROTTI A FARINA 2 


Rìesplode Temergenza, se il mare non si calma sarà cliiifìcile evitare il disastro ecologico 

L’onda neia à vovesda stdle co^e 
Una bunasca saltare tutte le barriere 



'r i V 
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L’onda nera si rovescia sulle coste liguri. Una mareg¬ 
giata ha fatto saltare le barriere che dovevano conte¬ 
nere il greggio fuoriuscito dalia petroliera Haven. Se 
le condizioni meteorologiche non cambieranno sarà 
difficile evitare la catastrofe ecologica. La zona più 
colpita per ora è quella tra Arenzano e Varazze. 
Greenpeace denuncia «l'ostentato ottimismo» delle 
autorità. La situazione non è più sotto controllo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSStU.A MICHIRNZI 


A • A • • Jf • 

iuiih ai curdi 
Olà nel nord Irak 
ì soldati Usa 


Sono già nei Kurdistan iracheno le pnme truppie 
amencane che costruiranno set tendopoli capaci di 
sfamare centomila profughi ciascuna. All’operazio¬ 
ne péulecipano anche aerei ed elicotteri tedeschi 
con li benestare dell'opposizione socialdemocrab- 
ca. Da Tokyo l’ok di Gorbaciov. Baghdad denuncia 
r«ingetenza» net propri affari interni Cautela di Pe¬ 
rez de Cuellar a Pangi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO OINZBERO 




È tornato 
rinvemo 
Vento e neve 
nel nord Ralla 



■i Inverno in molle zone d'Italia Ieri, é nevicato a Torino e Mi¬ 
lano (nella foto), in Friuli e in buona parte del Trentino Le tem¬ 
perature hanno avuto un crollo eccezionale dai 20-25 «adì dei 
giorni scorsi a 2-3 gradi sopra lo zero I vigili del fuoco diVenezia 
sono stali costretlf ad un lavoro massacrante Incidenti stradali, 
crolli di alberi e di Intonaci Sono rimasti feriti due turisti francesi 
A Trieste, te raUiche di vento hanno raggiunto gii 85 chilometri 

A PAGINA • 


■i GENOVA Un vento da 
sud-est a 22 nodi e un mare 
forza quattro hanno spazzato 
via non solo tutte te bamcrc 
che dovevano contenere il 
greggio fuoriuscllo dalla Ha¬ 
ven ma anche il facile ottimi¬ 
smo delle aulontà La situazio¬ 
ne non é più sotto controllo c 
I onda nera, in balia del vento 
e del mare, ha cominciato ad 
aggredire il litorale La mareg¬ 
giata ha anche messo m fuga 
tulli gii «spazzini del mare». Le 


zone più colpite per ora sono 
quelle comprese tra Arenzano 
e Varazze. ma l'allarme é scat¬ 
talo su tutto II litorale ligure Se 
Il mare non si calmerà sarà dif¬ 
ficile evitare la catastrofe eco¬ 
logica Ecomesenonbastasse 
gli esperti hanno accertato che 
nelle stive della petroliera af¬ 
fondata ci sono altre 5 mila 
tonnellate di greggio incombu¬ 
sto il pericolo di nuove fuoriu¬ 
scite é quindi tutl'altro che ar¬ 
chiviato 


AUEPA0INE7«8 


■1 NEW YORK. £ scattata l'o¬ 
perazione per socconere le 
popolazioni curde ai confini 
tra la Turchia e l'IrakseUentno- 
naie Gli amencani non hanno 
perso tempo Le pnme truppe 
Usa sono già penetrale in lem- 
torio iracheno, nella regione 
curda, e stanno realsizando sci 
tendopoli che, nel piani amen- 
cani, permaneranno di dare 
aiuto a assistenza a centomila 
profughi ciascuna 
All operazione partecipano 


GIANNI MARSILLI 


anche aerei ed elicotten tede¬ 
schi A Bonn 1 opposizione so¬ 
cialdemocratica ha dato il pro- 
pno benestare E dalla capitate 
giapponese il portavoce del 
leader sovietico Cotb.Klov ha 
assicurato l'ok di Mosca A Pa¬ 
rigi il segretano generate del- 
rOnu Perez de Cuellar, dopo 
un colloquio con Minerran, si é 
dimostrato molto cauto dicen¬ 
do, tra l'altro, che la presenza 
m irak di militan siranien «po¬ 
ne un problema» 
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I partiti di governo 
avvelenano iapoiitica 
e irridono 

le istituzioni e i cittadini. 

BASTA CON 
LA VECCHiA POLITICA. 


PER LA DEMOCRAZIA 


MANIFESTAZIONE NAZMNAIE CON 

ACHILLE OCCHETTO 

SABATO 20 APRILE A ROMA. 

ORE IS CORTEO OA PIAZZA ESEDRA. 
COMIZIO A PORTA SAN MOLO. 


Diremo addio all’informazione? 


H Anche domani e dopo¬ 
domani I lettori non troveran¬ 
no I giornali in edicola, per 
due giornate consecutive di 
sciopero dei poligrafici e dei 
giornalisti £ già accaduto 
spesso nelie ultime settima¬ 
ne Accadrà sicuramente di 
nuovo nelle prossime, se - 
come SI dice in gergo - non 
interverranno auspicabili fat¬ 
ti nuovi capaci di avvicinare 
le piarti, drrise da un fossato 
di incomunicabilità Si tratta 
- è noto - di vertenze molto 
aspre, per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
le due categone che assicu¬ 
rano l'informazione, cioè di 
coloro che organizzano e 
scrivono i giornali e di coloro 
che ne curano la realizzazio¬ 
ne tipografica e la stampa I 
sindacati dei px>ligralici e dei 
giornalisti, nelle loro distinte 
piattaforme, hanno presen¬ 
tato nchieste normative e re¬ 
tributive che gli editori si so¬ 
no semplicemente rifiutati di 
discutere Cioè hanno nega¬ 
to in partenza, in particolare 
p>er I giornalisti, l'esistenza di 
un negoziato, mettendo in 


RENZO FOA 


conto uno scontro frontale 
Che è quello che sta avve¬ 
nendo 

Ora non spetta a me entra¬ 
re nel mento delle rivendica¬ 
zioni, che come sempre so¬ 
no il frutto di un lungo lavoro 
dei sindacati, né di giudicare 
le motivazioni (che comun¬ 
que non sono facilmente 
comprensibili) con cui gli 
editon hanno respinto le n- 
chieste dei pioUgraficl e nliu- 
tato cosi seccamente ogni 
idea di tratlativii con i giorna¬ 
listi Cé pxrtò da dire qualco¬ 
sa su tutto CIÒ che sta facen¬ 
do da cornice a uno scontro 
sindacale che assume una 
particolare imfiortanza per¬ 
chè investe uno del punti 
chiave del sistema democra¬ 
tico E allora mi pare che sta 
sotto gli occhi di tutti propno 
in queste settimane, la coin¬ 
cidenza tra questa vertenza e 
le grandi mano'/re pier il con¬ 
trollo e la spartizione di zone 
chiave delle comunicazioni 
di massa Non c'è nemmeno 
bisogno di ricordare la rottu¬ 


ra del patto di pientapiartito 
attorno al ministero pre|>oslo 
alle emittenze, né l’afhorare 
improvviso del mediatore 
Ciartapico, assurto al ruolo 
di garante politico dello scor¬ 
poro del gnippio Repubbli- 
ca-Espreaso dalia Mondadon 
ricaduta nelle mani di Berlu¬ 
sconi. n< la ristrutturazione 
annunciata nel gruppo pub¬ 
blico delt'Eni con le sue te¬ 
state di area Psi E magan 
dietro le quinte sta covando 
altro, che in questo momen¬ 
to non conosciamo Sarà ca¬ 
suale. ma la coincidenza c'è 
e probabilmente non è solo 
una coincidenza di tempi O 
meglio, forse, coincidono i 
tempi di diversi processi che 
all interno e all esterno del 
mondo dei giornali stanno 
comunque lutti confluendo 
su un punto quello di ridurre 
il piotere dell’inlormazione e 
il suo ruolo nella crescita ci¬ 
vile di un paese democratico 
£ difficile non avvertire che, 
al fondo, la p>osia in gioco è 
questa E molti altri segni ce 


lo stanno dicendo, a comin¬ 
ciare da quella nduzione dei 
mercato dei quotidiani, che 
rivela come la cnsi tra gover¬ 
nanti e governati non tocca 
solo 1 partili, ma anche l’in- 
formazione Tutto ciO fa da 
cornice a queste due verten¬ 
ze e le rende mollo particola¬ 
ri. organiche alla cnsi che 11- 
talia sta attraversando Ma 
nello stesso tempo accresce 
enormente l'esigenza di un 
intervento di chi ha il compi¬ 
to, in casi come questi, di in¬ 
tervenire, cioè il governo Per 
apnre una trattativa e per evi¬ 
tare il rischio che questo 
scontro si trasformi in una 
campiana a morte per l’infor¬ 
mazione 


A causa di due scioperi uno 
dei lavoratori poligrafici e 
uno dei giornalisti nel qu.i- 
dro delle vcitenzc per il nn- 
novo dei contraili di lavoro 

mait& 

non uscirà domani c sabato 
Tornerà In edicola domcni* 


Ancora senza esito le trattative sulle isole Kurili 

Tra Gorbaciov e Kaifìi 
confronto a muso duro 



DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


B TOKIO Le Kurili conti¬ 
nuano a dividere Mosca e To¬ 
kio Ieri il faccia a faccia tra 
Gorbaciov c il premier giappo¬ 
nese Kaifù SI è trasformato in 
un drammatico scontro II 
Cremlino si è impegnato a non 
trascinare la slonca querelle 
«oltre il ventesimo secolo» ma 
p>er ora la pnncipale contro¬ 
versia tra I due paesi resta irri¬ 
solta Timido, il disgelo tra Urss 
e Giappone è perù iniziato II 
processo sarà lungo ma il lea¬ 
der sovietxto ha dato il pnmo 
colpo di piccone al muro che 
divide i due paesi Oggi fuon 
programma, si tenrà il quarto 
incontro a tu per tu tra il presi¬ 
dente dell Urss e il premier 
giapponese in vista della di¬ 


chiarazione finale sul trattatalo 
di pace e la disputa lerritoriate 
Nel suo discorso ai parlamen- 
tan, 45 minuu intervallati da 
molli applausi, Gorbaciov ha 
affermalo che tra i due paesi 
non esistono più «tabù» e ha ri¬ 
proposto un tavolo di trattative 
a tre (Usa Urss e Giappone) 
al fine di «nmuovere i sospetue 
per costruire un clima di fidu¬ 
cia. Rilanciala anche l'idea 
della Conlerenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione (alla 
quale dovranno parteopare 
anche Cma e India) dell intera 
regione asiatica e la proposta 
di riduzione della presenza mi¬ 
litare nel Pacilico Difesa la Pe- 
rcstroika Alerte misure sono 
necessane per difenderla» 


Mikhail Gorbaciov 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1921 



Beni culturali 


OIUUO CARLO ARQAN 

vendo fatto come ministro per i Beni culturali 
pratica di navigazione difficile nonché di pre¬ 
veduti e irrim^iati naufragi, Ferdinando rac- 
chiane è stato preposto alla Marina mercanti¬ 
le. Ministro per i Beni culturali Andieotti desi¬ 
gnò storditamente uno storico; La Malfa rilevò 
risolutamente lo sbaglio, a cui verri piosto tempesti¬ 
vamente rimedio. Per il momento non si sa chi mai 
gestirà la cultura nel governo tetrapartito, dopo l’in- 
terim ieri assunto da Andreotti. Chiunque sia per es¬ 
sere. annoterò suli'agcnda di un nascituro gerente 
della cultura alcune necessiti indifferibili: ha poco 
tempo davanti a sé c, addosso, i nostri sguardi p>oco 
fiduciosi. 

PRIMO. Con il fatidico '93 il ministero per i Beni cul¬ 
turali potri denominarsi, senza cambiare la sigla, 
del Beni commerciabili. Alle cose della cultura si 
dari il passaporto e, senza il fastidio della dogana, 
se ne andranno In più propizie contrade. Per tenta¬ 
re almeno di contenere l’emonragia bisogna deci¬ 
dere e condurre a tamburo battente un censimento 
quanto meno indiziario: d'ogni cosa una sommaria 
notizia, tanto da poterla ravvisare e jxissibilmente 
proteggete. Non occorrono maturati studiosi, ma 
tanti giovani laureati e magari laureandi in archeo¬ 
logia e in storia dell'arte che diligentemente esplori¬ 
no d’Italia ogni comune e villaggio, di quanto per 
loro notevole annotando solo l'ubicazione. Il tema, 
la materia, la tecnica, la grandezza <• l'epoca. An¬ 
ch'io cominciai con quel lavoro, che allora si faceva 
camminando a piedi e senza macelline fotografi¬ 
che facili e rapide. Lo Stato, incredibilmente, questa 
volta ha promesso quattrini e il ministero ha atlma- 
naccato un progetto seguendo lo sciagurato prece¬ 
dente dei giacimenti culturali mai tanto giacenti. 
Spuntarono ovunque dubitabili imprese simbolisti- 
camente intitolate lanua Italiae, Turris e via dicen¬ 
do, si sa che da noi il nome latino nasconde quasi 
sempre un imbroglio. Infatti, per esemplo, è previ¬ 
sta la catalogazione degli edifici nobiliari di Monte¬ 
pulciano, dai castelli della Lunigiana e del Monfer¬ 
rato, delle ville Medicee e di altre cose intrasporta¬ 
bili; della biblioteca della Cisl e degli archivi della 
Camera di commercio di Bari, Benevento, Potenza; 
di tant'altre cose ancora che sono immobili per na¬ 
tura e destinazione, e comunque i mercati intema¬ 
zionali non appetiscono. Praticamente estromesse 
le Soprintendenze, che del patrimonio culturale so¬ 
no le sole, vere responsabili. Quel vaso di Pandora il 
Parlamento l'ha tappato e ha espresso con chiarez¬ 
za il suo punto di vista: si distribuiscano i fondi alle 
Soprintendenza, che s'accordino cori le untvafsltà. 
Ingaggino dozzine di volenterosi ragazzi, attribui¬ 
scano a ciascuno II suo ritaglio di terr torio e si assi¬ 
curino che lavorino svelti. Ma Intanto II mlnlstera 
sollecitamente disponga e proponga un apparato 
giuridico che blocchi f’espatrio delle cose che sa¬ 
ranno state notificate come notevoli, e un servizio 
di ispezioni periodiche per accettare che, nono¬ 
stante il divieto, non abbiano preso la via dcU'uielo. 
Senza di che la catalogazione servirò soltanto a scr- 
' barenelcuoreilricorclodeicaroKon'iparso. < ' 

SECONDO. Il patrimonio archeologico e storico a^ 
dstico va messo nelle mani degli archeologi e degli 
storici detratte, sono i soli che se ne Intendono. Ai 
miei tempi, per prepararsi al compilo, studiavano in 
biblioteca. Ora e Impossibile, vietato.sola biblio¬ 
teca specializzata italiana, in palazzo Venezia a Ro¬ 
ma, é impraticabile per chi non sia topo, scarafag¬ 
gio o tarma. Protestiamo inascoltati da molti anni. 
Per la verità qualche ministro ci ha dato retta fir¬ 
mando sla pur timidi e deboli decreti: la biblioteca, 
che sta morendo in palazzo Venezia, avrebbe potu¬ 
to da tempo essere trasferita, ordinata e riattivata 
nel Collegio Romano. Ma nel Collegio Romano so- 
no comodamente assisi il gabinetto del ministro e 
una direzione generale del ministero per i Beni cul- 
' turali, di cui é fermo principio che il miglior modo 
“ di conservare i monumenti sia di collocarvi i propri! 
uffici. 

Da ultimo alla vecchia cultura implorante giusti¬ 
zia Pacchiano, già a cavallo, dette ascolto e dispose 
che la biblioteca fosse trasferita e riattivata nell'ab¬ 
bandonata caserma dei bersaglieri a San FranceKO 
a Ripa. Era meglio il Collegio Romano, ma vada per 
la caserma Lamaimora purché: primo, il trasporto 
avvenga al più presto, appena riattato lo stabile; se¬ 
condo, la somma prevista di quattro miliardi, essen¬ 
do intsorìa, venga almeno quadruplicata; terzo, irt 
quel convento che fu poi caserma ed infine largito 
agli studi, non si metta assolutamente nient'altro 
che la biblioteca di archeologia e storia deU’artc; 
quarto, i lavori di adattamento vengano diretti dal 
personale tecnico della biblioteca; quinto, con l'oc¬ 
casione si veda di rianimare l'istiiuto di archeologia 
e storia dell'arie, fiorente al tempi di Corrado Ricci e 
di Pietro Toesca. ora in coma profondo. 

Non s'illuda l'eventuale futuro ministro, noi vec¬ 
chi siamo cattivi e testardi, non avrà pace; e queste 
che ho dette sono solo le cose più imirellenti ed u^ 
lami. Gli faccio tanti auguri; veda di non farsi dei ti¬ 
toli per diventare poi, con l'esperienza del Beni cul¬ 
turali, ministro del Commercio con l’Estero. 
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.E morto Giovanni Mal^odi 


Difese con tenacia il profitto 
ma fu avversario delle dinastie assistite 

Il capitalista nemico 
dei boiardi di Stato 


H È troppo facile, troppo 
facile e certamente ingiusto, 
liberarsi di Giovanni Malago- 
di dicendo che, do(>o tutto, 
si trattava di un figlio d'arte. 
Venuto a morte in età vene¬ 
randa, il figlio di Olindo Ma- 
lagodi era innanzi tutto figlio 
di se stesso. In un'epoca in 
cui la vita politica italiana 
sembra popolata di -repli¬ 
canti, non sempre degni del 
pesante nome che portano, 
Giovanni Malagodi è un'ec¬ 
cezione. 

Intanto, non si tratta di un 
politico puro, ma di un tec¬ 
nico prestato alla politica. 
L'avevo incontralo e poi 
avevo sempre intrattenuto 
rapporti buoni con lui, an¬ 
che quando le noatre posi¬ 
zioni politiche erano tutt'al- 
tro che convergenti (diver¬ 
gevano, anzi, al punto di 
scontrarsi frontalmente) du¬ 
rante la Terza legislatura. La 
mia appartenenza al gruppo 
misto, dapprima come se¬ 
gretario e poi come succes¬ 
sore dell'Indimenticabile 
onorevole Magrelli, repub¬ 
blicano, mi dava modo di In¬ 
contrarmi con deputati di 
vario orientamento Idaologi- 
co e politico. Si aggiunga, 
poi, la mia posizione di Indi¬ 
pendente di sinistra, forse 
l'unico ivoio pulito», come 
allora si diceva, che doveva 
fare da puntello al primo 
centro-sinistra. Il giornalista 
del «Tempo», Mattel, mi 
chiamava <ane sciolto», e 
quand'era di cattivo umore 
nncarava la dose. Allora ero 
degradato a <icca della sto¬ 
ria». Malagodi, che mi incon¬ 
trava di primo pomeriggio 
nella Sala stampa'di Monte¬ 
citorio, mi consolava bofon¬ 
chiando, con la sua (accia 
da mastino che non demo^ 
de: «Ma lasciali dire. La sto¬ 
ria si fa anche, se non so¬ 
prattutto. con le cicche». 

Non sapevo, in verità, se 
prendermela o ringraziare. 
Sta di fatto che l'uomo mi 
colpiva per una sua genero¬ 
sità sotto la ruvida scorza, 
per la dirittura morale e la 
coerenza che lo rendevano 
poco adatto alle estenuanti 
manovre e conttomanovre 
di Montecitorio. Credo di 
poter dire che, in un certo 
senso, non é mai stato, nep¬ 
pure da segretario, e per 
molti anni, del partito libera¬ 
le, un vero politico, un uomo 
di partito, nel senso, non 
sempre ' gratificante, che 
queste connotazioni sono 
venute assumendo ai nostri 
giorni. Ere troppo tecnico, 
troppo, se si vuole, ragionie¬ 
re, troppo lineare nel ragio¬ 
namento e nelle decisioni 
per essere un comprimario 
In una scena politica che già 
allora andava avvicinandosi 
pericolosamente alle allegre 
capricciosità della comme¬ 
dia dell'atte. 

Cera fra noi anche qual¬ 
che dato biografico e di car¬ 
riera in comune. Prima di es¬ 
sere deputato e direttamen¬ 
te coinvolto nel gioco politi¬ 
co, Malagodi era stato dirì¬ 
gente di banca e anche fun¬ 
zionario intemazionale, 
all'Oece di Parigi, se ben ri¬ 
cordo, ora Ocse. Era 
la stessa organizza- ■ - 
Itone di cui anch'io, 
negli anni 1956- 
1960, ero stato diret¬ 
tore di divisione per 
Il segretariato Inter¬ 
nazionale con la re¬ 
sponsabilità dei 
progetti sociali. L'ef¬ 
ficienza di Malagodi 
era proverbiale; la 
sua conoscenza 
delle lingue, che, 
presto arrivata an¬ 
che a certe inaudite 
finezze, come quel¬ 
la di parlare corren¬ 
temente in casa il 
latino, era fuori del¬ 
la norma. 

Ma più tardi, da 
deputalo, mi diverti¬ 
vo talvolta a fargli 
notare la curiosa 
eterogenesi del lini 
per cui, latto cadere 
Il governo Segni, 
che al liberali dopo 
lutto andava a pen¬ 
nello, aveva aperto, 
senza volerlo, la 
strada a Tambroni, 
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H /Tre cote mi stanno a cuore più di tutte: la libertà, l'integrì- 
là del penitelo e della parola, e questa indetcrivìbila e inimita¬ 
bile Italia». E sempre stata, questa, l'espressione preferita di Gio¬ 
vanni Malagodi, uno del padri della patria, che ieri si è spento a 
Roma dopo lunga malattia. Aveva 67 anni, essendo nato nel¬ 
l'ottobre del 1904 a Londra. Di amica lamblia originaria di Cen¬ 
to, nella bassa Padano, Malagodi era sempre vissuto in un am¬ 
biente di fede liberate, fi padre Olindo, giornalista e scrittore, 
era staio nominato senatore del Regno nel 1921 da GiolitU. 

Malagcdi entro in politica a 49 anni, nel l953,dopo una bril¬ 
lante carriera bancaria: da direttore centrale della Banca com¬ 
merciale Italiana, a ministro plenipotenziario per il piano Mar¬ 
shall. Nel ';53 divenne deputato per la circoscrizione Mllano-Pa- 
vla. Un anno più tardi fu eletto segretario del PII, carica che tlco- 
prt fino al '1972, quando fu nominato presidente del partilo. Se¬ 
natore dal '79. venne nominato alla presidenza di palazzo Ma¬ 
dama neU aprile del 1987, primo laico a ricoprire ht seconda 
carica della Repubblica. Numerosi messaggi di cordoglio sono 
giunti al sirgretario del Pii Altissimo. Nel suo telegramma Oc- 
chetlo definisce Malagodi •Inielettuale ilbemle di forti convin¬ 
zioni, antifascista piotainnista della fondazione della Repubbli¬ 
ca « della democrazlaliallana, interlocutore, anche come av¬ 
versario, lineare e impegnativo, nel nome di una concezione al- 
laesobriadella politica, rispettosa delle persone e delle idee». 


e quindi, per contraccolpo, 
ai primi tentativi di governo 
di centro-sinistra. Lui, ridac¬ 
chiando - cosa rara - mi re¬ 
plicava; «E tu spiegami cosa 
vuol dire il governo delle 
convergenze parallele». Era 
il famoso prototipo di centro 
sinistra, consule Fanfani, in¬ 
dicato, Sé non fondalo, su 
una formula, dovuta proba¬ 
bilmente ad Aldo Moro, che 
aveva fatto in breve tempo il 
giro del mondo per la straor¬ 
dinaria sfida alla logica e al 
senso comune che contene¬ 
va. Per i liberali, anche gra¬ 
zie alla testarda tenacia di 
Malagodi, doveva cosi co¬ 
minciare una lunga traversa¬ 
la del deserto che solo uo¬ 
mini più duttili avrebbero 
concluso con una sorta di 
«ritorno all'ovile» governati¬ 
vo. Malagodi era di una pa¬ 
sta divers.). Era certamente 
un capitalista e un difensore 
dei prìncipi del liberalismo, 
da ultimo anche come presi¬ 
dente dell’Intemazionale li¬ 
berale. Ma non confondeva 
mai, o quasi mai, liberali¬ 
smo e liberismo. Non solo. Il 
tipo di capitalismo dinasti¬ 
co, che oggi sembra prevale¬ 


re in Italia, e che non ha per¬ 
duto l’antico vizio di privatiz¬ 
zare i prolltti e socializzare 
le perdite, lo faceva orriplla- 
re. Egli aveva per tempo 
acorlo l'inganno di chi usa 
l'industria di Stato per finan¬ 
ziare surrettiziamente quelle 
asaociazloni privale che so¬ 
no i partiti politici e i loro ze¬ 
lanti llancheggiatorl. Difen¬ 
deva Il profitto, certamente; 
lo difendeva con coerenza e 
Bll'occoirenza con l'asprez¬ 
za priva di riguardi di cui era 
abbondantemente capace. 
Vedeva nel prolitto l’indice 
più sicuro della razionalità 
delta gestione aziendale. L'I¬ 
dea che un’azienda con I 
conti in rosso, sia per Impe^ 
rizia dei dirigenti o per altri 
fattori generati di mercato, 
che peraltro sopravvivesse e 
continuasse indefinitamente 
a vivacchiare a spese dei 
contribuenti come una sorta 
di anomala opera pia, lo ta¬ 
ceva infuriare Trovava che 
nel capitalismo vigeva una 
precisa moralità: quella del 
mercato e della capacità di 
stare a galla quale che fosse 
la congiuntura. Nel momen¬ 
to in cui si parìa, come oggi, 
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di privatizzazioni e di indu¬ 
strie pubbliche che sono in 
realtà feudi privatizzati a so¬ 
lo vantaggio di «boiardi» bu¬ 
rocratici. che mai affrontano 
i rischi competitivi del me^ 
calo, ma sono pronti a ten¬ 
dere la mano al potere poli¬ 
tico, che spiesso li salva per¬ 
ché sa che ne sarà lauta¬ 
mente ripagalo, la lezione di 
Malagodi, che è poi, nella 
sostanza, quella di Luisi Ei¬ 
naudi, va richiamata e rime¬ 
ditata. 

Romano Prodi ha scritto 
recentemente che «due so¬ 
no gli archetipi di capitali¬ 
smo che si sono scontrati 
neU’ultima generazione al- 
l’intemo dell'economia di 
mercato, e cioè il modello 
anglosassone e quello ger- 
manico-glapponese... Se il 
sistema capitalismo sta an¬ 
cora ricercando in tutto il 
mondo una propria strada 
in mezzo a una forte dose di 
contraddaionl, diventa dav¬ 
vero mollo più difficile (se 
non impossibile) intrawe- 
dere evoluzioni analoghe al- 
nmemo del sistema ecoflo- 
mico italiano». Le afferma¬ 
zioni di Romano Prodi, pur 
nel loro ragloneto pessimi¬ 
smo, che la mia ricerca am¬ 
piamente convalida, pecca¬ 
no per difetto: •L'evoluzione 
della proprietà familiare ver¬ 
so modelli organizzativi tali 
da permettere una strategia 
di lungo periodo delle 
aziende sul modello di 
quanto à avvenuto in tutti gli 
altri paesi non è nemmeno 
iniziata e sono assenti anche 
le condizioni perché questo 
avvenga nel prossimo futu¬ 
ro». A questi fattori negativi 
.sono da aggiungere i pesi 
che i parassitismi di vari»U- 
po. spesso giustUlcall de una 
vaga e sospetta socialità di 
facciata, fanno valere sulle 
risorse disponibili, senza te¬ 
ner conto del fatto che or¬ 
mai in alcune regioni italia- 
. ne la logica economica è or- 
imai profondamente inqui¬ 
nata e alla radice viziata da 
una criminalità organizzata 
che si à Imposta come (orza 
di governo, capace di Influi¬ 
re, fino a completamente dl- 
storcerlo, sul Ubero gioco 
delle forze economiche. 

In questa prospettivB. l'al¬ 
larme di dovanni Malati, 
Ano all’ultimo reiterato con 
singolare, testarda coeren¬ 
za, a proposito della deca¬ 
denza. se non dello sfascio 
dello Stato, è da riprendersi 
seriamente. Abbiamo sba¬ 
gliato quando si era creduto 
che. Invocando la restaura¬ 
zione dell'autorità dello Sta¬ 
to, fosse solo una patetica 
nostalgia rìsorglmentaie ad 
esprìmersi, una sorta di eco 
della caduta, nel 1876, della 
Destra storica che aveva fat¬ 
to l'unità d'Italia. Non era un 
allarme retrospettivo. In Ma- 
lagodi parlava il tecnico, 
l'europeista convinto, che 
era però consapevole che 
l'unione europea doveva 
passare attraverso l'unione 
monetaria ed economica c 
che questa unione non sa¬ 
rebbe stata possibile, che 
anzi non sarebbe stata nep- 
pur proponibile, se 
non nella concertata 
volontà di Stati na¬ 
zionali sufficiente- 
mente organizzati e 
capaci di espressioni 
univoche. 

A giudicare dalle 
odierne preoccupa¬ 
zioni di Guido Carli, 
altro tecnico prestato 
alla politica, l'allar¬ 
me di Giovanni Ma¬ 
lagodi non e né può 
essere considerato 
solo una voce di par¬ 
tito. Va Inteso come 
il bisogno strutturale 
di un'economia va¬ 
cillante e di una so¬ 
cietà alla ricerca di 
se stessa, in bilico Ira 
una modernità non 
ancora pienamente 
acquisita e un pre¬ 
sente di incertezze, 
avvelenato da una 
comjzione avvilente, 
in cui l'idea stessa di 
democrazia sembra 
oscurarsi. 


Il pranzo gratuito non esiste 
perciò senza drammi 
riparKamo del nucleare 

OIOVAN BATTISTA ZORZOLI 


D a qualche anno il nucleare era 
diventato per la sinistra l'equi¬ 
valente moderno del sesso nel 
periodo vittoriano. Presente - e 
cornei - nel pensieri di molli, 
ma raramente esplicitato, e più 
che altro per esorcizzarlo. L’intervista a 
Carlo Bernardini rappresenta quindi una ri¬ 
piova del livello di laicità a cui siamo per¬ 
venuti, oltre - naturalmente - a sollecitare 
alcune riflessioni. 

A fine 1986, nel pieno cioè della bagarre 
posl-Chemobyl, nel volume «Il rischio e la 
necessità» sostenevo una tesi oggi tornata 
diammaticamenie di attualità: anche can¬ 
cellando il ricorso all'energia nucleare non 
si riduce in misura apprezzabile il livello di 
rischio In cui slamo immersi: anzi, rinun¬ 
ciando a fare i conti in positivo con una 
tecnologia complessa non si fa crescere 
(piobabilmente si diminuixe) una mo¬ 
derna cultura dalla sicutezza. Cultura, que¬ 
sta, essenziale per una società che voglia 
dirsi progredita: un mix di sapere scientifi¬ 
co diffuso, di elevate competenze specifi¬ 
che, di elflcacl sistemi di controllo e pre¬ 
venzione (che Includono necessariamente 
forme avanzate di partecipazione demo¬ 
cratica). Quanto è avvenuto a Livorno e a 
Muliedo, ma anche quanto quotidiana¬ 
mente si verifica dovunque, dalle città con 
l'atmosfera poco respirabile al territorio 
cosparso di Incontrollati depositi di rifiuti, 
conferma che il rischio è cresciuto, non di¬ 
minuito. E che non serve a nulla esorcizza¬ 
le una singola tecnologia, se non ci si im¬ 
pegna, senza soluzioni di continuità, con II 
massimo di Intelligenza critica (e per intel¬ 
ligenza critica Intendo anche la capacità di 
operaie dlfflcill mediazioni Ira contrastanti 
esigenze). 

Su questa base ritengo che nel 1987 mol¬ 
ti abbiano votato si ai referendum non per 
un giudizio di merito sul nucleare, ma per¬ 
ché perplessi sulla adeguatezza. In Italia, 
della cultura della sicurezza. Convinti da 
una propaganda discutibile che l'energia 
nucleare rappreMniasse un punto singola¬ 
re In un panorama tecnologico più a misu¬ 
ra d’uomo, e, quindi, che fosse sufliclenie 
rimuoverla per semplificare le cose. 

La lettura della realtà rimarrebbe però 


inadeguata se non si riuscisse a superare 
un altro equivoco che ha inquinato non 
poco II dibattito, favorendo una divisione 
manichea ira i sostenitori del nucleare co¬ 
me panacea di tutti i mali c.nergetici e am¬ 
bientali e coloro che si affannano a dimo¬ 
strate come il contributo del nucleare sia 
trascurabile (e possa comunque essere 
rimpiazzato da altre soluzioni). 

Sono viceversa convinto che senza l’ap¬ 
porto di tutte le alternative possibili non ce 
la faremo. Su scala planetaria, tenuto con¬ 
to delle esigenze di sviluppo di miliardi di 
persone, é infatti necessario praticare al 
massimo l'obiettivo di un uso razionale 
delle risorse, ma non basta. Per contenere 
ad esempio (effetto serra, un oculato sfrut¬ 
tamento del combustibili fossili nchiederà 
Il ricorso crescente a fonti energetiche non 
fossili, fra cui non si può a priori escludere 
il nucleare (soprattutto se pensiamo alle 
soluzioni a sicurezza passiva o intrinseca, 
attualmente allo studio). È vero, é possibi¬ 
le sciorinare scenari meno Impegnativi, ap¬ 
parentemente consolatori, che tron tengo¬ 
no però nel debito conto le lezioni della 
storia anche recente: le vicende dell’Est eu¬ 
ropeo sono 11 a dimostrarci quanto sia peri¬ 
coloso costruire il futuro igrótizzando che 
siano praticabili brusche accelerazioni, ra¬ 
pide nonché radicali modifiche nelle strut¬ 
ture e nei comportamenti degli uomini. 
Questo, naturalmente, vale anche in senso 
inverso. Con le decisioni prese fra il 1987 e 
il 1988 si é introdotta una ulteriore rigidità 
nel nostro sistema energetico, che non po¬ 
trà essere rimossa in tempi brevi. Se deci¬ 
dessimo di tornare al nucleare, ci voneb- 
bero pur sempre dieci anni prima di avere 
in rete l’energia prodotta da! primo impian¬ 
to. Ma, per favore, non ricominciate a dire 
che allora non ne vale la piena II successo 
di questo ritornello negli ultimi quindici an¬ 
ni la si che oggi l’Enel, da solo, consumi il 
27% di tutto rollo combustibile bruciato 
nella comunità europea. E, costretto a cer¬ 
care una diversificazione praticamente so¬ 
lo nel metano, nel prossimo futuro dovrà ri¬ 
correre a un'altra tecnologia complessa 
come quella del gas naturale liquefatto. 

Un detto americano afferma che un lun¬ 
ch gratuito non esiste. Qualcuno paga sem¬ 
pre. 


Certo Lidia, dimenticheremo. Ma perché? 

FULVIA BANobù ! TT" TT^TT : 


H o latto l'articolo di Lidia Ravera 
iuU'Unitóiii martedì scorso e al¬ 
la fine mi sono detta: «Certo di¬ 
menticheremo... ma per quale 
ragione?». Forse perché il tem¬ 
po che passa porta gli avveni¬ 
menti, piano piano, lontano dalla memo¬ 
ria? Oppure perché subentrano altri fatti 
Koncertanti a prendere II posto di questo 
di oggi (di una madre e di un bambino che 
muoiono nel cuore di una grande metro¬ 
poli) e dovremo per forza scrivere di quel¬ 
li? Ktchà slamo tanto sicuri che dimenti¬ 
cheremo? Forse, e molto semplicemente, 
perché il dolore non si sopporta oltre un 
ceno limite. 

C'à una enorme mole di cose che tutti 
sappiamo di aver rimosso; dalle stragi im¬ 
punite, alte centinaia di morti per droga, 
agli incidenti sul lavoro che quest'anno so¬ 
no aumentati vertiginosamente rispetto al¬ 
l'anno precedente. Ma «sapete» di aver ri¬ 
mosso è già qualcosa. E una piccola con- 
sapmlezza dalla quale si può ripartire. 

Ricordo un cartello significativo, innalza¬ 
to dagli studenti di Ravenna aU’indomanl 
della tragedia della Mecnavi che procurò la 
mone a tredici giovani lavoratori, Sul car¬ 
tello c'era scritto «mal più!». Mi chiesi, nel 
vederlo, da che cosa derivasse quella loro 
sicurezza. Perché ci chiedevano e si pren¬ 
devano un impegno cosi pesante? Fu sicu¬ 
ramente la rabbia del dolore Immediato 
che li porto a scrivere quelle parole, ma lo 
pensavano veramente. E oggi quegli stessi 
ragazzi non hanno dimenlx:ato... hanno 
soltanto rimosso. Perché da allora ad oggi 
sono capitate, a loro e a noi, tante altre do¬ 
lorosissime vicende che hanno preso il p>o- 
sto di quel dramma che volevano lo.sse l’ul¬ 
timo. Dunque non é vero che dimentichia¬ 
mo. Noi rimuoviamo perché non nusciamo 
a tradurre il nostro immediato dolore po¬ 
ma in rabbia e poi in agire politico colletti- 


. vo; spesso é mancatauna sponda a ci 
condurre tante nr 


battaglie. Penso che questo nucMO partito 
possa essere anchequesto: un'utile sponda 
per tutti coloro che non sono più disponi¬ 
bili a rimuovere o a dimenticare. 

E allora diciamolo chiaramente; la legge 
sulla droga è fallita, vogliamo discuterne? 
Non importa molto chi aveva ragione o tor¬ 
to quando se ne parlò. Adesso sarebbe ora 
di ammettete che nulla é cambiato e che 
sempre di più bisogna concentrarsi sulla 
prevenzione e sulla cura, non sulla puni¬ 
zione. Credo che II «diritto alla comunità te¬ 
rapeutica* sia una risposta che bisogna af¬ 
frettarsi a date, proprio a partire dal pubbli¬ 
co, al vari livelii. Rinviarta ancora vorrebbe 
dite che tutto ciò che continua ad accade¬ 
re, nell'universo della tossicodipendenza, 
non muove alcun atto politico utile e con¬ 
creto, MI place pensate che lavoreremo 
per non rimuovete, che sempre più spesso 
alla pietà aggiungeremo la protesta e la 
proposta. 

L’articolo di Lidia Ravera, severo e dispe¬ 
rato, ci coinvolge ma ci ìsscla senza II mini¬ 
mo tentativo di rispiosta e di reazione. 

itenso, da tempo, che dobbiamo «rallen¬ 
tare» per fermarci e guardate, per ricono¬ 
scerci. SI, penso che dobbiamo «rallentare» 
lo sviluppo per capire quanto la natura 
possa sostenerne, «rallentare» il ritmo della 
nostra vita per trovare «tempo vuoto», «ral¬ 
lentare» la nostra velocità perché se ci con¬ 
duce a dimenticare vuole proprio dite che 
abbiamo oltrepassato un limite che non 
può essere valicato. 

So bene che per questa strada c’é il rì¬ 
schio dcH'utopia o della demagogia ma 
deciderei di correrlo II momento delle de¬ 
nunce é inutile soltanto quando non é se¬ 
guito da atti visibili. Dobbiamo ripartire da¬ 
gli atti concreti e cosi, forse, finiremo di ri¬ 
muovere e torneremo a muoverci. 



Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prrfauont di Ctno Pimptlon! 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la stona: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla nlralta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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Politica Interna 


H discorso del presidente del Consi^o aUa Camera 
L'uscita del Pii liquidata come un semplice disguido 
«Non concordanze hanno fatto rientrare il mio programma 
sulle istituzioni ci sarà un confronto culturale... » 


Andreotti: Udremo avanti lo stesso» 

«La Malia d ha lasdati per una dissonanza conclusiva» 


Ma è subito Kte tra i de 

■i ROMA, n malessete che seipeggla a\riniemo del gnippo de> 
mocTistieno per lo strappo con i repubblicani e per come e stato 
risolto il problema dei sottosegretari, si è espiesiA ieri sera nel- 
l'assemblea del gruppo democristiano presieduta da Cava alla 
presenza di Andieotti (che pero è andato via subito dopo! primi 
mierventi) e del searetario Forlani. Molto duro, in particolare. Il 
discorso di Emilio Colombo il quale ha criticalo sia la segretena 
del partilo che il presidente del consiglio per come si i conclusa 
la crisi di governo. .Avevo scritto una lettera al segretario - ha det¬ 
to Colombo - ma il segretario non legge e non risponde e allora 
quel che penso glielo dico a voce». Colombo ha parlato quindi di 
mancanza di in^liva del partito per il recupero del Fri, ha defi¬ 
nito .grave quel che è successo» ed ha sostenuto che .non si è lat¬ 
to tutto quello che si doveva lare». A proposito della .fretta* di An- 
dreotti Colombo ha detto che «i poteva anche far aspettate un'o¬ 
ra il capo dello Staro pur di non rompete con il ptf». L'ex presi¬ 
dente del consiglio ha criticato anche il discorso di Andieotti alla 
Camera definendolo minimalista e giudicaiKio «feboilssimo* il 
programma sul risanamento economico. La mninimizzazionc* 
della rotture con II pri da parte di Andieotti e stata anche rilevata 
da due deputati della smistra. Balestracci e Casati .C'e' molto 
malessere* - ha detto al glomalisti il deputato siciliano Nicotra -. 
teocisl, a sua volta, rifeióidosi soprattutto alle nomine dei sotto¬ 
segretari ha detto .più che di malumori parlerei di leggere dlspla- 
oenze*. 


DIARIO 
DEL PALAZZO 


OlANmANCO 

PASQUINO 



Del perder tempo 
mentre tramonta 
il vecchio re^è 


M Finalmente questo rabberciato governo si presenta al 
giudizio del f^rlamento. È un Parlamento a metà mogio per 
Il trattamento che gli 6 stato riservato prima e durante tutta la 
crisi, a metA sollmto polche le elezioni anticipate sono 
quanto meno rinviate e forse si giungere addirittura a line le¬ 
gislatura. Ma esistono molti casi nei quali le soluzioni sono 
peggiori dei mali Certo se II male e, come e leci'o suggerire, 
la stessa alleanza di pentapartito o quasi, allom questo go¬ 
verno non fornire nessuna soluzione. Se il male e la sottile 
crisi che corrode le istituzioni italiane, questo gcwemo con¬ 
fessa di non essere in nessun modo in mdo di prospettare 
soluzioni valide. Se il male è la perennelnstabUice delle coa¬ 
lizioni di governo e lo scioglimento anticipato delle legisla¬ 
ture, allora questo governo si presenta come il classino pan¬ 
nicello. 

Come al solilo, il presidente del Consiglio ha stilato la sua 
dettagliata e puntigliosa lista della spesa: le cose da fare nel 
prossimo anno che sono, per lo più, l'elenco delle inadem¬ 
pienze di tutti i precedenti governi. Cosicché, ne risulta sem¬ 
plificato il compito di chi volesse formulare un giudizio sen¬ 
za preconcetti I governi si valutano anzitutto per la loro 
composizione e per le modalite con le quali si sonoformatl 
Questa farsa di aprile ha evidenziato che il minimo comune 
denominatore 6 costituito dal posti e dalle risorse disponibili 
e distribuibili non dal programma. Quanto alle i>eisone, l'o¬ 
norevole Andreotti ci aveva promesso di dare voti ai suoi mi- 
nisttl bocciandone qualcuno ma non ha mantenuto la pro¬ 
messa. Ha infatti sostanzialmente confermato in blocco mi¬ 
la la squadre, tranne il recupero oramai improcrastinabile 
della sinistre democristiana e il ricorso al slstena dall'*usa e 
getta* per i ministri tecnici Quello che preoccupa di più e 
naturalmente la troika economica che potre dare ancora 
peggiore prova di sè in quest'anno pre-elettorale. Non ù infi- 
ite possibile escludere dal giudizio negativo lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio che nei suoi 615 giomi del governo pre¬ 
cedente ha mostrato una capacita di guida e di governo in¬ 
versamente proporzionale alla sua intensissima presenza 
sugli schermi televisivi 

E difficile valutare i governi sulla base delle loro promes¬ 
se, ed e anche un'operazione poco produtUva. Quello che si 
pud lare perù è valutare i governi sulla base delle loro pre¬ 
stazioni Cosicché e facile pervenire ad un netto giudizio ne¬ 
gativo utilizzando I pochi dati duri e concreti che. sopra e 
sotto le righe, lo stesso presidente del Consiglio è costretto 
ad evidenziare. Il debito pubblico è di per sù un indicaiore 
molto concreto del fallimento della politica economeia del 
pentapartito. I decreU-legge nel loto numero e nella loro rei¬ 
terazione costituiscono nndicazaione più limpida delle in¬ 
certezze governative e delle divisioni nella maggioranza par¬ 
lamentare. Essi sono, infatti, lo strumento che il governo uti¬ 
lizza quando non sa che decisione prendere e quando sa 
che fra i partiti alleati serpeggia II dissenso ed esistono posi¬ 
zioni differenziate. Infine, il semplice accantonamento delie 
riforme istituzionali e il magro bilancio di quella che doveva 
essere una legislamra costituente, costimiscono il segnale 
più drammatico dell'irtcaqpacite di prendere atto della crisi 
di questa forma di governo, nella sua versione formale e nel¬ 
la sua pratica materiale, crisi alla quale i governi di penta¬ 
partito hanno apportato ingenti contributi. 

Se per uscire dalla crisi bisogna averne la piena consape¬ 
volezza, Andreotti o non l'ha o non la vuole dichiarare: co¬ 
munque, non intende lare nulla per trovare e attuare rimedi 
Incisi^ Le sue doti gli consentono al massimo di tenere in¬ 
sieme un governo, sicuramente non di rifomiare una Repub¬ 
blica. Potrebbe essere quasi una nemesi se l'uomo più rap¬ 
presentativo della degenerazione di questa Repubblica fini¬ 
tà per procedere alla sua sepoltura. Artdreotti mira soltanto 
a procrastinare i tempi. Non è detto che non vi riesca. Men¬ 
tre sullo sfondo si annuncia il Iramondo di un regime, non si 
Intravede purtroppo la fine di questi govemaccl Qualcosa 
giustamente finisce: questo diaro del Palazzo. 


Trentasette cartelle per dire che il più importante è 
restare. Andreotti VII ha debuttato ieri alla Camera: 
50 minuti, 4 emergenze (istituzioni, linanza pubbli¬ 
ca, criminalità, pubblica amministrazione), tante 
preoccupazioni elettorali. Sulle istituzioni, viste le 
«non coiKordanze», si ripiega su un ampio confron¬ 
to «in ambienti culturali e accademici»... Mentre il 
Pri, caduto strada facendo, è solo una «dissonanza». 


NAOIATARANTINI 


■i ROMA A Cossiga e al so¬ 
cialisti: •£ comunque difficile 
immaginare che le correzioni 
e le modifiche alla Costituzio¬ 
ne possano essere apportale 
senza che, attorno ad esse, si 
sia formato un consenso am¬ 
pio e duraturo*. Ai repubbli¬ 
cani: «Una dissonanza nella 
parte conclusiva della crisi, 
originala anche dai tempi bre¬ 
vissimi dbponibiU, ha provo¬ 
cato la non partecipazione al 
governo dei colleghi del parti¬ 
to repubblicano*. A tutti: <11 
mondo é cambiato radical¬ 
mente nel volgere di pochi 
anni., il bello è vivere per assi¬ 
stere a questi cambiamenti e 
cooperare*. In 37 cartelle (e 
sei omissis, frasi aulocensura- 
te forse perché troppo esplici¬ 
te) Giulio Andreotti ha Ieri ri¬ 
proposto al Parlamento e al 
Paese la sua filosofia della so¬ 
pravvivenza. 

Cadute le riforme istituzio¬ 
nali, per il resto non si è disco¬ 
stato dalle «schede* program¬ 
matiche. Ha snobbato un po' 
troppo con i repubblicani. 
Tanto che tre ore dopo, con la 
sua capacite di correggete se 
stesso ha fatto dettare alle 
agenzie il suo intervento alla 
riunione del gruppo de: «Sono 
amareggiato come e più di al¬ 
ta per la dissociazione dei re¬ 
pubblicani -dal nuovo gover¬ 
no... in tutti i momenti della 
mia vita politica mi sono trq- 
vaUf dalla ktessa parte...|ti au¬ 
guro che la vicenda attuale 
non crei strascichi gravi..je 


fossi stato io l'impaccio, non 
avrei esitato un momento a 
mettermi da parte. Ma cosi' - 
ha concluso -non era*. «C'è un 
duplice deficit che ci attana- 
glia», ha esordito il presidente 
del Consiglio nel suo discorso 
a Montecitorio: «quello eco- 
nomlco-finanziario e quello ' 
delta sicurezza dei cittadini*. 
Ed economia e giustizia sono 
stati i capitoli più corposi del < 
suo lungo intervento. Ha con¬ 
fermato, Andreotti, che il go¬ 
verno cercherà di fare quella 
che appare la più clamorosa 
riforma costituzionale, alme¬ 
no per questo scorcio di legi¬ 
slatura: «assicurare scadenze 
tassative ai tempi di approva¬ 
zione o di voto contrario dei 
decreti legge e non consentire 
aggiunte o modifiche ai testi 
sottoposti ai vaglio parlamen¬ 
tare*. Tutto per impedire, ha 
aggiunto con una forma di au¬ 
tocoscienza, il «pluridecenna- 
le abuso di uno strumento che 
la Costituzione limita ai casi di 
neceessità ed urgenza*. Idem 
per la manovra finanziaria «ri¬ 
conoscendo al governo la re¬ 
sponsabilità ultima* sui bilan¬ 
cio. Su mafia e giustìzia, An- 
dreottl ha ripetuto le proMste 
contenute nelle schede. Inclu¬ 
dendo anche la polizia muni¬ 
cipale tra le forze dell'ordine 
'da coallaarc e coordinare 
'contro'la'ipMia, Ha ribàditoi 
''nntenzlBhe'dèl suo governo 
di .atmBolr# '' nuovi ;poieri' 

' strabrdiharl dlOoordiriùnento 
' .intimaffa al Comitato intermi¬ 
nisteriale per l'ordine e la si- 



Qulk) Andreotti presenta 11 nuovo covemo, in alto Giorgio La Malfa durante la relarione del presidente del Consiglio 


durezza (servizi), in una non 
meglio precisata «non concor¬ 
renza» con l'ufficio del com¬ 
missario antimafia. Ha indica¬ 
lo nei Procuratore generale 
della Corte di Cassazione il 
terminale di collegamento per 
le inchieste «paraifele», volano 
per evitare «screditanti conflit¬ 
ti di magistrati di differenti uffi¬ 
ci*. Ha di nuovo esaltato l'im¬ 
portanza del prefetti e della 
legge antidroga, e assicuralo a 
Frarxtesco Cossiga che il 1991 
potrà essere proclamato «an¬ 
no della giustizia*. «Non con- 
cordanze*, dice ancora Giulio 
Andreotti riducendo a cosa da 
poco il trambusto da cui è na¬ 
to li suo stesso governo, han¬ 
no impedito di «fissate* già in 
questa legislatura un«manda- 
lo* per dare al primo biennio 
della prossima i poteri le rifor¬ 
me costituzionali. Cosi, sog¬ 
giunge, ho dovutb far «rientra¬ 
re il mio programma in propo¬ 
sito*. In altre parole, se la ve¬ 


drà il futuro Parlamento, «sal¬ 
vo opportunità che emerges¬ 
sero in senso diverso*. Nel 
frattempo, si potrà tenere «un 
ampio confronto anche in 
ambienti culturali e accade- 
mici*Acconlentiamoci. sem¬ 
bra quindi suggerire, se riusci¬ 
remo a portare a casa prima 
delle elezioni la nforma del bi¬ 
cameralismo e delle regioni. E 
cominciando subito, intanto, 
a differire il referendum sulle 
preferenze, di cui proprio feri 
il consiglio dei ministri aveva 
fissato la data (9 giugno). 

Le prossime elezioni politi¬ 
che, I rischi del «leghismo» e 
della disgregazione politica di 
intere zone del paese sono 
state la preoccupazione laten¬ 
te di tutto l'intervento di Giulio 
' Andieotti. Ha detto ai suol ri¬ 
dotti alleati di governo di darsi 
da fare -almpno un po'- per¬ 
ché nella gente alberga 
«un'ansia di semplificare le 
procedure*, perché si allarga 


«una manifestazione preoccu¬ 
pante, il fenomeno dei parti¬ 
colarismi locali», e c'è «un sin¬ 
tomo altrettanto allarmante, 
l'ampliamento dell'astensio¬ 
ne nelle elezioni politiche*. Ai 
suoi potenziali elettori propo¬ 
ne un'amara ricetta economi¬ 
ca (nuove tasse, privatizza¬ 
zione dei beni mobili e immo¬ 
bili dello Stato, tetto ai con¬ 
tratti, 12.000 miliardi da repe¬ 
rire subito), e una contropar¬ 
tita incerta: «rinvigorire 
l'azione programmatica*, «in¬ 
serire l'Italia nella realtà euro¬ 
pea*. «un ampio confronto* 
sulle riforme. Per la prima vol¬ 
ta da moltissimi anni lo ha 
percorso un dubbio: di essere 
accusato di «genericità», «di ri¬ 
petere cose udite, di manife¬ 
stare una certa povertà della 
nostra fantasia e nello stesso 
tempo,^ ^arsa incisività di 
' un azione dispersa ' dietro 
troppi rìvoli*. Forse il tempo 
passa anche per Giulio. 


n Pii è duro ma pensa all'astensione 


La Malfa: «Altro che dissonanza 
Andreotti ha preso una stecca» 
Battaglia: «Meglio l’opposizione» 
Domani riuniti deputati e senatori 
C’è chi dice: «Un sì, per protesta» 

VITTORIO RAQONB . 


MROMA Alle I7,IS Giorgio 
La Malfa siede al grande tavolo 
del gruppo repubblicano alla 
Camera. Attorno ci sono i suoi 
deputati I fedelissimi, come il 
vice-segretario Giorgio Bogi. 
Gli oppositori, come il siciliano 
Aristkle Gunnella e il ministro 
«accantonato*, Oscar Mamml 
Tutti e ventuno hanno ancora 
nelle orecchie quel passaggio 
finale del discorso di Andrcot- 
ti, II dove il presidente liquida il 
distacco del Pri come una «dis¬ 
sonanza», e invita «le opposi¬ 
zioni* a un rapporto proficuo 
«in Parlamento*. Finale freddi¬ 
no. Pri considerato già e defini¬ 
tivamente dall'altra parte della 
barricala. L'as.semblea del de¬ 


putati dell'edera ha colto be¬ 
nissimo l'addio di Andreotti, 
anche se ai giornalisti La Malfa 
dice: «No, io non ho interpreta¬ 
to cosi il suo discorso*. Duran¬ 
te la riunione del gruppo, inve¬ 
ce, qualcuno commenta: «An- 
dreolti ha voluto provocarci*. 

Giorgio La Malfa, dunque, ri¬ 
capitola i fatti e chiede: «Ormai 
il governo c'è. Il programma 
c'è. Bisogna evitare proclami 
E bisogna tritare anche toni 
trionfalistici per la nuova posi¬ 
zione che abbiamo assunto*, fi 
segretario invita tutti i deputati 
a dire chiaramente come va 
spesa la «non-fiducia* del par¬ 
tito. Quando renderà pubblica 
la decisione finaie, con la sua 


dichiarazione di voto dopo la 
replica di Andreotti, vuole che 
l'edera si mostri in pubblico 
unita e compatta. Il dilemma è: 
annuiKlo di astensione, oppu¬ 
re opposizione secca al Giulio 
VII? Un dilemma non dramma¬ 
tico. giurano f repubblicani. 
«Anzi -specifica il segretario - 
fra le due cose che differenza 
c'è? in Parlamento importa chi 
vota a favoree chi no*. - 

Al momento, quel che inte¬ 
ressa alni è far comprendere 
agli elettori che con un gover¬ 
no nato sullo sfregio, e con un 
presidente del Consiglio «slea¬ 
le*. non c'è nulla da spartire. 
«La gente - ripete La Malfa - 
capisce che abbiamo subito 
una prepotenza*. 

E per questo che già dopo il 
discorso di Andreotti, corren¬ 
do via dal Transatlantico, il se¬ 
gretario del Pri aveva concen¬ 
trato tutti i suoi strali sull'inossi¬ 
dabile Giulio. Una sfilza di cri¬ 
tiche: «Mi sembra umalc al di¬ 
scorso che lece nel suo terzo 
governo, nel suo quarto, nel 
suo quinto governo...*. E anco¬ 
ra: «Andreotti dice che la no¬ 
stra posizione é 'dissonante’. 
Altro che dissonanza. E lui, il 
tenore, che ha preso una stec¬ 


ca*. E infine: «Noi lo giudiche¬ 
remo dai fatti. Il primo latto è 
che sono aumentati i sottose¬ 
gretari: come si fa a dite che si 
vuol limitare la spesa pubblica, 
se tanto per cormnclate la si 
incrementa? E poi, Andreotti 
mi aveva detto martedì scorso 
che non intendeva aumentare 
di due il numero dei ministri; 
anzi che non se lo sognava 
proprio*. 

Nella riunione del gruppo, 
poco dopo. La Malfa ascolta le 
varie opinioni. A chiedere un 
passaggio netto e visibile al¬ 
l'opposizione si alzano in due: 
Adolfo Battaglia e italico San¬ 
toro. Già prima, d'altra parte, 
l'ex ministro dell'Industria ave¬ 
va tagliato cono; «Noi andiamo 
all'opposizione*. 

Gli altri big la pensano diver¬ 
samente. Parlano Bogi, Covi, 
Galasso, Castagnetti, Del Pen¬ 
nino. Anche t'ala romagnola. 
Bavaglia e De Carslis, propen¬ 
de per l'astension;. «Una scel¬ 
ta diversa - dicono tutti - ci fa¬ 
rebbe liquidare come schierati 
pregiudizialmente. Meglio de¬ 
finire di volta in volta, sulle 
questioni qualificanti come la 
Finanza pubblica, il nostro at¬ 
teggiamento*. Pure Mamml e 


Gunnella - racconta uno dei 
presenti - convengono; «A 
questo punto, meglio l'asten¬ 
sione*. C'è poi una terza opi¬ 
nione: Guido Martino, di Cu¬ 
neo, capelli biarrchi e pizzetto 
garibaldino, chiede che si voti 
a favore del programma, «ma 
per sconfessare platealmente 
Andreotti*. Resta isolato, e di¬ 
ce: «Mi adeguerò alle decisioni 
del partito*. 

Alla line, il gruppo rilascia 
un comunicato che non scio¬ 
glie il dubbio: «Le determina¬ 
zioni finali sul voto di fiducia - 
scegliendo fra astensione e vo¬ 
to contrario - saranno rese no¬ 
te dopo la replica del presi¬ 
dente del Consiglio*. 

Di mezzo, c'è la riunione 
con i colleghi senatori, fissala 
per domani mattina. Anche a 
Palazzo Madama la posizione 
«astensionista* sarà prevedibil¬ 
mente assai forte. Spadolini - 
si racconta - lunedi scorso in 
Direzione ha votato il docu¬ 
mento di maggioranza (stilato 
da Visentini e La Malfa) col 
quale il Pri si dissociava dal 
pentapartito. «Ma sia chiaro - 
avrebbe detto lo volo se si¬ 
gnifica che noi ci asterremo*. 



Non c’è stato neanche 
lo spogliarello 
à Staiti à Cuddia 

ANTONIO DEL GIUDICE 


M ROMA. Tutti gli occhi so¬ 
no per l'onorevole Giorgio La 
Malfa. Chis.sà come reagirà al 
discorso di Giulio Andreotti. E 
chissà che cosa dirà Giulio 
Andreotti al segretario repub¬ 
blicano. E che dice il presi¬ 
dente del Consiglio’ Niente. 
Liquida la rottura col Pri come 
una 'stonatura'. Legge le sue 
37 cartelle come una messa 
detta in fretta. Non indugia a 
recriminazioni o a polemiche. 
Sa che sta camminando suiie 
uova. Tira dritto, chi c'è c'è. E' 
contranato, Andreotti. e pre¬ 
senta con frugalità il suo setti¬ 
mo governo. Montecitorio è 
una Santabarbara, che può 
saltare da un momento all'al¬ 
tro. La Malfa freme come un 
puledro al morso. Craxi si 
gonfia e si sgonfia come una 
rana. Forlani è il solilo pesce 
lesso. Mamml ha Tana di un 
cane bastonato ma pronto a 
mordere. Il presidente del 
Consiglio li scruta ma fa Finta 
di nulla. Biascica la sua lita¬ 
nia, e per alleggerire la tensio¬ 
ne scambia qualche battuta 
con l'opposizione di sinistra. 

Un paio di smorte Intenu- 
zioni. Una sola uscita di spiri¬ 
to. Dice il presidente che «il 
mondo sta cambiando rapi¬ 
damente...*. Dai banchi parte 
uno scontato «solo tu non 
cambi*. Replica perietiamen- 
teandreottiana; «Il bello è vì¬ 
vere a lungo e assistere a que¬ 
sti cambiamenti, per poter 
coopejwe*. ■ 

Per il resto, un discorso grì¬ 
gio e senza svolazzi. Una let¬ 
tura a saltelli del testo scrìtto. 
Una faticosa lista della spesa, 
scorsa con l'aria della mas¬ 
saia costretta da una vita alla 
stessa corvée. Che cosa obiet¬ 
tare a un uomo che dal '72 ha 
presentato sette govismi, con 
le stesse parole, mentre il pae¬ 
se è cambiato in meglio e in 
peggio? Ci sarebbe mollo da 
obiettare. E Andreotti, che lo 
sa, para la botta: i problemi 
sono sempre gli stessi? E allo¬ 
ra ce ne inventiamo altri sol¬ 
tanto per il gusto del nuovo? 
Un sofisma per tirare a cam¬ 
pare, ovviamente. Non una ri¬ 
sposta seria alle questioni che 
^li stesso pone. 

Giulio Andieotti si compor¬ 
ta come il padrone di casa, 
come uno che la Camera l'ha 
•costruita», ma paria come un 
marziano capitato per caso. 
Disegna un paese allo sfa-scio. 
Fa un elenco impe^ionante 
dì cose negative: criminalità, 
servizi, sanità, casa, cultura, 
ecologia, fisco, turismo. Sem¬ 
bra un'opera ap>eaa dove 
ognuno può aggiungere quel¬ 
lo che vuole. 'Trenta o trentu¬ 
no è la medesima zuppa, il 
governo farà quello che potrà 
e come potrà. Finché c'è vita 
c'è speranza. E la lunga vita 
del presidente è garanzia per 
tutti. 

Può darsi che i'assuelazio- 
ne giochi brutti scherzi. Ma lo 
straziante elenco di disastri 
non sorprende nessuno, in 
questa Camera perfettamente 


bardata. Se nelle opposizioni 
serpr'ggia un brusio di indi¬ 
gnazione, nella maggioranza 
si affilano tranquillamente ì 
coltelli per il dopo, che è già 
vicino. Bettino Craxi lancia 
occhiatacce e si trastulla col 
telefonino portatile. Vincenzo 
Scotti ha Tana compunta e at¬ 
tenta. Cirino Pomicno prende 
appunti. Claud.o Martelli 
ascolta a braccia conserte con 
lo sguardo altrove. Remo Ga- 
spari è concentrato su un fo¬ 
glio bianco. Rino Formica ha 
la faccia perplessa. Giorgio La 
Malfa aspetta la bordata che 
non arriva, e questo ha un ef¬ 
fetto ancora peggiore. Gava, 
Forlani e De Mila siedono vici¬ 
ni ed è come se sì controllas¬ 
sero a vicenda. Su quel banco 
si apre il congresso democri¬ 
stiano. 

Andreotti legge le sue sche¬ 
dine e si avvia alla conclusio¬ 
ne con la rapidità di chi ha un 
appuntamento al quale non 
può maiKare. Cinquanta mi¬ 
nuti passanovelocemente. Gli 
applausi di rito non cambiano 
di una virgola il clima in sala. 
Poi, via, tutti di corsa nel tran¬ 
satlantico a commentare con 
battute e battutacce. De Mita 
centellina il suo pensiero ai fe¬ 
delissimi che lo accompagna¬ 
no SII e giù. Oscar Mamml rac¬ 
coglie una stretta di mano di 
solidarietà da Vittorio Sbar¬ 
della La Malfa, preso d'assal¬ 
to dui giornalisti, allunga il 
•conto* a carico di Andreotti 
Si fanno festa Mancini e Ma¬ 
caiuso, vecchi leoni del rifor¬ 
mismo meridionale. Natta re¬ 
sta sdraiato in poltrona con i 
piedi allungati sul tavolino. Il 
gigante Craxi prende sotto 
braccio il piccolo Vizzinl 

Nessuno rKorda più il di¬ 
scorso programmatico. I gior¬ 
nalisti si sguinzagliano a cac¬ 
cia dì battute ad effetto. Una 
giornata cosi dimessa non dà 
pane, se non arriva una meta¬ 
fora di Craxi. Una di quelle 
straordinarie imitazioni della 
Sibilla Cumana, che il leader 
socialista usa spesso a mag¬ 
gior glena dei craxologl Ma il 
capo non parla, e forzare il 
suo silenzio è operazione 
troppo ardita anche per gli 
acrobati della politica. De Mi¬ 
ta non concede troppo alle 
curiosità. Non c'è gioco. Si 
può soltanto arguire che, per 
molivi opposti, la De e il PSi 
non SI Fidano completamente 
di Andreotti. Il quale vivrà in 
mezzo a tenaglie che possono 
chiudersi in qualsiasi momen¬ 
to. 

La faccenda non interessa 
più di tanto Tommaso Staili di 
Cuddia, missino piemontese 
di nobile casata che attende 
solo di vedere spuntarne il mi¬ 
nisi ro Giovanni Goria. Ha pro- 
meiso che ci delizierà con 
uno spogliarello, appena en¬ 
trerà in aula il suo acerrimo 
nemico di collegio elettorale. 
Ma Goria sta alla larga. Forse 
avvertito da qualcuno. Il nu¬ 
mero non è annullalo, è sol¬ 
tanto rinviato. 


Craxi: «Ma fine un risultato diverso da qpjiello previsto» 


ALBERTO LRISS 


■■ROMA «Per rispetto del 
Pariamcnio non posso fare di- 
chlarazioni...ho la tendenza 
naturale al turpiloquio...*. Con 
chi ce l'ha Bettino Craxi? Con 
Giuiio Andreotti, che ha appe¬ 
na finito il suo discorso, col 
provocatorio titolo del giornale 
di Scalfari («Che governo d'E¬ 
gitto...*), o coi cronisti che lo 
assediano nel Transatlantico, 
a caccia di dichiarazioni? 
Qualche agenzia più tardi ri¬ 
lancia quelle frasi, e puntuale 
arriva da Via del Corso una 
smentita: «Non intendevo nfe- 
riimi alla posizione del presi¬ 
dente del Consiglio , che ap¬ 
provo, e domani (cioè o^i 
per chi legge, n.d.r.) ne espor¬ 
rò le ragioni Ho solo pregato 
un giornalista che mi stava as¬ 
sediando con un'insistenza 


fuori misura - dice il segretario 
socialista - (>er farlo desiste¬ 
re... e non costringermi ad usa¬ 
re espressioni da turpiloquio*. 
Insomma, un oso di disinfor¬ 
mazione giornalistica da ma¬ 
nuale*. Comunque è un Craxi 
un po' ImbaMzzato quello co¬ 
stretto a esprimerai, oltre che 
su Andreotti, su quel titolo del¬ 
la Repubblica, chiaramente e 
malignamente Indirizzato a 
lui: non era st ato propno Craxi 
a liquidare con un «ma quale 
nmpasto d'Egitto...» il tentativo 
di Andrcotlidi evitare la crisi? E 
adesso è soddisfatto di questo 
governicchio zoppo? «Quel ti¬ 
tolo non lo condivido - osser¬ 
va Craxi - perchè alla line si è 
dovuto fare i conti con degli 
imprevisti e del 'non possu- 
mus’ che hanno fatto sortire 


nell'iiuieme un nsultato diver¬ 
so da quello che era presvisto*. 
Un commento, per la verità, 
non proprio cristallino. Ma dal 
Psi Andreotti ha ottenuto in au¬ 
la applausi convinti: «lo invece 
- alfeime Walter Veltroni - 
non riesco a vedere un motivo 
per applaudire Giulio VII. Do¬ 
po Andreotti mi aspettavo che 
parlasse Salandra (primo mi¬ 
nistro della Destra storica, 
n d.r.)*. E il dirigente del Pds 
ha definito «notarili* le dichia¬ 
razioni programmatiche: «San¬ 
no di mobilio antico*. Però nel 
Psi c'è stato anche chi ha riba¬ 
dito il proprio dissenso dalla 
gestione di questa crisi voluta 
da Craxi: •£ un governo - ha 
dello Claudio Signorile - che 
non risolve i problemi esisten¬ 
ti... un governo di fine legisla¬ 
tura che rappresenta la fine di 
una fase politica*. 


E la De? Scontata la soddi¬ 
sfazione di Cava («Questo pro¬ 
gramma? Cosa mai dovrò An¬ 
sarne, ho contribuito a far¬ 
lo...*) emerge il malumore dd 
vecchio Emilio Colombo («È 
una ripetizione un po' stanca.. 
e non mi trovo d'accordo sulla 
collocazione del Pri automati- 
camcntc all'opposizione»), e 
di uomini come Mano Segni, 
che si erano battuti per le rifor¬ 
me («I grandi temi non vengo¬ 
no affrontati»). Ci vuole un 
amico di Cossiga come Zam- 
berlctti per definire il discorso 
programmatico •molto interes¬ 
sante*, e la diplomazia del .«e- 
gratark) Forlani per dire che è 
•un programma tutt'altio che 
sbiadito*. Sarebbe anzi «di 
grande importanza* sul piano 
istituzionafe e «molto incisivo* 
su tutte le altre questioni. E 
l'abbandono del Pn? Una <ol- 
laborazionc piena* non è stata 


possibile «per un disaccordo 
su un fatto particolare - attuti¬ 
sce Forlani - ma dovevamo 
corrispondere all'esigenza pn- 
maria di dare un governo al 
paese*. E ai repubblicani, oltre 
al suo «rammanco», offre la 
promessa di «lavorare per re¬ 
cuperare un rapporto di colla¬ 
borazione che è stato impor¬ 
tante in tutta la stona demo¬ 
cratica del paese*. 

Chissà se La Malfa si conso¬ 
lerà. Certo dagli altn alleati 
•laici* non riceve molti nm- 
pianti. Il segretario del Pii Altis¬ 
simo si limita a coniare sulla 
<oerenza* dei repubblicani e 
sul loro appoggio programma¬ 
tico. Per il resto dice che il pro¬ 
gramma di Andreotti va •affi¬ 
nato*. Ma non sa nascondere 
un vero ottimismo; «L'aumento 
di un sottosegretano alle nfor- 
me istituzionali - dichiara - è 
un segnale specifico del fatto 


che il governo non ha rinun¬ 
ciato a questa matcna*. Il Psdì 
per l'uscita dell'Edera espnmc 
«rincrescimento*, ma il capo- 
gmppo Caria specifica che è 
tutta colpa sua «Facendo fuori 
Mamml - dice gentilmente - il 
Pri si è messo in una posizione 
che peserà profond.amente sia 
all'interno del partito sia verso 
l'opinione pubblica*. Scontala 
l’euforia di Vizzini, il socialde¬ 
mocratico diventato ministro 
dell poste e tv per imprevedibi¬ 
le destino, il segrctano Cangila 
afferma che il discorso di Àn- 
dreotti è *cquilibrato e conte¬ 
nuto, pervaso più di oixrralmtà 
che di promesse*, e si augura 
•compattezza* di fronte all'e- 
lettorato. 

Le opposizioni, naturalmen¬ 
te, non risparmiano polemiche 
e battute. Se i V'erdi annuncia¬ 
no che diserteranno il dibattito 
sulla fiducia, per il radxiale Ne¬ 


go «li Giulio VII è l'incamazio- 
ne della prima Repubblica e 
delia sua cnsi, e dello sfascio 
del sistema dei partili, a cui oc¬ 
corre dare una nsposta di de¬ 
mocrazia e dintto*. Una <om- 
pagine all'acqua Fiuggi* è in¬ 
vece la definizione del leader 
di Dp Russo Spena, che allude 
agli «sponsor* di Andreotti 
Ciarrapico e Berlusconi. Marco 
Pannclla, presento a Monloci- 
torio per I occasione, parla di 
una "fotocopia dei sei prece¬ 
denti Andreotti Spero che an¬ 
che 1 discorsi dell'opposizione 
non siano fotocopie... * Spro¬ 
fondato in una poltronac'è an¬ 
che l'ex scgratrio del Pei Ales¬ 
sandro Natta. •Andreotti? - di¬ 
ce ridacchiando - solo un ge¬ 
nio come lui poteva cavarsela 
cosi in mezzo a tante rozzezze, 
a cominciare da quelle di Cos- 
siga*. 
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Il presidente del Consiglio si sfoga dopo 
imo scontro con Bodrato sui sottose^etari 
Solo un «trucco» rinterim dei dicasteri Pn: 
le poltrone saranno spartite tra De e Psi 


«Mai più un governo coà...» 
E Andreotti cerca i ministri 


Ministri di area laica, addio. Andreotti ha mante¬ 
nuto rinterim dei dicasteri ripudiati dal Pri solo 
per poterli spartire, tra De e Psì, fra qualche gior¬ 
no. Ma intanto piazaa alte Partecipazioni statali 
un sottosegretario fidato. Gioca con le poltrone li¬ 
bere «Giulio VII». Si scontra con Bodrato in Consi¬ 
glio dei ministri. E reagisce: «È l'ultimo governo 
che faccio cosi...». 


PASQUALB CASCBLLA 


■iROMA. «Chiedo scusa...». 
OuMo Bodrato chiede la paro¬ 
la, nella prima riunione del go¬ 
verno di «Olulio VII». «MI di¬ 
spiace dover sollevare in Con¬ 
siglio dei ministri - dice l’espo¬ 
nente della sinistra de - il pro¬ 
blema della mancata nomina 
a sottosegretario deU’on. Bo- 
naluml. Ma c'era un patto, e i 
palli come si è visto hanno an¬ 
che implicazioni politiche. Per 
questo ritengo più corretto 
protestare anche davanti a col- 
leghi di altri partiti...». Un’accu¬ 
sa nemmeno tanto velala di 
continuare a giocate a proprio 
piacimento con lejxrltrene la¬ 
sciate libere dal Al che An- 
dreottl mal sopporta. Intuisce 
che la protesta di Bodrato non 
si ferma all’assegnazione del 
sot t ose g retario in più a France¬ 
sco O’Onofrio, sempre della si¬ 
nistra. ma «sunerito» dal capo 
dello Stato appositamente per 
le rilonne Isuiuzionail: pud In- 
vMire la poltrona In più con¬ 
cessa a un uomo delta propria 
corrente e, soprattutto, allo 
spostamento di un altro an- 


dreottlano. Il campano (e 
transfuga dalla sinistra) Paolo 
Del Mese, spostalo a gestire le 
Partecipazioni statali in nome 
e per conto del presidente del 
Consiglio che mantiene rime¬ 
rito. Per questo «Giulio VII» 
scatta: «Questa è l’ultima volta 
che faccio un governo cosi, lo 
l’avrei fatto In modo diverso, 
ma le pressioni, e altre cose 
che si possono capire, mi han¬ 
no portato a lare questo. E 
giacché ci slamo, anche se 
non si dovrebbe parlare qui 
delle trattati-re. lasciatemi dire 
che io con Giorgio La Malfa so¬ 
no stalo chiaro. Vorrà dire che 
la prossima volta mi porterò o 
un testimone o un registrato¬ 
re...». 

Strano questo Andreotti giu- 
stilicazionisla e rancoroso. C 
che continua a trovarsi nel 
mezzo di una violenta pertue 
bazione politica. L’altra sera la 
Direzione de gli aveva chiesto 
di non pregiudicara un rientro 
del Pri, prima o poi, nel mini¬ 
steri ripudiati. Ma a palazzo 
Chigi orovava ad attenderlo 


Claudio Martelli con un mes¬ 
saggio riservato di Bettino Cra- 
xi: Che vuol fare? Il pentapa^ 
tiro é finito e c’è il quadriparti¬ 
to, senza code e senza finzio¬ 
ni’’. Procedere nella riceica di 
tecnici laici disponibili avreb¬ 
be provocato le ire dei sociali¬ 
sti, passare a una spartizione 
del ministeri a tecnici di area 
democristiana e socialista 
avrebbe riacutizzalo rinsofte- 
renza de. Al solilo Andreotti ha 
preferito rinviare tutto, mante¬ 
nendo gli interinati dei due di¬ 
casteri con portafoglio (le Par¬ 
tecipazioni statali e i Beni cul¬ 
turali) in attesa che siano i re¬ 
pubblicani a cavare le casta¬ 
gne dal fuoco. E Andreotti li 
spinge a farlo con quel finale 
ambiguo del suo discorso alla 
Camera che colloca glé II Pri 
aH’opposlzIone. Il capognrppo 
del repubblicani, Antonio Del 
Pennino, lo ascolta e allaiga le 
braccia: «Che diavoleria! vuol 
vedere che per essere antian- 

dreottianl lo si deve volare. 

Nè va tanto per il sottile Girola¬ 
mo Pellicano: «È davvero un 
bel giallo. L’assassino si è sco¬ 
perto, resta da scoprire la vitti¬ 
ma. Noi no: saremmo stati as¬ 
sassinati se fossimo entrati nel 

f iovemo. 

nsomma, gli interinati sono 
un alibi. Andreotti deve solo 
aspettare di registrare fomial- 
mente che il Pri si colloca al¬ 
l’opposizione, per far tornare i 
conti con una bella spartizio¬ 
ne. «Si fari presto», annuncia il 
fedele Nino Cristofori. E taglia 
corto: «Vi sembra che andiaìmo 
a provocare i repubblicani sce¬ 


gliendo surrettiziamente nella 
loro area''». L’unico problema 
sarà se procedete, tra De e Psi, 
a sostituzioni di partito o di 
area. Dice Paolo Cirino Pomi¬ 
cino: «Q sono due scuole di 
pensiero: una à per I tecnici, e 

10 sono per questa, l’altra é per 
i politici, perette latto trenta si 
può lare trentuno». Per li Psi, a 
cui andrebbero i Beni culturali, 

11 problema non esiste: Craxl 
ha già indicato il critico d’arte 
Federico Zeri, che comunque 
fa parte dell’assemblea sociali¬ 
sta. Partita più complessa per 
la De, a cui andrebbero le am¬ 
bite Partecipatiloni statali. La 
scelta del tecnico è sospettata 
di occultare giochi di correnti, 
tanto più che II è già ben piaz¬ 
zato ir sottosegretario andreot- 
tlano. Si fanno i nomi del ban¬ 
chiere Paolo Savona e del ga¬ 
rante per l’editoria Giuseppe 
Santanlello. Ma il Umore che la 
sinistra de insista per mantene¬ 
re aperto il ponte con i repub¬ 
blicani pud spingere Andreotti 
a giocarsi la nomina dcH’ex 
presidente deirtri Romano 
Prodi. 

Quei due interinati, comun¬ 
que, «Giulio VII» non puO sop¬ 
portarli più di tanto suite spal¬ 
le. SI, Amintore Feniani glieli 
lascerebbc volentieri, ma per 
una preoccupazione csalta- 
mcnle opposur continua, in¬ 
fatti, a giudicare un «mistero» la 
rottura con il AL Andreotti, In¬ 
vece, bada guardarsi dal mon¬ 
tare del itiaiumoM de weno il 
suo cresrente potere, confer¬ 
mato da questo governo senza 
i repubblicani che la De ha più 
subito che avallato. Gerardo 


Bianco si sfoga aperiamente: 
«Una crisi nata per ridimensio¬ 
nare Andreotti, alla fine è servi¬ 
ta solo per cacciare me». «Ho 
un diavolo per capello», si sio 

B a II colombeo Gianpaolo 
l’Andrea: «Ma se subiamo I 
pasticci, la colpa A nostra», B il 
demitlano Clemente Mastella: 
O siamo messi la museruola. 
Ma di fronte a questo paesag¬ 
gio devastato, con il Pri all’op¬ 
posizione e il Psi antagonista, 
non si può più abdicare all’iso 
lamento della De». A sorpresa 
c’è anche un’andreottiana che 
confida disagio; «L’Andreoltl 
VII è più debole, e il Psi potreb¬ 
be uullzzario come arma di ri¬ 
catto», Sembra più distaccato 
Amedeo Zampleri, ma da do- 
roteo doc è il più sfenante: «SI, 
Andreotti si irrobustisce, gua¬ 
dagna qualche pezzetto qua e 
là, ma alla De deve andare a 
chiedere ‘un altro anno*. E se¬ 
gno che è in calo d’autorità. 
Non gli auguro la sindrome 
Chuicnill», Cioè? «Aveva vinto 
la guerra, ma con il diradarsi 
delie emozioni fu mandato a 
casa». Ha una citazione storica 
poco tranquillizzante per An- 
dreotti anche Adolfo Siuti: »Mi 
ricorda la definizione di quello 
storico su Lui Filippo de Or¬ 
leans: ‘Era inlclll^ntisslmo è 
per sua disgrazia lo sapeva; 
aveva degli altri un’opinione 
modestissima, e sfortunata¬ 
mente nulla nei 18 anni del 
suo regno intervenne por fan 

f liela cambiare'», CI volle li 
848... E quesfalluslone al 
Quarantotto non è davvero un 
bel viatico per il «Giulio VII». 



I sottosegretari 

del governo 

Andraottl 

prestano 
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Elana 

MarinuoGi 


Proteste nella De 
sui sottosegretari: 
i sardi non votano 


■■ ROMA. Un sottosegretario 
«ccellente» nella riforme Isti¬ 
tuzionali. Francesco D’Ono 
Irto, salernitano, eletto depu¬ 
tato netta stessa clicoscrizlo- 
ne di Giulio Andreotti, amico 
personale di Francesco Cossl- 
ga, ha preso di latto il posto ri- 
liulalo da Antonio Maccanico. 
«Coadiuverà», dice la delega 
ulllciale conlerilagli ieri dal 
Consiglio dei ministri. Mino 
Martlnazzoli nel suo incàrico 
•sdoppiato» delle Rilonne isti¬ 
tuzionali, ma si occuperà an¬ 
che degli Affari regionali, re¬ 
stati in carico alla l^ldenza 
del Consiglio. D’OnoIrto è av¬ 


vocato e costituzionalista. La 
nomina di 68 sottosegretari ha 
ieri mattina impegnato poco 
tempo, ma si è lasciata dietro 
una scia di polemiche. I cin- 
ue posti detenuti nel prece- 
ente governo da sottosegre¬ 
tari repubblicani sono stali 
equamente spartiti: 2 alla De, 
uno per uno a Rsi, Psdl, Pii. 
Un’alchimia difficilmente 
comprensìbile per il piolano 
ha portato dove a ridurre, do¬ 
ve ad aumentarne il numero; 
sempre lenendo presente che 
se un ministro é di un partito 
•minore» tutti i maggiori ade- 
vono» avere un sottosegreta¬ 


rio, mentre se toma alla De 
(come nel caso dell’Industria, 
con Guido Bodrato) ne basta¬ 
no meno. Dei nuovi sottose¬ 
gretari, 38 sono delia De, 21 I 
socialisti, 5 socialdemocratici 
e 5 liberali. Gli spostamenti in¬ 
terni sono stati giustificati con 
•esigenze funzionali al lavoro 
parlamentare», il che ha susci¬ 
tato due proteste; una, imme¬ 
diata, del deputato Enzo Nlco- 
tra, che he accusato i <api tri¬ 
bù de» di aver «congelato» i 
sottosegretari. Nieotra ha an¬ 
che pie-annunciato una pro¬ 
testa più forte, le dimissioni 
del presidente della Giunta si¬ 
ciliana Rino Nicolosi. Dopo 
una tumultuosa nunione del 
gruppo de della Camera, a se¬ 
ra i sette deputali dem acristia- 
nl della Sardegna hanno a lo¬ 
ro volta criticato le scelte fatte, 
uanto a programma («An- 
reottl non ha citato la Sarde¬ 
gna») e a sottosegretari; nel 
governo non c'6 nessun sar¬ 
do. £ hanno decito di astener¬ 
si sul voto di fiducia. Quattro 
le «malricole». Oltre a D’Ono- 


frio, c’è il socialdemocratico 
Antonio Bruno, che sostitui¬ 
sce la repubblicana Susanna 
Agnelli alla Difesa. Brano ave¬ 
va già acquisito una discutibi¬ 
le notorietà per aver proposto 
la riapertura delle case chiu¬ 
se. C’è il liberale Attilio Bastia- 
nini all’Industria e II socialista 
Maurizio Noci al Lavori Pub¬ 
blici (che guadagnano un sol- 
tosiegretario). CTsono anche 
due fuorusciti, senza che sia¬ 
no repubblicani. Sono due so¬ 
cialisti, Giuseppe Plorino, ex 
sottosegretario al Mezzogior¬ 
no (si è parlato di indagini 
giudiziane) e Marie Ferran 
(Io si considera un socialista 
non ortodosso). E c’è anche 
un ritorno: quello dell’an- 
dreottiano Carmelo Puja. «Per 
salvare i propri seguaci - ave¬ 
va accusalo Enzo Nieotra - 
qualcuno si è inventato il con- 
^liimento... ma - ha minac¬ 
ciato • ai deputad che più 
s’impegnano nell’attività par¬ 
lamentare non nmane altro 
che l'ammutinamento». 


Zeri: «Io cd Beni culturali? 
Farei solo... cose serie» 


Federico Zeri dice che non ne sa nulla, ma l'idea di 
fare il ministro dei Beni culturali non gli dispiace af¬ 
fatto. anzi: «Mi ci buttetei con tutto Tentuslasmo e la 
fona che ho, ma senza provocazioni. Farei cose 
molto serie». La voce che vuole II celebre critico 
d'arte, polemista d'assalto, raffinato intenditore, 
membro del Consiglio nazionale socialista, futuro 
mlnbtro si (a sempre più insistente. 


MA’ntOBPAMA 


■■ROMA. ■Nessuno mi ha 
ancora chiesto nulla, ma ae 
fotae varo non mi dispiace¬ 
rebbe affatto. MI butterei a la¬ 
re il ministro dei Beni culturali 
con lutto l’entusiasmo e la fo^ 
za che ho». E anche con il suo 
gusto per le provocazioni? «No 
quello no. nessuna provoca¬ 
zione, farei cose molto serie e 
prcclae, ma per ore non posso 
egghingeie oltio». La voce un 
po^ stanca di Federico Zeri in- 
Krroffipe In modo gentile, ma 
•armo, il bievissimo colloquio 
WMonIco. Nella tua villa di 
Mentana, una località vicino 
Roma, dove vive circondato 
da una splendida collezione 
d’ane, decine di migliaia di li¬ 


bri (si dice centomila volu¬ 
mi), il settantenne criuco 
d’arte attende, apparente¬ 
mente senza interesse, gli svi¬ 
luppi paradossali di questa 
erbi di governo. E agli occhi 
degli habitué della politica é 
davvero paradossale che, dal¬ 
l’epoca della tua creazione, il 
ministero dei Beni culturali «ri¬ 
schi» di finire finalmente in 
mano a un locnlco.. 

Un tecnico molto partlcola- 
le naniralmente. Considerato 
uno del più importanti cono¬ 
scitori d’ani! antica, ma ap¬ 
passionato cultore di quella 
contemporanea nonché di fu¬ 
metti e fotografia, autore di 
celebri saggi come Affuro e 


contrtìrt/orma. Diari di lavoro, 
e di alcuni tomi della Storia 
dell'arte Einaudi; consigliere 
di fiducia di Paul Getiy per 
l'ane italiana; estraneo all’am¬ 
biente universitano con il qua¬ 
le ha intrattenuto, a torto o a 
ragione, rapporti conflittuali; 
polemista acuto e irridente 
(nei suoi elzeviri su LaStampa 
fustiga quelli che lui ritiene 
vezzi è malvezzi della sinistra 
radicai chic); ma anche uo¬ 
mo di spettacolo. In tv tutti ri¬ 
cordano le sue apparizioni 
provocatorie nel cono delle 

S uaii attaccava I suoi avversa- 
, come si dice «senza peli 
sulla lingua». Allievo di Pietro 
Toeica e di Roberto Longhi 
ha poi detto di quest’ultimo 
«lutto il male che in mente gli 
venta» dal punto di vista uma¬ 
no, s'intende. Ma siccome la 
storia si ripete si é trovalo in 
una situazione analoga con 
Vittorio Sgarbi che, da allievo 
prediletto, si é trasformalo in 
un suo feroce avversario. In tv 
l’allievo degenere, recente¬ 
mente schialleMiato, alfermò 
che avrebbe voluto vedere Ze¬ 
ri morto. Il professore non ha 
mal replicato per le rime ma 
chissà che in futuro, una votta 



nominato ministro, non si 
vendichi facendo flcenzlore 
Sgarbi per assenteismo, come 
qualcuno ha recentemente 
chiesto. Molti, In cuor loro, lo 
sperano. 

PetteMlezzi e spettacoli a 
parte, lètTivo di Federico Zeri 
a piazza del Collegio Romano 
servirebbe sicuramente a 
smuovere la palude di un mi¬ 
nistero asfissiato da ministri 


che scambiano il Peragino 
per un bacio di cioccolata e si 
esaltano di fronte al valori 
«umanistico planetari della 
cuHuraa. Ma come si troverà il 
conoscitore abitualo ai salotti 
colli e alla rapidità di decisio¬ 
ne dei collezionisti privati tra 
le deiall&anli procedure mini¬ 
steriali? Sarà un match dall’e¬ 
sito imprevedibile. Tutto da 
vedere. 


n governo decide sul referendum 
«Si vota il 9 ^ugno, ana fra un anno» 


i^ABIOlNWINKL ' 


■■ ROMA II primo atto del 
settimo governo Andreotti è 
nel segno del marasma che 
ha contrassegnato la sua na¬ 
scita. Ieri, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha fissato per II 9 giu¬ 
gno lo svolgimento del refe¬ 
rendum sulle preferenze alla 
Camera e. contemporanea¬ 
mente, ha latto sapere che 
presenterà una legge per il 
suo rinvio. «Si tratta solo di un 
atto dovuto peiché il governo 
doveva indicare entro il 20 
aprile la data di svolgimento 
di tale consultazione», ha 
spiegato il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori, che ha subito 
aggiunto: «In ogni coso è in¬ 
tenzione del governo di pre¬ 
sentare’ un disegno di legge 
che prevede l’abbinamento 
del referendum elettorale al¬ 
le prossime elezioni politi¬ 
che». Le ragioni? aSIa per 
consentire - precisa Cristolo- 
ri - un rispaimio di 700 mi¬ 
liardi di lire (questo sarebbe 
il costo della consultazione), 
sia per consentire al Paria- 


mento di procedere nell’esa- 
me dei provvedimenti relativi 
alla riforma elettorale». 

fi referendum che riduce a 
una sola le preferenze che si 
possono esimere per 1 de¬ 
putati è l'unico ammesso 
dalla Corte costituzionale, 
che aveva bocciato con la 
sua sentenza quelli volti ad 
introdurre il sistema maggio¬ 
ritario al Senato e nel Comu¬ 
ni. Mario Segni, presidente 
del comitato promotore dei 
referendum elettorali, nieva 
che «Indire un referendum e 
proporne contemporanea¬ 
mente il ritliD è una presa in 
giro nei confronti dei 600 mi¬ 
la cittadini che li hanno fir¬ 
mati». «Intervenò nel dibatti¬ 
to oarlamentare - annuncia 
il deputalo de - su questo e 
per esprimere il mio più net¬ 
to dissenso sulla rinuncia del 
governo e della maggioranza 
ad affrontare I probiemi isti¬ 
tuzionali». 

Per Augusto Barbera, che 
rappresenta il Pds nel comi¬ 
tato promotore, «l'assurdo di 
volere e disvolere la slessa 


cosa esprime bene I caratteri 
di questo governo. In ogni 
caso, se si andrà ad un inter¬ 
vento legislativo, questo non 
potrà essere a senso unico. 
Se le consultazioni politiche 
e referendarie devono pro¬ 
prio essere abbinale, deve 
cadere il divieto di raccolta 
delle firme per tutti I possibili 
referendum nell’anno che 
precede le elezioni politiche. 
Va da sè che in questo caso il 
comitato promotore rìformu- 
lerà i quesiti sul Senato e sul 
Comuni secondo le indica¬ 
zioni della Corte costituzio¬ 
nale, pronto a rilanciare i 
grandi temi della riforma 
elettorale che II governo An- 
dieottl vuol mettere sono il 
tappeto». 

Pappino Calderiat defini¬ 
sce le dichiarazioni di Cristo- 
fori «di assoluta gravità». Per li 
capogruppo dei deputati ra¬ 
dicali arinvlare un referen¬ 
dum già Indetto (per quanto 
poco appassionante e dagli 
effetti contraddittori) costi¬ 
tuisce un precedente inac¬ 
cettabile. un vero e proprio- 
golpe contro l’istituto del re¬ 
ferendum ed i diritti costitu¬ 


zionali dei cittadini». Calderl- 
si ha presentato in propoaito, 
insieme a Negri. Mellini, Tes- 
sdri e Zevi, un’interpellanza 
al presidente del Consiglio e 
al ministro dell’Interno ricor¬ 
dando tutu I primi adempì- 
menti cui il governo e tenuto 
e dal quali qualunqtw pereo- 
na di semplice buon senso 
desumerebbe rimpotaibilità 
politica e tecnica di rinviare il 
referendum». 

Assai critico nei confronti 
del governo é Aido De Mat¬ 
teo, presidente del Centro 
istituzioni delle Acli, una del¬ 
le componenti più attive del 
movimento referendano. 
•Anche questa piccola, ma 
significativa, riforma - rileva 
De Matteo - viene accanto¬ 
nata, con l’alibi del rispan 
mio, da patte di chi ha nel 
contempo deciso di ‘rispsr- 
mlcire' tutte le riforme del 
programma di governo. In 
questo modo si rischia di ri¬ 
durre ulierlonnente gU spazi 
delta democrazia In palese 
violazione della volontà po¬ 
polare che si era espressa 
con oltre 600 mila finne». 



PEUGEOT 

IO OlORNLDA CAMPIONI 



DIECI GIORNI KCEZIONALI, LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, 

LE NOVITÀ' DELLA^MMA, INA SERIE DI VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. 
VIVI IO GIORNI DA CAMPIONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 





PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 




«'■i 

S’ 


4 l’Unità 

Giovedì 
18 aprile 1991 


_ I VANTAGGI _ 

Tassa di circolazione 

Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un anno compresi 
nei prezzo. 

10% di supervalutazione dell'usato 

Per la tua vecchia auto ti garantiamo ' 

il i0% in più della valutazione Eurotax Blu. 

1° rata a Settembre 

Compra oggi ta tua nuova Peugeot. Se scegli il pagamento rateale 
potrai pagare la prima rata il 1” Settembre 1991.* 

10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori 

Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti 
con uno sconto dei 10%. E se scegli una autoradio, oltre lo sconto, 
la manodopera per il montaggio sarà compresa nel prezzo. 
Tlitte le offerte sono cutnulabili tra loro. E sono valide per tutte 
le vetture prenotate durante i Ì0 g iorni della manifestazione. 


^ Salvo spprovuiorK l^ugeoi Fmanziana. Durata massima del rinanziamenio; 34 mesi. 
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Politica interna 


Duro commento del leader Pds sul discorso di Andreotti 
«Una crisi per organizzare un convegno sulle riforme... 
Generico e irrisorio il richiamo alle opposizioni» 

Il dibattito inizia con una critica al capo dello Stato 


Occhetto: «È nato un mostridattolo» 

Il de Scalfaro in aula: «Avete imbavagliato il Parlamento» 



Andreotti? Nel commento di Occhetto è «la punta 
dell'iceberg di una classe dirìgente irresponsabile 
che crea le condizioni dello smarrimento e della di¬ 
saffezione dei cittadini nei confronti delle istituzio¬ 
ni». Dura polemica del de Scalfaro con il governo 
(«avete messo la museruola al Parlamento») e con 
Cossiga: «Deve restar fuori della polemica altrimenti 
vien meno alla sua funzione di supremo garante». 

OIOROIO niASCA POLAM 


AcMIe Occhetto 


■iROMA. Andreotti ha appe¬ 
na finito di parlare e Occhetto 
(prima di mutare ad una riu¬ 
nione dei Coordinamento dei 
Pds) esprime subito il suo giu¬ 
dizio. Rileva anzitutto un fatto 
«grave»; aiKora una volta «il 
Parlamento e stalo esproprialo 
della possibilità di affrontare in 
modo serto e discutere i motivi 
di foiuto della crisi», dal mo¬ 
mento che Andreotti si è pre¬ 
sentato alle Camere «enza al¬ 
cuna valutazione delle cause 
che ci hanno portato dal rim¬ 
pasto alta crisi e di nuovi a un 
rimpasto». Pe^o, il passaggio 
dal pentapartito a «un mostri¬ 
ciattolo a quattro leste» viene 
descrìtto «in modo allusivo e 
anedottico», e ridotto a «miste¬ 
riose 'dissonanze', senza che 
vi sia stala In tutto il dteorso la 
sensibiliUt di capire che era 
giunto il momento almeno di 
cogliere II senso dell'inquietu¬ 
dine profonda che attraversa il 
Paese». 

Poi un severissimo giudizio 
su quel generico e «irrisorio» ri¬ 


chiamo alle opposizioni a pro¬ 
posito del momenti alti della 
Costituente: «Per essere una 
cosa seria quel rtchiamo ri¬ 
chiedeva In primo luogo che si 

P rendessse in considerazione 
Idea di un governo di garan¬ 
zia Istituzionale; e, in secondo 
luogo, che almeno si assumes¬ 
se l'impegno di incardinare su¬ 
bito in Parlamento il primo pi¬ 
lastro della fase costituente de¬ 
stinata a proseguire nella pros¬ 
sima legislatura». E invece, a 
sentire Andreotti, la crisi si è 
fatta per organlzzan: un conve¬ 
gno di studi sulle istituzioni: 
«Oltre ad essere clamoroso e 
ridicolo, è anche uno schiaffo 
all’opinione pubblica». Ce n'é 
a iosa per giustificare altre ta¬ 
glienti parole di Achille Oc¬ 
chetto: «Al di la di Andreotti, 
che e soltanto la punta di un 
iceberg, ecco davanti a noi 
una classe dirigente Irrespon¬ 
sabile che crea essa stessa le 
condizioni dello smarrimento 
e della disaffezione dei cittadi¬ 


ni nei confronti delle istituzio¬ 
ni». 

Quanto al programma, Oc¬ 
chetto conferma la netto op¬ 
posizione del Pds, che verrà ar¬ 
ticolato - «non diremo solo dei 
no, ma faremo precise propo¬ 
ste alternative» - attraverso la 
imminente presentazione del 
programma del governo om¬ 
bra, «l'appuntamento più si¬ 
gnificativo e Impcntanle per 
capire dove deve andare il 
Paese». L’insieme delle posi¬ 
zioni politiche e programmati¬ 
che del Pds saranno illusttate 
oggi in aula da Alfredo Relch- 
lin, annuncia infine Occhetto 
che si riserva invece di interve¬ 
nire a conclusione del dibattilo 
a Montecitorio, domani; «Af¬ 
fronterò le più rilevanti que¬ 
stioni che sono di fronte al 
Paese e, se cl saranno, consi¬ 
dererò le novità che potranno 
emergere dai dibattito». 

Un dibattito che s'O apeno 
un'ora dopo all'insegna della 
più dura polemica, non solo 
contro Andreotti ma anche 
contro il capo dello Stoto. Ad 
accenderla 6 stato l'autorevole 
esponente della De Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, proprio il primo fir¬ 
matario di quello mozione - 
calpestata da Andreotti - che 
impegnava il governo a mod- 
vare preventivamente in Parla¬ 
mento te ragioni della crisi, 
Scalfaro non ha usato mezzi 
termini; «Nulla di peggio In de¬ 
mocrazia che mortificare il 
Parlamento, voce costituziona¬ 
le e legittima del popolo»,e lo 


SI la da tempo. Prima con «l'in¬ 
certezza della sua vita»: l'ecce¬ 
zione degli scioglimenti antici¬ 
pati té dafentata la tegola»; e 
poi, appunto, con «la spolia¬ 
zione delle sue competenze 
primane, cioà onerare un go¬ 
verno e licenziario.. Per «met¬ 
tere la museruola al Parlamen¬ 
to» Andreotti ha escogitato di 
presentarsi in Senato, «la via 
meno accidentola». con la scu¬ 
sa «risibile e meschina» che sic¬ 
come Il II suo governo era nato 
(nel senso che vi aveva ricevu¬ 
to la prima fiducia). Il doveva 
morire. Ma era nel potete di 
Spadolini «far presente al go¬ 
verno che l'ascolto di una rela¬ 
zione e basta, che una presen¬ 
za silenziosa non è cosa deco¬ 
rosa per un'assemblea di eletti 
dal TCpolo, e quindi che non 
era u caso di convocarla». 

Altre considerazioni assai 
critiche Scalfaro ha fatto sul 
“diritto di esternazione’ («in¬ 
ventato da qualche costituzio¬ 
nalista») del presidente della 
Repubblica, «m quale si chiede 
di essere supremo magistrato, 
supremo moderatore, supre¬ 
mo garante della (^tituzione 
e perciò del diritti e doveri del 
cittadini». Ebbene, quando la 
Costituzione «ha voluto dar vo¬ 
ce» al capo dello Stalo ha pre¬ 
visto U diritto di messaggio alle 
Camere: «Il suocolloquio diret¬ 
to con il popolo non è previsto, 
pemhà finirebbe per passare 
sopra al Parlamento». Certo, 
ha soggiunto Scalfaro, nulla 
impedbee a Cossiga di mani- 


Vita (Pds) 
«Partiti proni 
alle richieste 
Fininvest» . • 


■IROMA «ÈevlderiicChe la 
sostituzione dell'ex ministro 
delle Poste Mamml è stala al 
centro di un vero scontro poli¬ 
tico per le scelte imminenti 
che competorto a quel mirti- 
stero nel campo dell'eminenza 
radkxelvìsiva». Lo alfenna In 
urta dichiarazione Vincenzo 
Vita, responsabile deU’unicio 
informazione e mass media 
del Pds. Secoivdo Vita «la posta 
In gioco è il sistema delle con¬ 
cessioni delle frequenze, tanto 
sul piano nazionale, quanto su 
tiuello locale*. «(^ che è acca¬ 
duto - aflerma ancora Vita - 
supera le più pessimistiche vi- I 
sioni sul grado di autonomia 
dql partiti di maggioranza dal 
gruppo Fininvesta. Vita ricorda 
che sarebbe stato dato uno 
stop al candidato al ministero 
solo perche considerato trop¬ 
po poco amico del gruppo. «È 
Iti atto - dice Vita - un colossa¬ 
le scambio di potere tra mag- 
gtoranza e trust privati in pri¬ 
mo luogo Berlusconi in base al 
«fuale la politica Informativa è 
delegala al governo e le strate¬ 
gie nell'Industria audiovisiva ai 
privatk I 


Micromega, 
sul pacifismo 
polemica 
e dimissioni 


■i ROàtA «Paolo Flores D'A^ 
cais larKia una serie di accuse 
ai limite dell'insulto contro chi 
non ha condiviso la necessità 
dell'intervento armato contro 
l'Irak». Con questa critica quat¬ 
tro membri del comitato di di¬ 
rezione di «Mkromeg», FVan- 
co Carlini, Miuco D'Eramo, 
Luigi nmor, Danilo Zolo, an- 
nurKiano In una lettera aperta 
a Clofgio Ruffolo e Paolo Flo¬ 
res D’Aicals, le loro dimissioni 
dalla rivista. La polemica si ri¬ 
ferisce aU'editoriale dell'ultimo 
numero, a firma di Flores D'Ar- 
cais, dal titolo «pacifismo, pa¬ 
pismo. fondamentaslismo: la 
santo alleanza contro la mo¬ 
dernità». I firmatari della lettera 
respingono in particolare co¬ 
me gratuita l'affermazione se¬ 
condo cui ila guerra nel Golfo 
ha contrapposto le ragioni lai¬ 
che e moderne del liberalismo 
democratico occidentale al¬ 
l'offensiva integralistica che 
negli ultimi anni ha preso vigo¬ 
re nel mondo cristiano e in 
quello islamico». E respingono 
atKhe l'affermnazione secon¬ 
do cui la coaltolofte guidata 
dagli Usa •ha dileso I più debo¬ 
li oMIe mire Imperialbtiche di 
un dittatore sanguinario». 


Breve cronaca di un mese in cui si è detto tutto e il contrario di tutto 

Dai gi^di proclami alla lite sulle poltrone 
la (risi in ventotto «frasi celebri» 


snvANo aocGONcm 


■I ROMA Storia della cri^ 
in ventotto frasi. 

SlnoolmL Craxi, il 14 
marzo: «Sulle rìfoime istitu¬ 
zionali e sulla repubblica 
presidenziale c'è un profon¬ 
do disaccordo nella maggio¬ 
ranza tra noi e la Oc e allo 
stato delle cose tra noi e la 
maggioranza delie torze par¬ 
lamentari. C’è anche un di¬ 
saccordo tra la maggioranza 
delle forze parlamentarì e la 
larga maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Qaeatloae di tool. Giu¬ 
liano Amalo, martedì 19 
marzo: «Il referendum propo¬ 
sitivo non è pregiudiziaìe». 
Foriani, giovedì 21 - marzo; 
•Le rifomte possono cammi¬ 
nare parallelamente ai con¬ 
fronto tra i partiti della coali¬ 
zione, senza condizionare la 
vita del governo». Craxi all'e¬ 
secutivo socialista di lunedi 
25 marzo: «.Mi sorprende che 
qualcuno abbia irotuio pen¬ 
sare di cavarsela con la verifi¬ 
ca. O c'è un nuovo governo 
In grado di fare le riforme isti¬ 


tuzionali o è meglio ricorrere 
alle elezioni». Oi più, giovedì 
28 marzo, ancora Craxi: lAn- 
zkhè soprawtvere è meglio 
che la Iettatura ci lasci». Oi 
nuovo il leader del garofano 
martedì 2 aprite; «Vogliamo 
un programma limitalo, ma 
significativo. Su politica so¬ 
ciale, ambientale, giustizia, 
ordine pubblico, su politica 
econimica, europea ed inter¬ 
nazionale, ma soprattutto 
sulla politica istituzionale». 

Ancora qjiwstloDe di to¬ 
ni. Mercoleoi 3 aprile, Forla- 
nl: «Abbiamo pensato ad una 
commissione sulle riforme». 
Lo stesso giorno, Craxi: «Si 
paria di commissioni quan¬ 
do non si vuol fare nulla». 
Martedì 9 aprite. Formica: «Si 
apre la fase costituente? Q 
accontentiamo... ». Mercole¬ 
dì 10. La Malfa; «Ci sono diffi¬ 
coltà sulle procedure di rifor¬ 
ma istituzionale, per la revi¬ 
sione dell'articolo 138. Spero 
siano componibili. Ma dico 
(a Craxi) ; se qualcuno vuole 
le elezioni anbeipate, sappia 
che noi siamo pronti a toma¬ 


ie nei nostri collegi». Craxi:'* 
•Non vogliamo assumerci la 
responsabilità del volo, ma 
non potete chiederci di ri- 
nuiKlare alte nostre idee». 
Giovai II, Pomicino: dto 
1387 E una linea urbana». Ve¬ 
nerdì 12, Craxi; «Accantonia¬ 
mo per ora la questione dei- 
l'aiticolo 138: facciamo il go¬ 
verno che siamo in grado di 
(are nelle circostanze date». 

Breve ma cUaro. Vener¬ 
dì 22 marzo, dall'agenzia 
Adn Kronos etra cita fonti del 
Quirinale (mai smentite) : «In 
relazione aH'offensiva in atto 
in cui si deprezza l’apparen¬ 
te vistoso carattere di attacco 
ai Capo dello Stato, ma dicui 
si ha invece ben precisa la 
natura di attacco in vista di 
scadenze più o meno immi¬ 
nenti, volto anche a condi¬ 
zionare e paralizzate l'azio¬ 
ne della Presidenza, ci si por¬ 
rebbe il problema se la for¬ 
mula del rimpasto verso la 
quale il Presidente del consi¬ 
glio sembrava orientato, cor- 
nsponda ormai alle estenze 
di garanzia politica edlstitu- 
zionate. Epperciò pare che 
sorgano dubbi anche di na¬ 


tura formate sull'opportunità 
per il Presidente della Repub¬ 
blica di accettare U rimpa¬ 
sto». Di Donato, PsI: «Sono 
d’accordo con Cossiga». 

CU appalli. Cossiga su 
•La Stampa» del 3 aprile: «An¬ 
drò avanti cercando di asse¬ 
condare il restauro (del go- 
venro.ndr) ma pretendo di 
sapere dettagliatamente di 
quali lavori si tratta, quanto 
costa il progetto, quali tra¬ 
mezzi si usano». 

La Iella. Giovedì 4 aprile, 
De Mita: «Secondo me An- 
dreotti fa il governo in una 
settimana. Quanto duri, pe¬ 
rò, non lo so». Venerdì 5, An- 
dreottì: «Noto una corKordia 
di principio nella coalizio¬ 
ne». 

n risultato della leUa. 

Martedì 9. il presidente del 
Consiglio: «Nessuno è cosi 
vecchio da non poter durare 
un anno». Lunedi 16, La Mal¬ 
fa; iChe se lo faccia da solo il 
governo». 

La dtaztone. Craxi a Pe¬ 
scara il 26 marzo: «Andreotti 
dice di voler guidare un’ope¬ 
razione morbida? Ma quale 
rimpasto d'Egitto». 


Natta sulle rifomie 
«Pd conservatore? 
Dal Pds daltronate» 


festore liberamente il proprio 
pensiero come ogni altro citto- 
dino, ma con un limile: «che 
l'esercizio di questo diritto non 
turbi, non limiti, non ferisca la 
sua funzione di supremo magi¬ 
strato, di supremo moderato¬ 
re. di supremo garante». E per 
un tal compito il presidente 
«deve restar fuori della dialetti¬ 
ca politica, dalla polemica po¬ 
litica». Qualcuno ha voluto 
considerare come un seguito 
di queste osservazioni un ulti¬ 
mo appunto di Scaliaro: «Uo¬ 
mini investiti di pubblici poteri 
anche elevati, di governo e 
non, si pongono a volte di 
fronte al potere stesso in posi¬ 
zione polemica, critica, in for¬ 
ma più confacente per labbra 
di cittadino che il potere non 
sa cosa sia e non è neppure in 
grado di desiderare o sognare: 
Eh, no; non si può Incarnare il 
potere ed occupare insieme lo 
spazio di chi non lo ha. Èpro- 
blema morale prima che poli¬ 
tico». Molti e prolungati ap¬ 
plausi da tutte le partì. I Veroi 
hanno rinunciato a parlare, 
•proprio per le ragioni esposte 
dall’on. Scalfaro». Il cooidina- 
tore di Rilondazione comuni¬ 
sta, Sergio Gaiavlni accusa An¬ 
dreotti, se la prende con il Pds 
e le presidenze delle Camere; 
alimentando «un clima conso¬ 
ciativo» l'uno non ha voluto 
presentare una mozione di sfi¬ 
ducia nel confronti di Andreot¬ 
ti, e le altre non ha convocato il 
Parlamento in seduto straordi¬ 
naria. 


M ROMA «Non sono più 
d’accordo su niente. SI. prén- 
so proprio che me ne andrò». 
Alessandro Natta, nella sua 
prima intervista dopo il con¬ 
gresso di Rimini, annuncia ai 
Lavoro i’intenzione di dimet¬ 
tersi da deputato (l’ex segre¬ 
tario del Pei è in Parlamento 
dal '48). «L'Idea di lasciare la 
politica - ricorda Natta - non 
è certo una novità. Sono an¬ 
dato a Rimini soltanto per¬ 
ché non SI potesse dire che 
non c'ero. Non mi sono an¬ 
cora dimesso dal Parlamento 
- prosegue - per non dare al 
gesto una valenza politica, e 
poi perché c'era il rischio di 
elezioni anticipate. Adesso 
devo pensarci». 

Neirintervista al quotidia¬ 
no genovese. Natta si soffer¬ 
ma a lungo sulle nforme isti¬ 
tuzionali. E polemizza con 

I Crax!, (fossiga e Occhetto. La 
posizione del Pei sulle nfor¬ 
me era di «nobile conservato¬ 
rismo»? «In verità - risponde 
seccamente Natta - era una 
linea di rinnovamento reali- 
sbeo. Oggi siamo alle cialtro- 
nate. Per questo non ho più 
voglia di far politica». Per Nat¬ 
ta non si fanno te riforme 
perché «la De non ha interes¬ 
se alcuno; le é sempre anda¬ 
ta bene cosi. E il Psi sa benis¬ 
simo che un presidente elet¬ 
to dal popolo difficilmente 
sarebbe socialista. Ma la po¬ 
larizzazione lo può favorire 
in altri settori». 

I Più in generate. Natta con¬ 
testo •l'illusione che cam¬ 
biando il meccanismo (mo- 

; nocamera, elezione diretta 
del capo dello Stoto) si risol¬ 
va il problema politico, che è 
quello deU’altemanza. Se il 
non ha mai governalo, è 
solo perché non ha mai avu¬ 
to la maggioranza. Le rifor¬ 


me di cui sì paria - prosegue 
- possono dare più efficien¬ 
za a taluni aspetti delia de¬ 
mocrazia, ma non risolvono 
li problenià di fondo». Natta 
fa l'esempio delia burocrazia 
francese, che funzionava già 
nella Quarta Repubblica, pri¬ 
ma cioè delle nforme iÀftu- 
zionali di De Gaulle. Ma non 
indica quale possa essere la 
strada per risolvere «il proble¬ 
ma di fondo». E aggiunge. 
•Abbiamo problemi enormi 
e diicutiamo di quisquilie 
perché in realtà non si vo¬ 
gliono fare le riforme, perché 
ad alcuni va bene cosi, chec¬ 
ché se ne dica. Due repubbli¬ 
che esistono già: la seconda 
è quella della mafia e della 
camorra». 

Polemico con il presiden¬ 
zialismo craxiano («illusorio 
pensare che sia il toccasana 
di tutti i mali») e con la pro¬ 
posta di referendum consul¬ 
tivo («Non si può certo scri¬ 
vere una costituzione tramite 
referendum»), Natta difende 
l'articolo 138 delia Costitu¬ 
zione: •£ la garanzia di un 
cambiamento meditato, altro 
che ostacolo». «Se si vuole 
cambiare la (istituzione - 
dice ancora Natta - bisogna 
rompere il patto che ne fu al¬ 
l'orìgine e che pose fine alla 
guerra civile». 

Infine, Cossiga e la crisi di 
governo appena cotKlusa. 
«Andreotti aveva ragione - 
dice Natta - a dire di fare il 
rimpasto. Invece hanno volu¬ 
to creare la grande attesa di 
chissaché, coinvolgendo il 
presidente delta Repubblica 
che SI é esposto fino ad un li¬ 
mite mai raggiunto prima; 
l'itxtorico con mandato. In¬ 
terferenze di questo genere 
ne abbiamo avute anche in 
passato, ma almeno erano 
molto più mascherate». 


Scontro sul simbolo Pei 
nei Comuni in cui si vota 
Gli Interni ai prefetti: 
«Fate rispettare la legge» 


cai amici del preafatcn- 

te. Cossiga, sabato 30 mar¬ 
zo: «Io sono amico di Spado¬ 
lini, molto più amico che 
non con molti che pure stan¬ 
no e militano nel partito, nel 
quale ho lavorato per anni». 

Le previsioni. Cariglia, il 
24 marzo; •£ meglio un rim¬ 
pasto». Cariglia, il 2 aprile: 
•Mi sembra che non cl ^ano 
più problemi». Cariglia, saba¬ 
to 13: «Mi sembra importante 
che la legislatura termini alla 
sua scadenza», (^glia, mar¬ 
tedì 16; «Si può andare avanti 
anche a quattro». 

Altre previsioni. Marti- 
nazzoU, il 4 aprile; «E straor¬ 
dinario. Una crisi iniziata con 
rempasse sulle rìfoime istitu¬ 
zionali, può permettere a 
questa legislatura di pensare 
ad una Cc«tituenfe>. 

E le rifonne? L’allio ieri. 
La Malfa (euinuiKiando il di¬ 
simpegno del suo p^ito) ; •Il 
FYesidente del Consiglio è ve¬ 
nuto meno ai patti... E sia 
chiaro: noi non rivendichia¬ 
mo i posti nel governo nè per 
supposte rivalità peisoriali. 
nè tantomeno come stru¬ 
menti di azione clientelale». 


■■ROMA Per ora sono tre a 
tre. Il Pds e Rifondazione co¬ 
munista sono alla pari nella 
contesa che li vede contrap¬ 
posti negli undici comuni do¬ 
ve i neocomunisti hanno pre¬ 
sentato per le elezioni del 12 
maggio, il vecchio simbolo e 
il vecchio nome. Le comm'is- 
sioni circoscrizionali, che en¬ 
tro ieri dovevano decidere se 
accogl’iere o meno questo 
simbolo, hanno dato parere 
favorevole a Rifondazione 
per Soriano del Cimino, in 
provincia di Viterbo, a Cfotro- 
nei, in provincia di Catanzaro 
e a Soncino, in provincia di 
CremonA Accolti invece i ri¬ 
corsi del Pds a Martinsicuro, 
in piovirKia di Teramo, a La- 
meiia Terme, In provincia di 
Clatanzaro e a Ncgara, in pro¬ 
vincia di Novara. In quest’ul¬ 
timo comune Rifondazione è 
stata bocciata anche per il 
simbolo di riserva: falce e 
martello, con la scntta Pc, 
senza la •!», messa in alto. Ha 
dovuto cosi presentarne un 
terzo con la scrìtta Rilonda¬ 
zione e falce e martello. A 
tarda sera non si conoscono 


arKora le altre decisioni. Si 
sa solo che per il comune di 
Ladispoli li respoivso sarà da¬ 
to oggi. 

Intanto il ministero degli 
Interni ha inviato una circola¬ 
re ai prefetti (un rappresen¬ 
tante di quesh è presente nel¬ 
le commissioni ciicoscrìzio- 
nali), nella quale si precisa 
che ii simbolo del Pds ha ai 
piedi della quercia il simbolo 
del Pei; invece il capo di ga¬ 
binetto del ministro Scotti ha 
inviato un telegramma, per 
richiamare i prefetti «alla 
scrupolosa osservanza delie 
disposizioni lelatìve all'am¬ 
missione delle liste», disposi¬ 
zioni contenute negli articoli 
30 e 33 della tegge 570 del 
I960. 

Le polemic.he dunque so¬ 
no destinate a ingigantirsi nei 
prossimi giorni. SecoiKfo i! 
Pds «è incredibile il fatto che 
il movimento di (fossutta e 
Caravini si chiami ufficial¬ 
mente Rifondazione comu¬ 
nista e pretenda di farsi rico¬ 
noscere sulle schede eletto¬ 
rali come partito comunista 
Italiano». 



IL CONCORSO 






L • y 




Vinci subito con il grande concorso "10 Giorni da Ounpioni". 
potrai giocare con la busta che troverai nel n” 16 di Gente e Gioia, 
in edicola dal 15/4/91, oppure direttamente dal tuo 
r Concessionario Peugeot I numeri vincenti sono esposti in tutte 
le nostre Concessionarie. E solo li che dovrai aprìre la busta per 
controllare il tuo numero. Potrai vincere subito: 

• 10 Peugeot 205 Champion 

•10 week-end a Roma, per due persone, in occasione del 48* 
Intemazionali di Tennis dTtalia Peugeot Open Cup 
•10 week-end a Saint Quentìn en Yvelines (Francia), 
per due persone, in occasione del Peugeot Open di G(>ir. 

« 10 week-end n Le Mans (Francia), 
per una persona, In occasione della "24 Ore" di Giugno, 

Se non hai vinto c'è un'occasione in più. Partecipando all’estrazione 
finale del 29/4/91 potrai vincere ancora: dràine di scooter 
Peugeot Metropolis e centinaia dì tute Sergio Tacchini. 


E LE AUTO 


205 Champion 

Rossa fiammante o grigio 
grafite.1360 cm’, 85 cv, 

178 km/h. Un allestimento 
esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie 
speciale in edizione limitata, 
dedicata a "10 Giorni da 
CamiHoni". 

Le novità 

Grandi novità da scoprire per 
ognuno dei modelli della 
gamma. Le nuove 205 SX e ST 
1360 cm’, le nuove 309 Look, 
Open e SX con i nuovi motori 
T.U., le nuove 405 GL 1400, 

SX 1600 e Station Wagon 
Roland Ganos, tutto il fascino 
dei modelli 60S. 

Le offerte da 
campioni 

Ogni giorno offriremo in 
vendita alcune vetture nuove 
ad un prezzo più che 
straordinario. Cercale dal tuo 
Concessionario. Le 
riconoscerai immediatamente. 
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Politica interna - 

7*'- 

I ministri finanziari mettono a punto cx)n ia Banca dìtalia 
le misure anti-defidt. Nel mirino le spese degli enti locali 
i beni di lusso e la sanatoria per il contenzioso fiscale 
Rdchlin: «Ma così si continua a sfasciare lo Stato» 


Si comincia con il condono 

Ad aprile la manovra-bis, ma forse non basterà 


Mentre Andreotti presenta il suo programma, i mini¬ 
stri rmanziari mettono a punto la manovra-bis (pre¬ 
vista per la fine del mese) per raddrizzare 1 conti 
pubblici. Ieri sera un vertice con il governatore della 
Banca d'Italia. Tasse sui generi di lusso e condono, 
freno alla spesa degli enti locali; queste te misure in 
esame. Reichlin: «Si sfascia lo Stato, è questo che 
non vc^iono capire». 


MCCARDOUQUORI 


MROMA. Nsturalmenteora 
protestano tutti I costruttori di 
motorini, queili di telelontni, 
di barche, di camper Tutti ter- 
rorizaati dal maslio del gover¬ 
no, dalla stangata sui teni di 
luno minacciata per dare un 

SuÀa Saràta manovra del «ve- 
spino targato» e del «ellulare» 
come l'anno scorso fu quella 
deU'acqua minerale? «Gloma- 
HsU...», sospira il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, paziente- 
mente seduto su uno del diva¬ 
ni del Transatlantico di Mon- 
Hcltoiio. Rimanda al discorso 
ptogrammaiico di Andieonl. 
U cT sono le cose che più gli 
Inteiessano: non emendabili- 
là del provvedimenti econo¬ 
mici e della Finanziarla, priva¬ 
tizzazioni, confenna degli 
obiettivi di bilancio fissati per 
8*9101192 (stiettamenle col¬ 
legati al rispetto dei tempi del- 
runkme monetaria europea). 

Quanto poi alle misure da 
adottare per raggiungere que¬ 
sti obiettivi, la consueta •ma¬ 
novra correttiva» in onda tutti 
gli anni, è un altro discorso. 
Innanzitutto c'd da «pareggia¬ 
re» lo scostamento che si e 
aperto Ira le previsioni e l'an¬ 


damento reale dei conti pub¬ 
blici. Una stretta al rubinetto 
del fondi per gli enti locali, la 
già citala tassa sul lusso, il 
condono per azzerare U con¬ 
tenzioso tra fisco e contri¬ 
buenti, queste le misure per 
ora allo studio della «troika» fi¬ 
nanziaria del governo, impe¬ 
gnata ieri sera In un vertice 
con il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Carlo Azeglio Gam- 
pl. E mentre Insieme alla già 
annunciata privatizzazione di 
quote di Enel ed Eni comincia 
a farsi strada anche quelta del 
Monopoli di Stato, sembrano 
sparire dal ventaglio delle 
possibilità II taglio degli Inve¬ 
stimenti pubblici e gli aumenti 
tariffari: «Quelli decisi su tele¬ 
foni, ferrovie ed elettricità ci 
sono già stati», dichiara il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Fy>- 
mielno. Meglio tenere sotto 
controllo almeno I prezzi am¬ 
ministrati, insomma, visto che 
la lotta all'inflazione è uno del 
fronti di lotta dichiarati. An¬ 
che per questo li governo In¬ 
crocia le dKa e spera nel buon 
esito della trattativa sulla rifor¬ 
ma del salario. 

Meno chiara InvKe l'entità 


della manovra che verrà vara¬ 
ta alla fine di aprile. Andreotti 
paria di una correzione «supe¬ 
riore a IZmila miliardi di lire»; 
Pomicino preferisce non sbi¬ 
lanciarsi; «Dodici, dicioi- 
to.. meglb tenere d'occhio gii 
andamenti tendenziali Quan¬ 
do debordano, interveniamo». 
Secondo il ministro, solo a 
giugno sarà possibile valutare 
l'andamento di alcune entrate 
(la rivalutazione del cespiti 
d'imptrrsa), per cui non è 
possibile stabilite oggi l'Impat¬ 
to delia correzione Ci sarà 
dunque un ulteriore Interven¬ 
to estivo? «La manovra è una 
sola...con la rete di protezio¬ 
ne», ribatte Pomicino. 

Cifre alta mano, è anche 


possibile che con questi Inter¬ 
venti il governo riesca a rispet¬ 
tare il contenimento del fabbi¬ 
sogno entro 1132mlta miliardi 
previsti con la Finanziaria. In 
fondo, anche nel 1990 non ci 
si è discostati di tanto dagli 
obiettivi prelissati, come con¬ 
ferma la Relazione generale 
sulla situazione economica 
del paese finalmente appro¬ 
vata ieri dal Consiglio del mi¬ 
nistri e presentata al Parla¬ 
mento. Meno sottolineato, In¬ 
vece, il fatto che grazie agli in¬ 
teressi Il debito ha ormai so- 
pravanzato il prodotto inter¬ 
no. e che nulla o quasi nel 
frattempo si sia fatto per sutu¬ 
rare le vene aperte del bilan¬ 
cio», tanto per usare un'e- 


Pomidno: «Avanti 
tutta con le 
privatizzazioni» 



spressione di Carli 
Insieme a quella per gli im¬ 
piegati, nel 1990 e stata pro¬ 
prio la spesa per interessi a 
sfondare macroscopicamente 
gli argini: 126.375 miliardi. 
Proprio qualche giorno fa il 
Pds ha indicato nella riduzio¬ 
ne del tassi di interesse II pun¬ 
to di attacco per contrastare 
senamenle il debito pubblico. 
•Non si può andare in Europa 
in queste condizioni», com¬ 
menta Alfredo Reichlin, che 
oggi risponderà alle dichiara¬ 
zioni programmatiche di An¬ 
dreotti. Parlerà aiKhe delle ri¬ 
forme istituzionali e dei rap¬ 
porti tra I partiti (soprattutto a 
sinistra), ovviamente. Ma la 
parte centrale del suo discor¬ 
so la dedicherà alle questioni 
economiche. «E c’è un motivo 
- spiega - te ragioni ili questa 
crisi consistono soprattutto 
nel fatto che stanno per salta¬ 
re quei grandi sistemi di rego¬ 
lazione su cui si regge un pae¬ 
se; penso al fisco, alla spesa 
pubblica, ai rapporti tra nord 
e sud, tra Stato e mercato». 


n ministro del Bilancio Orina Pomicino e, sotto, quello del Tesoro Guido Cadi 
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0 AltA NOSTRA HeOAZIONB 

WALTIROONOI 


■BBOUICNA. «Polemica fra 
me e de Michelis? Ma quan¬ 
do mai! Siete voi giornalisti 
che l'avete inventata». Il rt- 
oontermato ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino 
getta acqua sul fuoco, vuole 
accreditare la tesi che in te¬ 
ma di privatizzazioni delle 
imprese pubbliche Ira lui e 
De Michelis (e, forse, soprat¬ 
tutto tra Andreotti e li Psi) 
IMO c'è poi tanta diversità 
d'opinioni 

A Bologna per una tavola 


rotonda sul costo del lavoro. 
Pomicino, Incalzalo dai cro¬ 
nisti. si sbraccia nel dire che 
•De Michelis ha posto un 
problema sul quale slamo 
tutti d'accordo: non si deve 
svendere il patrimonio pub¬ 
blico per risanare II bilancio 
dello Stato. Però ci sono due 
problemi; il primo è dar co^ 
so ad una decisione del Par¬ 
lamento che riguarda 15.600 
miliardi iscritti a bilancio pro¬ 
venienti da alienazioni; il se¬ 
condo e come ridare effi¬ 
cienza alle imprese puMi- 


chee a partecipazioni stata¬ 
li». Secondo il ministro si può 
procedere in due modi: ven¬ 
dendo ai privati la maggio¬ 
ranza o la totalità di imprese, 
come quelle alimentari, Ali- 
var in lesta, con le (mali esi¬ 
stono già intese concila e 
Penero. «Lo Stato - dice Po¬ 
micino - non ha alcun Inte¬ 
resse a produne merendine 
e biscotti» E II ricavato della 
cessione di queste aziende, 
precisa rispondendo indiret¬ 
tamente alle osservazioni 
provenienti dai presidenti 
deiriri, resta aU'enle di ge¬ 


stione. In secondo luogo si 
tratta di mettere sul mercato 
«quote di minortuiza di grup¬ 
pi bancari e imprese. 

In questi casi, cosi come 
per l'Eni, che prima va tra¬ 
sformalo in spa, l'introito de¬ 
ve andare allo Stato». 

Pomicino toma a parlare a 
questo proposito di «aziona¬ 
riato popolate» e a chi gii fa 
osservare che la Borsa Italia¬ 
na è tutt'altro che uno stru¬ 
mento che favorisce l'awki- 
namento dei rispamniatori al¬ 
l'investimento azionario, re¬ 
plica che il governo «è irnpe- 


gnato a realizzare regole di 
buon funzionamento del 
mercato, dalle Sim aii’Anti- 
trust, airinsider trading». 

Chiuso, si fa per dire, il ca¬ 
pitolo prtvat'izzazioni. Pomi¬ 
cino insiste nel confermare la 
bontà della manovrà di ag¬ 
giustamento dei conti pub¬ 
blici che sarà presentata a fi¬ 
ne mese. E anzi toma a pren¬ 
dersela pubblicamente con i 
gtomali, anzi con un «grande 
giomale di opinione» che ieri 
si è permesso di «difendere i 
possessori di barche da un 
miliardo conbo l'aumento 
delle Imposte che il governo 


sta decidendo». li riferimento 
è ovviamente al commento 
di Giuseppe Turani sui Cor- 
rim delta sera di len. Tutto 
ciò per sostenere che la ma¬ 
novra del governo, che ha 
per obbletbvo di mantenere 
il disavanzo del bilancio del¬ 
lo Stato per il '91 in 132 mila 
miliardi (sfondato per 12 mi¬ 
la miliardi ma che foise sono 
parecchi di più) e un avanzo 
primario (al netto cioè degli 
Interessi sul debito) di 8 mila 
miliardi, «sarà improntata a 
criteri di equità, sia dai lato 
delle entrate che delle spe- 


I ^dacati rilanciano: «Riformare subito il fisco» 


Con mezza giornata di ritardo, ieri mattina a Palaz¬ 
zo Chigi sono state recapitate la decina di cartelle in 
cui CgiI, CisI e UH esprìmono le proprie osservazioni 
e le proprie richieste su quello che dtovrà lare in 

Q uesto scorcio di legislatura il settimo governo An- 
reotti. I sindacati si dichiarano disponibili a una ve¬ 
ra politica dei redditi, ma in cambio vogliono rifor¬ 
me, prima tra tutte quella del sistema Hscale. 

ROBBRTO aiOVANNINI 


M ROMA. Il documento do¬ 
veva pervenire nel pomeriggio 
di lunedi, ma le convulsioni 
cht hanno accompagnalo la 
nascita del settimo governo 
Andreotti hanno consigliato al 
leader delle confederazioni 
sindacali di posticipare di 
mezza giornata la i iiUljlÉÌ||y 
delle «proposte e osaeMHil 
di CgiI, CisI e un rJftjg Wi 
del consiglio liKaiInM^liil' 
programma del nuove gover¬ 
no». Poco più di dieci cartelle 
la cui i sindacati spiegano a 
Quiio Andreotti i loro deside¬ 
rala sui compiti del governo 
nel corso di questo anno che 
precede le eiezioni 
Nel programma di governo. 
staTMlo olle parole del Presi¬ 
dente del Consiglio, le prlorilà 
del quadripartito sono le rifor¬ 
me ikituzionaii, la progressiva 
riduzione del dencit pubblico, 

, la lotta alla grande criminalità. 
Al sindacato queste prlorilà 
vanno bene, e suUa base di 
queste «emergenze» chiedono 


al governo Impegni concntti e 
avanzano proposte in merito 
ad alcuni ^andi temi- la politi¬ 
ca dei redditi e la questione fi¬ 
scale, la trattativa di giugno e 
le nuove regole per II pubblico 
« impiego, il mezzogiomo, la crl- 
mlnainà,.'W previdenza, Tam- 
biente, la scuola, la sanità, 
r Per le tre confederazioni 
I dunque ci vuole «una efficace 
' politica dei redditi» per allarga¬ 
re l'occupazione e contenere 
l’Inflazione. (Questa politica, 
impostala e definita con il con¬ 
corso delle parti sociali, deve 
riguardare la politica moneta¬ 
rla e tarUlaria, oltre a quella de¬ 
gli investimenti e della spesa 
pubblica. I sindacati si dichia¬ 
rano quindi disponibili a defi¬ 
nire una <oerente politica sa- 
lanaie». Ma a una condizione: 
il «successo della politica dei 
redditi - si logge nel documen¬ 
to - dipenifanehe dal supe¬ 
ramento dell'attuale iniquità 
formale e sostanziale del aste- 
ma fiscale». E quindi la lotta 




aH'evasione e all'eluslone de¬ 
vono costituire la premessa di 
una politica di controllo della 
spesa pubblica e di conleni¬ 
mento del deficit. Allo stesso 
tempo, però, si avverte An¬ 
dreotti che ogni modifica delle 
norme sulla restituzione auto¬ 
matica del drenaggio fiscale 
verranno accolte da «una radi¬ 
cale opposizione». 

E tutto questo costituisce 
una «parte integrante» della 
trattativa che da giugno Impe¬ 
gnerà i sindacati con impren¬ 
ditori e governo per modificare 
la struttura del salario e delia 
contrattazione CgiI, Cisl e Uii 
assegnano al confronto di giu¬ 
gno «Il valore di un grande rin¬ 
novamento delle relazioni in¬ 
dustriali e quindi anche della 
democrazia nel paese». Al go¬ 
verno si chiede di svolgere «un 
ruolo decisivo», sia come sog¬ 
getto titolare della politica eco¬ 
nomica (ad esempio contri¬ 
buendo a modificare il mecca¬ 
nismo del prelievo contributi¬ 
vo che penalizza l'occupazio¬ 
ne) che come datore di lavoro 
nel pubblico impiego. In que¬ 
sto caso si ribadisce la necessi¬ 
tà della nfornia del rapporto di 
lavoro «nella direzione di un 
diritto comune del lavoro». Im¬ 
pegno che deve essere realiz¬ 
zato assolutamente prima del¬ 
l'avvio della prossima tornata 
contrattuale nella pubblica 
amministrazione e del nego¬ 
ziato sul costo del lavoro. 

Per superare quella che vie¬ 


ne definita «l'emergenza Mez¬ 
zogiomo» il documento sinda¬ 
cale suggerisce di utilizzare ai 
meglio metodo e contenuti 
delraccordo di concertazione 
per il Sud recentemente firma¬ 
to da governo e patti sociali 
Solo in questo contesto i sinda¬ 
cati ritengono possibile il pro¬ 
lungamento della copertura n- 
nanziaria destinato ad accordi 
e contralti di programma. Per 
la Iona alla grande criminalità 
organizzata, si prepone di 
rompere il ciiculio Pubblica 
amminlstrazlone-sppalti-cri- 
fflinalità, e di rafforzare appa¬ 
rati della magistratura e delle 
foize dcll'ordme. Piuttosto che 
«stralci e piccoli aggiustamen¬ 
ti» nei settore prcÌMcnziale, i 
sindacati chiedono una «rifor¬ 
ma pensionistica valida per 
tutti I lavoraton», unificando re¬ 
gimi pubblici e privali, innal¬ 
zando l'età pensionabile, e ri¬ 
solvendo I problemi fiscali e le¬ 
gislativi posti dalle pensioni In¬ 
tegrative 

Il documento si conclude 
con la richiesta di approvare 
«senza uitcrion modifiche» Il 
disegno di legge di riforma del 
servizio sanitario nazionale, 
sollecitando politiche attive 
per la riconversione ambienta¬ 
le delle attività produttive in¬ 
quinanti. la rilormadella Cassa 
integrazione e del mercato del 
lavoro, un forte impegno sui 
temi della formazione e del si¬ 
stema scolastico, la riorganiz¬ 
zazione del servizi pubblici e 
di quelli sociali 

rUnità 

Giovedì 
18 aprile 1991 


Confìnciustria; 
«Questo è uno Stato 
clawero impossibile» 


M ROMA. Gli irxlustiiali tor¬ 
nano alla carica. Dopo le in¬ 
fuocale accuse all'lneflicienza 
dello Stato lanciate nelle setti¬ 
mane scorse da Cesare Romiti 
stavolta a scendere in campo è 
Il vicepresidente della Confln- 
dustna Giorgio Grati. Il suo è 
un vero e proprio gndo d'allar¬ 
me «Con questo Stalo - affer¬ 
ma Grati In una dichiarazione 
diffusa ieri ■ non ce la faccia¬ 
mo pio a lare gli imprenditori*. 
«Ogni giorno che passa - pro¬ 
segue • la pubblica ammini¬ 
strazione diventa più Ineffi¬ 
ciente e lenta; il fisco trascura 
l'obiettivo deilo sviluppo e del¬ 
l’equità per correre in modo 
imptowisoto dietro alle entra¬ 
le. la sicurezza e l’ordine pub¬ 
blico diventano più ineflicaci a 
garantire il normale svolgi¬ 
mento della vita sociale» E an¬ 
cora dure accuse sul sistema 
istituzionale più che mal al 
centro dello scontro politico: 
«Lo stesso Pariamemo - osser¬ 
va il vicepresidente della Con- 


lindustria - finisce per concen¬ 
trare la propria attività preva¬ 
lentemente sulla conversione 
dei decreti legge trascurando 
l'attività legislativa ordinaria». 

Tra la Inefficienze del siste¬ 
ma pubblico Grati si sofferma 
sulla parie fiscale E a questo 
proposito annuncia che <1 so¬ 
no nelle casse dello Stato risor¬ 
se che ci appartengono con 
cui lo Stato finanzia se stesso 
impropriamente sulle nostre 
spalle». La Confinduslrìa recla¬ 
ma la restituzione di «25.000 
miliardi solo di Iva che ci devo¬ 
no essere rimborsati da anni». 
•Proprio sulla predisposizione 
e sul rispetto di un complesso 
di regole valide per tutti • con¬ 
clude Grati - dovrebbero ba¬ 
sarsi una nforma istituzionale 
mirata non solo a garantire lo 
sviluppo dell'attività economi¬ 
ca ma più In generale la stessa 
convivenza civile, la giustizia, 
l'equità, la sicurezza, l'ordine 
pubblico». 


-•'li'' 
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ALFA 

Associazione del lavoro familiare 


•Debito pubblico, ricchezza 
privata», titolava qualche an¬ 
no fa un libro dell'economista 
Filippo Cavazzuti. Debito fi¬ 
nanziato a forza di titoli di Sta¬ 
to che hanno garantito per 
anni rendite altissime. «Que¬ 
sto ha sfasciato lo Stalo - insi¬ 
ste Reichlin - altro che 11 par¬ 
lamentarismo». Senza Inter¬ 
venti «strutturali», insomma, le 
manovre-tampone, le tasse 
sugli status Symbol servono a 
poco. E1 condoni rischiano di 
essere un rimedio peggiore 
del male; «Sono (piasi solo I 
lavoratori dipendenti a pagare 
le tasse - conclude il parla¬ 
mentare del Pds •- agli altri lo 
Stato dice pressappoco; “ma 
chi ve lo fa fare, è (la fessi, ba¬ 
sta che ogni tanto veniate un 
obolo*. Ma se questo succede 
non è perche non vtviamo In 
una repubblica presidenziale; 
se non si può scegliere tra una 
politica dei redditi di sinistre e 
una di destra, à perché c'é un 
sistema politico bloccato e 
trasloimlsta. Cambiarlo sareb¬ 
be la rifonna delle riforme». 


Conferenza stampa di presentazione lunedi 22 aprile 1991, ore 11 
Roma, Antico caffè della pace «Via della Pace. 3/7 
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(SCIPIONE L'AFRICANO) 

MONTESANO 
A TELEMONTECARLO 
DAL 22 APRILE. 


Informgztofm mmmint9trati¥» 


COMUNE DI CORTONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Ai sensi tisKartlcolo 6 della legga 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio pre- 
ventivo 1991 a al conto consuntivo 1989 ('). 

1) UaettilatatMIn alte Mrtiaue alle ape» aero le ttgtmrtf (fa ■IgOaladlBra); 

ENTRATE SPESE 


Avmzo A amrintotrBz» 
Tribvurta 

CODDMtt • tmfPMfmi 
«coidPtoStai» 
di cui M Rtpionl 


di cui pcf proventi MrvU 


Mientfidne d> beni 
p tnstertmenti 
di cut daPp Stito 
di cui dalt RdoM 
AHurukmt prvstM 
di cut per •niicipuloni 
dltMOForta 


Pnvlcionidl Act^tamentl 
cempelentt d» conto OsnomlntttQn# 
da Wmeio oorauntivo 

mnoìWl orno 1989 _ 

150000 —> tHuvan» d) ammMstfu. 

2.090159 2000904 Correnti 
12075307 10605703 Rimborio quote di capITato 
12.052621 10034274 per mutui m «mmortimertto 
414642 411300 

4 576.296 3055 756 


4053000 3.372.762 

X0J»7.02X 17J30.4U 

30492937 1427383 
33.620000 50000 

2010 000 241 8S0 

0 770566 3 094 560 


retale apeee parta oarr. 

Spesa di investimento 


Prevwonldl Ac c emmewtt 
competena dacortiD 
di Mando oorwjnttvo 
anno 1991 «mo 1909 ‘ 


19,510.824 16.760.946 


t0.0Q7.ni 17.aO.U7 
42.106000 4.S02UO 


TMst» «Mr i t» tm t » Sism i» 4TJSS.SZS 4azi.t4a T»t»i.ism.MM.aeitaii 4z.iseaes 4aoz4na 

Rimborso arttdpazkone 


fvttedlatro 

Telala 

Olttvaruo di oestlotta 

TOTAUiMMMI 


di tesoreria a altri 

3120000 1663474 Partite di giro 

t.120.000 1J0M74 Telata 

— 120 091 Avanzo di gastlerra 

70401441 f343l«981 TOTAU tlICUll 


4447 506 4— 

3.120 000 1 063474 

rUTUi 1466474 

nU1448 SMOlin 


t) UdanHIeaitoaa dalla prlaelpantaasacetTaiia a lo cento Gaaitais,daiaBta dal caataaih8,i 
da raaalU •etaoadca-faatloaala è la Mgatato (la ailgiiala di lira): 



Ammne 

generala 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Atttvfia 

sociali 

Trasponi 

AttMtO 

aoonom. 

Torau 

Personale 

2.413009 

1 023974 


2192 601 

603135 

104102 

7.278 821 

Acquino btm 4 wvlil 

547432 

1 29t 590 

4 443 

2580 974 

439437 

337155 

5 201 031 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati diretta» 

102650 

164 354 

33195 

542 502 

339515 

536763 

1 720 970 

mente dairAmmlnistrazior>e 

100000 

130422 

256551 

1511010 

1 585 060 

321103 

3904146 

ìnvesilmenti irtttretn 

»... 








0.103.001 

0410440 

Xt4.ia9 

0417.007 

0.047.147 

1401.123 

16102.977 


S) La rltaltoaza filala a tatto II 31 dlcanbra 1988 disanto dal coasanllro (In migliato di Uni): 

Avanzo di ammlrtlsfriztona dal conto coniuntivo dniTanfto iflfift ... L S257S0 

Rasldut passivi paranti esistenti alla data di ctiiuaura del conto consuntivo delFonno .. L 204 474 

Avanzo di amministrazione dlspontbMe 1131 dicembre 1989 .. . L 321464 

Aminonlart del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti 

ddtodencaztenaaBeoita li canto eontunitvQiiÉiranno TOSO _ _ _ 

4) la pttoclgia latrato a spasa par nUtoato disnnM dal cosinathm seta la segatati (la ■Igltoto di Ptak 

ENTRATE C0RHENTI L 7» SPESE CORRENTI L 741 

di cui 01 CUI 

- tributarie L 127 - personsle L 352 

- contributi e trasferimenti L 469 - acquisto beni e servizi L 242 

• altre entrale correnti L 170 - aitfe spese correnti L 147 

D /dOdii/fMnawArMMooc^^ 
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IN ITALIA 


Peggiorano le condizioni del tempo che minaccia burrasca 
Ora è impossibOe contenere e recuperare le macchie di greggio 
Le ispezioni sub accertano che la «Haven» ha perso la prua 
Nel relitto ci sarebbero ancora Smila tonnellate di petrolio 


Mare forza 4, la bonifica naufrago 

L'onda nera rompe Tassedio delle panne e attacca le spiagge 






Brusco stop alla bènifica del mar Ligure invaso dalla 
macchia nera dilagata dalla «Haven»- le conduioni 
metereologiche sono cambiate e vento e mareggia¬ 
ta spingono ora il greggio sulle spiagge. Il litorale 
più colpito è quello tra Arenzano e Varazze, dove 
tutte le panne di contenimento sono state distrutte 
dalle ondate. Il relitto ha perduto la prua e conter¬ 
rebbe ancora 5 mila tonnellate di petrolio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


:rr7iTi’!W:'irT.T;i 


■ÌCB40VA Se il tempo leg¬ 
ge - era slato il leit motlv dei 
giorni scorsi per la «Haven- 
story» - è tutto ok la situazio¬ 
ne e sotto controllo e il disin¬ 
quinamento procederà spedi¬ 
tamente e con elllcacia II 
tempo non ha retto - il provvi¬ 
denziale grecalino di inizio 
settimana si è tramutalo in 
vento da sud est a 22 nodi, 
con mare forza quattro - e, 
come si temeva, la situazione 
non è più sotto controllo- le 
operazioni di bonifica hanno 
subito un brusco stop, il lungo 


serpentone delle panne di 
contenimento si è frantumato 
e le macchie di greggio sotto 
costa, in balia del vento e del 
mare, hanno cominciato ag¬ 
gredire il litorale Questo ac¬ 
cadeva, almeno fino a Ieri se¬ 
ra, nel tratto di costa compre¬ 
so tra Arenzano e Varazze, 
dove la mareggiata, spazzati 
via gli argini galleggianti, ha 
anche messo in fuga tutti gli • 
spazzini del mare» di piccola 
taglia, inadatti ad operare se 
non a calma pialla, migliore 
la situazione a ponente di Va- 


IL VERDE 
E IL NERO 

OIOVANNA 

MBLANDRI 

deila nuionald 

Laoapar 



L’uso razionale 

dell’energia 

non ha scordatoie 


■■ Mentre il petrolio, «sangue deH'economio», continua 
ad essere al centro di danni ambientali gravissimi II suo 
prezzo e oggi, al netto deirinllazionc del dollaro, a livelli 
persino più bassi di quelli precedenti alla guerra del Kippur 
a meUi degli anni Settanta, Il suo uso è tra le principali fonti 
dell'elfetto serra, per il suo controllo si combattono guerre 
moderne 1 cui effetti di lungo periodo appaiono drammati¬ 
ci, e la sua movimentazione imbratta e uccide i mari « gli 
oceani 

Ecco, dunque, una contraddizione, resa manifesta al po¬ 
polo italiano dalle recenti sciagure, su cui riflettere Una 
contraddizione evidente di fondo la forbice tra un prezzo 
ambientale cosi alto e un prezzo di mercato cosi basso co¬ 
stituisce la base di una inaccettabile aggress one agli equi¬ 
libri ecologici locali e planetari e un oggettivo incenuvo 
agli sprechi di energia. Il sistema petrolio ha bisogno di un 
nuovo shock, questa volta «ecologico» 

Occorre ridurne il consumo, regolarne il trasporto, mo- 
dilicame il suo ruolo neH'economia (il petrolio costituisce 
ancora il 42% dei consumi energetici dei paesi Oese) Oc¬ 
corre trasformare il sistema di produzione e di consumo 
dell'energia allentando, innanzitutto, l'intensità energetica 
dei paesi industnalizzati (che da soli consumano 3/4 del¬ 
l'energia mondiale) E tuttavia l'andamento del prezzo del 
greggio costituisce oggi un ostacolo sempre più seno a 
proseguire nella direzione, imboccata timidamente all'In¬ 
domani del primo shock petrolifero, del recupero di effi¬ 
cienza energica e di diversificazione delle fonti Allonta¬ 
nando cosi l'economia mondiale dalla tanto evocata «so¬ 
stenibilità» che dovrebbe qualificarne lo sviluppo futuro. 
Infatti il cuore nero dell'economia è un tassello londan ten¬ 
tale di questa insostenibilità 

Da molto tempo la Lega per t'ambiente chiede al nostro 
governo (e anche in sedi intemazionali, per esempio nel¬ 
l'ambito del negoziato sull'elfetto serra) di imboccare «en- 
za esitazioni la strada degli strumenti fiscali per rionentare 
in senso ecologico il consumo energetico e ai fini di una 
•conversione» del comportamenti dei consumatori e delle 
imprese verso soluzioni tecnologiche alternative (che co¬ 
stituiscono anche concretiuime opportunità di mercato). 

Ecco dunque perché mentre le macchie della petroliera 
«Haven» avanzano (la più vicina è a SOO metri dalla costa e 
se continuerà lo scirocco oggi il petrolio sarà sulle spiag¬ 
ge) dobbiamo guardare con molto interesse alla proptsta 
del commissario europeo all'Ambiente, Ripa di Meann, di 
istituire una supertassa di dieci dollan per ogni banle di pe¬ 
trolio (da applicarsi anche alle altn fonti di energia non 
rinnovabile, incluso il nucleare) a livello comunitano 

E qui sia detto con chiarezza, se per alcuni anni si é cre¬ 
duto che l'energia nucleare potesse rappresentare un'al¬ 
ternativa valida alle fonu fossili, oggi solo chi è stalo colpito 
da uno scientismo necrofllo può tentare (magari anche 
strumentalizzando la sciagura della petroliera «Haven») di 
risollevare il suo cadavere dai tanti insoluti problemi di si¬ 
curezza e di funzionamento delle centrali, e dalla sempre 
più evidente diseconomlcità di questa scelta Lasciamo in¬ 
vece scegliere ad un mercato onentato da incentivi e disin¬ 
centivi slmili a quelli che propone Ripa di Meana, che in¬ 
temazionalizzino il danno ambientale, le scelte energeti¬ 
che del futuro Per noi non CI sono dubbi Fattori di equità 
dbtnbutlva, di impatto ambientale locale, e di crisi ecol ogi- 
ca planetana ci dicono che non esistono scorciatoie per 
arrivare ad un uso razionale e moderno deil energia Oa- 
vanu a noi abbiamo un unica via che é quella dell efficien¬ 
za energetica c dello sviluppo delle fonti nnnovabili Per 
contrastare I effetto serra e I inquinamenic atmosferico, 
per rispondere al fabbisogno di energia dei paesi povi n e 
per ndune il rischio «petrolio» nei nostn man 



«Dannato sdrcxxo» 
Così i pescatori 
diventano spazzini 


DAL NOSTRO INVIATO 
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razze, dove il tempo è stato 
meno inclemente constatato 
che in quel quadrante la boni¬ 
fica poteva andare avanti, vi 
sono stati dirottati i battelli an¬ 
tinquinamento di mamion di¬ 
mensioni e, ad essi, siaggiun- 
gerà nelle prossime ore una 
flottiglia di mezzi specializzati 
messi a disposizione dalla 
Francia 

Il punto è stato fatto nel po¬ 
meriggio, nel consueto brie¬ 
fing con la stampa in Capita¬ 
neria di Porto, daH'ammlra- 
glio Antonio Alati £ stato un 
bilancio con luci ed ombre, 
sotto il profilo metereologico, 
ad esempio, non ci si aspetta 
niente di buono il tempo sul 
mar Ligure minaccia burrasca 
e, ovunque burrasca ci doves¬ 
se essere, le operazioni non 
potranno che essere sospese. 
Per contro, la mappatura 
complessiva della chiazza ap¬ 


pare in regresso alle ultime 
ispezioni li punto più avanza¬ 
to della marca nera, che in 
precedenza aveva sfiorato ca¬ 
po Noli, é ora tornato indietro 
all'altezza di capo Vado e del¬ 
l'enorme macchia sarebbero 
rimaste soltanto frange vagan¬ 
ti di modesta entità Ma cTso¬ 
no anche nuovi e abbastanza 
clamorosi elementi circa l'as¬ 
setto e il contenuto del relitto 
In primo luogo è stato accer¬ 
tato, dalle Ispezioni sub, che 
la • Haven». mentre affondava, 
adagiandosi sul fondale sab¬ 
bioso dove attualente si trova, 
ha perduto la prua. «Ma é una 
fatto - ha dichiarato l'ammira¬ 
glio Alali - semza implicazio¬ 
ni di rischio, la parte prodiera 
perduta comprendeva te ci¬ 
sterna svuotale dalle prime 
esplosioni» Itioltie I tecnici 
avrebtl|htf veriflcàto che, 
mentre il fondo dello scafo é 
coperto dalla massa catramo¬ 


sa residuata dall'incendio, 
due delle cisterne sarebbero 
ancora intatte e sigillale e 
conterrebbero complessiva¬ 
mente Smila tonnellate di 
<rude-oil» incombusto Di 
qui, da qualche piccola falla, 
uscirebbe quel sottile flusso 
che è stato rilevato anche do¬ 
po l'affondamento della pe¬ 
troliera e che ien, probabil¬ 
mente a causa delle sollecita¬ 
zioni della mareggiata, é lie¬ 
vemente aumentato di inten¬ 
sità Di nuovo emergenza, 
dunque? Secondo l'ammlra- 
glio Alati la situazione non è 
allarmante, anche perchè uo¬ 
mini e strumenti della piatta¬ 
forma off-shore «Ragno 2» 
stanno lavorando alacremen¬ 
te proprio per tamponare le 
falle «Il vero problema - ha 
Insistito |•ammlr8glio - è quel¬ 
lo del tempo, dhe può ostaco¬ 
lare seriamente la bonifica, se 


fossimo un paese responsabi¬ 
le - ha aggiunto con una pun¬ 
ta di larvata polemica - la so¬ 
luzione migliore sarebbe stata 
quella di uno 'spiaggiamento 
pilotalo', incanalando la mac¬ 
chia lungo appositi 'comdoi' 
e indirizzandola verso zone di 
litorale delimitate in cui effet¬ 
tuare efficacemente e sclenti- 
ficamenie il recupero del 
greggio, invece, nella scelta 
del metodo operativo, ha pe¬ 
salo il timore del possibile im¬ 
patto emotivo tra la gente» 
Vale a dire - anche se questo 
I ammiraglio Alati non lo ha 
detto - che non scegliere lo 
«spiaggiamento pilotato» ha 
implicato il rischio (divenuto 
purtroppo realtà) di spiaggia- 
menti «selvaggi» in balia dei 
capncci del vento e del mare. 
Intanto il comune di Arenza¬ 
no, epicentro suo malgrado 
della crisi, da ieri è diventato 


un vero e propno avamposto 
della lotta contro I inquina¬ 
mento, con tanto di vertice in 
municipio con il Prefetto di 
Genova e un gruppo di tecnici 
inglesi della commissione Cee 
per l'ambiente. Per il concreto 
setaccio degli arenili, poi, so¬ 
no arrivati 60 militan, «solo 
che - ha sottolineato l'asses¬ 
sore Stefano Poicù - manca¬ 
vano i fusti in cui raccogliere i 
residui, per fortuna una azien¬ 
da locale, la Silces, ci ha for¬ 
milo, gratuitamente e a tam- 
bur battente, due camion di 
sacchi metalizzati e cosi il la¬ 
voro ha potuto essere avviato 
a pieno ntmo, resta il proble¬ 
ma del greggio finito sulle sco¬ 
gliere, ma a quello pensere¬ 
mo in un secondo tempo, ora 
è più utile operaie rapida¬ 
mente ed efficacemente nelle 
zone accessibili come le 
spiagge» 


Greenpe^: la «Haven» è piena di petrolio 
che contìnua a disperdersi sott'acqua 


Drammatico rapporto di Greenpeace sul disastro di 
Genova che contesta le cifre ufficiali. Nelle cisterne 
della «Haven» ancora, probabilmente. 135 mila ton¬ 
nellate di greggio. La nave, da cui continuerebbero 
ad uscire dalle 100 alle 200 tonnellate al giorno di 
«iranian light» è un pencolo per il Mediterraneo. Le¬ 
ga ambiente: entro 10 anni tutte le petroliere col 
doppio scafo. SOS per l'isofa Gallinara. 


MIRIUA ACCONCIAMHSSA 




■■ ROMA Gli ambientalbll 
non mollano la loro azione di 
controllo su quanto si va fa¬ 
cendo per arginare la marea 
nera che sta distruggendo gran 
parte del mar Ligure «Le cifre 
ottimistiche fomite dal coordi¬ 
namento dei soccorsi comin¬ 
ciano definitivamente a non 
quadrare», dice Greenpeace 
che, sulla situazione, ha steso 
un primo particolareggiato 
rapporto Vediamolo. 

Petrolio nella Haven. 
L'ultima versione ufficiale è 
che nella nave non ce n è più. 
Ma l'armatore della «Haven» 
dichiara che 5000 tonnellate di 
greggio sono finite in mare e 
quindi sulla petroliera ce ne 
sarebbero ancora 135 mila 
Basiamoci, dice Greenpeace, 
sulle più recenti espenenze di 
petroliere andate a fuoco du¬ 
rante la guerra Iran-Irak Pren¬ 
diamo ad esempio la cisterna 
Enterprise che trasportava 256 
mila tonnellate di iranian light, 
lo stesso tipo di greggio della 
Haven II fuoco a bordo durò 
72 ore, tanto quanto sulla nave 
cipnota Dopo lo spegnimento 
dell'incendio, rimanevano, 
nelle cisterne dell Enterprise, 
200 mila tonnellate di petrolio 
£ quindi ragionevole supporre 
che lo stesso quantitativo sia 
bruciato nel golfo ligure, per 
CUI falle le differenze, oggi 
nella Haven potrebbero esser¬ 
ci almeno 80 mila tonnellate di 
grezzo E inoltre dalle immagi¬ 
ni girate dalla Rov sembrereb¬ 
be che almeno 3 delle 15 ci¬ 
sterne della Haven siano anco¬ 
ra chiuse Esse, da sole po¬ 
trebbero contenere 75mila 
tonnellate di Iranian tight La 
scelta di non far nulla per spe¬ 


gnere l'incendio non solo non 
è servila a diminuire l'impatto 
del petrolio, ma ha determina¬ 
to sicuramenle la seconda de¬ 
vastante esplosione che ha fat¬ 
to affondare la Haven, trasfor¬ 
mandola in un pencolo anco¬ 
ra maggiore per il Mediterra¬ 
neo 

Perde ancora la nave? 

Greenpeace contesta la notizia 
ufficiale che nulla o quasi nulla 
sua fuoriuscendo dalla petro¬ 
liera Gli esperti dell'associa¬ 
zione ecologista hanno effet¬ 
tuato molle ricognizioni nella 
zona Nell'ullima, di ieri sera, 
hanno nievalo chiazze di pe¬ 
trolio fresco nell'area del nau¬ 
fragio e, mediante un semplice 
nievamento della temperatura 
superficiale del mare, si evin¬ 
ceva che quello spiaggiatosi 
tra l'altra sera e len mattina 
nella rona di Voliti, Arenzano 
e Cogolelo é petrolio fuoriusci¬ 
to probabilmente dopo l'affon¬ 
damento della nave E d'altra 
parte si può calcolare, sempre 
in base alle immagini del Rov, 
che dalla nave fuonexono 
100-200 tonnellate al giorno, 
una quantità più che conside¬ 
revole A questo punto, con > 
mezzi di contenimento in ma¬ 
re assolutamente insufiicienli, 
sia qualitativamente, che 
quantitativamente, e con le 
bamcrc che hanno ceduto 
quasi ovunque, tardare ulte¬ 
riormente nell inizio del recu¬ 
pero del greggio contenuto 
nelle cisterne della «Haven» è 
un allo criminale Oeenpeace, 
infine, nel suo rapporto segna¬ 
la come la siniltura della nave 
appaia enormemente danneg¬ 
giata ed eventuali nuovi cedi¬ 
menti, con nlascio di petrolio. 
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non sono da escludere 
La grande macchia nera. 

Il greggio, non più contenuto 
dalle bamerc è finito sulle 
spiagge, ma la macchia conti¬ 
nua a estendersi e ha superato 
I 200 chilometn quadrati In 
mare len, al largo di Impena, 
operavano len solo cinque 
mezzi della Manna francese 
mentre, viste le cattive condi¬ 
zioni del mare, tutti i mezzi ita¬ 


liani sono nenlrati nei porti 
Il rapporto Greenpeace nfe- 
nscc inoltre che sono state n- 
fiuiate inspiegabilmente, of¬ 
ferte di materiale di recupero e 
di contenimento avanzate dal- 
I Olanda e dalla Germania 
Al lavoro anche l'équipe 
xicntifica della Lega ambien¬ 
te che quasi sicuramente, for¬ 
nirà domani sera i pnmi dati 
sulla concentrazione di idro- 


H CELLE UGURE (Savona) 
Brutta mattina cielo sul gngia- 
stro, vento che lira forte e dal¬ 
la spiaggia SI vede la linea ne¬ 
ra delle «panne» sparire in¬ 
ghiottita dalle onde «É diroc¬ 
co questo, vento che porta a 
terra, accidenti «. impreca un 
pexatore quasi annusando 
I aria II vento tira le correnti e 
le correnti tirano le chiazze di 
greggio a nva Eppure stavano 
andando verso la Costa Azzur¬ 
ra «Oggi a me, domani a te«, 
era il commento Non fanno 
grande simpatia i francesi Ma i 
francesi sono stau fortunati 
Molle macchie resistono an¬ 
cora qui davanti C è il rischio 
che, con ur mare cosi, li sca¬ 
valchino, I galleggianti, e arrivi¬ 
no sulla spiaggia «Andiamo, 
ragazzi» li motore del gozzo la 
il capriccioso, ma poi s'accen¬ 
de e parte. Questi gozzi tengo¬ 
no molto bene il mare E so¬ 
prattutto, sono manovrabilissi¬ 
mi Bisogna tenersi accostati al 
cordone di gomma, sollevarlo 
e alleggerirlo di qualche peso 
Con il mare calmo, le «panne» 
erano state zavorrate Ora, con 
il mare mosso, affondano 
Il pescatore è chino fuon 
bordo, manovra, armeggia, e si 
volta all improvviso, per pren¬ 
dersi uno sbuffo di mare negli 
occhi e per dire che «in fondo, 
bisogna fare come facciamo 
quando ntinamo le reti» Come 
facevate la pesca è'octata Ed 
é per questo che t pnmi a usci¬ 
re in mare per dare la caccia 
alle eh lazze sono stati propno i 
pescaton Per tre giorni e tre 
notti, decine di gozzi e piccoli 
pescherecci hanno incrociato 
nel grande spicchio d'acqua 
che da Arenzano amva giù, fi¬ 
no a Capo Noli Hanno naviga¬ 
to nmettendoci i soldi per la 
nafta e un mucchio di fatica 
nella struggente speranza di 
nusciie a «acclare», a segnala¬ 
re anche la più piccola di quel¬ 
le chiazze di greggio, che as¬ 
sassinano il mare, togliendo 
loro il lavoro La grande caccia 
ora volge però al termine e l'u¬ 
nico, ancora importante com¬ 
pito che resta ai pexaton di 
questa fetta di mar Ligure, é 
quello di aiutare i «pellicani» 
f «pellicani» sono delle pic¬ 
cole imbarcazioni, capaci di 
navigare anche su fondali par- 
licolarmenle bassi, dotate di 
speciali attrezzature (>er «suc¬ 
chiare» li greggio Ma perchè 
nescano a «succhiarlo», è ne¬ 
cessario che qualcuno glielo 
stacchi dalle «panne» e glielo 
awicinL £ ciò che fanno i pe- 
xatori 

I galleggianti di gomma, al- 
Icggenti dei pesi di zavorra so¬ 


no più manovrabili e sulla su¬ 
perficie dell acqua sixostano 
subito dalla chiazza Questa 
qui è una chiazza non troppo 
grande, avrà una superficie di 
venti melo quadrali, na pro¬ 
babilmente e più spessa di al¬ 
tre «Comunque di chiazze 
mollo larghe ormai non ce ne 
sono più tante» Durante la 
notte, sono state spezzale, di¬ 
vise come sgretolate dalle on¬ 
de E ora quelle che non sono 
già state trascinate a riva da 
qualche mareggiat.i mollo vio¬ 
lenta (è successo ma solo in 
alcuni tratti e c erano ad 
aspettarle i soldati) galleggia¬ 
no in balia delle correnti 
L'impressione è che le cor¬ 
renti siano piuttosto indecise 
sul da farsi 'Tiravano verso po¬ 
nente, dunque verso giù, verso 
la Costa Azzurra, ma poi lutto 
è cambialo Si sono arrestale, 
c è stato come un gigantesco 
mulinello e, più o meno all'aL 
tezza di Capo Noli, si sono fer¬ 
mate La barca che accosta al 
gozzo viene propno da U Stril¬ 
la un upo con la barba «Le 
macchie che abbiamo visto 
tendono a spiaggiaisi In qual¬ 
che punto le panne nemmeno 
leggono più Non si capisce 
bene cosa puO succedere Di 
sicuro, comunque le corrcnu 
han cambialo» Gli ghignano 
in risposta «Buon per i france¬ 
si » Boi la barca si allontana. 

I pescaton del gozzo restano 
ancora un po' cliinati sulla 
«panna» e smettono quando 
spunta uno di questi famosi 
«piellicani» Si avventa sulle 
macchia £ stupefacente co¬ 
me, a vista d occhio, il greggio 
spansca dalla superfice del¬ 
l'acqua Un buon lavoro Che 
pero dura oltre mezzora Un 
tempo forse necessano ma as¬ 
solutamente lungo per la fretta 
con CUI Insogna lottare contro 
l'avanzare delle macchie Do¬ 
vrebbero arrivare altri «pellica¬ 
ni» di nnlorzo, oppure dovreb¬ 
bero cambiare le condizioni 
meteieologiche II pescatore 
che Siede al timone del gozzo 
conosce il carattere di questo 
mare ed è pessimista ^ji il 
sole va via in un minuto, ma 
per tornare, poi pud metterci 
una settimana» R^ionarc sul- 
I ipotesi di una sctumana di 
maltempo è impossibile Vin¬ 
cerebbero le macchie 
Nel piccolo molo ad aspet¬ 
tare il gozzo che rientra, c'è 
una troupe della televisione te¬ 
desca Filmano i pescatori che 
sono andati a difendere il pro¬ 
pno mare inquinato e moren¬ 
te. e zummano sulle loro mani 
sporche di nero, impiastriccia¬ 
te di greggio Pessima pubblKU- 
tà 


carbun nell'ana e nell'acqua 
di mare «Il pnmo passo da fare 
- hanno dichiarato len in una 
nota - è di pretendere che le 
petroliere in transito nei porti 
italiani rispettino standaid di 
sicurezza più seven degli at¬ 
tuali Chiediamo al governo 
Italiano di seguire l'esempio 
degli Stali Uniti, concedendo 
un tempo massimo di dieci an¬ 
ni entro il quale tutte le petro¬ 
liere che attraversano i nostri 
man debbano essere dotate di 
doppio xafo Una misura di si¬ 
curezza, questa, che almeno 
nel caso di Livorno avrebbe 
probabilmente reso meno tra¬ 
gico il bilancio dell incidente» 
La Lega ambiente, inoltre se¬ 
gnala come I porti non attrez¬ 
zali per il lavaggio delle petro¬ 
liere siano, nel solo Mediterra¬ 
neo selteninonale (e quindi 
anche in Italia), ben 54 «Per¬ 
ché li nostro mare possa esse¬ 
re dichiarato dall Unep 'area 
speciale* dove il lavaggio al 
largo è vietalo occorre che 
queste carenze vengano rapi¬ 
damente superate» 

Infine un SOS viene lancialo 
dal Wwf per I isola di Gallinara, 
nel golfo di Genova di fronte 
ad Albenga importante nserva 
regionale L onda nera é a un 
miglio dalla costa Si chiede un 
intervento urgente della Capi- 
tancna di Porto per salvaguar¬ 
dare uno dei tesori naturali più 
preziosi della zona 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 41 - RICCIONE 

>tirir/50 di gara 

L'Unità Sanitaria Locale n 41 di Riccione cor sede in 
piazza Unità 10 - Riccione (Fo) Indice licitazione priva¬ 
ta a norma dell'ert 15. lett b) della legge 113/81 per 
l'affidamento del oervlzlo di pulizia, diainfezione, eanlfl- 
cazione e eervlzl vari, del prealdi ospedelierl di Riccio¬ 
ne e Cettolice per anni uno, a partire dal 3 agosto 1991, 
con facoltà del rinnovo del contratto da disporsi annual¬ 
mente. fino ad un massimo di anni tre 
L'appalto è diviso nei seguenti lotti 
LOTTO A 

Riccione • Importo presunto. Iva IncluM L. 994.000.000 
LOTTO B 

Cattolica - Importo presunto. Iva incluaa L. 709.000.000 

Sono ammesse offerte per un singolo lotto 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te alla gara. Inviando domanda in carta legale redatta 
in conformità del bando, a mezzo servizio postale, con 
raccomandata A R . o depositato alTUfltclo Protocollo, 
indirizzata Usi n 41-Riccione-Servizio Attività Econo¬ 
mali - piazza Unità 10 - 47036 Riccione (Fo), entro e non 
oltre II 10 maggio 1991 

Le domande di partecipazione non vincolano I Ammini¬ 
strazione Il presente bando è stato inviato all Ufficio 
delle Pubblicazioni della C E E in data 30/3/91 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Attività 
Economali ed Approvvigionamento - via Formia 14 - 
Riccione-tei 0541/608647-608646 
Riccione 5 aprile 1991 

IL PRESIDENTE doti. Ferruccio Giovanetti 


l’Unità 

Giovedì 
18 aprile 1991 
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All’Elba manifesti di «marinai» 
contro «l’Unità», il «Tirreno» 
la seaone Pds e i ^dacati 
A bordo «si vive peggio 
che nelle vecchie galere» 
Vecchie carrette e incidenti 



La «Moby Prince» come veniva presentata dalla Navarma nei depliant turistici In basso i resb del trasbetto 


«Provocatori» a caccia dì vorìtà 

La Navarma si scaglia contro i ^ornali «scomodi» 



A qualcuno non piace che si indaghi sulla sicurezza 
dei traghetti che solcano i mari italiani. Un manife¬ 
sto rinnato da fantomatici «marittimi della Navarma» 
accusa il Pds, «l'Unitù» ed altri giornali di «vile provo¬ 
cazione». Minacce che sembrano pilotate. Tanta 
omertà circonda cosa accade a bordo delle navi. La 
flotta italiana allestita con gli «scarti» di altri paesi eu¬ 
ropei. Altri incidenti nella storia della Navarma. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BBNASSAI 


■E PORTOFERRAIO II vento 
di scirocco ha portato le nuvo¬ 
le. ^Ile banchine del ^rto si 
respira un'aria strana C'A ten¬ 
sione. Dalle vetrine del bar e 
dei ristoranti lungo la passeg¬ 
giata a mare si affacciano al¬ 
cuni manifesti, indirizzati «agli 
elbanU e firmati da fantomati¬ 
ci «duecento marittimi della 
Navarma». Un foglio anoni¬ 
mo, sul quale non figura nep¬ 
pure Il nome della tipografia 
che lo ha stampato, che accu¬ 
sa il Pds elbano, i sindacati, 
<1 Uniti» ed il «Tirreno» di una 
«vile provocazione» nei loro 
confronti «Noi crediamo più 
che mai in noi stessi - affer¬ 
mano - nei nostri compagni 
morti e nella Navarma». 

Davvero singolare che i ma¬ 
rittimi scambino la ricerca 
della verità su quanto e avve¬ 
nuto a bordo della 'Mob/ 
Prince», sulla reale sicurezza 
di quelle navi, che interessa 
anche chi ci lavora a bordo, 
con una «vile provocazione». 
Ma sono proprio loro a parla¬ 
re, o hanno avuto qualche 
suggerimento? Per presentare 
questo foglio, sul cui contenu¬ 
to ora sta Indagando la magi¬ 
stratura. è stata addirittura or¬ 


ganizzata una conferenza 
stampa a bordo del «Moby 
Blu», ancorato alla banchina a 
Portoferralo. alla quale erano 
presenti non più di 25 maritti¬ 
mi 

Un'iniziativa che era giù 
stata preannunclata con due 
glomi di anticipo in una tele¬ 
fonata al numero telefonico 
messo a disposizione dal Pds 
elbano per denunciare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro a 
bordo della compagnia del- 
l'armatore Vincenzo Onorato 
Era una donna che parlava da 
un paese della Campania <Ci 
sono 142 morti ed anche i vM 
Che chiedono vendetta. Non 
vi arrabbiate con I marittimi se 
firmano qualcosa contro di 
voi Tengono figli Hanno da 
faticane». 

All'Elba da tempo si paria 
della sicurezza dei traghetti 
che ogni giorno trasportano 
migliala di persone e di turisti, 
ma avere qualche notizia su 
quello che succede a bordo 
delle navi della Navarma é 
esuemente difficile Tra i 600 
dipendenti della compagnia 
privata non c'è neppure un 
Iscritto al sindacato. «Sono 


stato commisario di bordo su 
uno del traghetti della Navar¬ 
ma - racconta un marittimo di 
origine calabrese - ma niente 
nomi Rischio di non trovare 
più un imbarco A bordo della 
«Moby Love» si vive In condi¬ 
zioni peggiori che nelle anti¬ 
che galere, quando i marinai 
li incatenavano al remi Nei 
‘pozzzetti* dove è alloggialo 
l'equipaggio non esiste Paria 
condizionata e d'estate si Ira- 
slormano i vcn e propri forni 
crematori» 

«Per i marittimi italiani e 
non solo per quelli della Na¬ 
varma - insiste un alno mari¬ 
naio, che vuole, anche lui, ri¬ 
manere anonimo - esiste il 
continuo ricatto del licenzia¬ 
mento La legislazione italia¬ 
na permette di stipulare con- 
tratù 'a viaggio*. Ti imbarca¬ 
no a Livorno e ti sbarcano In 
Sardegna. Etanli saluti. £ vero 
che la legge prevede che se 
lavori, anche fn periodi diver¬ 
si, per una compagnia poi 
l'assunzione diventa a tempo 
indeterminato. Ma c'è anche 
chi è andato avanti con il ri¬ 
schio di essere lasciato a terra 
per cinque anni Ed allora sei 
costretto ad accettare tutto A 
stare bene anche quando sei 
malato, specialmente nel pe¬ 
riodo estivo. A lare turni di la¬ 
voro che duraixi 22 ore di fila¬ 
to E devi stare zitto» Ma siete 
addestrati ad eventuali casi di 
emergenza in mare? •Anche 
questo - insistono - è un tasto 
dolente Alcune compagnie 
inviano i propri dipendenti a 
seguire alcuni di questi corsi. 
Gli altri devono provvedere da 
soli E un corso costa 4 milio¬ 
ni E poi sulle navi dovrebbero 


esserci le esercitazioni per l'e¬ 
quipaggio Ma se un traghetto 
va avanti e indietro in conti¬ 
nuazione su di un tratto di 
mare, spesso molto ristretto, e 
con un personale ridotto al¬ 
l'osso, dove si trova il tempo 
di esercitarci?» 

Viene lucri un altro partico¬ 
lare allarmante La maggio¬ 
ranza delle navi traghetto in 
esercizio In Italia sono gli 
■scarti» di altn paesi europei 
Molle provengono, come il 
•Moby rTince», varato 24 anni 
fa, dai paesi scandinavi La le¬ 
gislazione di questi paesi in¬ 
fatti impone il disarmo dopo 
Il anni di navigazione, qua¬ 
lunque siano le condizioni 
della nave Ed è su questi mer¬ 
cati che gli armatori italiani 
acquistano I loro traghetti, ri¬ 
mettendoli a nuovo 

Il discorso toma quindi su¬ 
gli incidenti e vengono fuori 
altri episodi che hanno visto 
piolagoniste le navi della Na¬ 
varma Nell'estate del 1989 la 
«Moby Love» diretta a Bastia 
ha avuto un incidente propnq 
fuori del porto di Livorno E 
andata a fuoco una turbina 
bloccando uno del motori 
Era carica di passeggeri L'In¬ 
cendio è stalo domato daU'e- 
quipagglo, ma l'armatore per 
non pagare i rimorchiatori ha 
fatto intervenire la «Moby 
Dream», lasciando per circa 7 
ore la gente in mezzo al mare 
La »Moby Vincent», lo scorso 
anno, invece, ha avuto un 
black-out mentre era in navi¬ 
gazione verso la Sardegna Ma 
ftecnici del registro navale ita¬ 
liano non dovrebbero garanti¬ 
re sull'eflicienza di queste na¬ 
vi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Attorno al traghetto in fiamme 
navi cariche d’esplosivo e butano 


PAOLO MALVENTI 


■iUVORNO. La tragedia 
dei «Moby Prince», 132 vitti¬ 
ine di cui 23 non ancora 
Mentiflcale e 8 dispersi, pote¬ 
va avere proporzioni ancora 
più dtsastroee.E stato confer¬ 
mato, infatti che quel mer¬ 
coledì notte, nel mare anli- 
atante il porto di Uvomo, c'e¬ 
ra un vero e proprio arsenale 
galleggiante. Aricorate in ra¬ 
da, poco distanti dal trashet- 
K» e dalla petroliera in fiam¬ 
me, si trovavano le navi «Ca¬ 
pe Flatteiy», «Cape Bieton» e 
•Callant 2», aflittate dal go¬ 


verno degli Stati Uniti e cari¬ 
che di munizioni e armi pro¬ 
venienti dal Collo Persico A 
fargli compagnia c'era una 
gaslera, la «Hesperus» carica 
di propano ed altre navi ci¬ 
sterna in attesa di poter ot- 
traccare alla darsena pebnli 
Se q'uel «traghetto impazzi¬ 
lo», alla deriva dopo la osili- 
sione e trasformato in una 
torcia immane, avesse ccipi- 
lo una di queste navi si sai eb¬ 
be potuta sviluppare una rea¬ 
zione a catena le cui dimen¬ 


sioni sono difficllmenle im- 
maglmabili Sulla dinamica e 
le responsabilità della tragica 
collisione c'è da registrare 
una sorta di black-out impo¬ 
sto dalle autonià. Il Procura¬ 
tore capo della repubblica di 
Uvomo, don Antonino Co¬ 
stanzo, ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale, tra l'altro, si 
legge che non verranno con¬ 
cesse interviste, nè fomite 
notizie relative agli accerta¬ 
menti svolli o ancora da svol¬ 
gere Tune le Ipotesi solleva¬ 
te In questi giorni vengono 
vagliate, comprese quelle più 
fantasiose come la presenza 


di una «benollna» In naviga¬ 
zione sulla slesu rotta del 
•Moby Prince» e che avrebbe 
costretto il comandante della 
nave ad una virata Improvvi¬ 
sa pier evitarla. 

Grande attenzione viene 
Intanto riservata alla possibi¬ 
lità di un guosto tecnico, di 
una avaria, che avrebbe po¬ 
tuto interessare U timone o 
una delle eliche Impedendo 
al traghetto una manovra ap¬ 
propriata. A questo proposi¬ 
to si è saputo che II tribunale 
ha nominato quattro periti 
che riferiranno dell'esito de¬ 


gli accertamenti tecnici entro 
sessanta giorni. Per quanto 
riguarda la petroliera «Agip 
Abruzzo» sono da registrare 
novità positive. «Stiamo per 
avere la meglio sul fuoco» ha 
detto l'ispettore regionale del 
Vigili del fuoco Mauro Mar¬ 
chini, e viene escluso ormai il 
pericolo di esplosione. Ieri i 
vigili del fuoco sono penetra¬ 
ti a bordo e dall'atto harmo 
continuato ad irrorale di 
schiumogeni l'immensa sala 
macchine dove continua ad 
annidarsi il fuoco. 

Una volta spente te liam- 


AI coro amico e compagno Fabio 
Ciovannini In questo niomcnio co* 
difficile della tua vita per la tragì* 
ca morte di tuo 

PADRE 

li siamo particolarmente vicmi P» 
trai contare sempre sul nostro aiu 
to. la nostra solidarìeia il nostro al 
letto Pietro Barcellona e la redazio 
ne di «Democrazia e diritto* 

Roma ldapnlel99} 

Nel momento della tragica morte di 
suo 

PADRE 

vogliamo comunicare ai nostro ca* 
IO compagno collaboratore e ami* 
co Fabio Giovannini tutto il nostro 
affetto Pietro Ingrao Poppino Cot* 
tum e tutti i compagni del Crs, 
Roma 18 apnie 1991 

Ad un mese dalia morte di 

ANTONIO BORGATTI 

i compagni della Federazione TIgui 
Uo Golfo Paradiso del Pds e la nipo* 
te l.ucÌQna ne ricordano le apprez* 
zaie doti morali ed umane. U suo 
grande contributo di coraggioso ed 
esemplare combatlenle per una so* 
cietA democratica e giusta Sotto* 
scrtvooo SOO 000 lire per I UnitA 
Chiovarì 18 aprile 1991 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO RUSTKHEUl 
della seziOTTe Gozzoli la moglie, la 
sorella e il cognato io ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per I UnitA. 

Plfénze, 18 aprile 1991 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO AlBERTI 

ungilo la moglie e la nuora lo ricor¬ 
dano con Immolalo alleilo e In sua 
memoria sottoscrivono per f Uniti. 
Milano, 18 aprile 1991 


me, le autorità manttime 
escludono che la petroliera 
possa essere rimorchiata in 
porto, mentre è assai più pio- 
babile che venga alleggerita 
del suo carico in mare aper¬ 
to Sembra ormai accertato 
che la petroliera si bovasse 
all’ancora in una posizione 
consentita dalle carte portua¬ 
li, anche se sarebbe interes¬ 
sante poter dare un'occhiata 
ai tracciali radar che dovreb¬ 
bero essere in possesso del 
centro «Mariteleradar* del¬ 
l'Accademia Navale di Livor¬ 
no 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 
sòci de l'Unità 


Le compagne del Consiglio naziona¬ 
le, della CNG e de! collegio dei sln- 
dad, le coordinatrici femminili provin¬ 
ciali e regionali; le compagne interes¬ 
sate alia discussione sui consigli 
delle donne sono invitate a parteci¬ 
pare all’incontro preparatone per l'in¬ 
sediamento del Consìglio nazionale 
delle donne. 

La riunione sì terrà sabato 20 aprile 
1991 dalle ore 9,30 arie ore 14 e 
domenica 21 dalle ore 9,30 alle ore 
12 presso il salone del V plano delia 
Direzione del PDs (Via dei Polacchi). 


In memoria di 

GAETANO PAGLIARO 

lo ricordano con immutato rimpian¬ 
to e tenerezza la moglie laiorelta.il 
fratello cognati e nipoti 
Milano 18 aprite 1991 

I compagni e gli amici della sezio¬ 
ne Pds «Luglio 60* sono vie ini al do¬ 
lore di Dante e Luigia per la morte 
della sorella 

TIMAPAROLO 

Milano, 18 aprile 1991 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANCaO OLANDESE 
(Dadi) 

la moglie, le Agile, i generi e i nipoti 
lo ricordano sempre con Immutato 
affeno c In sua memoria sottoscrtvo* 
nopttiVniiù. 

Genova, 18 aprile 1991 

È mancala all'affetto dei suoi cari la 
compagna 

ANMArENOGUOCARlOU 

Ne danno 11 triste annuncio il maii- 
10 Flranco e le •creile ) luneralL in 
forma cMle. venerdì 19 aprile alle 
ore 9 30 con partenza dall ospeda¬ 
le San Luigi, ed arrivo al cimitero ge¬ 
nerale di corso Novara alle ore 
10 15 In tua memoria sotloscrfvo- 
no per I Unitd. 

Torino. 16 aprile 1991 

La segreteria dello Spi Cgfl sub com¬ 
prensorio (tt Collefino le Le^ e 
tutti I compagni della zona di O^lle- 
gno partecipano al dolore del com¬ 
pagno Franco Cartola per la scom¬ 
parsa della sua cara 

ANNA 

Sottoscrivono per la Lega per la lot¬ 
ta ai tumori e per / Unità. 

CoUegno. 18 aprile 1991 


/ comunisti per la Resistenza 
e la democrazia italiana 

MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

Domenica 21 aprile 
Campegine (Reggio Emilia) 

Ore 10: 

concentramento in piazza A. Cervi 
Presiede 

sen. Armando Cossutta 

Interverranno 
sen. Rino Serri 
Giovanni Pesce 
(Medaglia d'Oro della Resistenza) 


Il Movimento nazionale 
«Il Rlfondazlone comunlata 


COMUNE DI GORGONZOLA 

_ PROVINCIA Di MILANO _ 

Avviso d! gara 

Questo Comune deve Indire licitazione privata per 
l’appallo del lavori di ampliamento del CImilero Co- 
munale. L’Importo a baaa d’aala a di L. 
1.466.818.71» 

L'aggludicaziono avverrà con II metodo di cui al- 
l’ert lieti a ideila legge 2/21973 n 14 con l'applica¬ 
zione del disposto dell art 2 bis legge n 155/89. 

Le Imprese interessate Iscritte all albo regionale co¬ 
struttori nslla categoria 4* per almeno L. 
1 460 000 000 e nella 2- per almeno L 260 000 000 o 
nel registro professionale dell'albo di residenza, 
possono chiedere di essere Invitate facendo perve¬ 
nire la domanda in bollo entro 10 giorni dalla data 
del presente avviso La domanda non vincola l'Am¬ 
ministrazione Il bando integrale è pubblicato sul 
BURL n 1Bdel 17/4/91 

IL SINDACO dr, Osvaldo Vaileso 


K’ IN EpiCOLA IL NUOVO NUMKRO 





Tornano le 

B.R.! 

Proclami deliranti, desideri impossibili 

Ecco i prossimi bersagli 








Primo Curnen 




L. 3.000 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la energica perturbazione 
e carattere freddo che et 4 portate eull'ltelle he 
provocato mercati fenomeni di cattivo tempo 

f iloggo, temporali, grandinate e nevicete eut ri¬ 
levi alpini e le cime più alte degli Appennini 
eettenlrlonall oltre ed una eenelblle diminuzio¬ 
ne delle temperature Le perturbazione et apo- 
ela vereo le regioni centromeridionell ed è ee- 
gulta da arie fredde ed Inetablle 
TEMPO PREVISTO; eulle regioni seltentrIonaM. 
eul Qolfo Ligure, eulle feecle tirrenica centrale 
Il tempo Darà caratterizzato de Ineiebllltà con 
formazioni nuvoloee irregolari a tratti accen¬ 
tuale ed eaeoelete ancore e quelefie ploveieo, 
e treni alternate a echlerite Lungo le feecle 
edrlatlca e Ionica e eulle regioni meridionali 
cielo de nuvoloio e coperto con piogge anche 
a carattere temporaleeco e nevicate eulle cime 
appenniniche Le temperatura è In ulteriore di¬ 
minuzione epecleel Nord ed al centro 
VENTI eulle regioni eetlentrionati e centrali 
moderati o forti da Nord sulle regioni meridio¬ 
nali moderati da Sud ma tendenti a ruotare ver¬ 
so Nord 

MARI tulli mossi, localmente mollo mossi o 
agitati al largo 

DOMANI sulle regioni dell'Italia setlenlrlonale 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di va- 
rlnblllia caratterizzate da altornanza di annu¬ 
volamenti e schiarile L attività nuvolosa sarà 
piu Iraquanie aul aetlore Nord-orientale e sulla 
fascia adr letica mentre la schiarile saranno piu 
ampie sul settore Nord-occldentala a la lascia 
tirrenica Per quanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali iniziaimante cielo nuvoloso con piova¬ 
schi ma con tendenza a miglioramento. 


TaMPBMTURI IN ITAU* 


Bolzano 

3 

11 

L Aquila 

7 

13 

Verona 

3 

15 

Roma Urbe 

12 

15 

Trleete 

4 

16 

RomaFiumic 

12 

16 

Ven«zf« 

1 

6 

Cempobrino 

6 

13 

Milano 

0 

19 

Bari 

10 

19 

Torino 

0 

15 

Napoli 

12 

17 

Cunoo 

1 

16 

Potenza 

7 

15 

Genova 

7 

16 

5 M Leuca 

13 

16 

Bologna 

4 

20 

Reggio C 

11 

21 

Fifonzo 

5 

10 

Meaaina 

15 

17 

PiM 

10 

17 

Palermo 

15 

20 

Ancona 

11 

17 

Catania 

6 

12 

Perugia 

9 

15 

Alghero 

10 

17 

Paccara 

9 

19 

Cagliari 

15 

18 


TBMPIIIATURB ALL’UTERO 


Amsterdam 

1 

e 

Londra 

3 

10 

Atene 

12 

24 

Madrid 

6 

17 

Berlino 

0 

7 

Mosca 

3 

13 

Bruxelles 

6 

10 

NewVorK 

10 

24 

Copenaghen 

5 

8 

Parigi 

3 

11 

Ginevra 

5 

20 

étoccotma 

1 

5 

Helsinki 

-1 

1 

Varsavia 

6 

13 

Lisbona 

10 

16 

Vienna 

1 

5 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ora 10.30 FILO DIRETTO 

La Lega delle Cooperative dopo il Congresso 
Sviluppo aziendale e ambiente Con Mnn 
OoiL membro dei Consiglio di presidenza e 
Cottuzi FnellL direttore del mensile 
«Cooperazione italiana» 


Per intervenire telefonare ai seguenti numeri* 

06/6791412-08/6796539 


fUinìl^ 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L. 165000 

6numen L290000 L146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri U 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

abbonarsi veraomentosulccp n 29972007Inie* 
stato all Unità SpA, via bei Taurini, 19 001&5 Roma 
oppure versando t imporlo presso gli uffic propagan* 
da delle Sezioni e Federazioni df I Pcb 
Tarifffr pubbllcllarle 
Amod (mm39x40) 
Commcrcmle feriale L 358 000 
Commerciate sabato L. ^ 10 000 
Commerciale festivo L 515 000 
rmcstrclla pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 ® pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 ® pagina festiva L A 000 'XK) 
Manchette di testata L 1 COO 000 
Redazionali L 6J0 (XX) 

Rnanz Legali Concess Aste Appalti 
Penali L adO OUO-SabatocF(.sl;viL C(X) (XX> 
A parola Necrologie pari lutloL3 5X) 
Economici L 2 0(X) 
Concessionarie per la pubbliclLi 
SIPRA vinBcrtob34 Torino tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Mihno tei 02/03131 

Stampa Nigispa Roma-NiadciPclasgi,5 
Milano via Cino da Pistoia 10 
Sc^spa Messina via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa CaglianDmits 



































IN ITALIA 




«Condannate Scientology» 

Il Pm chiede p^ne severe 
per 74 «profeti» accusati 
di avere estorto milioni 

Sono passati IO anni dalfavvio delle indagini, due 
daU'inizio del processo. E finalmente il pubblico mi¬ 
nistero milanese Pietro Pomo ha potuto chiedere la 
condanna di 74 profeti di Scientology; da 8 mesi a 4 
anni e 6 mesi. I seguaci di Hubbard, accusati di aver 
vuotato le tasche e debilitato le coscienze di decine 
dr persone (e di essere in debito col Fisco di 60 mi* 
tiardi), hanno già risarcito le loro ex vittime. 

' - ‘ . 

BSScoiSSioo 


■1 MILANO. Ci siamo, final¬ 
mente. Presto 74 membri di 
Sclentoloy*Narconon cono¬ 
sceranno le loro condanne. 
A 10 anni dall’inizio delle in¬ 
dagini. a due anni dall'awio 
del processo, ieri il pubblico 
ministero Pietro Pomo ha 
chiesto pene variabili da 8 
mesi a 4 anni e sei mesi; in 
puticolare, ha preteso tre 
anni e otto mesi per Gabrie¬ 
le Segalla, presidente della 
’serione* milanese dal 1977 
al 1981. «Richieste eque», se¬ 
condo un avvocato di parte 
civile. Anche perche, mal¬ 
grado Tamnlstia, le irnputa- 
zioni sono ancora tante: as¬ 
sociazione per delinquere, 
circonvenzione d’incapace, 
estorsione, esercizio atmsivo 
della professione medica, 
minacce, maltrattamenti, 
evasione fiscale (devono 
pagare 60 iitillaidL 

Un biglietto da visita poco 
cristallino per i seguaci no¬ 
strani di Ron Hubbard, san¬ 
tone statunitense della setta, 
net frattempo passato a mi¬ 
glior vita. 

La sua dottrina dianetìca 
offre una risposta a qu alsiasi 
problema esistenziale: de¬ 
pura il corpo dalle tossine e 
sviluppa ie facoltà mentali, 
consente una rapida carrie¬ 
ra e garantisce la libertà da 
droga e alcool. I risultati? 
Pessimi Alirreno per le 110 
penone - vittime o loro fa¬ 
miliari - costituitesi parti ci¬ 
vili nel processo. E non ne 
hanno risentito negativa¬ 
mente solo i loto conti ban¬ 
cari, salassati dai profeti di 
Hubbard. In tanti hanno ten¬ 
tato di togliersi la vita, e alcu¬ 
ni ci sono anche riusciti, do¬ 
po aver sperimentato la 'mi¬ 
racolosa’’terapia. 


Adepti-pazienti 
da sfruttare 


Quale terapia? Una bella fir¬ 
ma sotto un assegno, tanta 
fiducia e la via della salvezza 
era loto assicurata. Cosi gli 
adepti-pazienti pagavano 
corsi, pagavano rette di co¬ 
munità, compravano cataste 
di libri firmati da 'reverendo 
Hubbard*: uomini e donne 
in preda a gravi esaurimenti 


nervosi o in cerca dei suc¬ 
cesso, tossicodipendenti ag¬ 
grappati a un’ultima speran¬ 
za. E se la fede cominciava a 
vacillare? 'Indietro non si 
toma*, era il motto. In caso 
di ripensamenti l'organtesa- 
zione metteva In azione effi¬ 
caci strumenti di dissuasio¬ 
ne. Risultato finale: indivklui 
distrutti, smarriti, spogliati 
dei loro averi, più sofferenti 
che mal. 

Rovente la reazione delta 
'chiesa di Scientology* ai 
guai giudiziari, almeno all’i¬ 
nizio: campagne contro la 
stampa, la magistratura, i 
'traditori'. «Duemila anni la 
perseguitavano i cristiani, 
oggi perseguitano i sciento- 
logi», recitava un volantino 
distribuito il 29 marzo 1989, 
quando inizid il processo. 


Supermercato 
perla psiche 


Poi basta. Anzi, nel dubbio i 
dianeilci hanno risarcito tut¬ 
te le persone che li avevano 
denuncia'! restituendo loto 
le quote versate e pagando 
le spere legali. Meglio non 
trovarsi tra i piedi anche le 
parti civili. Cosi ien ad ascol¬ 
tare la pubblica accusa non 
c’era alcun imputato e po¬ 
chissimi legali: quello della 
famiglia di un ragazzo bre¬ 
sciano impiccatosi, gli avvo¬ 
cati dello Stato e di alcuni 
enti locali. 

Alcune battute del pm 
Pomo sono state esemplari: 
«Scientology 6 un supenner- 
cato di prodotti per la psi¬ 
che»; «La nostra società con¬ 
sumistica è molto tollerante 
ma questi non vendevano 
spazzole bensì prodotti per 
la psiche, e molto modesti»; 
•Forre alcuni si sarebbero 
uccisi in ogni caso ma di 
certo su soggetti psicolabili 
l’intervento di cosi rozzi 
operatori pud avere avuto 
effetti devastanti». 

Ora la parola passa alla 
difesa. Poi la sentenza. Nel 
frattempo i dianeuci conti¬ 
nuano a far adepti, a Milano 
e altrove. «Possiamo spiegar¬ 
ti -chiedono angelici ai pas¬ 
santi - qual 6 la strada per la 
felicità?^. 


Ieri la bora ha raggiunto 
gji 85 chilometri tdl’ora 
A Milano la temperatura 
è scesa di quindici gradi 


Numerosi incidenti stradali 
molti ecMd danneggiati 
A Venezia sono rimasti 
feriti due turisti francesi 




Una pomata invernale 

Vento e neve da Torino a Trieste 


Giornata di maltempo, ieri, in molte zone d’Italia. È 
nevicato a Milano e a Torino. Neve e pioggia anche 
in Trentino e in Friuli-Venezia-Giulia. In Emilia Ro¬ 
magna, la temperatura è scesa a zero gradi. Crollo 
di alberi ed ediFici danneggiati. A Venezia, feriti due 
turisti francesi. Incidenti stradali: un furgoncino Ape 
è stato rovesciato dalle raffiche di vento, che a Trie¬ 
ste hanno raggiunto gli 85 chilometri orari. 


■i ROMA. Italia, diciassette 
aprile: è inverno. Molle città 
sono state assediate dalla ne¬ 
ve e dalla pioggia. Le tempe¬ 
rature sono crollate di 10, IS 
gradi. La gente ha rimesso il 
cappotto. 

SI comincia con Torino. 
Ieri, alle 17,30, è comparsa la 
neve. La mattina era stata 
tranquilla, con la temperatu¬ 
ra intorno ai dieci gradi sopra 
lo zero, un po’ di sole, un 
vento mite. Nel primo pome¬ 
riggio, verso le 14, il vento sià 


fatto violento, poi è arrivata 
la pioggia. Infine, fiocchi di 
neve misti a pioggia. Il traffi¬ 
co, nel centro delta città, è 
andato letteralmente in tilt. 

Dal Veneto, nel pomerìg¬ 
gio, e giunto un vero e pro¬ 
prio bollettino di guerra: 
pioggia e fortissime raffiche 
di vento su Venezia e sui 
paesi vicini. Il centralino dei 
vigili del fuoco è stato subis¬ 
sato di chiamate. Il crollo di 
una vetrata ha provocato il 
ferimento di due tunsli fran¬ 
cesi. Lungo le strade, giace¬ 


vano alberi sradicati e rami 
spezzati. Molte abitazioni so¬ 
no state danneggiate, intona¬ 
ci caduti, anterme televisive 
spazzate via, camini sac¬ 
cheggiati, Ancora: a Mestre, 
un albero è caduto sui binari 
ferroviari, paralizzando il 
traffico per alcune ore. 

La situazione non era mol¬ 
to diversa a Trieste e dintorni 
In mattinata, la neve ha co¬ 
minciato a scendere sui rilie¬ 
vi del Frtuli-Venezia-Giulia. 
Nel Tarvisiano. verso le 20 di 
Ieri, aveva raggiunto i IScen- 
timetn di altezza. In pianura, 
pioggia e vento forte. In pro¬ 
vincia di Udine, le raffiche 
hanno provocato la caduta 
di alberi ed hanno danneg¬ 
giato molti capannoni A 
Trieste, la bora ha raggiunto 
una velocità di 85 chilometri 
l’ora: verso mezzogiorno il 
termometro segnava sette 
gradi sopra lo zero, contro i 
venti dei giorno precedente. I 
vigili del fuoco hanno ricevu¬ 
to moltissime segnalazioni 


Un furgoncino Ape è stalo 
rovescialo dalle raffiche di 
vento, vicino a piazza dell’U¬ 
nità d’Italia. Il conducente, 
un uomodiSSanni.rel’è ca¬ 
vata con un grande spavento 
e lievi leriie.l vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare mol¬ 
to: mentre stavano soccor¬ 
rendo il conducente, il fur¬ 
goncino è rotolato via. Per 
Bloccarlo ed evitare che finis¬ 
se in mare, hanno dovuto le¬ 
garlo con alcune grosse funi 
Grande lavoro anche sulle 
strade, lesce viscide dalla 
pioggia. Oltre cento interven¬ 
ti, lipiù delicato per un inci¬ 
dente avvenuto sulla statale 
202. Un autotreno ha invaso 
la carreggiata opposta, tra¬ 
volgendo un’auto. Le due 
persone che si trovavano a 
bordo deH’auto. hanno ripor¬ 
tato ferite guaribili in un me¬ 
se. 

Dall’Emilia Romagna sono 
arrivate notizie analoghe: 
pioggia fittissima e vento, la 
tem[>er8tura prossima allo 


zero. Mollissimi gli edifici 
danneggiati. Giornata di sola 
neve, invece, in Alto Adige. 
Le temperature sono scese di 
una ventina di gradì rispetto 
ai giorni scorsi (la media, 
nelle ultime settimane, à sta¬ 
ta di 20-25 gradi sopra lo ze¬ 
ro). La nevicata è stata parti¬ 
colarmente intensa sui passi 
dolomitici, nella zona del va¬ 
lico del Brennero e in alta Val 
Pusteria. 

Infine, Milano. La tempe¬ 
ratura ha subito un crollo ec¬ 
cezionale; 16 gradì a mezzo¬ 
giorno, un grado e mezzo tre 
ore do[>o. Nei tardo pomerìg¬ 
gio, la pioggia battente, si è 
trasformato in una neve «na¬ 
talizia». Varese è stata investi¬ 
ta da una vera e propria tor¬ 
menta, le zone a sud di Mila¬ 
no da raffiche di vento che 
hanno superato i settanta 
chilometri orari. Continuerà? 
I meteorologi azzardano una 
previsione' da oggi ci sarà so¬ 
lo qualche temporale. 


La tragedia nel cuore della notte a Genova. Il ragazzo, 18 anni, è morto p<xo dop il ricovero 
Il fratricida, ventiduenne, ai poliziotti che lo hanno arrestato: «È una questione di donne» 


Geloso, uccide il fratello a coltellate 


FYatiicidio a Genova per gelosia: un giovane di 22 
anni, militare di ieva alla Capitaneria di porto di 
Alassio, ha ferito a coltellate il fratello diciottenne 
inseguendolo per tutte le stanze della casa. Il ragaz¬ 
zo soccorso ancora in vita, è morto quiikhe ora do¬ 
po il ricovero in ospedale nonostante il tentativo dei 
medici di salvarlo con un intervento chirurgico. Ai 
poliziotti ha detto: •£ una questione di donne*. 

■ ■ PALLA NOSTRA B6DA2ION6 ' • ’ 

ROSSUXÀ HiCHÌUàil 


■ICOfOVA Venlidue anni, 
giovane di buona famiglia, 
miniare di leva alla Capitane¬ 
rìa di Porto di Alassio, l’allra 
notte ha ferito a morte il fra¬ 
tello non ancora d'iciottenne: 
armalo di un coltello da ma¬ 
cellaio, ha inseguito la sua 
vittima per tutta la casa col¬ 
pendolo almeno dieci volte 
al petto, al collo, alle braccia, 
alla schiena. Quando I poli¬ 
ziotti lo hanno arrestato si è 
limitato a mormorare: «È una 
questione di donne...», poi si 
è chiuso In un mutismo asso¬ 


luto ed è ora piantonato In 
un letto del pronto soccorso 
di San Martino dove è stato 
ricoverato per ferite alla ma¬ 
no destra. Il fratello è soprav¬ 
vissuto solo per qualche ora 
alla feroce aggressione; tra¬ 
sportato nello stesso ospeda¬ 
le, è motto dopo un d'ispera- 
to intervento chirurgico ten¬ 
talo in extremis dal sanfuiri. 

L'omicida si chiama Silva¬ 
no Tonelli, la vittima - Sergio 
- avrebbe compiuto diciot- 
t’anni fra qualche settimana; 
il fratricidio è avvenuto in un 


grande ed elegante apparta¬ 
mento su due piani sito in 
piazza Savonarola alia Foce, 
dove f due ragazzi abitavano 
con i genitori, gli zii ed un cu¬ 
gino. Il prologo della trage¬ 
dia nella serata di martedì, 
con una violenta discussione 
tra i fratelli die pare fossero 
innamorati della stessa ra¬ 
gazza; concluso il litigio,, 
sembrava che tutto fosse 
rientrato nella tranquilla nor¬ 
malità familiare e Silvano, 
che tornava a casa da Alassio 
ogni due o tre giorni, si era ri¬ 
tirato in camera sua per dor¬ 
mire. Sergio, invece, era ri¬ 
masto in soggiorno a guarda¬ 
re la televisione e forse il vo¬ 
lume troppo aito dell’appa¬ 
recchio à stato ia scintilla 
che, in piena notte, ha fatto 
rìesplodere il conflitto sino a 
scatenare la furia omicida 
del fratello maggiore. 

Nell’allog^'o, in quel mo¬ 
mento, c’erano la madre, la 
zìa ed il cugino EnricoTonel- 


li, di 29 anni, lutti addormen¬ 
tati; mancavano padre e zio, 
rìtontati da qualche giorno al 
paese d'origine in Emilia per 
assistete la donna malata. Al¬ 
l’Improvviso la madre dei 
due ragazzi è stata destata 
dalle una disperate di Sergio; 
quando àaccorsa ha trovato 
il minore coperto dì sangue e 
terrorizzalo, rannicchiato in 
un angolo della cucina dove 
aveva cercato l’ultimo nfu- 
gio; Silvano lo fronteggiava In 
piedi, con l’espressione del 
viso completamente stravol¬ 
ta e gli occhi viirei, tra le ma¬ 
ni un grosso coltello da car¬ 
ne, anche lui tutto imbrattato 
di sangue. Una scena orribi¬ 
le, fissata in una gelida im- 
mobi'ità per alcuni lunghissi¬ 
mi secondi fìno a quando à 
intervenuto Enrico Tonelli ed 
è riuscito a disarmare il cugi¬ 
no praticamente in uno stato 
di trance. 

Sergio era ancora vivo ed à 
immediatamente scattato 
t’allarme, ma il trasporto a 


tutta velocità all’ospedale e 
un intervento chirurgico d’ur¬ 
genza tentato dai sanitari del 
pronto 'soccorso sono valsi 
soltanto a prolungare di 
qualche ora I ^nia del ra¬ 
gazzo. La polizia intanto pro¬ 
cedeva alf’arresto dell’assas- 
stno che, come abbiamo det¬ 
to, ha laconicamente accen¬ 
nato a «questioni di donne» e 
poi non ha più aperto bocca. 
Gli inquirenti, comunque, 
non hanno avuto difficoltà a 
ricostruire la dinamica del¬ 
l’aggressione: una lunga scia 
dì spruzzi di sangue correva 
per tutte le stanze della casa, 
sul ballatoio e lungo le scale 
che collegano ì due piani 
deU’appartamento, segno 
che la vittima, dopo le pnme 
ferite, aveva cercato dispera¬ 
tamente scampo fuggendo e 
che il fratello l'ha inseguiio 
continuando a colpire Impla¬ 
cabilmente fino a quando 
l’atrivo della madre ha bloc¬ 
cato di colpo il suo raptus 
fratricida. 



Tariffe gonfiate 
sulla Hrenze-Roma 
Fscondannate 
a rimborsare 


I passeggeri che finora hanno viaggiato sulla direttissima 
Roma-Firenze, potranno chiedere alle Fenovie dello Sta¬ 
to un rimborso corrispondente alla differenza tra il prez¬ 
zo del biglietto calcolato attualmente per un percorso di 
316 chilometri e quello che avrebbe dovuto essere appli¬ 
cato in base alla distanza effettiva di 259 chilometri Lo 
ha stabilito il giudice conciliatore di Roma, Paola Cimei 
che ha condannato le Fs e un’agenzia di viaggi romana a 
restituire a Giovanni Pignoloni 7.700 lire pagate in più rt- 
spretto alla reale distanza chilomettica tra le due città. Nel 
frattempo il Codacons (Coordinamento delle associa¬ 
zioni dei consumatori) ha presentato una denuncia alla 
Procura della Repubblica di Roma e di Firenze ipotizzan¬ 
do una tuffa di 72 miliardi compiuta compiuta dall’Ente 
in danno di circa 60 milioni di viaggiatori 


I generali 
bocciano 
la proposta 
di leva «corta» 


Un mese fa in sordina, ieri 
con il megafono: i generali 
hanno boccialo per la se- 
cottda volta le proposte 
fatte dal Parlamento, in 
materia di riforma delie 
Forze armtUe. Il confronto 
tra politici e militari, si è 
svolto a Roma, nel corso di un convitto deli'lstrid. 'Tema 
deU’incontro; un’indagine conoscitiva approvata il mese 
scorso dalla commissione Difesa della Camera. Il docu¬ 
mento prevede la creazione di un esercito misto, formato 
da soldati volontari e da militari di leva. La durata della 
leva subirebbe una drastica riduzione, sei mesi invece di 
dodici Ha detto il generale Domenico Cordone, capo di 
stato maggiore della Difesa: «1 polìtici pensano che per 
addestrare un soldato bastirm 3-4 mesi? Strano, perche 
c’è una loro proposta che prevede un periodo di 12 mesi 
per addestrare un vigile urbarto. Vuol dire che l'esercito 
sarà costretto ad arruolare vìgili urbani» 

Una prostituta di 43 anni 
AM.F. è stata rinviata a 
giudizio dal giudice delle 
indagini preliminari di Pa¬ 
dova con l’accusa di vio¬ 
lenza carnale nei confronti 
di un ragazzo di 13 anni tl 
processo è stato fissato per 
il 3 luglio prossimo. L."' donna, sposata e madre di due fi¬ 
gli. secondo quanto si ^ appreso, avrebbe ricevuto la te¬ 
lefonata del giovane, che aveva trovato il suo numero in 
una cabina telefonitré. e si sarebbe accordata per pren¬ 
dere un appuntamento. La donna afferma di non ricor¬ 
dare nulla dell’episodio. L’inchiesta è stata avviata sulla 
base di una denurxtia dei genitori del tredicenne. 

Handicappati I telefoni cellulari, soprat- 

COntrO lutto se usati quando si è al 

t* *i!Ìt t volante possono essere 

i tCi£iOni fonte di pericolo e di con- 

r»lliilari seguerua dovrebbero es- 

ceiiuian ^ ^ ^ 

stiene l'Associazione inter¬ 
nazionale per la tutela del¬ 
le persone harrdicappate «Volare» che ha chiesto al mini- 
stio dei Trasporti Mauro Bernini di «promuovere iniziative 
concrete» perchè lo *ct>po venga tagghinloi. dUeniamo ' 
che tale coerciziorte - è scrino nel comunicato - potreb¬ 
be produrre benefici notevoli per prevenire gli incideniie 
poùnebbe anche evitare un incremento nel numero degli 
invalidi 


Padova, prostttuta 
a giudizio 
per violenza 
a tredicenne 


Reggio Calabria 
Uccide 
i genitori 
a colpi di scure 


dio è accaduto l'altra sera 
eia di Reggio Calabria. 


Due anziani coniugi, Ftan- 
cesco Speranza. 74 anni e 
Santa Mollica, 69, sono sta¬ 
ti uccisi a colpi di forbici e 
di scure dai hglio Giovanni 
Antonio Speranza, 40 anni 
, probabilitiente In una crisi 
di follia, il duplice omid- 
a Bitizzano Zeffirio. in provi»- 


OIUSBPPB VITTORI 


n covo intercettato dai carabinieri. I familiari negano di aver pagato il riscatto 

liberato in Aspromonte De Pascale 
il medico sequestrato da 117 giorni 


Toma libero Agostino De Pascale per 117 giorni pri¬ 
gioniero in Aspromonte nelle celle dell'Anonima, l 
carabinieri hanno intercettato il covo in cui era se¬ 
gregato durante un rastrellamento notturno nel ter¬ 
ritorio di Samo, nella Locride aspromontana. I fami¬ 
liari smentiscono di aver pagato un riscatto di 650 
milioni. L'ex ostaggio: «Sono contrario alla linea du¬ 
ra». Ancora 5 i prigionieri in mano ai sequestratori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDOVARANO 


Mi BIANCO (Reggio Cala¬ 
bria). Gli uomini nel buio pe¬ 
sto della notte, arrivati a ridos¬ 
so di un costone accanto alla 
fiumara Laverde, hanno ini¬ 
ziato a lampeggiare ritmica¬ 
mente con le torce elettriche. 
Erano te quattro del mattino 
ed Agostino De Pascale ha 
avuto paura: forse era un truc¬ 
co del suoi carcerieri che vo¬ 
levano saggiare le sue reazio¬ 
ni dopo avergli ordinato deci¬ 
ne di volte che doveva sempre 
star zitto qualsiasi cosa vedes¬ 
se o sentisse. Poi ha deciso di 
rischiare ed ha risposto ai se¬ 
gnali con il suo accendino. 
C'è voluto qualche minuto an¬ 
cora: gli uomini si arrampica¬ 
vano urlandogli di essere ca¬ 
rabinieri mentre De Pascale 
teneva il fiato sospeso per il 
terrore che non fosse vero. 
L’incubo sarebbe finito cosi: 
un colpo netto di cesoia e la 
catena che l’Anonoma aveva 
girato al collo del medico ra¬ 
pito a Benestare la notte Ira il 
21 ed li 22 dicembre dell’anno 


scorso, è saltata. Il tormento è 
durato 117 giorni: «Una brutta 
esperienza che sarà faticoso 
rimuovere*, dice a bassa voce 
Agostino De PaKale. 

I «signori dei sequestri» lo 
avevano latto «rubare» da un 
commando dentro il munici¬ 
pio del paesino dove il medi¬ 
co faceva il turno notturno di 
guardia medica. Se l’erano 
portato via in pigiama e lino 
alla mattina successiva non 
s’era saputo nulla. 

Genitori, fratelli, zie e fidan¬ 
zata, sono stali Immediata¬ 
mente avvertiti che Agostino 
era tornato libero. Lo hanno 
riabbracciato al secondo pia¬ 
no della caserma dell’Anna di 
Bianco. Siamo nel cuore della 
Locnde, nel paese di Vincen¬ 
zo Medici, lanziano florovi¬ 
vaista sparito più di due anni 
fa e del quale non si hanno 
notizie da tempo. E piombato 
qui anche Rocco Muscatello, 
suocero di De Pascale, ricco 
proprietario temerò sfuggito 
già due volle dalle grìnfie del 
sicari dell’Anonima, in com- 



Agostino De Pascale 


penso le corehe lo tiranneg¬ 
giano con attentati ed avveni¬ 
menti ed una volta alt hanno 
tagliato ccniianaia di alberi di 
pesco. 

Amici familiari, carabinien, 
polizia e magistratura esclu¬ 
dono che sia stata pagata una 
sola lira di riscatto. I De Pasca¬ 
le hanno smentito le voci che 
nei giorni scorsi davano per 
certo li versamento nelle cas¬ 
se dell’Anonima durante le fe¬ 
ste pasquali: 650 milioni In 
contanti e la tìberaztone a me¬ 
tà apnie (non a caso i giorna¬ 


listi calabresi erano in preal¬ 
larme da alcuni giorni). I ca¬ 
rabineri, comunque, sosten¬ 
gono che quella di De Pascale 
sia da considerare, «anche 
lecnicamenle. una vera e pro¬ 
pria liberazione». Le indiscre¬ 
zioni raccontano di una soL 
fiata che nei giorni scorsi ave¬ 
va spinto l’Alma a far scattare 
un vasto piano di rastrella¬ 
menti in montagna che ormai, 
questo è cerio, durava da al¬ 
meno 5 giorni. 

De Pascale era imprigiona¬ 
to sotto una lastra di plastica 
coperta da rami e foglie. La 
catena oltre che al suo collo 
girava attorno ad un albero ed 
era chiusa da un lucchetto. Il 
medico era II soltanto da 36 
ore. «Lunedi notte* ha raccon¬ 
tato «mi hanno improwisa- 
menle trasferito dopo aveimi 
dato l’unico pasto caldo di 
tutto questo irèriodo». La pri¬ 
gione precedente, ha testimo¬ 
niato Il medico, «era una reg¬ 
ia paragonata a quelle di cui 
anno parlato albi sequesba- 
U. Potevo muovermi agevol¬ 
mente non c'erano topi nè 
umidità. Posso dire di essere 
stato trattolo abbastanza be¬ 
ne. Non mi hanno fallo del 
male». Poi, come parlando a 
se stesso: «Ma non li posso 
certo ringraziare». 

•Non no avuto mal paura» 
racconta «se si escludono i 
momenti del sequestro. Per 
farmi rimanere calmo ed evi¬ 
tare una mia eventuale reazio¬ 
ne quando mi hanno portato 
via mi hanno detto che serviva 


un medico per visitare un lati¬ 
tante ferito. Ma mi sono ac¬ 
corto che questa era una bal¬ 
la: ho pensato subito a un se¬ 
questro anche se non me l’a¬ 
spettavo». Per non crollare e 
non falsi «somiogare ptslcolo- 
gìcamente» De Pascale ha 
pregalo motto -«anche se non 
sono cattolico praticante», av¬ 
verte - e si è preoccupato per¬ 
fino del suo aspetto fisico ta¬ 
gliandosi i capelli da solo ogni 
volta che diventavano troppo 
lunghi I banditi, secondo il 
copione ormai sperimentato, 
lo lasciavano sempre solo a 
gli portavano il cibo una sola 
volta al giorno: pasti freddi 
che gli venivano consegnati 
da un uomo incappucciato. 

Singolare la posizione del- 
l’ex ostaggio sui sequestri: «so¬ 
no contrario alla linea dura» 
dice calmo davanti al procu¬ 
ratore della Repubblica di Lo¬ 
cri, Rocco Lombardo, che du¬ 
rante l’Incontro coi giornalisti 
è più volte intervenuto per im¬ 
pedire a De Pascale di svelare 
particolari ritenuti necessari 
per le Indagini, «non perchè 
sla stato sequestrato, ma per¬ 
chè in un paese civile e demo¬ 
cratico, dove ciascuno può 
decidere se ricorrere al divor¬ 
zio o all’aborto, spetta ai fami¬ 
liari del sequestrato dec'idere 
se attuare la linea dura o me¬ 
no e non pud certo imporlo lo 
Stato. Penso questo anche se 
a lei non fa piacere signor 
procuratore, ma lo pensavo 
anche prima che mi prendes¬ 
sero». 


Figlio-padrone a Catanzaro 

Giovane tossicodipendente 
tiene i genitori pri^onieri 
in casa per tre anni 


■1 CATANZARO. Per tre anni 
ha segregato I propri genitori 
imponendo col terrore le sue 
regole di figlio-padrone tossi¬ 
codipendente. Giovanni Zan- 
ghl 20 anni, ha vietato olla ma¬ 
dre di uscire da casa per tutto 
quel tempo. Il padre, invece, 
aveva il compito di andare a ri¬ 
tirare la pensione per portargli 
i qualbinl di uscire per le pic¬ 
cole spese che il figlio di volta 
in volta decideva, di andare in 
giro per svendere tutto quel 
che c’era In cosa per procurare 
soldi con cui comprare eroina 
e psicofarmaci 
In casa tutto dipendeva da 
fui: non si poteva pulire perchè 
Imponeva alla madre di non 
toccare nulla, spesso riceveva 
amici tossicodipendenti assie¬ 
me ai quali si bucava sotto gli 
occhi del genitori. E quando le 
cose non andavano come ave¬ 
va ordinato erano botte da orbi 
per Flebo Zanghl ex appxmta- 
to dell’Alma in pensione e 
Concetta Girone, lutti e due 
onginari di Messina, genitori 
onnai interamente piegati dal 
tenrore del figlio, sbumenti do¬ 
cili della sua tossicodipenden¬ 
za. Solo alla sorella venivano 
risparmiate le legnate. In cam¬ 
bio doveva portare a casa tut- 
t’intero lo stipendio che riceve¬ 
va come cameriera di un risto¬ 
rante cittadino e le mance che 
nusciva ad accumulare. Inol- 
be, appena tornata nella pa¬ 
lazzina popolare alla periferia 
sud di Catanzaro, dove s’è 
consumala questa lunga trage¬ 


dia, doveva tapparsi nella pro¬ 
pria camera senza uscirvi pei 
nessun motivo. 

L’incubo s’è spreto solo 
feti mattina. I carabinieri, acuì 
erano anivate strane voci su 
queU’abitazione dove si bistic¬ 
ciava e si piangeva ogni gior¬ 
no. dopo una serie di conbolU 
sono enbati in casa per verifi¬ 
care coi propri occhi Lo spet¬ 
tacolo è stato desolante: la 
sporcizia occupava tutti gli an- 
^11 della casa ormai con po¬ 
chissime suppelleiuU. Giovan¬ 
ni ha tentato di scappare da 
una finestra che si affaccia sui 
retro. Ma l’abitazione era stata 
cjrcondata. 

L’arresto è scanalo per se¬ 
questro di persona a scopo di 
estorsione. Ma le indagmi sono 
ancora agli inizi. Il ragazzo, ol¬ 
tre a bastonare sistematica- 
mente I propri genitori, tn al¬ 
meno un'occasione avrebbe 
tentato di strangolare la ma¬ 
dre. Per i suoi genitori gii unici 
momenti di calma erano quelli 
in cui Qovanni si «faceva» di¬ 
ventando abulico ed estraneo. 
Pretendeva di avere ogni gior¬ 
no almeno 200mila lire. Per 
comprarsi la roba - olbe all’e¬ 
roina ingoiava almeno trenta 
pastiglie al giorno di psicofar¬ 
maci - e, per di più. peichè 
aveva l’abitudine di andare bi 
giro solo in taxi Secondo le 
prime valutazioni dei carabi¬ 
nieri olbe ad aver speso tutta 
l’indennità di liquidazione, 
Giovanni ha latto accumulare 
ai propri genitori debiti per al¬ 
cune decute di milioni 
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Sanità 

Portantini 
ai vertici 
di una Usi 


■I ROMA. One portantini con 
la l«fta (nedia prennoMi ai ver¬ 
tici di un* delle U*l pia grandi 
della capilaie. Uno icandalo 
degli imooKati, una txxnba 
clientelare? Non proprio. An¬ 
che se la denurtcia di un sinda¬ 
cato autonomo delta sanità ha 
scatenalo le Invettiva del mini¬ 
stro f>anee*co Oe Lorento 
conno lo «elaKioi delle Usi e 
gli ha ollerto la possibilità di 
esaltare la sua medicina del 
commissariamento. 

In elFetti gli otto dipendenti 
del Policlinico in questione la¬ 
vorano dietro una scrivania da 
IS o 20 anni. Assunti come 
portantini hanno latto carriera 
senza mal lare un concorso, a 
colpi di decreti. E ora hanno 
ottenuto la sanatoria. Cioè so¬ 
na riuaeiU a usare I grimaldelli 
della burocrazia « Il marasma 
della sanità pubblica per (ar 
carriera. Quando già erano di- 
venlali Impiegali, nanno otte¬ 
nuto di passare in seivlzlo 
preiia II >Plo Istituto dogli 
omdali clinici riuniti» poco 
prima che questo ente fosse 
sciolto dalla riforma sanitaria. 
Poi si seno appellati alla legge 
200 sugli •enti seloltl» per ilri- 
conoseimento dalle mansioni 
svolta. Echledono un congua¬ 
glio. 

Il sindacato Fiais, perb, non 
va tanto per il sottile. «Roba da 
Far West», si è limitato a dire il 
segretario regionale Ciuiteppe 
Carboni. E lari sono piovute le 
invanite dal ministro. finita 
l’era in cui si poteva spadro¬ 
neggiare nelle Usi con diflusc 
fonne di degenerazione - ha 
dichiaralo - Dopo II 15 giugno 
situazioni come quelle del 
liclinico romano non potranno 
mal avvenite. Fra due mesi a 
decidere sarà uno sollano. 

Intanto, chiamalo in causa 
dal ministro e dalla Flals. il pre- 
sldenta della Usi dei PolleTlnl- 
co rigetta ogni accusa. Parta di 
<tlmlnalitfazione di Ironie a 
un prowedimenio dovuto». Il 
pretidenle non vuole però 
neppure lare il difensore d uffi¬ 
cio. «Ci slamo limitati a recepi¬ 
re t deeietl del rettore tugii otto 
dipendenti universitari - spie¬ 
ga • in base airinquadramenio 
pievisio dalla iMoe 200», E U 
rettore, lesponsabìle del Poli¬ 
clinico universitario, come ri¬ 
sponde? •Che devo dire? Non 
ne so nlinla, devo doeumart- 
taiml». Insomma. chi devono 
•ftngrasiars» oli olio dipenden¬ 
ti promossi diringenti «Ile do- 
cine di mllionldraiTetrali? Una 
cosa è certa, loro la corsia non 
scia ricordano neppure. Una 
di toro, ad asamplo, è stata si 
assunta come avventizia, ma 
dopo tre anni, nel I96l,è$ubl- 
10 passala al ruolo di collabo- 
ratore direttivo detta segreteria 
unKersltaria. E da II è prose¬ 
guita la sua carriera. 

L'esampio vale per tutti e ot- 
lo. Eccello una di loro, laurea¬ 
ta. nessuno ha titoli di studio 
superiori, richiesi! per le man¬ 
sioni svolte. Concorsi rion ne 
haiuto tatti. Ma hanno ehiosto 
la rleoetruzlone dalla earrlara 
In base alla legge. Non sono I 
primi Un caso simile si è verifi¬ 
cato neirSS. sempre al PolicU- 
Dico, e alla line la cosa fu ratifi¬ 
cata dal Consiglio di Stato. Ora 
questi ette dipendenti della 
stessa struttura si rlchiàmano a 
quel precedente giurìdico. Il 
Gomitalo di controllo regiona- 
le per il momento ha bloccalo 
le loro pratiche. Chiede chiari¬ 
menti anche in virtù del fallo 
che quada uiUma otto potislo 
ni pendenti erano già stale sa- 
nate con un decreto del Retto¬ 
re del I9T8. Perché, dunque, 
solo ora c'è stata la richiesta di 
ricostnizione della carriera? 

OfiaC. 


/N ITALIA _ 

; Venezia, aperta un’inchiesta 
i ' sulla vicenda delFindustriale 
"che ha promesso all’ex amante 
37 milioni per abortire 


L’uomo si pente ma il tribunale 
lo obbliga a pagare tutto 
Ora i giudici vogliono accertare 
se siano stati commessi reati 


Sul «contratto d'aborto» ritenuto valido da un tri¬ 
bunale è già scattata l’inchiesta penale. La polizia 
giudiziaria di Venezia ha interrogato ieri su incari¬ 
co della Procura i due protagonisti del fattaccio; 
37 milioni dovevano ricompensare una interru¬ 
zione di gravidanza. Il primo punto da verificare è 
se la donna fosse davvero incinta. Per ora non ri¬ 
sulta da alcun documento. 

' OAUNOSTflOINVtATO 

MICHEUiSARTORI 


■1 VENEZIA Un •contratto» 
del lutto legale? Un patto illeci¬ 
to? Un accoido che ha genera¬ 
lo resti? Bella gatta da pelare, 
per il sostituto procuratore Ga¬ 
briele Ferrari, il «contratlo d'a¬ 
borto» stipulalo tra un uomo e 
una donna della provincia di 
VeneziA II caso, scivolato tran- 
quillamenl* sulla scrivania del 
prwidenie del tnbunale, è Imi¬ 
to per esplodere in Procura, 
dot« con esposti e denunce 
arrhta anche l'eco di tante rea¬ 
zioni indignale. RIeplloghIa- ' 
mo: Il 2 novembre scorso vtane 
filmato un singotara patto 
scrìtto Ira un industriale florovi¬ 
vaista del meranese, giovane, 
sposato, con un fiflUo. e una 
bella trentunenne di un paese 
vicino, impiegata In uno acato- 
liflcio e, nel tempo libero, <ol- 
laboralrice» regolarmente 
iscrìtta sul libro paga dell'uo¬ 
mo. Lei è incinta, lui del futuro 
figlio non vuole saperne. Am- 
va dunque t'accordo: ‘Io soilo- 
scrillo (...) mi Irnpegno a dare 
ta somma di 37 milioni per 
prestazioni varie, lo soitOKitita 
(...) ricavo lire 37 milioni dal 
Mgnor (...) e mi impegno, al 
primo assegno di lire 2 milioni, 
di intemmpere U gravidanza 
e di essere mdlslalta di quan¬ 


to sopra e nulla dovrò più pre¬ 
tendere». L’industriale, in se¬ 
guilo. si »pante». Racconta tut¬ 
to alla rnoglie, assieme pro¬ 
pongono all’ex amanle.dl far 
nascere il bambino; penseran¬ 
no loro al mantenimento. Ma 
la donna non ci sta. Abortisce 
e poi. al mancalo pagamento 
delle rate, si rivolge al tribunale 
di Venezia. E II presidente In 
persona, Luca Santoro, ad 
emettere un decreto di Ingiun¬ 
zione urgente nel confronti 
dell'indusirtale: paghi il dovu¬ 
to... L’uomo si ribelia. Si affida 
ad un legale, Luciano Faraon, 
che è anche membro del mo- 
vimenio per la vita, il quale si 
oppone giudiziariamente, se¬ 
gnata Il caso alta Procura con 
un esposto e fa esplodere la 
faccenda sulla stamp* Siamo 
a ieri. Forse preso un pò alla 
sprovvista il presidente Santo¬ 
ro si difende: •Evidentemente 
se ho fatto il decreto ce n'era- 
no gli estremi...». Ma prelendc- 
re per contratto un aborto è le¬ 
cita? >E chi ha detto che io non 
abbia trasmesso il caso al pe- 
naie?». Infatti, l'ha fatto, anche 
lui come Faraon; come dire, ta 
.storia è su due piani, un conto 
è l'aspetto «onCrattuale», civlll- 
sUco, un altro ciò che il patto 


sottintende. Ed ecco l'incarta¬ 
mento approdare sulla serh-a- 
nia dì Gabriele Ferrari. Che per 
prima cosa, ieri mattina, ha 
spedilo la polizia giudizia-ia 
ad interrogare i due piolago-ii- 
stl. L'industriale avrebbe spi¬ 
galo, in sintesi- «Lei mi aveva 
chiotto di riconoscerò la pater¬ 
nità: mi sono rifiutato, allora 
ha voluto i soldi. Solo dopo mi 
sono pentito, troppo tardi...». 
La sorpresa v^one Invece dalle 
reticenze della donna. Agli In¬ 
vestigatori non sa o non vuole 
dire dove ha abortito. Non ha 
neanche un documento per 
provare almeno di essere stala 
incinta; dice di possedere 
un'ixografla fatta inizialmente 
da un medico, ma non la lira 
fuori. E dalle orme ricerche In 
cllniche pubbliche e privale 
nes.Huna paziente col suo no¬ 
me risulta. Zero assolulo, 
•neiinehe una ricevuta di vitlla 
medica», si sconsola l'aw. Fa¬ 
raon. Cosi, per il giudice, la pri¬ 
ma domanda è diventata: c'è 
stata sul seno una gravidanza? 
Se non risultasM, si affacce- 
rebbe l'ipotesi di un'abile 
estorsione. In caso contrarlo, 
quella di un aborto clandesti¬ 
no. Resta aperta qualche stra¬ 
da minore: un'inlerruzione na¬ 
turale, ad esemplo. 0 un con¬ 
tratto che doveva principal¬ 
mente rimborsare la donna di 
altre prestazioni. Mentre sì av¬ 
via l'inchiesta penale, procede 
parallelo e Incomunicabile an¬ 
che Il processo civile. La prima 
udienza sar& il 24 maggio. Se lì 
tribunale confermasse la licei- 
ta del «ontralto»? «Sarebbe 
una pericolosa situazione so¬ 
ciale, si rischia di legHilmaie 
l'esionione in coso di gravi¬ 
danza e la monelizzazione di 
una vita». . 


Chi è il colpevole? 

«La donna ha scelto» 
«No, è il maschilismo» 


MROMA. Un aborto in 
cambio di 37 milioni, in 18 
rate mensili. Un contratto ar¬ 
caico, oppure speculare a 
quelli, attuaiissimi, che si fir¬ 
mano per avere un utero in 
affitto? 

E lei. la contraente, in che 
modo l'ha vissuto; come 
una transazione che ha rite¬ 
nuto autorizzata da una leg¬ 
ge, ia 194, che legittima l'in- 
temizione votontarìa dì gra¬ 
vidanza, come una uvendet- 
ta», oppure come un risarci¬ 
mento per gli anni tpresi ac¬ 
canto alt'uomo del quale è 
rimasta Incinta? 

E lui. Il contraente, è, co¬ 
me dice lei, un debitore in¬ 
solvente, o. come dice lui. 
un uomo assalito da rimorsi 
di coscienza, oppure è la 
versione estrema di un ma¬ 
schio irresponsabile? 

Della vicenda veneziana, 
dei risvolti piò personali e 
delle possibili sorprese di 
fatto o legali che nasconde 
(non è accertato, neppure, 
chi abbia certificato la gravi¬ 
danza, e dove sla stato effet¬ 
tuato l'aborto) si sa poco 
per dare rispósta a queste 
possibili domande. 


All'Indomani del giorno in 
cui la notizia è arrivata alla 
cronaca, le prime reazioni 
che si registrano sono di 
esponenti politiche. Anche 
stavolta, con l’aiuto del latto 
che il legale deH'ìmprendito- 
re veneto è anche dirigente 
del aMovimento per la vita», 
ciò che rischia anzitutto di fi¬ 
nire sotto processo è l'eterna 
imputala, quella legge avolu- 
la dalle donne», la 194. Leg¬ 
ge che disciplina l’intenu- 
zlone volontaria di gravidan¬ 
za nelle strutture pubbliche, 
e che dovrebbe sostenere e 
tutelare, anche, la maternità 
responsabile. 

A prendere le difese del 
principio di «autodetermina¬ 
zione» cui essa si ispira à Li- 
via Turco: ■ «Emei^e con 
chiarezza e urgenza la ne¬ 
cessità che sì attenni una 
cultura della vita che parta 
anzitutto dal rispetto delle 
donne e dal loro diritto al¬ 
l’autodeterminazione» com¬ 
menta ta responsabile fem¬ 
minile del Pds, per la quale 
la vicenda veneziana nasce 
In tutt’altro terreno dalla cul¬ 
tura della legge; «E un fatto 
gravissimo che un aborto di¬ 


venti oggetto di una accordo 
economico» aggiunge infat¬ 
ti. «Questa vicenda evidenzia 
le forme di mercificazione di 
una società ancora pervasa 
dal maschilismo, e i ricatti a 
cui sono ancora espmte le 
donne». 

La <uliura della vita» pre¬ 
me anche a Maria Paola Co- 
lomba-Svevo. ma per la de¬ 
legata femminile della De, 
l'autodeterminazione delle 
donne deve cedere 11 passo 
a «una maggior responsabili¬ 
tà delle strutture e della so¬ 
cietà», perché «l’aborto è sta¬ 
to eccessivamente banaliz¬ 
zalo . le strutture previste 
dalla legge atte a dissuadere 
ta donna o ta coppia dall’in- 
lerrompete la gravidanza 
hanno perso ogni valore». 

Su un altro terreno inda¬ 
ga, invece, la responsabile 
femminile del Psi, Agata Al- 
ma-Cappiello. Titolare di 
uno studio legale a Milano, 
Cappiello accusa Faraon, 
avvocato dell’imprenditore 
veneziano, di «aver utilizzato 
questa vicenda per fini poli¬ 
tici e Ideologici, anziché per 
tutelare una parte». Per Cap¬ 
piello questa risulta «com¬ 
plessivamente una storia di 
grande povertà di sentimen¬ 
ti. Può accadere che quando 
finisce un rapporto da parte 
del partner più abbiente vi 
sia una forma di 'sovvenzio¬ 
ne', come accade in caso di 
divorzio. Non credo» com¬ 
menta Cappiello • che a 
fronte di ciò vi possa essere 
una centropiestazione co¬ 
me l'aborto». 


, Nessun candidato per il rinnovo del Consiglio comunale: paura e disaccordo nei partiti 

Tre anni fa un attentato al sindaco de, poi un susseguirsi di intimidazioni e atti à violenza 

Ad Arzana non sì vota, è la sesta volta 


Fa ancora notizia? Ad Arzana non si vota. Per la se¬ 
sta volta in un anno nel paese del Nuorese, scosso 
da una lunga catena di attentati e di omicidi, le eie¬ 
zioni vanno a vuoto per mancanza di candidati. 
Paura del «partito delle bombe» che negli anni scorsi 
ha già ucciso due amministratori e (erto l'ex sinda¬ 
co, e del clima di violenza che avvelena il paese. Ma 
anche i soliti contrasti fra partiti, un po' grotteschi... 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO BRANCA 


■B ARZANA (Nuoro). A ITICZ- 
zogiomo iri punto, nel suo uffi¬ 
cio al primo piano del Munici¬ 
pio, il segretario comunale Al¬ 
berto Doa, ha sollevato il tele¬ 
fono e composto II numero 
delta Raletturo: •Nlanle da fare 
anche questa volta». Annuncio 
scontalo, quasi normale. Ad 
Alzana, In fondo, è normale 
che non si voti: non ci sono 
stata elezioni alla scadenza or¬ 
dinaria dal maggio scorso, e 
poi a luglio, settembre, otto¬ 
bre. dleambre- il prossimo 
maggio sarà la sesta xolta: nes¬ 


suna lista é stata Infatti presen¬ 
tata neppure ieri, ultimo gior¬ 
no utile, presso l'ufficio eletto' 
rate del Municipio. 

Se ne parla malvolentieri In 
paese, quasi con fastidio.-Poco 
più di tremila abitanti, un lem* 
[X] «località climatica» rinoma¬ 
la tra i .monti d'C^liaslra, Arza- 
iia porta con grande disagio il 
I.UO singolare record. «Ci sono 
Mtuazioni ben peggiori, anche 
qui vicino, per non parlare del¬ 
la Sicilia, della Campania o 
della Calabria...», protestano al 
bar. Già, ma almeno II si vota; 


qui Invece, ta paura sembra 
aver paralizzato tutto... <he 
c'entra la paura? Sono i partiti 
che non riescono a mettersi 
d'accordo». 

Meglio cominciare allora 
dairinizio. E cioii da una sera 
di febbraio di tre anni ta, in un 
piccolo teneno ai piedi del 
paese. £ il podere del sindaco, 
l'ultimo sindaco di Arzana. il 
de Vincenzo Antonio Stocchi- 
no. L'agguato è organizzato 
secondo! ■canoni- tradiziona¬ 
li: due. forse tre killer appostati 
dietto i cespugli, che al pas¬ 
saggio delta vittima designata 
tanno fuoco tulli assieme. Gra¬ 
zie alla sua prontezza il sinda¬ 
co riesce però a mettersi in sai-, 
vo: al primo spato ti getta den¬ 
tro ta sua auto e fugge verso il, 
paese. Ma il -segno» deli'alicn- 
lato rimane. Anche perchè nei 
mesi precedenti, altri due at¬ 
tentati erano costati la vita di 
altrettanti amministratori: il 
consigliere repubblicano Pie¬ 
tro Aizu e l'assessore socialista 
all'ambiente, Angelo Piras, di¬ 


rettore del cantiere forestale. E 
poi. più in generale, il clima di 
violenza ha reso il paese ad 
«alto rischio»; agguati e omicidi 
si susseguono con tregue più o 
meno durature, prendendo di 
mira commetctanll, pastori, 
qualche profes^nista. Al 
punto che persino II parroco, 
don Vincenzo Plrarba. dopo 
un «avvertimento» a colpi di pi¬ 
stola contro i muri della Chie¬ 
sa, fa sapere di aver con sè una 
pistola. Risultalo; alla conclu¬ 
sione ordinaria delta tegistalu- 
re, lo scorso maggio, mentre 
nella grande maggioranza dei 
comuni d'Italia si vota per il 
nnnovo delie amministrazioni, 
ad Alzana non viene presenta¬ 
ta nessuna lista. Nessuno vuole 
•esporsi» in prima linea in un 
paese dove si può finire am¬ 
mazzati per mollo poco. E do¬ 
ve, soprattutto, non c'è alcuna 
garanzia di sicurezza per i cit¬ 
tadini: mai un colpevole è sta¬ 
to preso, mai agli omicidi e agli 
attentali è seguito un processo. 


Vanno a vuoto le prime ele¬ 
zioni. vanno a vuoto le secon¬ 
de. le terze, ta quarte... Che 
succede? La paura, certo. «Il 
clima di violenza - dice Mario 
Lai, ex segretario della sezione 
del Pei, anche lui preso di mira 
a suo tempo da ‘ignoti attenta¬ 
tori* - non si è attenuato, anzi: 
neU'ullimo anno ci sono state 
altre cinque vittime, anche se 
da Natale sembra eaierci una 
nuova tregua». Ma spuntano 
anche le dilflcollà politiche. 
Per riprendere ta nontoata vita 
democratica le forze politiche 
arzanesi vogliono presentare 
una lista unitaria, evitando il 
più possibile le pericolose 
contrapposizioni di una cam¬ 
pagna elettorale in un paese 
già segnalo dai rancori. Ma 
l'accordo non si presenta affat¬ 
to tacile: c’è chi, come Pds e 
indipendenti, chiede il com¬ 
pleto rinnovamento della 
rapprsentanza politica e chi, 
come in paiticotaie ta De, non 
ne vuole sapere. Alla Quinta 
elezione, nello scorso dicem¬ 


bre. si arriva cosi ancora una 
volta con un nulla di fatto. An¬ 
zi, a sorpresa, si presenta una 
lista missina, capeMiata dal 
segretario nazionale Pino Rau- 
U, che però viene successiva- 
monie esclusa per irregolarità 
dalla commissione elettorale. 
Riprendono le trattative, anco¬ 
ra una volta tra mille dilficottà. 
L'ultimo lerttativo va a vuoto, 
appena qualche giorno la; aita 
riunione, organizzata in un al¬ 
bergo in paese, si ptesentanta- 
no solo i rappresentanti del 
Pds, di «Rifondazione» e degli 
indipendenti di sinistra. «Evi¬ 
dentemente - dice Vincenzo 
Marongiu, responsabile del 
Pds - gli altri hanno deciso di 
boicottare l'accordo. A questo 
punto, dovremo per forza lare 
qualcosa, anche da soli: Arza¬ 
na non può continuare od 
aspettare all’infinito». Se ne ri¬ 
parlerà, probabilmente, a giu- 
gne: nel frattempo il paese 
continuerà ad essere retto dal 
commissario prefettizio, ta dot¬ 
toressa Franca Podda. 


L'inchiesta del giudice Mastelloni 


«Avgo 16», ìncrìmìiiato 
Fex capo del Mossati 


A Coileone, sognando Stoccolma 


BM VENEZIA. L'ex capo dei 
servizi segreti israeliani (il 
«Mouad»), generale Zvi Za- 
mir, à stato lormalmenio im¬ 
putato di concorso in strage 
con un mandato di compari¬ 
zione dal giudice istruttore di 
Venezia Cario Mastelloni nel- 
l'ambito deU'inchiesia su 
80 16». l'aereo dei servizi se¬ 
greti italiani che precipitò a 
Marghera (Venezia) il 23 
novembre 1973 qBumdo >> 
morte dei quairapBmpo- 
nenti l’equipaggio.'~ ' 
Secondo quanto ti è ap¬ 
prese a palazzo di Giustizia, 
l'ipotesi accusatorie nel con¬ 
fronti del generale Zamir è di 
aver latto manomettere l‘•Ar- 
go 16», in concorso con l'al- 
ibra capo del •Mossad» in Ita¬ 
lia Asa Leven, che net frat¬ 
tempo è deceduto, da perso¬ 
ne ancora aùpippsclute poco 
prima cheJMneo si alzasse 
involodaliìnmera. 

fi generale Zamir, capo del 
seiviii segreti israeliani dal 
1968 al 1974 e precedente¬ 
mente addetto militare a 
Londra, era già stato Indizia¬ 


to per k) stesso reato nel gen¬ 
naio del 1989. L'inchiesta fu 
avviata dal giudice Mastello¬ 
ni sulla base di una dichiara¬ 
zione contenuta in un'inter¬ 
vista ritaxiaia dot generale 
Ambrogio Vivìani, ex capo 
del controspionaggio italia¬ 
no. al scltimale Panorama. 

Viviani - imputato, nell'in¬ 
chiesta In corso, di favoreg¬ 
giamento e sottrazione di do¬ 
cumenti insieme ad altri ulli- 
ciolidei servìzi segreti italiani 
- avdva sostenuto neH'jnter- 
vista che la caduta del velivo- 
.:ito poteva essere un sabotag- 
Àglo del «Mossad» come awer- 
timento contro la politica fi- 
loaraba del nostro governo. 

L’»Argo 16» cadde una 
ventina di giorni dopo aver 
compiuto un volo Roma-Trl- 
poll con a bordo alcuni terro¬ 
risti arabi arresti a Rema con 
l’accusa di aver progettalo di 
abbattere un aen»o di linea 
israeliano con missili terra- 
aria. Le accuse contestate 
agli ufficiali del servizi segre¬ 
ti, tra cut Vivtant e gli ex capi 


del Sid Eugenio Henke e Vito 
Miceli, questi ultimi deceduti, 
riguardano la presunta spari¬ 
zione di un fascicolo che il 
Sid avrebbe raccolto sulla vi¬ 
cenda dopo l'incidente ae¬ 
reo è il favoreggiamento nei 
confronti degli autori del pre¬ 
sunto sabotaggio. 

Da quanto si è appreso a 
palazzo di Giustizia, finora 
non sarebbero emersi ele- 
iTienii a riscontro della tesi 
sostenuta nei mesi scorsi, da¬ 
vanti al giudice veneziano, 
dall'ex capo di •Gladio», ge¬ 
nerale Seravalle. Secondo 
quest'ultimo, l’aereo potreb¬ 
be essere stato sabotato pcr- 
cité utilizzalo per recuperare 
aiTii ed esplosivi dei depositi 
d'Sil'organizzazione segreta. 
Sftiravalle ha Inoltre sostenu¬ 
to che il giorno detl'incldente 
avrebbe dovuto essere a bor- 
d'7 dell’aereo anche lui. che 
aveva dato l'ordine di sman¬ 
tellare i depositi. Mastelloni, 
secondo quanto si è appre¬ 
so, ha comunque intenzione 
di continuare le indagini an¬ 
che su questa ipotesi. 


■I PALERMO. Scrivete a Cor- 
leone contro ta mafia di Cor- 
leone sono disposti a tarlo solo 
gli incoscienli. 0. diciamo me¬ 
glio, questa é un' aiitviià che ri¬ 
chiede un discreto fegato, sal¬ 
dissimi valori democrailcl. e 
nervi a posto. Tulle doli che 
non sono mal mancate ai 7 
fondalorì e al dieci collabora¬ 
tori di «Corleone notizie», un 

a uindicinale che esce in me¬ 
la ogni'venll giorni e che ven¬ 
de in tutta la zona attorno alle 
mille copie. Costo: 1500 lire. 
Un po' di pubblicttà, unto vo- 
lonlanato dell' intero corpo re- 
dazionale, la giovanisima età 
media di chi ci scrive, hanno 
consentito a questa singolare 
pubblicazione di ritagliarsi 
uno spazio di tutto rispetto. Ciò 
significa che molli l'hanno 
sempre considerato come un 
lasildioso dito nell'occhio da 
sopportare In silenzio per evi¬ 
tare scandali e rumore eccessi¬ 
vo. Calcoli che alla lunga 
(•Corleone notizie» esce 
dall'89) non devono più esse¬ 
re sembrali remunerativi se 
questa pubblicazione è diven¬ 
tala la cassa di risonanza di 
una quindicina di comuni che 
fanno corona attorno a Cor¬ 
leone. E qualcuno ha prelerilo 
ricorrere alle maniere spicco. 
Era traw:orsa da poco la mez¬ 
zanotte Ira martedì e mercole¬ 
dì quando gli attentaton han¬ 
no iniranto la vetrina della sc- 


«Corleone notizie» é il simbolo di quei corleonesi che 
non si rassegnano allo stereotipo Corleone uguale ma¬ 
fia. È un quindicinale che non ha peli sulla lingua, che 
la gente legge, e che i mafiosi preferirebbero non esi» 
stesse. Viene scritto da persone di vario orientamento 
e da sacerdoti. L’altra notte un attentato contro la sede 
della redazione non ha avuto gravi conseguenze per 
l'intervento dei carabinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIO LODATO 


de del periodico, nel centralis¬ 
simo corso Bcntivegna. vcruto 
una tanica di gasolio e accesso 
II ccimbuslibiTe. Fochi minuti 
dopo sono intervenuti del ca- 
rablnlcrt di pattuglia che si so¬ 
no prodigali con l’estintore 
delta loro auto, impedendo 
cosi che rinccndio si estendes¬ 
se agli appartamenti dei plani 
superiori. Poi hanno avvertilo II 
direttore responsabile del gior¬ 
nale, Dino Paternostro, 39 an¬ 
ni, capogruppo del PDS al con¬ 
siglio comunale. Paternostro è 
il fondatore di «Corleone noti¬ 
zie» ed appartiene al gruppo 
che alia fine dogli anni 70 lan¬ 
ciò un'analoga iniziativa («il 
giornale di Corleone») che poi 
SI esaurt. Cosa vuoi dire scrive¬ 
re di mafia a Cwleone, quanto 
pesa il fattore rischio in un'atti¬ 
vità dichiaraiamenie antima- 
fiosa'^ «Sulla nostra buona lede 


-> osserva li direttore responsa¬ 
bile - nessuno a dubbi; per il 
nostro lavoro non percepiamo 
una lira. Fin dal primo giorno 
abbiamo fatto una scelta pre¬ 
cisa: scrìvere di mafia facendo 
finta che Corleone fosse Stoc¬ 
colma. Abbiamo letteralmente 
nmosso rischi e pencolìi, 
Dodicimita abitanii. quasi il 
doppio negli anni 50, Corleone 
fu ta culla dei latitanti più im¬ 
prendibili che la mafia abbia 
mai generalo: da Bernardo 
Provenzano a Salvatore Runa. 
L’ullimo blitz di spicco le forze 
dell' ordine lo misero a segno 
nel 64. quando il generale Me- 
lilli (oggi m pensione, e all'e¬ 
poca comandante delta com¬ 
pagnia dei carabinien) arrestò 
Luciano Uggio che trascorreva 
in paese ta sua dorata latitan¬ 
za. Da allora ad oggi (lumi di 
inchiostro, supposizioni, voci. 


ma dei latitanti anni 90, nean¬ 
che una traccia. Altra caratteri¬ 
stica storica del paese era ta 
classica «pax maliosa»; non ac¬ 
cadeva nulla, ma davvero nul¬ 
la, che potesse provMare l'in¬ 
tervento degli uomini delle tre 
polizie equamente rappresen¬ 
tale a Coneone. Un palo d'an¬ 
ni fa Luigi Ranieri, un Impren- 
dllorr venne assassinato a Pa¬ 
lermo: la sua Impresa stava 
concorrendo att’appalto per la 
strada che avrebbe dovuto col ¬ 
legare la zona del corleonese 
alla Palermo-Sclacca e alla au¬ 
tostrada Palermo-Mazara del 
Vallo. Un appalto da 40 miliar¬ 
di concesso dalia Provincia di 
PalerKo. Morto Ranieri, quan¬ 
do si apnrono le buste, risultò 
vincitrice ta Cambogi-Costan- 
zo degli imprenditon catancsi. 
La denuncia del Pei (l'uccisio¬ 
ne di un imprenditore in gara, 
chiesero i consiglieri, rappre¬ 
senta o no una turbativa per 
l'erogazione di un appalto’) 
provocò la sospensione di tut¬ 
to. Ora pare che l'appallo si sia 
rimesso in movimento. Anche 
questi sono stali argomenti 
ben presenti nelle cronache di 
■Corleone notizie». "Come rea¬ 
giremo? Molto probabilmente 
con un numero straordinario», 
conclude Palemostro. Conti¬ 
nuando cioè a far finta che 
Corleone e Stoccolma stano la 
stessa cosa. 
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Lettere 


Patto d’aborto, indaga la Procura : 


«Doj^annì . Un libro scrìtto 
di militai da chi non ha mai 

tra I Verdi rìnundato 

abbiamo dedso...» alllmpegno 


M Caro direttore, dopo 
anni di militanza tra i Verdi, 
abbiamo deciso, alla fine di 
una meditala quanto soffer¬ 
ta riflessione, di entrare nel 
Pds. 

Per quanto riguarda i Ver¬ 
di abbiamo purtroppo con¬ 
statato l'incapacità sostan¬ 
ziale di distinguere tra quel¬ 
le che dovrebbero essere le 
prerogative e le regole di un 
movimento e quelle di una 
forza politica. Ambiguità 
che ha già prodotto tra fVer- 
di non pochi danni (perso¬ 
nalizzazione dello scontro 
«interno», localismo, difficol¬ 
tà di analisi c azione sut 
grandi temi ambientali, in¬ 
capacità di darsi regole sta¬ 
bili di democrazia «delega¬ 
ta», ecc... 

Ciò ha impedito fino a og¬ 
gi ai Verdi di riuscire ad a^- 
re in modo efficace intorno 
alle grandi domande deila 
ii.Tiilazione dei consumi e di 
un diverso modello di svi¬ 
luppo: queste domande ci 
sembrano ancora più urgen¬ 
ti oggi, nel momento in cui 
assistiamo all'approfondiisf 
dei divario Nord-Sud e al 
crollo dei regimi dell'Est eu¬ 
ropeo. 

Nell'augurare comunque 
al Verdi ìbuon lavoro», vo¬ 
gliamo sperare che nel Pds 
ci sia spazio per legare le vi¬ 
tali domande deirecologia 
ai valori di pace, libertà, giu¬ 
stizia e solidanc’tà. che sono 
stati il migliore patnmomo 
del Pel. 

Siamo consci che questo 
nuovo partito è ancora lon¬ 
tano dal recepimento orga¬ 
nico delle tematiche eco 
paciflste; vediamo inoltre il 
rìschio di un suo appiatti¬ 
mento su urt riformismo «de¬ 
bole» e minimale o, peggio, 
di una eventuale omologa- 
zìone a pratiche •manage¬ 
riali» della politica già note 
altrove. 

Vogliamo sperare che si 
eviti la possibile degenera¬ 
zione. La crisi senza prece¬ 
denti di questa pur fraglie 
democrazia, la diffusione 
sociale di impulsi disgregati¬ 
vi e particolarislici, i progetti 
di svolta •moderata» e la so- 
■lanziale incapacità di «au- 
lonforma» <tst partiti di go» ^ 
verno impongono la .forte* 
presenza dV un panno che 
raccolga e traduca in pro- 

g ramma politico le istanze ' 
i democrazia che dalla 
parte migliote delia xietà 
civile ci giungono. Per ridare 
alla polittca quella nobile 
funzione che le è propria. 
Silvana Cempteano, Moni¬ 
ca Capitani, Walter Gaio. 

Como 


Quel che accade 

S uando si decide 
ìferrìpetere 
tutto tal quaie 


■■ Cari compagni, penso 
che non lutti sappiano che a 
seguilo di una pronuncia del 
Tar Campania te elezioni 
provinciali svoltesi a Caserta 
li 6 maggio 1990 sono state 
annullale. L'annullamento, 
determinato, a quanto pare, 
da carenze relative alle fir¬ 
me presentate a sostegno di 
una lista di indipendenti 
(quasi tutti di provenienza 
democristiana), è stato con¬ 
fermato dal Consiglio di Sta¬ 
lo e nuove elezioni dovran¬ 
no svolgersi il prossimo 12 
maggio, con gli alesa candì- 
dati dello scorso anno, sono 
gli stessi simboli. Dalla nuo¬ 
va consultazione resteranno 
esclusi i candidati del grup¬ 
po Indipendente. 

SI tratta di decisioni che 
lasciano davvero sconcerta¬ 
ti, anzitutto perché sembra¬ 
no sorvolare sul fatto che di¬ 
verse migliaia di elettori, at¬ 
traverso un voto liberamente 
espresso, avevano eletto 
due candidati di tale rag- 
gruppamento. dimostrando 
che Io stesso riscuoteva ab¬ 
bondantemente quel con¬ 
senso che le firme a corredo 
della lista avrebbero dovuto 
attestare. In secondo luogo 
perchè non considerano 
che. a dtstanza di un anno, 
alcuni candidati potrebbero 
essere scomparsi (é il caso 
di uno dei collegi ai Aversa, 
dove apparirà candidato an¬ 
che un morto); altri potreb¬ 
bero aver cambiato orienta¬ 
mento politico e non essere 
più disponibili a favore del 
partilo che li aveva candida¬ 
ti; uno dei panni, il nostro, 
ha cambialo nome e simbo¬ 
lo. 

È una storia assurda e pa¬ 
radossale. su cui è stalo 
pressoché assoluto il silen¬ 
zio dei partiti e della stampa 
nazionale. 

Luigi Vemont. 

Teano (Caserta) 


■B Caro direttore, in un'e¬ 
poca di migrazioni che nel 
mondo investono milioni di 
persone, spesso con dramma¬ 
tiche conseguenze, mi pare 
giusto segnalare II libro senno 
da un immigralo italiano. 
Rocco Rascano, uomo del 
Sud. «salilo» da Venosa a Tori¬ 
no ove vive, lavora e si impe¬ 
gna politicamenle da più di 30 
anni. 

Non si tratta di un'opera let¬ 
teraria ma, per chi conoxe 
Rascano come io lo conosco, 
sono duecento pagine di ri¬ 
cordi, di riaffermazlone di un 
impegno di azione sociale e 
politica che non vengono mai 
meno, pur nett'aspra quoti¬ 
dianità della vita di un immi¬ 
grato. Un uomo e un militante 
per il quale le difficoltà non 
sono mai un alibi per «testare 
alla finestra» e chiamarsi fuo¬ 
ri» dalla lotta aspra di ogni 
giorno. 

Oggi, quando un nuovo e 
anche diverso tipo di .-nilltan- 
za è indispensabile, mi sem¬ 
bra giusto comunque indicare 
ai compagni del Pds come 
punto di riferimento la perse¬ 
veranza di chi non ha mai ri¬ 
nuncialo all'Impegno quoti¬ 
diano. 

aen. UgoPecdhloU. 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoltìche 
d hanno scrìtto 


BM Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che ci xrivo- 
no e i CUI senni non vengono 
pubblican, che la loro colla- 
botazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dar suggenmcnii sia - 
delle- osservazioni erlùcheu;-' 
Oggi, tra gtl altri, nngrazlaiTib’ 

Guglielmo laurenti, Roma. 
Plavio Angaroni, Cerenzano; 
Mariangela Chiolero, Tonno; . 
PraiKexo Cramignano. Tra¬ 
pani: Fabio Feirario, Sofia 
(Bulgaria); C. Battista Balbla- 
no, Incisa Scapxcino; Mauri¬ 
zio Culdolln, Castellranco V ; 
Roberto Monti, Aitse, Luigi " 
Boidin, Pavia; Osvaldo MIanI, ' 
Milano; Laura Cima c EMa 
Franco, Udine: prof. Decio ' 
Buzzettì, Oareelice: Augusto 
Guidoni, Rozzano. Milena lilil- 
ti. Roma («Partecipo spesso a 
numom di lavoro e quasi ogni 
volta sono costretta a nmanere 
in stanze piene dt fumo di siga¬ 
rette perette non a ha rispetto , 
del non fumaton. Eppure i non 
hjmolon costituiscono ormai 
una maggioranza-). 

Dr, Luigi Slvieri, Candia Ca- 
navese {-Tra i compiti del Pds ' 
prepa ra re i giovani al mondo ' 
d! domani Dobbiamo rappre¬ 
sentare la memoria del passa¬ 
lo. del suoi errori e delle sue 
sconPlle. ma anche del suol 
ualon e del suo dinamismo. ■ 
Non si aairuisce un auuenire 
senza nehiami al passalo. Si n- 
mone sempre I figli e gli eredi 
di coloro che a hanno prece¬ 
duto-)-, Antonio Bonaventura, 
Seisaie («Per assicurare lo sa¬ 
lute bisogna far pagarei 'furbi' 
e non quelli che hanno real¬ 
mente bisogno di questa osa- 
stenzo salata e sfascialo-). 

- Sugli imerventi del Presiden¬ 
te Cossiga continuano a per¬ 
venirci xritti di lettori ette 
esprimono le loro perplessità. 
Tra gli altn- Arturo Pema di 
Salerno, Giovanni Botto di 
Somma L. Gianfranco Dnisia- 
nl di Bologna, Graziella Man¬ 
cini di Milano, Alberto Paolini 
di Massa, Luciano Boccate di 
Collegno (-Eauspioabilecheli 
prosamo Presidente della Pe- 
pubblica non ueqga eletto quo- 
a oll'unanimilù come questo; 
anzi, aa votato da metà de! 
Parlamento, cosi che sapendo 
che ta metà degli italiani non 

10 ha voluto diventi più mode- 
STO e pacato il suo potere di 
esternazione-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente II 
numero di telefono Chi desi* 
dora che in calce non compaia 

11 propno nome ce lo precisi. 

Lr lettere non firmate o siglale 

o con lirma illeggibile o che re- j 
cane la sola indicazione «un 
gruppo di.. • non vengono pub¬ 
blicale; cosi come di norma 
non pubblichiamo lesi! Inviati 
anche ad altri giornali La reda¬ 
zione SI ruerva di xcorciare gli 
scniU pervenuti. 


rUnltà 

Giovedì 
18 aprile 1991 
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_ NEL MONDO _ 

Sono entrate nel Kurdistan iracheno le prime All'operazione partecipano anche militari 
truppe Usa: genieri costruiranno cinque o sei francesi e inglesi, la Germania contribuisce 
tendopoli dove saranno accolti i fuggiaschi al ponte aereo, reazione dell'Irak: 

Si sfameranno fino a centomila persone «Solo TOnu può farla, non gli Alleati » 

Soldati americani ^ oltre confine 

«Soccorriamo i curdi» ma Baghdad è furiosa: «Un'ingerenza» 


Già nel Kurdistan iracheno le prime truppe Usa per 
la costruzione di 6 tendopoli capaci di sfamare 
100.000 profughi ciascuna. Ai ponte aereo parteci¬ 
pa con propri velivoli ed elicotteri anche la Germa¬ 
nia di ICohl, col benestare dell’opposizione social¬ 
democratica. E da Tokyo il i>ortavoce di GorbacioV 
conferma l’ok di Mosca. Malgrado Baghdad lo de- 
nuiKicome «ingerenza» nei propri affan interni. 

DAt NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO QINZBHIO 

HNCWYORK. Truppe ame- no», aveva ammonito E ieri 
ifcanesono gU entrate ien nel- Bush « tornato suH'arsomento 
lliak aeltentiionale in avan- dichiarando che a Baghdad 
«ooperta.Peroccupare i5-6siU conviene lasciar procedere II- 


■■ NEW YORK. Truppe ame- 
ifcanesono gU entrate Ien nel- 
ITrak «ellentrionale in avan- 
aooperta. Peroccupare i S-SsiU 
w cui saranno erette le tendo¬ 
poli capaci di ospitare, curare 
« staniaie ciascuna da 60 a 
100.000 profughi al giorno A 
dhwrse migUaia di genieri e in- 
lennleh al aggiungeranno an¬ 
che quelle che il portavoce del 
Pentagono ha definito ninitA 
per operazioni psicologiche», 
ncAricfttfi di tar DroDasanda 
alle tendopoli, inniM i curdi 
con volaniinl lanciati dall'aria 
e altoparlanti a dirigersi verso 
rpieste nuove zone franche. 

A portala di mano, nel caso 
le truppe di Saddam Hussein 
decideaaero di farsi vedere nel 
rUnlomi, una tonta di «rapida 
reazione», composta soprattut¬ 
to ria matines, gUI sbarcati dal 
Mednetraneo In Turchia An¬ 
che se Bush si dice cominlo 
che Baghdad non oserà muo¬ 
vere un dito contro l'operazio- 
na ^lon riovtebbeio reagire 
miaiaiinenie..>ianno giS una 
velia sottovalutato gli Stati Uni¬ 
ti ed è improbabile che io fac¬ 
ciano una seconda volta, al¬ 
meno non aedo che lo faran- 


dichiarando che a Baghdad 
conviene lasciar procedere li¬ 
scia l'operazione se vuole che 
l'Onu tolga le sanzioni econo¬ 
miche anti-Irak. 

E per rabbrmlre ulterio^ 
mente Baghdad, il suo porta¬ 
voce ha precisalo che le trup¬ 
pe americane difenderanno i 
profughi ma non <»>nsentlran- 
no che le tendopoli franche 


Dallltalia 
solo osservatori 
con il casco blu 


MROMA LTtalla si defila. La 
Itagerlia dei curdi non smove 
riiKUfleienza che ha caratte¬ 
rizzalo le reazioni Italiane dal- 
rfaiizio dei disperalo esodo nei 
fwsrl rlelVtfA e il contrastato 
vaio dd nuovo governo di fatto 
paiallna l'iniziativa. Oggi, con 
■rave iRardo, dlscuieraiuio del 
dramma dei curdi gli uffici di 
presMenza delle Commissioni 
Ciieii a Difesa della Camera. 

Per quel che si sa il governo 
nontauendelnviaieiappiesen- 
tarue ffliliiaii che affiaiichino I 
oonlingenii americani e di altri 
paesi europei che protegge- 
ranno I centri di asswenza per 
i psohighL Ponti di palazzo 
Oilgl confermano che l'Italia è 
pronta ad inviale personale 
militale che operi però cor. ‘i 
casco blu delie Nazioni Unite. 
Sene ufficiali ilaliani si prepa- 
cano a raggiungere II gmppo di 
osaervetiSr ddi'Onu dell'Unl- 
hom (United nadons Irak-Ku- 
veall ceeervadon mission) in¬ 
caricalo di vignare i confini ira- 
chenL 

Ma 0 «ero punto debole del¬ 
la poddca Itsiliana in relazione 
alta tracia dei curdi riguarda 
gli aiuti che da Roma pótono 
con U contagocce. Il govenx>, 
alle prese con ben altri, non 
pare Intenzionaio a stanziare 
masiioci conUibud. Quattro 


NEW YORK. Lo storico trsttato 
sulla riduzione delle armi stra¬ 
tegiche (Start) tra Usa e Urss 
Ione non sari firmato entro 
l'ama Ma questo non dovreb¬ 
be Impedire un vertice Ira il 
meldente americano George 
Buih e il presidente sovietico 
Mikhail Cottociov. Lo ha detto 
a se^etario alla Difesa Dick 
OieiMy In un incontro con i 
gloinaiisd dei quotidiano Wa- 
shingion Times. 

•Non so - ha detto Cheney- 
se avremo un trattato Start 
quest'anno* in molte occasioni 
siamo stati molto vicini a un 
accordo ma non possiamo di¬ 
re di averlo raggiunto» 

U eegeretario alla Difesa ha 
ribadito alcune recend dichia- 
ladoni della Casa Bianca - 
considerate da alcuni osserva¬ 
tori come un mutamento della 


politica di Washington - se¬ 
condo cui II trattato Stari non 
debba essere necessariamente 
firmato prima di un incontro 
Bush-Corbaciov 

•Vorremmo avere vertici su 
un'opportuna base regolare In 
modo tale che diventino di 
routine», ha detto II segretario 
alla Difesa, 'penso - ha conti¬ 
nuato - che questo sia impor¬ 
tante. considerato tutto ciò che 
sta succedendo adesso nell'U¬ 
nione Sovietica i cambiamenti 
sono cosi rapidi e le conse¬ 
guenze cosi significative da 
suggenie continui e ripetuti 
contatti». 

Lo scorso febbraio, la Casa 
Bianca indicò che il trattato era 
abbastanza vicino alla sua 
conclusione, ma la guerra del 
Golfo e alcuni punti suDa verifi¬ 
ca ne consigliarono un rinvio. 


spingeranno oltre confine in 
Irak. A comandare le opera¬ 
zioni, Ione anche per accen¬ 
tuare questo perno europeo e 
mediterraneo, è stato designa¬ 
to li vice-comandante delle 
tnippe Usa in Europa, il gene¬ 
rale John ShalikashvUi. 

Entusiasta il premier britan¬ 
nico Major, che ritiene l'opera¬ 
zione un sostanziale dar corso 
alla sua proposta di «zona fran¬ 
ca» per ! curdi in tenitorio ira- 
dieno Mentre li ministro degli 
eJen tedesco Gensher hh latto 
appello agli altri membri Gnu 
piirchò sostengano l'operazio¬ 
ne tendopoli Con i socialde¬ 
mocratici che nel Bundestag 
hanno avallalo la partecipa¬ 
zione tedesca con l'argomento 
che «cessa la sovranità nazio¬ 


nale quando un governo inizia 
lassassimo di massa* E da To¬ 
kyo c è anche un ok di Gorba- 
ciov «La pensa come Bush» è 
stala la risposta del portavoce 
del leader sovielKO alla do¬ 
manda su cosa pensasse delle 
tendopoli. 

Bush aveva annunciato que¬ 
sto «satto di qualità» nel soc- 
corso ai curdi in una conferen¬ 
za stampa convocati all'im¬ 
provviso martedì sera, dopo 
aver parlato al telefono col bri¬ 
tannico Malor, il francese Mit¬ 
terrand, il tedesco KohI, e il se- 
greiano generale dell Onu Pe¬ 
rez de Cuellar. Sollecitando ad 
unirsi all'operazione di soccor¬ 
so ai curdi In tcmtono Irache¬ 
no tulli gli altri Alleati. 

L'idea della Casa Bianca è 


NcH'operazlone «Combined 
Task Force Provide Comfort», a 
costruire e difendere le tendo¬ 
poli per I curdi, saranno impe¬ 
gnati da S a 10 mila militari 
americani Londra manderà 
una brigala, 3 000 uomini Ci 
saranno i fiaiKesl. E ptT la pri¬ 
ma volta ci sono I tedeschi 
che pure si erano tenuti fuori 
dalla guerra nel Golfo tre aerei 
da trasporto della Luflwafle fa¬ 
ranno quotidianamente la 
spola tra Germania e Iran e 
due tra Germania e Turchia, 
con una ventina di elicotteri a 
convogliare i soccorsi verso gli 
accampamenti in montagna, 
anche se non ò chiaro se si 



che questa, iniziata come ope¬ 
razione americana, possa tra¬ 
sformarsi in operazione Onu 
«intendiamo passare la conse¬ 
gna della gestione dei campi 
profughi alle Nazioni Unite ap¬ 
pena possibile», aveva detto 
Bush Ieri, dopo le dichiarazio¬ 
ni da Parigi di un Perez de 
Cuellar perplesso che metteva 
in discussione la legalità dell'i¬ 
niziativa Usa, e avvertiva che è 
necessaria un'autorizzazione 
del Consiglio di sicurezza per¬ 
ché truppe straniere entrino in 
Irak a proteggere i prfughi cur¬ 
di sotto gli aulici dell Onu. il 
portavoce di Bush, ntzwater, 
ha dichiarato seccamente. 
•Noi riteniamo che la risoluzio¬ 
ne 638 ci dia già piena autori¬ 
tà». Ma alla domanda se inten¬ 
dessero chiedere al Consiglio 
di sicurezza di ribadirla, la it- 
sposla è stala no* •La regola 


aoro è che se di una cosa non 
c'é bisogno, meglio non chie- 
deria», ha spiegalo Fitzwater. 


All'intenogativo sui perché 
Bush avesse cosi all'improwi- 
so sciolte le risenre, decidendo 
di impegnare le Uuppe Usa in 
tcmtono iracheno, la nsposta 
del portavoce della Casa Bian¬ 
ca é che «li problema era cre¬ 
sciuto al di là della nostra ca¬ 
pacità di gestirlo in modi diver¬ 
si era diventato semplice¬ 
mente troppo crosso» Mentre 
il portavoce del Pentagono 
spiegava con ulteriori argo¬ 
menti tecnico-geografici per¬ 
ché l'operazione di soccorso 
sia piò agevole dalla parte ira¬ 
chena del confine, dove le 
montagne si addolciscono in 
zone più pianeggianti e più vi¬ 
cine a vie d'acqua e di comu¬ 
nicazione, che dalla più im¬ 
pervia ed elevata parie turca A 
premere su Bush sono stati 
certamente anche 1 media 
americani che per tutta la 
giornata avevano continualo a 
ricordare quasi ossessivamen¬ 
te ai telespettatori che ogni 



aerei sono decollati da Clam- 
plno con scorte di medicinaU e 
alimentari destinati ai curdi 
(altri Hercules militari • secon¬ 
do il liberale Costa presidente 
della commisskxie Difesa - so¬ 
no bloccati in ItalU perché dU- 
licoltà burocratiche bloccano 
l'arrivo dei rifomlmenti). 

Pare che finora l'impegno fi¬ 
nanziario italiano non superi 
gli ottocento milioni La som¬ 
ma dovrebbe crescere fino a 
cinque miliardi di lite, poca 
cosa rispetto ale dramatiche 
ed uigenti esigenze. 

Anche l'Europa, almeno fi¬ 
nora, non bnlla per iniziativa. 
A Strasburgo il commissario 
Cee responsabile delle opera¬ 
zioni di aiuto, lo spagnolo Abel 
Matules ha piesentalo un pri¬ 
mo bilancio dell'lnrervento 
straordinario la Comunità Eu¬ 
ropea ha finora finanziato cen¬ 
to voli aerei per il trasporto ver¬ 
so la regione di malenali di pri- 
ma necassità (tende, cope^ 
le). Ai confini tra Turchia e 
Irak operano già, a nome della 
comunità, settecento lespo- 
snabiti delta distnbuzione de- 
gli aiuti e dell'assistenza sani¬ 
taria Matules ha giunto che 
gli aiuti alImcntarrurE'enti In¬ 
viati dalla commlssiore euro¬ 
pea dovrebbero servire per sfa¬ 
mare seicentomila peisone 
per due mesi 


Ma de Cuellar frena: «Manca il à dell'Irak» 


li segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar si è 
mostrato prudente sul piano amerìcano-franco-bri* 
tannico di aiuto umanitario ai curdi. Ieri a Parigi, do¬ 
po un incontro con Mitterrand, de Cuellar ha sottoli¬ 
neato le difficoltà di far passare un intervento in ter¬ 
ritorio iracheno sotto l'egida dell'Onu e l'esigenza di 
avere il consenso di Baghdad. La presenza in Irak di 
militari stranieri «pone un problema». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMAHSILU 


M PARIGI L'intervento ailea- 
lo in favore dei curdi é già in 
alto, ma il ruolo deil'Onu é tut- 
l'altro che chiaro. Gli iracheni 
da parie lora si dicono dispo- 
sii a coUaborare con le Nazioni 
Unite, ma considerano un'in¬ 
gerenza l'azione di americani, 
francesi e inglesi sul loro terri¬ 
torio Perez de Cuellar, ancora 
una volta preso nella morsa 
delle contraddizioni intema¬ 
zionali, teme che l'aiuto uma- 
niuirio venga vanificato da 
passi falsi delle tre potenze vin¬ 
citrici della guerra del Golfo in 


sintesi, l'iniziativa annunciala 
da Bush ieri non aveva ancora 
Incrociato quella dell Onu, e 
non si e quindi inserita in un 
quadro definito di legittimità 
Intemazionale. Ieri Parigi é sta¬ 
ta un po' al centro delia vicen¬ 
da sia per la presenza di de 
Cuellar, sia peiché alla Francia 
e stato affidalo un ruolo di 
coordinamento dell'intervento 
alleato Più di mille soldati 
Irancesi affiancheranno inglesi 
e americani nell'Installazione 
dei campi e il ministro Bernard 
Kouchnerè partito ieri alla vol¬ 


ta del confine turco-iracheno 
con il compito di coordinare il 
lavoro delle tre forze 
La prudenza di Perez de 
Cuellar, che ha parlato per 
un'ora con Mittenand, trova 
numerose ragioni. Innanzitutto 
obietta che. senza il consenso 
di Bagdad, non si possono 
mandare forze militari in teiri- 
torio iracheno. E Baghdad Ieri 
ha fatto sapere che nfluta la 
presenza dei militari alleati 
nell enclave in cui si sta consu¬ 
mando la tragedia dei curdi in 
serata però é giunta notizia 
che gli iracheni avrebbero ac¬ 
cettato l'installazione di campi 
sotto l'egida dell'Onu. In se¬ 
condo luogo - sostiene de 
Cuellar - se l'intervento alfeaio 
deve svolgersi sotto fe Insegne 
dell'Onu si rende necessaria 
una decisione del Consiglio di 
sicurezza II problema si pone 
poiché ameiictml fraiKesi e 
mglesi si sono richiamati alle 
Nasoni Unite per collocare e 
giustificare la loro azione. Con 
accenti diversi secondo John 


Mayor i campi dovrebbero es¬ 
ser posti sotto l'amministrazio¬ 
ne delle Nazioni Unite e tutela- 
ti militarmente in modo da co¬ 
stituire una •enclave sicura», i 
francesi sembrano più orienta¬ 
ti ad un pabocinio dell'Onu 
che non implichi la militarizza¬ 
zione della zona. Ma la preoc¬ 
cupazione maggiore di Perez 
de Cuellar riguarda la com¬ 
plessa rete di contatu che sta 
tessendo con Baghdad in que¬ 
sti giorni Tra gli altn, il segreta¬ 
rio dell'Onu ha inviato in Irak 
l'Aga Khan e il suo rappresen¬ 
tante peisonafe II belga Erik 
Suy «Non ho ancora informa¬ 
zioni sul risultalo finale - ha 
dello - ma l'avvio e stato posi¬ 
tivo, poiché le autorità irache¬ 
ne sono Interessate ad un'a¬ 
zione dell'Onu». Con l'Aga 
Khan de Cuellar ha un appun¬ 
tamento per sabato a Parigi, 
ma già fin d'ora si sa che Bagh¬ 
dad non si oppone ad un'ozio- 
ne delle Nazioni Unite 11 timo¬ 
re che travaglia il segretario ge¬ 
nerale è appunto che l’inter¬ 
vento alleato vanifichi la di¬ 



giorno su quelle montagne 
muoiono di fame, freddo, ma¬ 
lattie e stenti 1000 profughi, al¬ 
meno 200 bambmi (più gente 
di quanta ne sia morta quoU- 
dianamente sotto i bombaida- 
menli alleali su Baghdad) 

La reazione da Baghdad alle 
tendopoli sotto proiezione ar¬ 
mata alleata è furibonda. II mi¬ 
nistro degli estcn al-Sammarei 
l'ha denunciala come «inge¬ 
renza negli affari interni dell'I- 
rak» Ma alle Nazioni Unite si 
dice che gli iracheni non siano 
contrari nel caso che le tendo¬ 
poli siano gestite dall'Onu To¬ 
ni modcrau anche quelli del¬ 
l’ambasciatore di Baghdad al- 
l'Onu, al-Anban, che ha defini¬ 
to loprrazione di soccorso 
•non nreessana», perché ba¬ 
sterebbe quel chejm i curdi la 
Saddam Hussein E ha ribadito 
la richiesta ufficiale irachena 
all'Onu perché li autorizzino a 
vendere petrolio per comprare 
alimentari 



Milleottocento 
militari inglesi 
nel nord Irak 


Partono milleottocento soldati inglesi per l’opera¬ 
zione d’emergenza che sarà «temporanea, quanto 
basta per permettere ai curdi di tornare alle loro ca¬ 
se». Major, contento che Bush abbia accolto la «sua» 
idea, assicura che verrà impedito ai curdi di usare 
gli accampamenti come piattaforme per attaccare 
Saddam. Negate sìmilantà con l'esempio dei campi 
palestinesi. 


ALFIO BDUIABn 


Il oaiwfale Canino saluta gl ufficiai Italiani assegnati al grappo di osservazione deirOnu; a sinistra, b glob di 
una giovane curda per un po’ d'acqua; In alto, b grotte dove moni profughi sono costretti a pernottare 


sponibilità dimostrata ai suoi 
emissari dagli irachem, che si 
passi ad una nuova fase di pe- 
rxtolosa contrapposizione e 
che le prime vittime, ancora 
una volta, ne siano proprio i 
curdi. 

Da parte francese ieri sera si 
era meno pessimisti. Si dava 
per scontata una presenza del- 
I Onu in pnma persona, men¬ 
tre si definiva il piano Si alle¬ 
stiranno in temtono Iracheno 
sei punti di raccolta per circa 
60mila persone l'uno, con l'as¬ 
sistenza delle organizzazioni 
umaniUirie, del personale mili¬ 
tare e della sicurezza cMle. I 
fraiKesi non nascondono un 
certo orgoglio per il ruolo cen¬ 
trale che svolgeranno nell'ope¬ 
razione umanitaria. Reputano 
Francois Mitterrand come U 
pnncipale artefice delia con¬ 
versione» di George Bush e ve¬ 
dono nell'intervenlo la realiz¬ 
zazione di quel «dovere d'inge¬ 
renza» al quale il presidente 
francese si é più volte nchia- 
malo. 


■i LONDRA Milleottocento 
soldati inglesi sono pronti a 
partire per unirsi ai contingenti 
militari Iranco-amencam nel¬ 
l'operazione d'emergenza in¬ 
tesa a provvedere nfugio, ali¬ 
menti e protezione armata ai 
profughi curdi nel nord dell’l- 
rak. Nulla di simile é previsto ai 
confini eoo l’Iran. Aerei della 
Rai hanno comincialo'ad fan- 
barcaré armi e rifonilmenfi in 
attesa di decollare con il primo 
battaglione del Cheshlre Regi- 
meni II pnmo obiettivo sarà 
quello di istituire 6 o 7 accam¬ 
pamenti per permettere ai cur¬ 
di che scendono dalle monta¬ 
gne di stare al coperto e di ri¬ 
cevere alimenti ed assistenza 
medica «Non escludiamo l'i¬ 
stituzione di zone di sicurezza 
permamenti per i curdi in Irak 
sotto la protezione delle Na¬ 
zioni Unite», ha detto il mini¬ 
stro degli E^eri Douglas Hurd 
ai Comuni «Ma questa opera¬ 
zione anglo-fraixio-amencaiu 
che avviene nel quadro della 
risoluzione 688 delle Nazioni 
Unite é di carattere tempora¬ 
neo» La durata prevista é di 
circa due mesi o «finché i curdi 
si sentano suiricientemente 
rassicurali da poter tornare al¬ 
le loro case e te forze delle Na¬ 
zioni Unite abbiano in mano la 
situazione» Quando un depu¬ 
tato laburista ha latto notare a 
Hurd che ci sono esempi di 
campi di profughi nell'ambito 
di inisolti conllitti poliUco-mili- 
lari che tendono a trascinarsi 
per anni senza soluzione, per 
esemplo nel caso del palesti¬ 
nesi il ministro ha precisalo 
che i nuovi campi di nfugiaU 
non avranno nulla di simile al 
West Bank o Gaza perché non 
saranno collegati in un uruco 
temiorio. 

Il pnmo ministro John Major 
ha sottolineato che gli accam¬ 
pamenti nel nord dell'Irak non 
intendono assolutamente offn- 


re ai curdi la possibilità di usar¬ 
li come «piattaforme di attacco 
Pier incunioni contro il regime 
di Baghdad». Londra conUnua 
a definire «desiderabile» l'usci¬ 
ta di scena anche violenta di 
Saddam, ma insiste nella non 
piartecipiazione diretta alla sua 
soppnessione. D «ero freno é 
che si vuole evitare di dare pa¬ 
lese paternità analo-ainerica- 
ira ad un eventnaie nuovo go¬ 
verno che a lungo andare risut 
terebbe un intollerabile inter¬ 
ferenza anche agli occhi degli 
iracheni che sono anti-Sad- 
dam. Specificatamente sui cur¬ 
di Hurd si é lunitato a dire che 
•i curdi hanno dintto all’auto¬ 
nomia all'interno dell’Irak». 

A Westminster I tona si so¬ 
no conmtulali con Maior do 
px> che Bush ha fatto marcia in¬ 
dietro sull'iniziale scetticismo 
che mostrò per l'idea inglese 
degli •asili protetti» lanciala dal 
premier lunedi delia settinrana 
scorsa dovanU ai ministri euro¬ 
pei n sollievD di Major è stato 
enorme non solo picrché «il 
trionio» in pwlitica estera lo al¬ 
levia dei gravi txoblemi interni 
e dei dubbi sulla sua leader¬ 
ship. ma anche pierché b di 
scutibile pioUtica di Washing¬ 
ton davanti al problema dei 
profughi cominciava a ndar 
impeto a coloro che hanno cn- 
ticato l'intera condotta della 
aìsielaguena. 

I laburisti hanno accolto 
mollo favorevolmente il lancio 
dell'operazione di ieri Un de- 
piutato ha chiesto però come 
mai il governo si limiti a dare 
solo 20 milioni di sterline in 
aiuti, li costo di un jel quando 
è stato s|>eso un piatnmonio 
Pier la guerra. Un altro, Tarn 
Dallyel ha chiedo «Quand'é 
che ci ntireremo del lutto dal 
Golfo? Fra due anni^ Fra dieci 
anni^ E chi prenderà la neces- 
sona iniziathra, pnma o pioi, di 
piarlare con SaddamTt. 


In forse lo Start entro l’anno 

Ma anche senza raccordo 1 
sr ferà il vertice Usa-Urss 


..... Un terzo delle merci che circolano nel paese resterà bloccato. Ma Bush è pronto a intervenire 

I fenrovierì in sciopero paralizzano TAmerica 


Dopo tre inutili anni di trattative, sono scesi in scio¬ 
lsero t ferrovieri amencani. Ieri 235mila lavoratori 
hanno bloccato il trasporto di oltre un terzo delie 
merci che circolano nel paese. Più limitati gli effetti 
sul trasporto passeggen. In discussione salari, assi¬ 
stenza sanitana e orano di lavoro. Erano nove anni 
che non accadeva. Bush e il Congresso pronti a in¬ 
tervenire per evitare una prolungata paralisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK «Non chie¬ 
diamo scusa a nessuno» 
Questo ha dichiarato ien a 
muso duro George Whaley, 
portavoce della Associalion 
of American Raiiroads, men¬ 
tre i primi picchettaci già 
andavano bloccandorTn tut¬ 
te le stazioni del paese, l'inte¬ 
ro sistema di trasporto merci 


su rotale e una piccola ma si¬ 
gnificativa parte del traffico 
di passeggeri E ancor più 
gnntosamente ha aggiunto: 
«Sono tre anni che aspiettia- 
mo Se qualcuno deve prorge- 
re og^i ie proprie scuse alla 
cittadinanza per i disagi pro¬ 
vocali dal nostro sciopréro, 
questa é la direzione delle 


fenwie». 

Difficite dargli torio, alme¬ 
no in termini pniramente cro¬ 
nologici t dall'inizio del 
1988, infatti, che il contratto 
dei feirovierì è scaduto. Ed é 
da allora che, lunm un'inter¬ 
minabile catena di incontri e 
mediazioni governative, va 
trascinandosi la discussione 
per il suo rinnovo. In gioco ci 
sono, ovviamente, tutti i pron¬ 
ti che stanno tradizionalmen¬ 
te alla base di un rapprorto di 
lavoro dal salario, alt'assi- 
stenza sanitana, all'orano 
Ma evidente é il fatto che, in 
sintonia con I tempi, sono 
state proprio te organizzazio¬ 
ni sindacali a dover giocare 
sulla difensiva quest'ormai 
lunghissima partita. Al cenbo 
della discussione c'è infatti 


un punto sostanziale; la di¬ 
stanza che f ferrovieri ameri¬ 
cani - o, prer meglio dire, i 
conduttori che della catego¬ 
ria sono la spina dorsale - 
sono tenuti a percorrere nel 
turno giornaliero di otto ore. 
Questa distanza è oggi di 108 
miglia ed è ntenuta eccessi¬ 
vamente ridotta dai respron- 
sabili delle teirovie Di qui la 
pressante richiesta di au¬ 
mentarla, con ovvie conse¬ 
guenze sul piano dell'occu¬ 
pazione e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro 

Martedì notte, allo scadere 
di un ennesimo ultimalium, 
la rottura si è infine consu¬ 
mata, con la conseguente di¬ 
chiarazione di uno sciopiero 
nazionale al quale hanno 
aderito tutte le undici oiga- 
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nizzaziom di categoria, in¬ 
cluse le tre che, nei giorni 
scoisi, già avevano raggiunto 
una bozza di accordo con la 
conttoparte. Per una precisa 
scelta dei sindacati - eviden¬ 
temente preoccuprati di man¬ 
tenere li consenso della pub¬ 
blica opinione - il blocco ter- 
roviano influirà, come detto, 
soprattutto sul trasporto mer¬ 
ci, ovvero sul 38 p>er cento 
dei beni oggi in circolazione 
negli Stati Uniti Ma l'agita¬ 
zione immancabilmente 
avrà, spiecie in alcune regio¬ 
ni un presente riflesso anche 
sul traffico passeggeri So¬ 
prattutto laddove, come nel 
Matyland o a San Francisco, I 
treni dell'Amtrak - quelli, a^ 
punto, che trasportano prer- 
sone - condividono tratti di 
percorso con le linee com¬ 


merciali In tutto SI calcola 
che almeno mezzo milione 
di prersone non saranno in 
grado, per tutta la durata del¬ 
lo scioprero, di raggiungere il 
propno p>osto di lavoro, il 
danno economico viene va¬ 
lutato in più di 100 milioni di 
dollari al giorno. 

Era dal 1982 che i fenovie- 
n non sospendevano il lavo¬ 
ro In quell'occasione - co¬ 
me già accaduto, del resto, 
dopro le altre undici dichiara¬ 
zioni di sciopréro che, dal 
1926, hanno segnato la stona 
della categona - il conflitto 
venne <ongelBto» dopo tre 
giorni da un intervento go¬ 
vernativo E tutto lascia cre¬ 
dere che anche oggi le cose 
finiranno allo stesso modo. 
Ien, in un'apparizione di 


fronte al Congresso, il segre¬ 
tario ai trasproiti Samuel Sìcin- 
ner, ha chiesto un immediato 
intervento legislativo capace 
di porre il presidente nella 
condizione di agire «pnma 
dell'ora di punta di domani» 

I prariamentan sono al lavoro 
e forse già oggi, sospeso 
d'autontà lo sciopero, saran¬ 
no in grado di definire i ter¬ 
mini di una nuova mediazio¬ 
ne Si paria di un possibile in¬ 
cremento salanale del 3 prer 
cento subito e del 4 prer cen¬ 
to a prartire dal '94, bilancialo 
da un aumento dei prercorsi 
giornalieri da 108 a 130 mi¬ 
glia (con una prerdita di al¬ 
meno SOmila presti di lavo¬ 
ro). Per i ferrovien. dopo tre 
anni d’attesa, non si tratta 
davvero d'un gran regalo 
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NEL MONDO 



n segretario di Stato Usa 
arriva oggi in Israele 
Ad attenderlo un clima reso 
incandescente dalla destra 


Cena coi Dodici nel castello 
del Lussemburgo per avere 
0 pieno contributo della Cee 
al processo di pace 


Sulla via di Gerusalemme 
BalKT tranquillizza gli europd 


La protesta di Berlino 

Al «grande appuntamento» 
contro la crisi dell’ex Rdt 
rispondono solo in 35mila 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO aOLOINI 


■i BERLINO. Una glomalac- 
da, con un vento cattivo che 
spazzava l'area senza edifici 
tra la porta di Brandeburgoe ia 
Potsdameiplatz riempita a 
stento da una folla certo non 
incontenibile, con nuvoloni 
che arrivavano di corsa a far 
cadere pioggia, grandine e ne¬ 
ve sugli entusiasmi spenti d'un 
•grande appuntamento» che, 
s'è capito subito, era mezzo 
fallito. Gli organizzatori, il sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 1g- 
Melali e i •movimenti civici» 
della ex RdL si aspettavano 
ISO mila persone, provenienti 
da tutu l uaivder orientali, per 
duello che avrebbe dovuto es¬ 
sere U •clou» del movimento di 
protesta che da settimane 
scuote la Germania est Ma sul¬ 
la piazza non ce n'erano pIQ di 
30^ mila, nonostante f 26 tre¬ 
ni speciali e 1 2000 pullman 
che nelle prime ore del matti- 
rx> avevano scartcato U loro 
contenuto umano in una Berii¬ 
no infreddolita e ostentata- 
menie distratta, E man mano 
che arrivavano, un po'patetici, 
i cornei dai vari punti di raccol¬ 
ta. evarfgruppirockcontinua- 
vano a occupale il palco nella 
speranza che Intanto la piazza 
si riempisse a dovere, le di¬ 
mensioni deU'insuocesao ren¬ 
devano sempre pio neasaria 
qualche spUgazione. Alla ftise 
della protesta e subentrala 
quella della lasaegnazIoneT n 
movimento si e stancato di gri¬ 
dare e scendere in piszza sen¬ 
za che si proQU mai qualche 
successo, sia pure parziale? 
Oppure subisce ancora lo 
choc dell'sasassinio del capo 
della Tteuhandanstall Roh- 
«vedder, freddato due settima¬ 
ne la dai lenoristi della Raf, si 
piega a sensi di colpa del lutto 
ingiustlficall ma sui quali, con 
glande spregiudicatezza, gio¬ 
cano da giorni e giorni espo¬ 
nenti del governo e della Cdu? 

Ogni interpretazione, proba- 
bUmenia, contiene un pezzo di 
verità, ma cerio è che l'attenta¬ 
to del lunedi di Pasqua ha avu¬ 
to relleito di una mazzata. lx> 
si percepisce chiaramente dal¬ 
le parole del vescovo evangeli¬ 
co di Bertino-Brandeburgo 
Gottfried Foick il cui inteiven- 
to, il primo, è tutto dedicato al 
•dovere rtella non-vlolenza>. 
La paura che dalle delusioni e 
dallo smairimento che regna¬ 
no nell'ex Rdt ormai avviata 
verso U record d'una disoccu¬ 
pazione al SOX della •popola¬ 
zione attiva» (se cosi si puO an¬ 
cor dire...) nasca ia pianta av¬ 
velenala della violenza e diffu¬ 
sa, e non à detto che sia esage¬ 
rata. CiO rende ancor più cini¬ 


ca l'operazione che la destra 
economica una parte del go¬ 
verno e la Cdu stanno tentan¬ 
do dal giorno dell'omicidio di 
Rohwe^er. ricattare U movi¬ 
mento, schiacciarlo - come di¬ 
rà il presidente della Ig-Metall 
Franz SleinkOhler - nell'ango¬ 
lo di una •oggettiva complicità» 
con il ietTorismo. Si tratta di 
una manovra di •avvelena¬ 
mento della poUtica», e l^n- 
rad Weiss, esponente dei mo¬ 
vimenti civici raggruppati in 
•BOndnis 90>, sottolinea che 
proprio la Ibertà di esprimere 
le proprie opinioni è il miglior 
antidoto contro la violenza 

Davanti alla folla che pare ri¬ 
trovare a traiti l'entusiasmo del 
giorni passati, SleinkOhler cer¬ 
ca di riprendere 1 temi sui quali 
il movimento era cresciuto. 
•Non vogliamo - dice tra gli 
applausi - che la Germtmia 
dopo il superamento della di¬ 
visione politica si ritrovi di nuo¬ 
vo divisa su! plano sociale. Chi 
a suo tempo ha salutalo la 
svolta politica, ora deve volere 
la svolta sociale». Ma per que¬ 
sto son necessari cambiamenti 
di indirizzo del quali, al mo¬ 
mento, non si vede neppure 
l'ombra: la Treuhand dev'esser 
rlfoimala in modo che sia in 
grado di far vivere le aziende 
risanabili, occorrono un vero 
dlatogo sociale e programmi 
specUI per l'oocupat^ne. E 
soprattutto deve essere bandi¬ 
ta l'abltudiiw delle pronvose 
che non possano essere man¬ 
tenute. Attenzione, ammoni¬ 
sce StelnkOhlor •la fiducia de¬ 
gli elettori è come un uovo cru¬ 
do. che puO essere messo in 
padella una volta sola». 

Weiss e il pastore evangeli¬ 
co di Wlnenberg Friedrich 
Schorlemer criticano dura¬ 
mente la politica della 
Treuhand, la quale sta Lqui- 
dando «a prezzi ridicoii» l'jite- 
ro «patrimonio che un tempo 
veniva chiamato 'del popolo' 
e che ora dovrebbe realmente 
appartenere al popolo». Ln di¬ 
visione della Germania -dice 
Schorlemer- non sarà mai dav¬ 
vero superata «finche si conti¬ 
nuerà a produrre solo aH'ovest 
e all'est solo consumate». Il pa¬ 
store di Wittenberg, poi, sollo- 
Unea i peticok della xenolobia 
e dell'estremismo di destra che 
la crisi sta facendo cresccR! al¬ 
l'est: «Il campanello d'allarme 
sociale dev'essere ascoltato 
bene, se non si vuole che pre¬ 
sto suoni un campanello d'al¬ 
larme politico». Una notti di 
preoccupazione, insomma, 
che ben si inserisce nel dima 
della giornata. 


Arriva oggi a Gerusalemme ii segretario americano 
Baker. È l'avvio del suo terzo giro nel Medio Oriente 
dal termine della guerra del (solfo. In Israele lo at¬ 
tende un’atmosfera resa incandescente dalla ostilità 
della destra a qualsiasi prospettiva di pace. Ma qual¬ 
che problema lo ha anche con gli europei, che vo¬ 
gliono il loro posto nella prevista conferenza. Per 
questo Baker ha fatto tappa ieri nei Lussemburgo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

■DOARDOOARDUMI 

■■ LUSSEMBURGO. Lussem¬ 


burgo. Sulla via di Gerusalem¬ 
me, prima tappa del suo terzo 
tour nel Medio Oriente nel giro 
di cinque settimane, il segreta¬ 
rio di Stato americano James 
Baker si è fermato ieri per qual¬ 
che ora nel Granducato del 
Luwmbuigo per Incontrare i 
ministri degli esteri della Cee. 
Appuntamento non previsto, 
annunciato solo due giorni pri¬ 
ma, segnale di un appesanti¬ 
mento ulteriore del bagaglio di 
problemi Irrisolti che l'inviato 
di Bush si porta appresso. A 
creare qualche guaio a Baker, 
non gli bastassero quelli che 
quotidianamente gli procura il 
governo israeliano, cl si è mes¬ 
sa infatti in qualche modo an¬ 


che l'Europa. Da un palo di 
settimane, da quando ha inco¬ 
mincialo a prendere forma 
quell'idea di conferenza regio¬ 
nale patrocinata da Stali Uniti 
e Unione Sovietica come fase 
d'avvio del processo di pacifi¬ 
cazione, I ministri della Cee 
hanno preso a scalpitare nel ti¬ 
more, del auto giustificato, di 
poterne essere esclusi. 

L'incontro di Ieri, una cena 
nei castello di Senningen se¬ 
guita da una breve conferenza 
stampa, è cosi servila soprat¬ 
tutto a creare l'impressione di 
un pieno recupero del contri: 
buco europeo alla difficile tes¬ 
situra di nuove relazioni nell'a¬ 
rea mediorientale. Al malcela¬ 
to malumore del suoi colleghi. 


Baker ha potuto opporre qual¬ 
che nuovo argomento per con¬ 
fermare la considerazione 
amencana nei confionli delle 
posizioni e delle iniziative dei 
bodici. La recente decisione di 
Bush di Impegnare forze mili¬ 
tari per garantire la protezione 
delle popolazioni curde viene 
incontro all'appetto del vertice 
dei capi di Stato europei per la 
creazione di una «enclave» 
protetta nel nord deU'irak. La 
stessa idea di mettere sotto 
processo Saddam Hussein per 
crimini di guerra, avanzata lu¬ 
nedi dal tedesco Gensher e ap¬ 
poggiata dagli altri ministri del¬ 
ia Cee, non e pregiudizialmen¬ 
te scartata dall’amministrazio¬ 
ne Usa. «lo sono d’accordo al 
cento per cento sia moralmen¬ 
te che legalmente - ha sostenu¬ 
to Baker - anche se bisogna 
considerare le conseguenze 
possibili di un processo in as¬ 
senza dell'imputato». Quanto 
alla forma definitiva che assu¬ 
merà l'auspicala conferenza di 
ace, il segretario di Stalo non 
a pero potuto assumere al¬ 
cun sicuro impegno. «Sarebbe 
certo meglio che la Cee fosse 
Inclusa piuttosto che esclusa» 
ha detto, ma non è cosa che 
possano stabilire solo gli ame¬ 
ricani, troppe sono ancora le 


variabili in gioco e ciò che con¬ 
ta è arrivare alla line a qualche 
risultalo quali che siano le pro¬ 
cedure seguite. 

Gli argomenti di Baker forse 
non hanno dissipalo tutte le 
nubi. De Michells ha sentilo II 
bisogno di riaffermare che •bi¬ 
sogna far partire il negoziato e 
lario partire con l'Europa». Ma 
le preoccupazioni americane 
hanno trovato comprensione. 
E' un fatto del resto che la ma¬ 
tassa di diflicoltà che il segreta¬ 
rio Usa ritroverà oggi a Gerusa¬ 
lemme « se possibile ancor più 
intricata e spinosa di come 
l'ha lasciata la settimana scor¬ 
sa. Nel partito al governo in 
Israele, il Ukud, ò m atto una 
poderosa ollenslva del suo 
esponente più estremista, Ariel 
Sharon, contro coloro che si 
dichiarano disposti a parteci¬ 
pare a «una danza indiavolala» 
con i palestinesi. Lo stesso pri¬ 
mo ministro Shamlr non sem¬ 
bra voler porre alcun freno a 
nuovi insediamenti di coloni 
nei tenitori occupati, che sono 
continuati anche negli ultimi 
giorni. L'impressione è che sia 
in atto un gioco perverso da 
parte delle autorità israeliane, 
disposte a partecipare a una 
qualche forma di conferenza 
regionale ma nel contempo at¬ 


tivamente impegnate su vari 
piani a svuotarla preventiva¬ 
mente di ogni possibilità di ap¬ 
prodare a quella soluzione di 
•pace in cambio di tenitori» 
per la quale è impegnato il go¬ 
verno americano. Accrescen¬ 
do cosi il rischio che anche al¬ 
cuni esili fili che tengono legati 
alla trattativa Paesi come la Bi¬ 
na finiscano per lacerarsi irre¬ 
parabilmente. 

James Baker sa evidente¬ 
mente di essere chiamato a 
esibizioni di alto equilibrismo 
se, come sostengono i più pes¬ 
simisti, vuole anche solo conti¬ 
nuare a dare l'impressione che 
ta situazione resta in movi¬ 
mento e che. pure fatlcosa- 
menle, qualche passo avanti si 
fa. Con prospettive ancora tan¬ 
to Incerte, è comprensibile che 
il segretario americano abbia 
voluto neutralizzare un altro 
possibile fronte di indesiderati 
lastidi. Probabilmente non cre¬ 
de molto a quanto ha anche 
ieri sostenuto il ministro degli 
esetri lussemburghese Poos. 
che cioè ‘le chances di succes¬ 
so della conferenza si accre¬ 
scono se la Cee partecipa». Ma 
mostrare attenzione e promet¬ 
tere una doverosa considera¬ 
zione gli è sembrato comun¬ 
que necessario. 


Scoppia la polemica sui nuovi insediamenti ebraici in Cisgiordania 

«Le colonie sono mina contro la pace>> 
Hussdni chiede a^ Usa di fermare Shamir 


Sul tavolo di Baker, in arrivo osgt a Gerusalemme, la 
questione esplosiva degli insediamenti ebraici nei ‘ 
’Territori. Il blitz degli estremisti che hanno fondato 
una nuova colonia» è, per le sinistre israeliane ed i ; 
palestinesi, una mina sul percorso di pace. ' «Gii 
americani devono rispondere a questo schiaffo», di¬ 
chiara Falsai AI Husselnl, che guiderà ia delegazio¬ 
ne che incontrerà sabato Baker. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 


■i GERUSALEMME. Si propo¬ 
ne di dlalnnescare U maggior 
numero di •mine», collocale 
aull'erto percorso del dopo- 
guerra. Ma il segretano di Stato 
americano, James Baker, tro¬ 
verà, arrivando stasera per la 
terza volta in sci settimane a 
Gerusalemme, una vera bom¬ 
ba. capace di scardinare qua¬ 
lunque abile costruzione di¬ 
plomatica. Vogliono farla bril¬ 
lare i «oloni» ebraici del «Cush 
Emumln» (blocco della fede), 
un gruppo estremista con ten¬ 
denze tetrotiste che è stato a 
lungo coccolalo daU'»eslabU- 
shmeni» israeliano, e che ha 
pensato bene di «(ondare» l'al¬ 
tra notte con l'aiuto di buldo- 
zei e materiali prefabbricati un 
nuovo insediamenlo ebraico 
nel cuore del territori occupati 
dal 1967. 

I •seiilcr» minacciano anche 
per oggi, In coincidenza con 
l'arrivo del capo della diplo¬ 
mazia americana, una «mar¬ 
cio» sulla Cisgiordania (che lo¬ 
ro chiamano Giudea e Sama¬ 
ria, rivendicando un biblico ti¬ 
tolo di proprietà sulle terre de¬ 


gli arabi). Ed annunciano di 
voler trasgredire U divieto op¬ 
posto dall esercito (perché-si 
badi - dichiara di non essere 
in grado di garantire la sicurez¬ 
za dei partecipanti). Ma il go¬ 
verno, occupalo nelle celebra¬ 
zioni del quarantatreesimo an¬ 
niversario deir«Indipendenza», 
tutto sembra avere m animo di 
fare, tranne che spegnere que¬ 
sta miccia. 

Quelli del «Gush» rivendica¬ 
no, del resto, di aver usato sol¬ 
di pubblici appositamente 
stanziali dall'esecutivo (esat¬ 
tamente diciasseiiemlla dollari 
per ciascuna delle dodici case 
più spese per i trasporti, gru e 
ruspe, investiti dal ministro 
della casa, il «superfalco» Ariel 
Sharorn). Il pnmo ministro, 
Yilzak Shamir, dichiara che II 
governo non ha mal promes¬ 
so, nè ordinato a nessuno di 
mettere un treno atfl Insedia¬ 
menti. Il ministro d^ll esteri, 
David Levy, cerca solo di mini¬ 
mizzare: la colonia di Revava- 
dice - era programmata da tre 
anni. Ma non risponde a chi gli 
chiede come mal si sia ritenuto 


opportuno «invadere» quest'al- 
tro lembo di Cisgiordania pro¬ 
prio due giorni prima deU'atri- 
vo di Baker. 

E olio sparso sul fuoco. «Una 
teelta detlberata dt deporre 
una mtna sotto le prospettive 
di pace», definiscano l'iniziati¬ 
va i due partiti di sinistra, il Ma- 
pam e io ShtnuL che hanno 
presentato sul tema mozioni di 
sfiducia da discutere in Knes¬ 
set la prossima settimana. «Gli 
sforzi di pace degli americani 
hanno ricevuto uno schioHo in 
piena faccia. Tocca a loro ri¬ 
spondere», dichiara Falsai Al 
Husselnl, U più importante lea¬ 
der palestinese che s’è incon¬ 
trato con Baker il 20 marzo ed 
U 9 aprile a Gerusalemme. «Se 
accetteremo l’invito di sabato 
prossimo (ma si dà per scon¬ 
tato che il terzo incontro ci sa- 
rà.ndr) gli 'insediamenti' sa¬ 
ranno in cima aita nostra agen¬ 
da». 

I palestinesi hanno, per la 
verità, già chiesto con insisten¬ 
za a Washington di usare tutta 
la sua foiza economica per co¬ 
stringere Israele a congelare la 
colonizzazione dei territori oc- 
cupaU. Scrive il giornalista 
Henna Slnlora, suU’uliimo nu¬ 
mero del settimanale palesti¬ 
nese Al Fajr di Gerusalemme, 
che «per dissipare i sospetti del 
palesllnesi suirefllcacia delia 
conferenza regionale proposta 
da Baker, questi dovrà strappa¬ 
re ora una promessa di ferro 
ad Israele perchè vengano 
congelati gli insediamenti. 
Questa potrebbe essere la ga¬ 
ranzia che Israele si siederà al 


tavolo delle traHaUve In buona 
fede». 

Se ancora, come scrive Sl- 
niora, le due missioni di Baker 
hanno potuto provare che 
•l’ambiguità • la geneitciik 
possono (or parte di una dtpio-’ 
mazia coeuuttivB per far corre¬ 
re la palla sul terreno di gioco», 
adesso però non si vede con 
quale artificio U segretario di 
Stalo potrà aggirare l'ostacolo: 
dietro i «settlei» che invadono 
la Cisgiordania, Shamir sa be¬ 
ne che c’è il ministro Sharon. E 
che un'eventuale sconfessione 
può portare solo ad una crisi 
nel governo e nel partilo del U- 
kud. Del resto anche il messag¬ 
gero di Bush ha le sue preoc¬ 
cupazioni di politica interna, 
se ha chiesto ai palestinesi la 
settimana scorsa di non insi¬ 
stere sulla questione degli «in- 
scdlamenli» e sulle sanzioni 
economiche che gli Usa do¬ 
vrebbero portare a fondo nei 
confronti di Israele, perché es¬ 
se non passerebbero in Con¬ 
gresso, dov’è forte la lobl^ 
ebraica. 

Cosi aH’uscita dal consolato 
americano, su sei delegati, tre 
erano assolutamente pessimi¬ 
sti, due si dichiaravano ottimi¬ 
sti, uno indeciso, ma incline al¬ 
lo scoraggiamento. Più di una 
volta Baker aveva loro ripetuto: 
•Bush ed lo slamo coi palesti¬ 
nesi, laremo tutto 11 possibile. 
Ma voi accettate le proposte 
che vi facciamo. Qualunque 
cosa sarà meglio della situa¬ 
zione in cui siete per adesso». 
Loro, I palesllnesi. hanno con¬ 
tinuato a battere su quel tasto; 


che fare col plano di 50 super¬ 
strade che taglieranno in due 
la Clsglotdanla per unire I «sett- 
lement» e distmggertmno fatto¬ 
rie e campi pJatinesi? I! se¬ 
gretario di Stato non appariva 
molto' Infotmalo. Quando U 
sindaco di Betlemme. Elias 
Fteii, gli parlava del divieti di 
trarùito dal Nord al Sud della 
Cisgiordania e di accesso a Ge¬ 
rusalemme, Baker Tha inieirot- 
to, sinceramente sorpreso: «Ma 
perché queste strade sono sta¬ 
te chiuse?». Ed allorché Musta- 
fa Natsheh denunciava la raffi¬ 
ca di conrische. è sbottato; 
•Votele dire che gli Israeliani 
sequestrano le proprietà priva¬ 
te?», 

Saeb Erekat, professore di 
Klenze politiche alla Universi¬ 
tà (chiusa) di Nalah, taglia 
corto; «E la seconda volta che 
Baker cade in una trappola di 
Shamir. Vedrete quanti anni 
staremo a discutere di confe¬ 
renze, delegazioni e rappre¬ 
sentanze palestinesi*. Ma Ed¬ 
ward Sald, professore di lette¬ 
ratura alla Columbia Unnreisl- 
ty, membro del consiglio na¬ 
zionale palestinese, fa notare 
che «il fatto che Baker nceva 
due volte una delegazione no¬ 
minala dall'Olp è un segno 
dell'atmosfera nuova. Penso 
che dovremmo essere molto 
creativi, molto fantasiosi nelle 
nostre proposte e sfruttare l'oc¬ 
casione». C'è da chiedersi se la 
fantasia basterà a fermare f 
bulldozer ed a disinnescare le 
non troppo metaforiche bom¬ 
be che I «falchi» stanno cari¬ 
cando in queste ore. 



Aylwin li presidente della repubblica 

Ifalla dei Cile è giunto a Roma ieri 

In luna sera per una visita di Stato di 

Primo incontro 8>omL Aylwìn, l'uomo del 

riiiiiu iiibuiiu V «dopo-Pinochet. si è recatodi- 

con Lossiga rettamente al Quirinale, che 

sarà la sua residenza durante 
la visita, e ha incontrato Cossi- 
ga. Il colloquio - informa O 
Quirinale - si è svolto in un clima di grande simpatia reciproco*. 
Cossiga ha sottolineato al presidente cileno i sentimenti di gran¬ 
de amicizia del popolo italiano nei confronti del Cile, aggiungen¬ 
do che il nostro paese «è pronto ad accompagnarvi In questa ri¬ 
presa del cammino democratico». Cossiga ha detto all’ospite ci¬ 
leno di avere una «piena comprensione per le difficoltà che lo 
stato sudamericano sta incontrando in questo momento. Sappia¬ 
mo bene - ha detto Cossiga - che cosa signlFica cambiare siste¬ 
ma politico e l'aver mantenuto questa visita in un momento poli¬ 
tico cosi delicato per l'Italia è una testimonianza della nostra soli¬ 
darietà». Il presidente cileno incontrerà nel prossimi giorni sia 
Andreotti che il ministro degli Esteri De Michelis, con il quale fir¬ 
merà alcuni accordi di interscambio commerciale, e i segretari 
dei priiKipali gruppi politici, tra cui il leader del Pds, Occhetto. 


Blitz terrorista in Israele 

Palestinese uccide un ebreo 
e ferisce altre tre persone 
in un kibbntz sul Giordano 


M GERUSALEMME Riesplode 
la violenza al confine tra Israe¬ 
le e Giordania. Un terrorista 
del gruppo fondamentalista 
islamico «Haroas», intiliratosi 
nella munIUssima linea diviso¬ 
ria ua i due stati, ha ucciso un 
contadino Israeliano ed ha fe¬ 
rito altre Ire persone prima di 
venire abbattuto dall'eseicito. 
In tasca portava una copia del 
Corano e documenti che. se¬ 
condo i «servizi», documente¬ 
rebbero i legami con «Hamas» 
e con i volontari deir«Armata 
popolare» giordana. Un suo 
compagno è stato inseguito 
per ore in una gigantesca cac¬ 
cia all'uomo. Dagli elicotteri 
con gli altoparlanti gli veniva¬ 
no rivolti appelli in lingua ara¬ 
ba ad arrendersi. Ma l'altro ter¬ 
rorista sembrava essersi dile¬ 
guato. 

Tutto è iniziato ieri alle nove 
meno un quarto del mattino 
nel «kibbutz» (lattoria colleii- 
va) di Neveh Ur. a due chilo¬ 
metri dalle rive del (lume Gior¬ 
dano, nel «Memorfal day» che 
gli israeliani dedicano alla 
commemorazione delle vitti¬ 
me ebree di tutte le guerre dal 
1948 ai nostri giorni, alla vigilia 
dell'amvo dei segretario di sta¬ 
lo James Baker a Geiusalem- 
me e della ricoirenza del qua¬ 
rantatreesimo anniversario 
della •dichiarazione di irxli- 
pendenza». Un analogo episo¬ 
dio era avvenuto due giorni la, 
sempre al confine con la Gior¬ 


dania, con una vittima da en¬ 
trambe le parti. Ieri l due han¬ 
no teso un'imboscata ad un 
trattore in un fnitteto, ucciden¬ 
do un uomo di trenuidue anni, 
l'israeliano Gideon Ezra. e fe¬ 
rendo altri tre contadini, due di 
essi «votoman» stranieri, un te¬ 
desco e un americana 0 pri¬ 
mo, Mathaeus Blatt. racconta: 
•Avevamo fatto una pausa per 
il brealdasL io e il mio compa¬ 
gno, il texano David AlperiiL 
quando da dietro quegli aranci 
è sbucato un uomo ed ha 
aperto il fuoco, lo ho preso un 
colpo di striscio all atesta. Da¬ 
vid alla gamba, siamo scappati 
sul trattore». Poi il terrorióa ha 
compiuto la sua missione ucci¬ 
dendo Ezra, poco distante. 
Raggiunto dal soldati è stato 
freddato a fucilate. Martedì vi¬ 
cino allo stesso «kibbulz» ven¬ 
ne abbattuto dalle sendnciìe 
israeliane un altro inTiltiato 
che aveva appena ferito a lno^ 
te un altro soldato. Forse i due 
dì ieri partecipavano allo sles- 
so commando, s'erarw nasco¬ 
sti ed avevano atteso un glorrw 
intero per continuare la strige. 
Il maggiore generale Dani Ya- 
tom, comandante deU'area, ha 
attaccato In una dichiarazione 
la Giordania, che. ha detta 
«non è capace di prevenire le 
infiltrazloiu. Stanno tentando, 
ma non è abbastanza»; ed ha 
previsto il ripetersi di altri ag¬ 
guati. L'infiltrazione di ieri era 
la nona dall'inizio dell'anna 
□ V'Va 


Giorni contati per la rete Stasi 
In manette funzionario di Bonn 


La rete spionistica messa in piedi a Bonn dalla Stasi 
ormai dovrebbe essere scoperta. Gli investigatori 
starebbero per identificare «numerosi» agenti orien¬ 
tali in sennzto al ministero della Difesa della Gemia- 
nia Ovest La Procura generale ha già annunciato un 
primo arresto: in mahette è finito VVolf-Heinnch 
Preltwitz, 57 anni, ingaggiato quasi venti anni fa dal¬ 
la polizia segreta dell'ex RdL « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■NBERUNO. La caccia e 
aperta. Secondo informazio¬ 
ni attribuite da un’agen:d|.di 
stampa ad «ambienti deHer- 
vizi ^retl», al ministero del¬ 
la Difesa di Bonn starebbe 
per essere scoperta la rete 
spionistica messa in piedi, a 
suo tempo, dal servizi della 
ex RdL Ole questà’’rete esi¬ 
stesse, si sapeva (e d'altra 
parte era, per cosi dire, an¬ 
che «naturale»), ma ora gli 
investigatori sarebbero vicini 
aU'identificazIone di •nume¬ 
rosi» agenti orientali che 


avrebbero lavorato per aitni 
in settori delicati del minute¬ 
rò. Mentre l'agenzia riferiva 
queste voci, la Procura leiJe- 
rate di Karlsruhe ha dato no¬ 
tizia. ieri, di un primo anesto. 
Si tratta di Woil-Heinr.ch 
Preliwitz, 57 anni, ingaggiato 
più di venti anni fa dalla Sta¬ 
si, della quale sarebbe sUito 
•uno degli agenti più impor¬ 
tami operami nel campo del¬ 
lo spionaggio militare». L'uo¬ 
mo, che al ministero lavora¬ 
va come allo funzionario nel 


delicato settore dei controlli 
sullo sviluppo delle armi, 
contro il pagamento di più di 
200 mila marchi avrebbe for¬ 
nito ai servizi orientali una 
serie di Importanti documen¬ 
ti classificati come «top se¬ 
cret». in qualche caso la tra¬ 
smissione di questi docu¬ 
menti sarebbe stata cosi 
massiccia che al ministero 
per la Sicurezza dello Stato di 
Berlino est non avrebbero 
avuto neppure 11 tempo di 
dame un'esatta valutazione. 
Il suo «materiale» Preliwitz lo 
avrebbe passato agii agenti 
dell'est in forma di film svi¬ 
luppati che consegnava, «cir¬ 
ca una volta al mese», ai cor¬ 
rieri con cui concordava gli 
appuntamenti. L'ultimo ap¬ 
puntamento avrebbe avuto 
luogo già dopo la caduta del 
regime di Honecker, alla fine 
dell'89. 

La Procura di Karlsruhe 
non ha voluto né confermare 
né smentire che siano previ¬ 


sti altri arresti alla Hardthohe, 
la collina ultravigllata alla 
riferìa di Bonn su cui sorge il 
complesso del ministero del¬ 
la Difesa. Ma le fonti dei ser¬ 
vizi federali insistono sull’im¬ 
minente smascheramento 
dell’Intera rete ex Stasi. D'al¬ 
tronde, nelle ultime settima¬ 
ne si sono moltiplicate le 
scoperte di agenti degli ex 
servizi onentall nel ministeri 
di Bonn. 11 caso più clamoro¬ 
so è quello di Thomas Gun- 
delach, ex capo di gabinetto 
al minislero della Cancelle¬ 
ria, sul quale, comunque, la 
Procura pser ora sta svolgen¬ 
do solo un'indagine prelimi¬ 
nare. Giorni la, un gruppo di 
ex generali della Stasi si é of¬ 
ferto di nvelare i nomi di tutte 
te «fonti» piazzate presso gli 
organismi governativi di 
Bonn e della Na'o in cambio 
deH’assicurazione che non 
verrebbero persègulti. Il go¬ 
verno federale, però, ha re¬ 
spinto lo «scambio». OPSo. 
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PROTAGONI^A 


- 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla C^op soci 
de «l'Unità», via Baibe- 
ria, 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTAUn. 22029409 


CGIL 



XII 

CONGRESSO 
CGIL 

venerdì 19 APRILE 1991 or» 9-14.30 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

Presentazione del documento ^ornativo 
•ESSERE SINDACATO» 

Presiede Gianni PEDÒ 
Introduce Elisabetta LEONE 
Conclude Fausto BERTINOTTI 
Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranica - Roma 


VACANZE UETE 


OFFERTA SPBCIALC 25 aprile 
1° Maggio - pensiona completa 
lira 30 000 al giorno - Sellarla 
Hotel Ginevre moder¬ 

no - ogni eomiort - buon tratta¬ 
mento - PRENOTATEVI - tei. 
(0541) 44286. (25) 

VEEK-ENO Rlmlnl-Rlvazzurra 

Hotel Star - Via Taranto - Tel. 
0541/373170 - Vicinissimo ma¬ 


re, camera servizi, cucina ge¬ 
nuina - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 110000. (24) 

SENIGALUA - ALBERGO ELE- 

NA - <r P -0 - Via Goldoni 22 - 
Tot 071/6522043, abll. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. mare, po¬ 
siziona tranquilla, camere, ser¬ 
vizi, telefono, bar, ascensore, 
parcheggio coperta, giardino, 
trattamento timillare. Pensio¬ 
ne completa; magglo-glugno- 
settembre 38.000 - 1-15/7 
45.000 - 16-31 luglio 21-31/6 
50 000 -1,'20/8 62 000 lutto com¬ 
preso, sconto bambini. (21) 



PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 
3* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 
1® novembre 1990/30 aprile 1991 — fissata nella mi- • 
sura del 6,60% — ven-à messa In pagamento dal 1 * 
maggio 1991 in ragione di L. 330.000 al tordo della 
ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L S.000.000 contro presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n, 6, relativa al semestre 1® magglo/3i ottobre 1991 
ed esigibile dal 1® novembre 1991, à risultato deter¬ 
minato, a norma dell'art. 4 del regolamento del pre¬ 
stito, nella misura del e,85 % lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA a BANCO DI SANTO SPIRITO 



l’Unità 

Giovedì 
18 aprile 1991 





















NEL MONDO 


Ovazione alla Dieta per il presidente sovietico che ripropone 
la conferenza di pace nel Pacifico e difende la perestrojka 
Sulle isole contek drammatico incontro col premier Kaifu 
Restano dissensi ma TUrss si impegna a risolvere la querelle 

CkMdbadov conquista Tokio 
Ma sulle Kurìli è scontro 





Quattro morti 
in scontri armati 
tra armeni e azeri 
nel Caucaso 


Sulle Kurìli c'è ancora scontro tra Urss e Giappone. 
Dopo un drammatico «faccia a faccia» tra Gorbaciov 
e Kaifu, un nuovo incontro fuori programma previ¬ 
sto per oggi. Il leader sovietico davanti al parlamen¬ 
to ribadisce la volontà di ridurre la preseium militare 
nel Pacifico e propone una trilaterale Urss-Usa- 
^ppone. La perestrojlut non si è fermata: «Certe 
misure sono necessarie per difenderla». 

DAL NOSTHO INVIATO _ 

smoiosimi 


■i MOSCA. U ferita delle Ku- 
rill rimane ancora aperta tra 
l'Ut» e il Giappone ma il 
Oremlino non intende tnuci- 
nsR il problema •oltre il vente¬ 
simo secok». Non si u se que¬ 
sta disponibiiitS. espressa da 
Gorbaciov ieri in uno dei suoi 
incontri con ii premier Toshiki 
Kaifu, flnirùcon il soddisfate la 
parte giapponese al termine di 
tre complesse giornate di trat¬ 
tative che hanno smussalo 
molli angoli delle relazioni tra i 
, due paesi ma che non haruio 
risolto la principale controver¬ 
sia. E' possibile che Kaifu vada 
a Mosca in agosto e che Gor¬ 
baciov ritorni a Tokio nel 1992 
proprio per consentire nell'ar- 
codiunannoquellasvoltache 
era obiettivamenle illusorio 
pretendere al primo impatto. Il 
di^lo nel mar del Giappone 
c’à stato. Ma il processo è lun¬ 
go. Gorbaciov ha dato il suo 
colpo di piccone e, sebbene 
abbia per esemplo ricevuto 
diffidenza sulla sua originale 
proposta di dare vita ad una 
Cace europea nella regione 


asiatica, ha conquistalo una 
buona parte del mondo politi- 
oparlamantare. Il suo discor¬ 
so di ieri pomeriggio alla Dieta 
e l'accoglienza ottenuta - ca¬ 
lorosissima, quasi con un'ova¬ 
zione finale - hanno dimostra¬ 
to che tra Mosca c Tokio il filo 
si e riannodato. Resta, pur 
sempre, il nodo delle isole, la 
cosiddetta «queslione territo¬ 
riale» che la dirigenza giappo¬ 
nese ha npetutamente posto 
sul tappeto, con una insistenza 
pari solo alla proverbiale oss- 
sequiositi de. modi di qursto 
popolo. Lo scontro, anzi, c'£ 
stato ed è stato, a quanto pare, 
notevolmente forte. 

Tra Kaifu e Gorbaciov Ieri, 
secondo !: versioni fomite dai 
portavoce, ci sono stati seri 
momenti di dissenso. Il capo 
dell'ulficio stampa del Cremli¬ 
no, Vitalii Ignatenko, ha detto 
che il terzo colloquio tra i due 
esponenti li stalo «aspro e mol¬ 
to franco». Si e trattato di un in¬ 
contro «faccia a faccia» tra II 
leader sovietico e quello gla|>- 
poncse. Era stalo Corbacnv a 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iTOno. tasciaio il Giappo¬ 
ne da Nagasaki, Gorbaciov ar- 
liverS domani nell'isoia di 
Cheju, a sud di Seul, dove avrà 
il suo terzo incontro con il pre¬ 
sidente sudeoreano, Roe tae- 
' Woo. Sebbene preceduto da 
manifestazioni ostili di alcune 
' migliaia di studenti che ieri 
hanno Ingaggiato una batta¬ 
glia stradale con la polizia 
(bottiglie incendiarie da un la¬ 
to. gas lacrimogeni dall'altro), 
n leader sovieUco attribuisce 
un Importante valore a questa 
' visita arrangiata all'ultimo mo¬ 
mento ma anche caldeggiala 
dal suo espile. Gorbaciov e 
Roe si sono già incontrali sia a 
.SanFtancisco (l'anno scorso a 


giugno quando il capo del 
Cremlino era negli Usa per il 
vertice con Bush) sia a Mosca 
nello scorso mese di dicem¬ 
bre. Questo imminente terzo 
Incontro ha al centro interessi 
opposti che lo haimo reso pos¬ 
sibile dopo l'avvio di normali 
relazioni diplomatiche tra Mo¬ 
sca e Seul con lo scambio dei 
rispettivi ambasciatori. Da un 
lato c'à il governo sudcoie-ino 
che preme per ottenere II con¬ 
senso sovietico per il suo In¬ 
gresso autonomo, senza la Co¬ 
rea del Nord, nelle Nazioni 
Unite; dall’altro c'è l'indubbio 
interesse del Cremlino a ralfor- 
zare vieppiù i rapporti con 


Nuovo pericolo a CemoM? 

n «sarcofago» di cemento 
del reattore nucleare 
dovrà essere rafforzato 


M MOSCA II sarcofago che 
racchiude il reattore numero 4 
della centrale nucleare di Cer- 
nobyl. quello che cinque anni 
(a brucio provocando la più 
tragica catastrofe nella storia 
del nucleare civile, sarà rinfor¬ 
zato. Non vi è al momento -di¬ 
cono le autorità sovietiche - la 
possibilità di tughe radiottive 
ma si deve prevenire il rischio 
di cedimenti per il futuro. 

I lavori di rafforzamento del 
sarcofago dovrebbero garanti¬ 
re che per cento anni non si 
avrà lo sprigionamento di par¬ 
ticelle radioattive. 

II 26 aprile del 1986 l'esplo¬ 
sione e l'itKendio del reattore 
provocarono immcdiatamcnie 
31 motti, 28 persone morirono 
nei mesi successivi. Delle 203 
persone considerale irradiate 
I4S sono state riconosciute 
malate. Questo il bilancio ulli- 
dale dei danni alle persone 
presentalo dalle autorità sovie¬ 
tiche ieri, al convegno intema¬ 
zionale di Parigi sugli incidenti 
nucleari. Sulle conseguenze a 
lungo termine del disastro gli 
studiosi sovietici .sono divisi. 
Per il governo bielorusso le 
malattie della tiroide sono au¬ 
mentale di otto volle nelle zo¬ 
ne colpite, ci si aspetta nel 
1994 un aurtwnlo dei cancri e 


chiedere questa forma di in¬ 
contro dopo i primi due svoltisi 
alla presenza delle delegazio¬ 
ni. Un portavoce del ministero 
degli Esteri di Tokio ha rivelato 
che durante la conversazione, 
alla quale erano presenti sol¬ 
tanto gli aiutanti personali dei 
due statisti (e naturalmente gii 
interpreti). ci sono stati «anche 
momenti di drammatica ten¬ 
sione». Non ci sono versioni uf¬ 
ficiali sullo scontro al quale i 
due dirigenti hanno comun¬ 
que corrvenuto che fosse ne¬ 
cessario dare un seguilo. E, 
pertanto, slamane sarà il mo¬ 
mento del «fuori programma», 
con un quarto incontro a tu 
per tu tra i due leader proprio 
per dare una sistemazione alle 
rispettive posizioni e sul Tratta¬ 
lo di pace e sulla disputa terri¬ 
toriale. il dissenso sulle Kurili, 
del resto ampiamente noto. 


deve essere stato forte se si è ri¬ 
tenuto che vi fosse bisogno di 
una «coda» ai colloqui. Da que¬ 
st'ultimo incontro verrà fuori 
anche il testo della dichiara¬ 
zione congiunta che dovrà 
contenere, indubbiamente, un 
chiaro riferimento alla soluzio¬ 
ne che si prospetta per le Kurl- 

Corbaciov non poteva con¬ 
cedere di più sulla vicenda del¬ 
le isole avendo ammesso più 
volte che In Urss esiste una 
opinione pubblica seriamente 
contraria a sole ipotesi di trat¬ 
tativa. Nel discorso ai parla¬ 
mentari, Il leader sovietico ha 
fatto un solo cenno al delica¬ 
tissimo tema; «Dobbiamo af¬ 
frontare e discutere tutti i pro¬ 
blemi, incluso quelli territoria¬ 
li». Per Gorbaciov non esistono 
più «tabù» tra Unione sovietica 
e Giappone anche se è tornato 


a lamentare lo spirito di so¬ 
spetto con cui ancora oggi si 
guarda ali'Ursscome possibile 
«minaccia militare». Una con¬ 
cessione che gli ha atKhe pro¬ 
curalo un applauso tra i tanti 
che hanno accompagnato la 
lettura di un testo - 4S minuti - 
che ha contenuto proposte di 
politica intemazionale e che si 
è anche inserito nella cruda 
battaglia politica in corso in 
queste ore nelTUrss. 

Sulle questioni di politica in¬ 
temazionale, Goibaclov è sta¬ 
ta mollo chiaro rinnovando la 
proposta di una triangolazione 
con gli Usa e il Giappone al li¬ 
ne di «rimuovere 1 sospetti e 
per costruire un clima di fidu¬ 
cia attorno a concreti accordi». 
Per chiarire meglio il suo pen¬ 
siero ha detto: «Non intendia¬ 
mo minare le strutture politico- 
militari che esistono nella re- 


Tappa a Seul 
Domani rincontro 
con Roe Tae Woo 



gione». Il leader sovietico ha 
anche riproposto, come antici¬ 
pato ieri, l'idea della Conferen¬ 
za tra cinque paesi (Urss, Usa, 
Cina, Giappone e India) per la 
sicurezza e la cooperazione. 
Ma è stato anche efficace 
quando ha ricordato ai giap¬ 
ponesi - ma parlando anche 
al mondo Intero - che il pro¬ 
cesso di cambiamenti radicali, 
dovuto alia percstroika, ha an¬ 
che consentilo che si superas¬ 
sero due temibili prove: Il pas¬ 
saggio dell'est Europa alla «li¬ 
bera scelta» e la guerra del Gol¬ 
fo. Il mondo politico giappo¬ 
nese ha apprezzalo la battuta 
con cui Gorbaciov ha ribadito 
un concetto a lui tanto caro: 
•Nel mondo non cl devono più 
essere vincitori o vinti». Da po¬ 
tenza perdente. Tokio ha ap¬ 
plaudito. 

Il leader sovietico, nel suo 
sforzo di ottura» della bene¬ 
volenza di Tokio, ha chiesto dì 
essere creduto quando dal 
Cremlino di affenna che il cor¬ 
so della perestroika non mute¬ 
rà. «Vi chiedete se stiamo tor¬ 
nando indietro? No. E in corso 
un'aspra battaglia politica ma 
questa linea non la cambiere¬ 
mo». Per Gorbaciov l’attuale si¬ 


tuazione interna è, per certi 
versi, anche •drammatica» ma 
l'Occidente deve sapere che 
«quello che avviene In Urss 
non può non ripercuotersi sui 
processi mondiali». Pertanto 
sarà bene «aiutare adesso chi 
domani potrà tornare utile». E, 
rivolto a casa, Gorbaciov ha 
ammonito che l'•avvcnluri- 
smo» porta alla catastrofe e 
che non si cederà «nè alla de¬ 
stra nè alla sinistra». Il «centrì- 
sla» Mikhail Sergheevich da 
Tokio ha ricordato che <ette 
ferme misure prese in questi 
tempi, anche impopolari, an¬ 
che dure sono proprio neces¬ 
sarie per conservare la pere- 
slrojka». Se si è davvero mossi 
da uno spirito da statista, biso¬ 
gna saper guardare «al futuro», 
ai complessi problemi della ci¬ 
viltà. Il resto sono piccolezze di 
politicanti. Pensava a Eltsin o a 
certi circoli giapponesi? Forse 
l'uno e l'aliro. Gorbaciov, infat¬ 
ti, agli industriali dell'impero, 
ha detto senza p>eli sulla lin¬ 
gua: «Cosa vi imi^isce di fare 
affari con noi? La polilica? £ 
vero che la politica e l'econo¬ 
mia sono legale ma la politica, 
a volte, può ostacolare il nor¬ 
male sviluppo dell'economia». 


Sciopero riuscito 
in Jugoslavia: 
la Serbia 
paga gli arretrati 



L'Incontro dalle due delegazioni guidate da Gorbadov e Kaifu; a tato, Raissa abbraccia una giovane che le por¬ 
ge del flort; in alto. Il presidente sovietico con la leader socialista Takako Col 


questa parte dell'Asia che è In 
grado di garantire all'Urss pre¬ 
stiti mtevoli come sostegno al¬ 
le attuali dlllicoltà economi¬ 
che. 

Nell'isola di Cheju. posto 
Ideale per una luna di miele, 
Gorbaciov e Roe Tae-Woo si 
vedranno per poche ore nella 
tiala delle conferenze dell’Ho- 
tel Shilla, un albergo da 330 
stanze per ricchi vacanzieri. 
L'agenda del colloquio non è 
nota ma si sa che il presidente 
sudeoreano insisterà nel chie¬ 
dere una garanzia dalle mi¬ 
nacce del dirìgenti della Corea 
del Nord che hanno dlllidato 
Seul da un'adesione unilatera¬ 
le alTOnu. Gorbaciov, di sicu¬ 
ro. non si appresta a fare un 
gesto tanto gradito agli •alleali» 


del Nord ma fonti del Cremlino 
hanno fatto circolare la voce 
che II leader sovietico progetta 
anche di far visita all'lmmar- 
scescibile Kim II Sung. 

L'interesse di Gorbaciov per 
Seul è essenzialmente di natu¬ 
ra economica cl è stato pro¬ 
prio ien ricambialo dall'an¬ 
nuncio che la Banca di Import- 
export della Corca del Sud ha 
deciso di concedere alla Ban¬ 
ca sovietica per il commercio 
con l'estero una linea di credi¬ 
to di 800 milioni di dollari che 
seiviranno al governo di Mo¬ 
sca per acquistare elettrodo¬ 
mestici. prodotti semilavorati e 
materie prime. Serura grandi ri¬ 
serve di valuta, l’Urss è impos¬ 
sibilitata in questa fase ad ef¬ 
fettuare grandi spese all'estero 


e l’ossigeno coreano arriva 
quanto mai In tempo. Seul, an¬ 
zi, ha deciso di dimostrare 
grande fiducia c rispetto per il 
nuovo partner offrendo in anti¬ 
cipo rispetto alle scadenze fis¬ 
sate un prestito di 300 milioni 
di dollari che avrebbe dovuto 
scattare successivamente. Mo¬ 
sca ha bisogno di liquidi e i 
banchieri dl^ul hanno rispo¬ 
sto all'appello. Ma i sudcorea¬ 
ni, a differenza dei dilfìdenti 
giapponesi, hanno chiesto in 
cambio di poter fare il loro Irv 
grasso sul meicato sovietico e 
sono pronti a farlo con decisio¬ 
ne. Già sei grandi aziende, do¬ 
po la recente normalizzazione 
delie relazioni tra i due paesi, 
hanno aperto i loro uffici a Mo¬ 
sca. Oiè. Ser. 



Almeno quattro persone sono morte ien nel Nagomo-Kara- 
bakh, nel corso di scontri armau fra nazionalisti armeni e 
azeri: lo niensce l’agenzia sovietica indipcdenle •Interfax». 
Gli scontn si sono avuti nel villaggio di Zeva (dove sono 
morte due persone) e presso la città di Maituni; nella zona 
continuano a operare truppe del ministero dell'intcmo, im¬ 
pegnate a disarmare gli estremisti delle opposte fazioni. La 
regione montuosa abitata da armeni ma amministrala dal- 
l’Azerbagian, a causa della guerra chele che vede contrap¬ 
poste le due nazionalità da enea due aiuti, è ormai in concli- 
zioni economiche spaventose. 

NiCU CC3USSSCU ha sezione militare della su- 

Prema Corte di giustizia r> 

resia in carcere mena ha respinto lunedi il ri¬ 
in corso presentato dal figlio 

maucsa minore del defunto capo 

dell'appello delio stato Nicolai: Ccause- 

scu, Nicu, contro il prowedi- 
mento con il quale era stala 
revocata circa due mesi fa 
l'istanza di scarcerazione in precedenza approvata per mo¬ 
tivi di malattia. Per Nicu Ceausescu, già condannato a 20 an¬ 
ni per istigazione grave all'assassinio, continuerà dunque ad 
essere applicata la misura deU'arresto preventivo, in attesa 
del giudizio di appello. Egli rimairà sotto controllo sanitaro 
nel quadro delle strutture ospedaliere penitenzi.uie. Nicu 
Ceausescu, che nel dicembre 1989 era responsabile della 
segreteria regionale dei partito comunista romeno a Sibiu e 
che - secondo le prove addotte - ha dato ordine di sparare 
sulla lolla dei manifestanti antiregime, ha presentato appel¬ 
lo contro la condanna a 20 anni ti ricorso sarà discusso dal¬ 
la corte suprema di giustizia il 13 maggio prossimo. 

Sciopero riuscito ^ «ìopere <>«;> ™.000 la- 

l»»M»««>l<Mii>%» voratori serbi, il più spetu- 

in Jugoslavia. colare da decermi in Jugo- 

l;i Cprhi» slavia, si è concluso ieri con 

, j . la piena vittoria degli sciope- 

Paga gli arretrati ranU: ìl governo delia repub- 

^ ^ ^ blica serba si è piegato alla 

richiesta di pagare gii anc- 
tratj, alleggenre il prelievo fi¬ 
scale e riformare il sistema previdenziale. Gran parte degli 
scioperanti, circa un terzo della forza di lavoro serba, non 
venivano pagati da mesi. In base all’accordo, latiricato d.il 
parlamento della repubblica, il governo pagherà a fine mese 
gli stipendi di gennaio e febbraio, abioghera i provvedimenti 
iiscali di dicembre e ridurrà del 10 percento gli oneri tributa¬ 
ri delle imprese in attesa della riforma del sistema prevideii- 
ziale. Lo sciopero si è risolto in sostiuiza in un durissimo col¬ 
po sul plano politico per 11 governo comunista serbo. 

Dentista C» sto cUentl del denttea 

americano Robert Engel do 
aniisnunu vranno sottoporsi urgente- 

avvisai dienti c>“>che 

tì n , j per accertarsi di non avier 

<«nO 1 aids. contratto l'aids: Engel ha no- 

dovetescusanni»» ^Sti^*to‘s£“todo,^i 

■ aver avuto la conferma di es¬ 

sere stato colpito dal terribile male. E la seconda volta che 
un denusta della Florida avverte i clienti di essere malato di 
aids mettendoli in guardia sulla possibilità di un contagio. 
«Mi scuso per l’ansia che questa situazione potrà in qualcl'ie 
modo causarle», scrive Erìdel nella lettera ai clienti, sottoli¬ 
neando peraltro di aver sempre scrupolosamente oltempi^ 
rato alle cautele raccomandate per cui la possibilità di un 
contagio è da ritenere estiemamenle remota. 

ScllW2T2k0pf II generale Norman Seri- 

<l<»»»»A».t«i» »r<v»»lt I warzkopf, comandante dcl- 

domenica negli usa l opciazione «tempesta nel 

^ràarrnlfn deserto», lascerà sabato il 

darà accunu deserto saudita per ricevere 

come un eroe domenica in patria un ben¬ 

venuto da eroe. Lo ha an- 
nunciato ieri il dipaitimemo 
alia Difesa degli bUiti Uniti. U 
generale a quattro stelle, diventalo già una figura lcggend. 1 - 
na negli Stati Uniti, partirà da Riad sabato, (risieme al suol 
principali collaboraioti, per giungere domenica mattina a 
Tampa (Florida), dove sarà atteso dalla moglie, dai tre RgH 
e da una lolla di aulonià e di sostenitori A Schwaizkopt so¬ 
no già stati dedicati libri, biografle televisive, magliette e nu- 


Sdiwankopf 
domenica negli Usa 
Sarà accolto 
come un eroe 


Piero Fassino Il responsabile delle Attività 

tii.j-ji.ivtn IL intemazionali del l’ds, Piero 

•nCUlIlT*! Fassino, ha incontralo ieri 

il segretario ««retailo gener.»- 

«« w le del Partilo comunista su- 

COmUniSta dafrlcano, comi quale ha cU- 

dcl Sudafrica 

strale. Slovo ha sottolineato 
come il processo di superamento deM'apartheld incontri aiv 
coni dinicollà e ostacoli e come sia perciò necessario man¬ 
tenere le sanzioni contro il regime di Pretoria, per indurlo ad 
una politica di piena democratizzazione dclrarea. Fassino 
ha ribadito l’impegno del Pds anche a sollecitare il Governo 
italiano a far sentire la propria pressione su quello di Pteto- 
na. 


VIRQINIALOM 


H premier all’Eliseo dopo le polemiche di Strasburgo 

Mitteirrand riceve Boris Eltrin 
e ripara allo «schiaffo» sodalista 


I democratici tornano in Parlamento 

Uopporizione albanese 
rinunda all’<Aventìno» 


nei prossimi due, tre anni, 
nuovi decessi per le radiazioni. 
Secondo il professor tlyine non 
è aumentalo II numero dei 
cancri fra gli abilanti delle zo¬ 
ne colpite (Ucraina. Bielorus¬ 
sia e Russia, in Unione Sovieti¬ 
ca), mentre per Vladimir Oe- 
min, medico deiristitulo Kuic- 
jakov, l'aumento globale delle 
malaltie del sangue, nervose e 
del stetema respiratorio non è 
direttamente collegabile .«Ile 
radiazioni ricevute. La Bielo¬ 
russia ha deciso di porre fine al 
programma nucleare nella re¬ 
pubblica mentre l'altra repub¬ 
blica particolarmente colpita, 
e sede delia centrale di Cemo- 
byt, l'Ucraina, ha proclamato 
solo una moratoria. 

Il ritardo neli'aweitire la po¬ 
polazione e la comunità mon¬ 
diale, nell'evacuazione dei ter¬ 
ritori investiti dalle radiazioni 
moltiplicarono gli effetti del di¬ 
sastro e suscitarono polemi¬ 
che ancora non sopite in Unio¬ 
ne Sovietica. Il reattore fu allo¬ 
ra sepolto e imprigionato nel 
cemento. 

Ieri il vice ministro per l'e¬ 
nergia atomica, Viktor Sido- 
renko, si è detto convinto che » 
al momento non vi sono ieri 
pericoli per il futuro ma sareb¬ 
be azzardato affermare che 
tutto va bene». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAIISILU 


M PARICI. Apostrofalo al suo 
arrivo a Strasburgo dal presi¬ 
dente dei deputati europei so¬ 
cialisti, ma ricevuto ieri, prima 
della partenza per Mosca, da 
Francois Mitterrand all'Eliseo. 
Boris Eltsin pareva destinato a 
ripartire con le pive nel sacco, 
deluso dal magro bilancio del¬ 
la sua prima visita all’estero da 
quando è presidente di ISO 
milioni di ressi. Dopo esser sta¬ 
to bistrattato e maltraltato dai 
deputati europei socialisti lu¬ 
nedi scorso a Strasburgo, ac¬ 
collo con fredda cortesia da 
Giscard d’Eslaino, Eltsin si era 
sentito dare dei «demagogo 
che ama circondarsi di genie 
equivoca». Aveva incassato di¬ 
segnando un mezzo sorriso sul 
suo volto massiccio e induren¬ 
do lo sguardo, gli occhi dritti 
nelle lelccamere come a sfida¬ 
re la diffidenza occidentale. 
Sul suo viaggio era planala 
l'ombra pesante di M'ichail 
Gorbaciov, la determinazione 
del francesi di non concedere 
credito a chi lavora per desta¬ 
bilizzare il leader sovietico. La 
.sua visita, pudicamente defini¬ 
ta «privala», era avviata ad un 
mezzo fallimento: nessun ac¬ 
creditamento politico, nessu¬ 
na apertura apprezzabile verso 
t’aulonomia intemazionale 
della sua grande Russia, nes¬ 


sun contratto commerciale o 
economico di rilievo. Tanto 
che ieri pomeriggio Boris Eltsin 
avrebbe dovuto essere nella 
città di Grenoble, nobile ma 
provinciale centro a ridosso 
delle Alpi Marittime, ospite del 
sindaco Alain Caiignon, che 
per lui aveva preparato leste e 
colillons. Ebbene, Il rivale di 
Gorbaciov (che non ha smes¬ 
so un solo momento di negare 
qualsiasi forma di contrappo¬ 
sizione personale con il suo 
presidente) è riuscito a ribalta¬ 
re la frittata: ha disdetto all'ulti¬ 
missimo momento l'estempo¬ 
ranea trasferta a Grenoble c ha 
varcalo i portoni dell’Eliseo. 
Ad aspettarlo, sia chiaro, non 
c'era il presidente della Re¬ 
pubblica, poiché non si è trat¬ 
tato dell'incontro tra due pari 
grado. Eltsin è stato ricevuto 
invece da Jean Louis Bianco, 
segretario generale (polenlis- 
slrio) della presidenza. Ed ha 
p>ti incontrato - «su sua richie¬ 
sta», come ha puntualizzato 
l'Dlieo - il capo dello Stato. Il 
protocollo risulta cosi rispetta¬ 
lo. La FraiKla e la Repubblica 
di Russia non coltivano rap¬ 
porti particolari e diretti. Nes¬ 
sun attentato dunque, da parte 
di Milteirand, all'integrìlà e alla 
sovranità dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Resta ta sostanza politica 


del gesto di Mitterrand; proba¬ 
bilmente un po' riparatore del¬ 
l'aggressività dimostrata dai 
socialisti a Strasburgo (e in 
particolare dal loro capogrup¬ 
po. Jean Pierre Col che di Mit¬ 
terrand fu ministro all'inizio 
degli anni '80) e un po’ rispet¬ 
toso dì un uomo che si ovvia 
ad essere eletto a suffragio uni¬ 
versale alla lesta di ISO milioni 
di anime. E in fondo, all'Eliseo, 
è venula stresso gente meno 
rappresentativa di Boris Ellsin 
per intrattenersi in breve e cor¬ 
diale colloquio. 

li leader russo, prima di 
suingere la mano al presidente 
francese, ha tenuto una affol¬ 
lata conferenza stampa. Ha 
minimizzalo la polemica di lu¬ 
nedi a Strasburgo («è il plurali¬ 
smo, no? E poi non mi sembra 
che. complcssivameme. l'at¬ 
mosfera sia stata di freddez- - 
za»), lino ad aulocomplimen- 
tarsi: «Sono rimasto mollo cal¬ 
mo davanti all’alteggiamenlo 
del gruppo socialista». Si è di¬ 
chiaralo contrario alla sospen¬ 
sione della libertà di sciopero, 
decisione presa in seguito al¬ 
l'azione dei minatori in Urss. 
Ha salutato con entusiasmo la 
ripresa di relazioni diplomati¬ 
che Ira Urss e Israele, alle quali 
«la Russia è pronta ad associar¬ 
si. ma anche ad avere relazioni 
diplomatiche indipendenti». 
Ha negato di essere in Occi¬ 


dente per chiedere aiuti, ma 
soltanto «per gettare ponti poli¬ 
tici». Ha annunciato la decisio¬ 
ne di far passare il Kgb russo 
sono l'autorità del Sorìet Su¬ 
premo da lui presieduto: «Si 
chiamerà Comitato di sicurez¬ 
za e avrà per compilo di garan¬ 
tire i diritti dell'uomo». Ha det¬ 
to che di salute sta benissimo, 
dopo l’operazione alla colon¬ 
na vertebrale alla quale è stato 
sonoposto a Barcellona; «Gio¬ 
co regolarmente a tennis, e sto 
che è una meraviglia». 

Alla fin fine, neanche stavol¬ 
ta il viaggio di Eltsin è stato 
inoffensivo. Va rcglslrala una 
durissima tirata d'orecchi rivol¬ 
ta da Le Monde ai deputati eu¬ 
ropei del greppo socialista, il 
più Importante del parlamento 
di Sirasburgo. Nel suo editoria¬ 
le di ieri il giornale parigino de¬ 
finisce «grossolano» il capo¬ 
gruppo Jean Pierre Col e de¬ 
nuncia la «mancanza di serietà 
di numerosi deputali europei, 
sempre pronti tuttavia a chie¬ 
dere un allargamento dei loro 
poteri». «Palemallsii e pieni di 
sufficienza», i parlamentan 
avrebbero cosi ^rdulo una 
bella occasione di onorare il 
rango al quale aspirano. Pare 
proprio che ancora una volta 
Bons Eltsin sia nuscito ad agi¬ 
tare acque che reano tranquil¬ 
lissime fino al giorno del suo 
arrivo. 
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MTIRANA I setlantacinque 
deputati del partito democrati¬ 
co albanese, maggiore forza 
d'opposizione, tornano in Par¬ 
lamento. f dirìgenti della for¬ 
mazione hanno infatti deciso a 
maggioranza di porre fine al¬ 
l'azione di protesta che li ave¬ 
va portali a disertare, lunedi, la 
seduta inauguratedeH'assem- 
blea del popolo eletta il 31 
marzo scorso. 

I democratici continueran¬ 
no comunque a premere affin¬ 
chè il governo identifichi chia¬ 
ramente i responsabili dei di¬ 
sordini nei quali. all'Indomani 
della consultazione, persero la 
vita quattro attivisti dell'oppo¬ 
sizione. Nel dare la notizia il 
portavoce del partito. Gene 
Pollo, ha annunciato che i par¬ 
lamentari democratici presen¬ 
teranno una dichiarazione sui 
falli di Scularì. 

La decisione assunta dai de¬ 
mocratici apre di fatto una 
nuova fase politica, che sarà 
probabilmente caratterizzata 
da un rapporto fortemente 
conflittuale tra i comunisti, che 
alle elezioni si sono aggiudica¬ 
ti 169 seggi, e l'opposizione, 
delusa per avere ottenuto un 
risultalo Inferiore alle aspettati¬ 
ve e irritata per presunti brogli 
elfettuali ai suoi danni. L'as¬ 


semblea deve alfrontare pro¬ 
blemi di ardua soluzione, dal¬ 
l'elaborazione di una nuova 
Costituzione all’elezione del 
presidente, alla gravissima crisi 
economica che affligge il pae¬ 
se. 

Intanto a Tirana si seguono 
con grande interesse le vicen¬ 
de dei cittadini albanesi fuggiti 
in Italia. Le autorità delle regio¬ 
ni italiane hanno provveduto a 
redigere i programmi di acco¬ 
glienza per gli albanesi che 
saranno ridistribuiti nel territo¬ 
rio nazionale secondo criteri 
stabiliti dall'apposito comitato 
inienninisterizie. Ne ha dato 
notizia ii dipartimento della 
protezione civile in una nota 
dillusa dopo l'ultima riunione 
del comitalo, cui hanno parte¬ 
cipalo i rappresenUinti delle 
regioni. Nella nota, il ministero 
precisa che le regioni hanno 
confermato che accoglieranno 
le quote di cittadini albanesi 
loro assegnate, secondo i pa¬ 
rametri già scelti della popola¬ 
zione residente e delta dimen¬ 
sione lerrilorìale di ciascuna 
regione. Tali quote tuttavia - si 
precisa - sono sottoponibili ad 
•ulteriori aggiustamenti sulla 
base della presenza di extra¬ 
comunitari regolarizzati c del 
tasso di disoccupazione regfo- 


nale». I cittadini albanesi da di¬ 
stribuire sul teirilorio naziona¬ 
le sono circa 25 mila. 

Un'ottantina di profughi al¬ 
banesi ospitati in varie località 
dei Friuli Venezia Giulia hanno 
espresso II desiderio di rientra¬ 
re in patria e dopo quelli già 
partiti nei giorni scorsi, ieri altri 
17 hanno comincialo il viaggio 
di ritorno verso l'Albania. 
Complessivamente nella regio¬ 
ne sono ospitati quasi l.SOO 
profughi: 6^ in provincia di 
Udine, altrettanti in quella di 
Pordenone e 150 a Trieste. 

Le prefetture, intanto, han¬ 
no cominciato a rilasciale i 
permessi di soggiorno pc' un 
anno e ad awioie lo procedure 
per l'iscrizione del prolughi 
nelle liste di collocamento L’i¬ 
scrizione degli albanesi nelle 
liste di collocamento dei co¬ 
muni che prowuorìamcnie li 
osp Itane starebbe creando ne¬ 
gative reazioni da parte del re¬ 
sidenti, in particolare di quelli 
delle zone montane con allo 
tasso di disoccup.azione. Da 
qui la richiesta che venga isti¬ 
tuita una lista unica regionale 
degli immigrati albanesi pres¬ 
so l'agenzia del lavoro, dalla 
quale attingere secondo le ri- 
chkste provenienti dall'intero 
territorio regionale. 
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INDICI MIE 


CAMBI 


Indice 
INDICE MIB 
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DOLLARO _1. 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE : 

FIORINO OLANDESE < 

FRANCO BELGA 
STERI NA 2 

YEN 

FRANCO SVIZZERO < 

PESETA 
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SCELLINO AUSTRIACO 
i CORONA NORVtQi SE 
CORONA SVEDESe 

I MARCO FINLANDE SE_ 

! DOLLAROAUSTRALIANO 


L’apertura del nuovo mese 
riporta il sereno in piazza Afferi 


■1 MILANO II mese borsistico 
di maggio SI é aperto in recu¬ 
pero Un risullato che a detta 
di qualche esperto é da attri¬ 
buirsi alla soluzione della crisi 
che sia pure col suo esllo pa¬ 
sticcialo, é pur sempre meglio 
per piazza Affari che I inesi¬ 
stenza di un governo L'indice 
Mlb ha infatti registrato un pro¬ 
gresso dell' 1,40 per cento 
(Donandosi a quota I16n 
che ha permesso al listino di 
superare, sia pure di misura, lo 
scado dei riporti L attività 6 rì- 
sullala mollo ridona nella pri¬ 
ma parte della seduta per poi 
nsouevarsi nel fin<ilc Com¬ 
plessivamente, secondo gli 
operatori, il controvalore degli 
scambi 6 ammonlato a 150 mi¬ 
liardi I prezzi, dopo una fiam¬ 


mata iniziale, si sono ridimen¬ 
sionati per tornare m tensione 
nell'ultima parte della seduta 
diffondendo un certo ottimi¬ 
smo sul mercato II listino ha 
denunciato ancora un anda- 
mcnlo eminentemente tecni¬ 
co Nella prima seduta del me¬ 
se borsistico, intatti, la specu¬ 
lazione ha impostalo nuove 
operazioni, mentre testerò c i 
borsini sono nm,isli alla linc- 
stra. L'atlMtà 6 ancora con¬ 
centrata sul titoli guida, con le 
Generali c i leTelonici che 
mantengono una funzione di 
traino, nei confronti di tutto il 
mercato In particolare le Ge¬ 
nerali, sempre al centro di of¬ 
ferte insistenti, hanno registra¬ 
to una buona chiusura con un 
ineremente dell' 1,19 percen¬ 
to, salendo ullenormenic nel 


dopolislino Offerte invece le 
Rat che hanno ancora visto 
scambi consistenti nel corso di 
tutta la seduta Dopo un avvio 
piuttosto brillante che ha jx>r- 
tato il titolo in chiusura a S58S 
lire (più 1,03 per conio), 
un'offerta insistente (a quanto 
dicono gli operatori mossa da¬ 
gli speculatori al ribasso) ha 
portalo li valore del lilofo di 
Agnelli ad un minimo di 5520 
lire Successivamente il prezzo 
si e ripreso per niomare al 
prezzo di chiusura di listino 
Ancora m battuta le Sip che 
hanno chiuso a 1341 lire con 
un aumento del 2 37 per cento 
e buoni scambi ancne per le 
Stctche hanno avuto un incre¬ 
mento dell '1,43 percento So¬ 
no stali propno gli acquisti del 
titoli telefonici a ndare fiducia 


al mercato, favorendone la n- 
presa tinaie Altrettanto positi¬ 
vo I andamento degli assicura¬ 
tivi con le Sai in sensibile cre¬ 
scita, ma anche con le Toro, le 
Ras e le Assitalia in evidenza. 
Del lutto eccezionale I anda¬ 
mento delle Latina che In 
apertura di seduta hanno avu¬ 
to un incremento del 5 6 per 
cento, progresso ndimcnsi> 
nato nel dopolistmo Tra i ban¬ 
cari in evidenza le Banco Ro¬ 
ma che si sono mosse in buon 
recupero con un incremento 
del 2,17 per cento e portandosi 
nel dopolistino a livelli ancora 
supenon In tensione le Bna, 
ma anche molti altri istituti di 
credito hanno latto registrare 
incrementi supenon al 2 per 
cento 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ALENIA-MATRA. L'Aicnia socie¬ 
tà det gruppo In-Finmeccanica, c \ò 
Matra Defcnce. del gruppo francese 
Matra hanno firmato un accordo di 
collaborazione nel settore dei sistemi 
missilistici ana-ana Le due società 
metteranno in comune le rispettive 
espcnenze tecnologiche. 

■ REALE MUTVA. Anno ricco di 
soddisfazione il 1990 per la Reale Mu¬ 
tua Assicurazioni La società ha chiuso 
l’esercizio con un ammontare di premi 
ed accesson emessi supcriore agli 884 
miliardi di lire e un incremento rispet¬ 
to il 1989 dell 5 65% 

■ ARTIGIANHN. Artigianfin Lea¬ 
sing. società di leasing diBnl-Artigian- 
fin(^Cna)-l}nipo). ha incrementalo nel 
1990 d'*! 22.1 % le operazioni, ben oltre 
la media del settore Angelo Capecchi 
e Luigi Mcncgatti sono stati confermati 

S resicente e amministratore delegato 
I FERRERÒ. Con un fatturato di ol¬ 
tre 3100 miliardi (2688 nelI'SO) la Fer¬ 
rerò Industria dolciana su è collocata 
nei 90 al terzo posto nella graduatona 


mondiale del settore dopo Nestiè e 
Mars 

■ INFORMATICA. Nel 1990 la bi¬ 
lancia commerciale per il settore del- 
I informatica ha fatto registrare un sal¬ 
do passivo di 1 626 miliardi di lire con¬ 
tro i 1 176 miliardi del) 89 (^38%) Il 
mercato deli informatica ha raggiunto 
in Italia nel corso dell’anno un giro di 
affan di 19 160 miliardi, con una cre¬ 
scita del 10,8 (più hardware, meno 
software) 

■ TECSIEL. L’assemblea dei soci 
della Tecsiel spa società di rKerca e 
sviluppo del gruppo In Finsiel, ha ap¬ 
provalo len I nsultau di bilancio del 
1990, che vedono un fatturato di ohre 
37 miliardi di lire, un utile netto di 39 
milioni di lire. 

■ IRl. Riccardo Gallo da martedì n- 
coprc formalmente l’irKanco di vice¬ 
presidente dell In in sosutuzione del- 
] uscente Pietro Armani che resterà co¬ 
munque airintemo del gruppo pubbli¬ 
co come responsabile della società 
che SI occupa delia formazione del 
management 
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Borsa 

+1,40% 
Indice 
Mibliei 
(+16,1 dal 
2-1-1991) 



Lira 

Ha recuperato 
le perdite 
di martedì 
sulle monete 
dello Sme 



Borsa 
Si è ripreso 
dopo il 
recente calo 
(in Italia 
1237 lire) 




ECONOMiA&IAVORO 


/ 

Gli istituti di credito si adeguano Preoccupazione per la diminuzione 

al mercato intemazionale e riducono della raccolta e degli impieghi 
i tassi attivi, anche se lo fanno cui si accompagna un forte aumento 

come dice TAbi «in ordine sparso » del numero de^ sportelli bancari 

Denaro meno caro... ma le banche 


Romano Piodi 


•In ordine sparso» le banche italiane stanno ade¬ 
guandosi al mercato intemazionale e calano i'tassì 
di interesse. Al comitato esecutivo dell'Abi si confer¬ 
ma anche che diminuisce il saggio di crescita della 
raccolta e degli impieghi bancari. Nominato un co¬ 
mitato dì 3 saggi per la nomina del successore di Ba¬ 
rucci. Confennato un nuovo progetto per l'integra¬ 
zione Iml-Cariplo. 


AL18SANORO OAUANI 


Prodi 

«Litalia? 

Sarà periferia 
d'Europa» 


' ■§ MILANO. «La ricostnizione 
. del Kuwait costerà meno di ciò 
che ha speso lo Stalo italiano 
per quella dell'lrplnla*. Cosi ha 
detto Romano Prodi In un in¬ 
contro su .Pubblico e privato 
ncil'economia Italiana* orga- 
nizzazio dalla londazione Rui. 
Prodi parlava della crisi dell'in- 
' tervenlo statale. «Penso che 11 
■Vmlfare stale” -ha continuato- 
aia una gran bella cosa ed e un 
peccato che si sla diffusa l'av- 
' versione per questo modello. 
' Oò che bisogna avversare con 
tutte le forre sono le abemulo- 
' nidi questa concealone, come 
la voragine del sistema petuio- 
nislico c gli Interventi discre- 
. zionali di sostegno alle attivila 
produttive, pubbliche o privale 
che siano». «Anche per le pri¬ 
vatizzazioni -ha poi aggiunto- 
serve una visione strategica 
che prescinda dal latto che 
una singola impresa sia in atti- 
' vo o no», «in questo momento 
. in Italia l’Importante regola 
della democrazia che vuole 
una separazione tra potere po¬ 
litico ed economico è costan¬ 
temente infranta anche per le 
' società privale. I guasti di que- 
: sta situazione -ha concluso- 
sono sotto gli occhi di tutti. Le 
imprese non riescono a uscire 
da una mentalità provinciale, 
sono esposte sempre più ad 
investimenti stranieri. Inoltre ri¬ 
schiano di fallire 1 tentativi di 
rafforzamento dei grandi grup¬ 
pi nei sellori della chimica, 
' delle telecomunicazioni, dei 
. trasporti e non ha senso con¬ 
solarsi con l'Iri Ira I primi grup¬ 
pi europei, perchè è un gigan¬ 
te latto di nani, di lami settori 
dove non slamo i primi. Se non 
vi sarà uno sforzo collettivo ri¬ 
schiamo di entrare in Europa 
rimanendo in periferia. In una 
posizione del tutto ininlluen- 
ic». 


■■ ROMA A livello mondiale 
si sta assistendo ad una «ridu¬ 
zione dei tas.d d'interesse». 
Mentre in Italia gli istiluti ban¬ 
cari si stanno «muovendo in 
ordine sparso per assetonda- 
re il mercato» dice Pietro Ba- 
ruccl, presidente dell'Abi. l'as¬ 
sociazione bancaria italiana, 
ai termine della riunione del 
comitato esecutivo. La ten¬ 
denza quindi è ad abbassare i 
lassi. «La m^ior parte delle 
banche - spiega Barucci - sta 
subendo una diminuzione 
considerevole dei tassi attivi e 


sLs cercando di resistere sui 
tassi passivi». Insomma, la si¬ 
tuazione per le banche «è di 
attesa», dice l'amminlslratore 
delegato del Banco di Roma 
Maicello Tacci, mentre, se¬ 
condo Barucci «potrebbe es¬ 
serci spazio per un'ulteriore 
riduzione del lassi d'interesse 
sui titoli di Stato.. Il mercato 
intemazionale e le aspettative 
spìngono dunque verso un ca¬ 
lo del tassi di Interesse e le 
banche mordono il freno, poi¬ 
ché in questa direzione, non 
polendo agire sugli interessi 


che pagano al depositanti, già 
molto bassi, vedono i loro 
margini di intermediazione 
restringersi. Un momeniac- 
cio? La conferma viene anche 
da altri fronti. 

Dice Baiucci; «C'era attesa 
per una diminuzione del sag¬ 
gio di crescila degli impieghi, 
che è al 13%, ma non ci si at¬ 
tendeva il calo del saggia di 
crescila della raccolta, che è 
pari al 7%». «Se le cose doves¬ 
sero continuare cosi - ha ag¬ 
giunto il presidente dell'Abi - 
alla fine dell'anno la crescila 
degli impieghi dovrebbe esse¬ 
re solo del 10-I2%ele banche 
chiuderebbero II '91 in una si¬ 
tuazione di squilibrio». 

Paradossalmente, mentre 
cala II saggio di crescita della 
raccolta e degli impieghi, la 
Banca d'Italia è invece co¬ 
stretta a «frenare» gli istituti di 
piccole dlmensionU (soprat¬ 
tutto casse rjrali e artigiane) 
che intendono ampliare la lo¬ 
ro rete di sportelli. La nuova 


disciplina più •liberale», in vi¬ 
gore da un anno, ha inlatti 
portato ad una pioggia di ri¬ 
chieste di apertura di nuove 
dipendenze. Lo ha teso noto 
la Banca d'Italia, la quale fino¬ 
ra ha dato il suo assenso a 
2.S62 richieste (su un totale di 
3.789 domande^ Ira cui 1.225 
hanno già materialmente 
aperto i nuovi sporteUi. 

Il calo nella crescita della 
raccolta, secondo l'Abi, non è 
il solo segnale di una man¬ 
canza di liquidità in Italia. Es¬ 
sa è In patte dovuta anche ad 
alcune «novità»che hanno ac¬ 
quistato un carattere struttura¬ 
le. Batucci ha infatti messo in 
evidenza il forte aumento del 
denaro che i risparmiatori im¬ 
mobilizzano nei certificati di 
deposilo, rispetto alla raccolta 
complessiva. I certificati di de¬ 
posito, secondo i dati Abi, 
rappresentano oggi il 25% del¬ 
la raccolta e sono cresciuti in 
14 mesi di circa il 9%. Altra 
•novità» è la crescita dal rap¬ 


porto ha impieghi in lire e rac¬ 
colta, che •ha quasi raggiunto 
1170%». 

Il comitato esecutivo dell'A¬ 
bi, ieri, ha aiKhe nominato un 
comitato di 3 saggi incaricato 
di scegliere il candidalo alla 
presidenza dell'associazione 
bancaria. Il mandalo di Piero 
Barucci inlatti scade a giugno. 
Lo stesso Barucci comunque 
pare sia in corsa e il candidato 
prescelto, alla line, potrebbe 
essere proprio lui. «Il comitato 
- ha detto il presidente del 
Banco di Napoli Luigi Goccioli 
(BaruccI non ha preso parie 
alla riunione In cui si è alfron- 
lalo II problema della sua suc¬ 
cessione) - è composto da 
Giovanni Bazoli, presidente 
del Banco Ambrosiano-Vene¬ 
to. da Piero Bongianlno, presi¬ 
dente della Banca Popolare di 
Novara e da Sergio Siglienti, 
presidente della Banca Com¬ 
merciale». 

A margine del comitato 
esecutivo Abi, il direttore ge¬ 


nerale della (^plo Sandro 
Molinari, ha confermato che 
per l'integrazione tra Timi e 
Cassa di Risparmio milanese 
è stato presentalo alle autorità 
monetarie un progetto, che 
prevede la partecipazione di 
altre casse di risparmio all’o¬ 
perazione. «La presenza di al¬ 
tre casse di risparmio non ci 
dà fastidio ma anzi ci Incorag¬ 
gia» ha detto Molinaio, il qua¬ 
le sulla basfoimazlone in spa 
della Cariplo ha detto: «Noi 
siamo proni!» ma ha anche la¬ 
sciato intendere che questo 
passo è in qualche modo con¬ 
dizionato dal progetto di inte¬ 
grazione confimi. 

Nel frattempo si stringono I 
tempi per la trasformazione in 
spa della Banca Nazionale del 
Lavoro. Il presidente della Bnl 
Giampiero Cantoni, anche lui 
presente all'esecutivo Abi, ha 
detto che la data dell'assem¬ 
blea siraordinarìa che dovrà 
varare le modifiche statutarie 
deH’istituto sarà comunicala 
ba 20 giorni. 


Un problema per la nuova banca per l’Est: il giudizio sull’affìdabilità democratica e di mercato dei sovietici 
Cauto il presidente Jacques Attali, che ai critici però ribatte: «Giudicate la nuova banca a partire dai fatti» 


Il giudizio suiradidabilità democratica e di mercato 
deirUrss sarà uno degli scogli più difficili da supera¬ 
re per la neonata Banca per l'Est Usa e Gran Breta¬ 
gna accetteranno quella «flessibilità» richiesta dagli 
altri partner? Per ora non seguiranno Francia e Cee 
versando in denaro Iresco tutta la loro quota. Cautis» 
so Attali; «Con gli Usa non abbiamo alcuna difficol¬ 
tà». Ma alle polemiche ribatte; «Giudicateci dai fatti». 

_ DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUOSALIMBBNI 


■i LONDRA La lunga ceri¬ 
monia Inaugurale alla line è 
un po' stiraccMata. Jacques 
Anali, Il presidente della prima 
Banca europea con il mondato 
politico-finanziario di salvare 
l'Est dal tracollo economico e 
costruire l'economia di merca¬ 
to, rimane solo di Ironie a due¬ 
cento giomallsii di tutto il 
mondo. Cerca di disi-ipare 
dubbi, ribalte ai giudizi aspri e 
spocchiosi che sono arrivali 
dalla City e da ambienti con¬ 
servatori britannici attraverso 
le colonne di autorevoli quoti¬ 
diani, rassicura gli americani 
che nelle Ire giornate londinesi 
hanno recitato una parte non 
prevista dal copione ricordan¬ 


do ai riformisti Aitali e Mitter¬ 
rand (ma anche al tedeschi e 
alla Comunità europea) che I 
valori del mercato non hanno 
necessità di essere decodificati 
perchè sono già chiarì, che 
non vanno inquinati dalla poli¬ 
tica e da Idee visionarie e 
astratte. Una banca - dicono - 
è una banca. Aliali è cautissi¬ 
mo. Non è riuscito ancora a 
trovare un vicepresidente cui 
affidare l'allivllà di investimen¬ 
to della Berd e il vlcepreslden- 
le dovrà essere per forza ame¬ 
ricano, Diflicile trovare un 
«merchani banker» disposto a 
condividere l'avventura accet¬ 
tando un'impostazione che 
non è esattamente quella di 


una Istituzione rmanziaria nor¬ 
male. In ogni caso. Anali fa 
l'ottimlsia; ^n il governo de¬ 
gli Sun Uniti non c'è alcun 
problema. Siccome paghiamo 
bene, una personalità eccel¬ 
lente la troveremo grazie ai 
miei contatti personali e grazie 
ai cacciatori di teste». 

Dopo giorni e giorni di sbef- 
feggiamenti del Times, di spoc¬ 
chiose illazioni su questa ban¬ 
ca che nasce per inquinare le 
regole affaristiche delle «mer- 
chant bank» londinesi, oltretut- 
lo diretta da un francese amico 
del socialista Mitterrand. Anali 
non si prende la rivincita. Chie¬ 
de soltanto «verità»; «Criticateci 
sui fatti, per (avore«. E i fatti di¬ 
cono che in diciolto mesi la 
Berd è nata, raccoglie 39 paesi 
più Cee e Banca per gli investi¬ 
menti, vi sono direttamente 
impegnati autorevoli governi 
dell'ovest e dell'est La spoc¬ 
chia di qualche ambiente della 
City sembra non preoccuparlo 
mollo; quando si tratta di affa¬ 
ri, il nazionalismo di bandiera 
o di una potentissima corpora¬ 
zione passeranno in secondo 
plano. In fondo, banchieri e in¬ 
dustriali se una cosa aspettano 


e anche la garanzia pubblica 
r>er I loro affari privati all'est 
come all'ovest SI batta di ve¬ 
dere se la Berd sarà o meno in 
grado di (omirta. Ma le garan¬ 
zie, oltre alle misure che all'est 
devono essere ancora prese, 
dipenderanno anche dall’im¬ 
pegno finanziario e politico 
che ciascun paese assicurerà 
alla neonata banca e dalla 
flesslbllilà delie decisioni ope¬ 
rative. 

Di ostacoli ce ne sono tanto 
sul plano politico che su quel¬ 
lo economico. Lo dlmosba la 
difleienza di comportamento 
sul contributo di capitale asse¬ 
gnalo a ciascun paese; Usa e 
&an Bretagna hanno accolto 
con grande freddezza la deci¬ 
sione di Francia e Cee di versa¬ 
re tutta la loro prima quota in 
denaro fresco e non metà In 
«pagherò». Non c'é bisogno di 
un gesto del genere, di sapore 
propagandistico, dal momen¬ 
to - hanno latto safiere le dele¬ 
gazioni americano e britanni¬ 
che - che i «pagherò» poban- 
no essere trastonnaU rapida¬ 
mente in denaro. L'unica diffe¬ 
renza - non da poco - è che 
per 1 primi due anni quelle 
somme poirebbero essere Im¬ 


piegate per ottenere risultati 
positivi nel bilancio della Berd 
rafforzandone cosi la credibili¬ 
tà bancaria. L'ostacolo polilico 
è nella valutazione dell'alfida- 
bilità democratica del paesi 
nei quali la Berd farà operazio¬ 
ni finanziarie, ftr Polonia, Ce¬ 
coslovacchia e Ungheria non 
ci sono problemi. Il vero sco¬ 
glio e l'Unione sovietica. Già, il 
rapporto Fmi e di albe istitu¬ 
zioni finanziarie (Berd com¬ 
presa) e politiche intemazio¬ 
nali (Comunità Eun^pea) ave¬ 
vano messo ai raggi x l'econo¬ 
mia dell'Urss concludendo 
che interventi dell'ovesl erano 
necessari in tempi sbetli ma 
l’aiuto doveva essere condizio¬ 
nalo all'avvio concreto d<4la ri¬ 
forma economica. Il 25 aprile, 
il premier Paviov presenterà a 
Mosca il suo piano antl-crisi. 
ma non sembra che questo sa¬ 
rà sufficiente a convincere 
americani e britannici (e forse 
neppure i sovietici stessi). Per 
aibarrc InvesUtori, Atali vor¬ 
rebbe lanciarsi in un progetto 
importante per l'Uiss, ricono¬ 
scibile da tutto il mondo, ma 
non può per due molivi: pri¬ 
mo, c’è una diversità di valuta¬ 


zione dell'allidabilità politica 
dell'attuale «leadership» sovie¬ 
tica e sull'attuale regime eco¬ 
nomico; secondo, i sovietici 
non possono ottenere più di 
quanto hanno ellettivamenle 
versato alla banca per be anni. 
Oi qui. l'inevitabililà di un ap¬ 
proccio misurato, a piccoli 
passi. Un alba differenza di im¬ 
postazione riguarda il rappor¬ 
to pubblico-prìvaio: il 40% del¬ 
le operazioni dovrà riguardare 
le Inirasiraiture civili, teleco¬ 
municazioni in primo luogo; il 
60% Il settore privalo. «Spesso - 
ricorda Aliali - la ristrutturazio¬ 
ne delle imprese dovrà prece¬ 
dere la loro privatizzazione». 
Chi paga questa risbutturazio- 
ne? I confini del pubblico e 
quella del privalo, pur perse- 
^endo l'obiettivo della priva¬ 
tizzazione, potrebbero dunque 
essere labili. «Ci sono molli li¬ 
miti - dice ancora Anali -, ma 
in questi limili possiamo late 
mollo». La Berd ha già trovato 
un modo per aggiraril aprendo 
un (ondo speciale i^r l'assi¬ 
stenza tecnica finanziato fino¬ 
ra da Francia, Canada, Ausbia, 
Taiwan, Finlandia, Svezia e 
Norvegia. 


Un investimento da mille miliardi 


Flaty litomo al futuro 
Ecco una «500» tutta nuova 


Grande rilomo della Fiat nel settore delle «city car». 
Si chiamerà «Cinquecento», l’erede della storica 
«Topolino» e tutto fa ritenere che la nuova vettura, la 
cui commercializzazione è prevista per i primi mesi 
del 1992, sarà l'ideale per gli spostamenti nel traffi¬ 
co urbano. La «Cinquecento», che ha richiesto inve¬ 
stimenti per circa mille miliardi di lire, sarà prodotta 
dagli stabilimenti polacchi della «Fsm». 


■i MILANO. Dopo anni di 
voci e indiscrezioni l'accordo 
con il governo polacco per la 
cosbuzione della nuova pic¬ 
cola auto delia Fiat risale al 
1987) in corso Marconi han¬ 
no deciso di dire qualcosa di 
ulliciale sulla vetturetta da 
città della quale sino ad ora 
si era parlato identificandola 
con il nome di «M'icra». Uno 
scarno cominicato di sei ri¬ 
ghe (73 parole in tutto) e 


una fotografia è tutto quanto 
è ullìcialmente uscito dalla 
casa torinese, con t'annun¬ 
cio che la nuova auto si chia¬ 
merà «Cinquecento», che ver¬ 
rà commercializzata nei pri¬ 
mi mesi del 1992, che è una 
impcicompatta particolar¬ 
mente adatta al traffico uriQa- 
no, che è lunga metri 3,22 e 
che sarà oilerta con motori di 
700cce31 cvedi900cce41 
cv. 


li nome scelto è un eviden¬ 
te richiamo alla tradizione 
Rat nel campo delle piccole 
automobili e in particolare a 
quel modello, la ■500» ap¬ 
punto, che. lanciato nel 
1957, usci di produzione do¬ 
po essere stata venduta in 
3.700.000 esemplari. L'aveva 
preceduta, nel 1955, la «SOO». 
prodotta in 2.600.000 esem¬ 
plari e, nell'anteguerra, la mi¬ 
tica •'Topolino», costruita in 
mezzo milione di unita. 

Le dimensioni compatte 
della «Cinquecento» (è 11 
centimetri più lunga della 
• 126», che uscirà di produzio¬ 
ne dopo essere stata venduta 
in 2.600.000 esemplari, ma è 
17 centimetri più corta del- 
l'Autobianchi «Y 10» che 
•place alla gente che place») 
non dovrebbero penal'izzar- 
ne l'abitabilità interna che, 
stando alla foto (della «Cin- 


La nuova 
«■Dnquecento» 
della Piai 
che sarà 
prodotta 
in Polonia 


quecento» non sono state in¬ 
dicale larghezze e altezze), 
dovrebbe essere notevole. 

D'altra parte i tecnici della 
Fiat devono avere tenuto 
conto che altri in Europa 
stanno lavorando a microvet¬ 
ture e hanno quindi cercato 
di realizzare una vettura vin¬ 



cente, in grado di fare rien¬ 
trare in tempi non troppo 
lunghi i lOOO miliardi di inve¬ 
stimento dedicato agli im¬ 
pianti, integralmente robotiz¬ 
zali, dello stabilimento di 
Blelskobiala, in Slesia, nel 
quale la «Cinquecento» verrà 
costruita al ritmo iniziale di 


160 mila unità l'anno. 

Sulle prestazioni di questa 
nuova piccola Fiat costruita 
in Polonia non si possono fa¬ 
re valutazioni, visto che man¬ 
cano molti dati essenziali, 
ma la velocità massima non 
dovrebbe essere lontana dai 
130 chilometri orari per la 

“ rUaità 

Giovedì 
18 aprile 1991 


700 e dai 140 prer la 900. che 
sarà offerta in «versione eco¬ 
logica». con marmitta catali¬ 
tica a tre vie c sonda uamb- 
da. Vetturetta da città, dun¬ 
que, questa «Cinquecento», 
ma anche con caratteristiche 
tali da non escluderne l'uti¬ 
lizzazione per spostamenti 
più impegnativi. 
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Primato Storico 
a Wall Street 
Il Dow Jones 
sfonda quota 3mìla 


La produzione 
inoustriale 
a marzo 
cala del 3,1% 


Il «Toro» di Wall Sbcct ce l’ha fatta: dopo numerosi tenaitivi 
infruttuosi, l'indice Dow Jones dei principali 30 utoli indu¬ 
striali ha sfondalo ieri quota 3.000 senza npiombarc al di 
sotto del letto storico prima della chiusura. Dopo il balzo 
(più 1,8 per cento a 2.986.88 punti) che 1 aveva Kirtato ad 
inbavedere nuovamente le vene dei pnmaio, ii Dow jones 
ha messo a segno il sesto rialzo consecutivo, guadagnando 
aitri 19 punti eJermandosi in chiusura a 3.005^4 punti (da¬ 
to ullicioso). Il «Toro» ha trovato le energie per lo sprint fina¬ 
le nelle forti aspettative di un calo dei tassi di interesse - giu¬ 
stificato dalle ^riormancc ancora deludenti dcli’economia 
americana - c dai buoni profitti trimesbali di alcune grandi 
banche e società finanziarie. 

Enichem £ nprcso il conironlo, oggi 

A Enichcm e Pule (il sinda- 

e DinuaCall cato unitario dei lavoratori 

si scontrano chirnico dopo il pnmo iii- 

M L! f contro sul business pian dei- 

sulla CnimICa la società presentato la scor¬ 

sa settimana presso l’Asap. 

posizioni restano distinte; 
i sindacati si sono mostrati 
disponibili a gestire con l'azienda il plano di razionalizzazio¬ 
ne ma chiedono mMgiori inveslimcnti soprattutto al Sud e 
una minore selettività del <ore business». «Vogliamo con¬ 
vincere l’azienda enbando nel merito dei problemi - spiega 
il segretario nazionale della Filcea-Cgi! Luciano De Gaspari 
- a rilanciare gli investimenti, perchè a queste condizioni 
non ci stiamo». L’azienda non respinge il confronto, ma ritie¬ 
ne il proprio sforzo per il Sud già rilevante. I sindacati, che 
domani riuniranno il coordinamento dei delegati Enichem, 
prevedono di proclamare in quella sede uno sciopero di 4 
ore. 

La produzione Forte calo nella produzione 
«_« iij. industriale a lebbraio: l’indi- 

inaUSDiaie ce Isiat (con base 

A mAnrA 1985» 100) ha registrato 

a nrai AW una diminuzione del 3,1 % ri¬ 
cala del Sfl/o spetto allo stesso mese del 

'90 (a parità di giorni lavora- 
dOPO il lieve aumento 
dello 0,4% registrato in gen¬ 
naio. Nei primi due mesi dell'anno, sempre a parità di giorni 
lavorativi, la diminuzione è stata dell' 1,2%. L'andamemo ne¬ 
gativo è stato caratterizzato soprattutto dai risultati insoddi- 
sfacenli del settore degli autoveicoli, che ha tatto largo ricor¬ 
so alla cassa integrazione guadognu 

HdndiCBP: Venerdì IO aprile a Roma si 

terrà una manifestazione a 
UOniani favore dei diritti delle perso- 

manìfestazione 

a Roma da piazza del Popolo (ap¬ 

puntamento alle 9,30) a 
Montecitorio, e la Cgil parte¬ 
ciperà con una propria dele¬ 
gazione naztonale. I 5000 manifestanti previsti rivendiche¬ 
ranno lavoro, assistenza, sanità. 

Petizione Il prossimo 11 maggio gli au- 

j-rtmèiriì. toconvocati e i Cobas si riu- 
oei l»ODaS coniro niscono a WHano in un'as- 
la trattativa semblca nazionale per orga- 

mjm razzare la raccolta di alme- 

di diUOnO no 500 mila firme in calce a 

^ un documento contri» la bat- 

'B'Na di giugno sul salario. 
«Non ci sentiamo rappresen¬ 
tati da Cgll-Cisl-UII. Per statuto il sindacalo deve battersi per 
migliorare le condizioni dei lavoratori, non per peggiorarle 
come invece accadrà nella trattativa di giugno» hanno spie¬ 
gato ieri mattina gli organizzatori. E se la trattativa procederà 
ugualmente? «In tal caso apriremo vertenze giudiziarie». L' 11 
maggio verrà inoltre varata una controproposta di banaiiva 
che salvaguardi scala mobile, scatti di anzianità, pensioni, li¬ 
quidazioni. 

I SCQrCtSrì Una nuova figura di iiegreta- 

rio comunale e provinciale, 
vOmunall in linea con le indicazioni 

mimtaiiA del nuovo ordinamento del- 

I® autonomie locali. Questo 
91 nnnOV9ni6lltO n tema conduttore oeU'as- 
semblca nazionale, apertasi 
oggi a rema, nell'ambito del 
bcdiccsimo congresso del¬ 
l'unione nazionale dei segretari comunali e provinciali, e 
dedicalo alle rilorme istituzionali e al ruolo della categoria. 
Per Antonino Saiia, segretario nazionale dell'a.ssociazione 
»è necessaria una diversa cultura della gestione della mac¬ 
china amminisbativa». Lo strumento innovatore è nella leg¬ 
ge di riforma dell'ordinamento dei segretari. 

Cassa La crisi delia Unisys Italia im- 

IntA/iravInno bocca una fase decisiva. Do- 

iniKUraZIOniC po aver avvialo le procedure 

n0r torniri per licenziare 222 dei circa 


Handicap: 

domani 

manifestazione 
a Roma 


Petizione 
dei Cobas contro 
la trattativa 
di giugno 


I segretari 
comunali 
puntano 
al rinnovamento 


Cassa 

integrazione 

frenici per licenziare 222 dei circa 
er leuiiu dipendenti (quasi tutti 

niSyS alti livelli). la multinetzlonale 

Usa deirinlotmatica (ba i 
suoi clienti, oltre al Pentago¬ 
no. meiii quotidiani italiani 
ba cui YUnitù) ha accettato linalmcnle di basform.ire i li¬ 
cenziamenti in cassa inlegrazlone a zero ore por 250 tecnici. 
Durissima la risposta del sindacato c dei lavoratori, che già 
hanno risposto con lo sciopero (adesioni del 98 per cento, 
dice il sindacalo).. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Editorìa 

Due giorni 

senza 

quotidiani 


■■ROMA. Due giorni senza 
quotidiani e un sabato senza 
teiegioinaiL Domani e venerdì 
nessun giornale sari in edicola 
per due scioperi dovuti al rin¬ 
novo del contratti del poligrafi¬ 
ci e dei giornalisti Per o^ le 
segreterie della Fllis^gil. Fis- 
Osi. Uilsic-Uil-informa un co¬ 
municalo- sulla base delle de¬ 
cisioni assunte nel settore na¬ 
zionale che si è svolto l'S apri¬ 
le. hanno deciso di scioperare 
oggi Una nuova giornata di 
sciopero t stata proclamala 
anche dalla Federazione della 
stampa. I giornalisti delle 
agenzia di slanipa si asterran¬ 
no dal lavoro dalle ore 7 di ve¬ 
nerdì 19 aprile alle ore 7 di sa¬ 
bato 20 aprile. I giornalisti dei 
quotidiani del mattino, del po- 
merl^o e gli uffici stampa 
non lavoreranno venerdì 19. i 
gioinalisti della Rai-tv e delle 
emittenti radiotelevisive priva¬ 
te. nazionali e locali si aster¬ 
ranno dal lavoro per l'intera 
{tornata di sabato 20 aprile 
m quanto riguarda la Rai, in 
applicazione della legge di re- 
gotamenlazione degli adoperi 
nei servizi pubblio, verranno 
assicurale dai comitali di rwla- 
zione due •finestre» informati- 
ve alle 8 e alle 20 di sabato. 
Nella ^mala di martedì 23 e 
mercoledì 24 e stala convocala 
a Roma la conferenza nazio¬ 
nale dei comitati di redazione, 
che si aprirA con una manile- 
siazione nella redazione to¬ 
maia del quotidiano «Il Tem¬ 
po». Per la prima volta i giorna¬ 
listi italiani scenderanno in 
piazza, il 23 apnie, per manife¬ 
stare a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del contratto. La 
manilestazione è stala annun¬ 
ciala ieri dal segretario nazio¬ 
nale della Frisi. Giorgio Sante- 
rfni. 


Banche-Inps 

«Niente 
contributi 
sui Fondi» 


■■ROMA. Le banche non pa¬ 
gheranno airinps i coniriùitl 
previde n ziali sulla parte di re¬ 
tribuzione dei loro dipendenti 
destinala a fondi pervrionlslici 
integrativi o polizze di aasicu- 
razione sanitaria. Lo prescrive 
una circolare deU'Assicredito 
che cosi si oppone alla richie¬ 
sta dell'Inps in ottemperanza a 
una sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale. ricordando che la 
non assoggcttabilllA a contri¬ 
buzione di quelle somme ven¬ 
ne sostenuta a suo tempo an¬ 
che dal ministro del Lavoro. 
Sulla questione è polemica tra 
imprese e Inps, con i sindacati 
che condividono la posizione 
dell'Istituto. Cazzola della CgiI 
ritiene che la protesta delle im¬ 
prese rasenta la «disobbedien¬ 
za civile» e che la soluzione sta 
nel compromesso suggerito 
diti minlMro Formica, mentre 
la Fnp Osi sostiene che ogni 
parte del salario va asaoggetta- 
10 a contribuzione. 


Nuove Fs 

LaFilt-Cél: 
«Finorasoio 
scatole vuote» 


■IROMA. A sei mesi dalla 
partenza, i progetti di Necci 
sullo sviluppo delle Fs sono 
poco più che scatole vuote: 
tante iniziative esterne, ma al- 
l'intemo dell'Ente quasi nulla. 
Questo in sostanza il severo 
giudizio della Fili Cgll che nel 
suo comitato fenovieri ha fatto 
U punto della Umazione. Per la 
nuova struttura In divisioni cl 
sono solo caselle riempite di 
nomi, corr una «distribuzione 
di potere senza assunzione di 
res^nsabillta» dice la relazio¬ 
ne del segretario Mauro Moret¬ 
ti. Nei ritardi trovano spazio 
•atteggiamenti clientelari» co¬ 
me nel caso della questione 
quadri, che ha visto 450 pro¬ 
mozioni solo nella sede cen¬ 
trale «in buona patte immoti¬ 
vate». Invece- occone definire 
subirla struttura di obiettivi, 
buoQt riporto e controllo di 
gestione» prevista, ma non an¬ 
cora attuata, dalla nuova orga¬ 
nizzazione. Tutti adempUivU 
senza i quali, secondo 
CgiL non potranno decollate 
tre il contralto di programma 
sottoscritto dm Fs né il piano 
di sviluppo di NcccL E finora 
l'unico fattogmpelo Mkata la 
riduzione dèFpersonale per 
decine di migliaia di ferrovferL 


Incontro ieri, smentito dalla Gir Oggi a Segrate riunione del cda 

tra De Benedetti e Ciarrapico della casa editrice. Nuovo colpo 

Duro comunicato dei giornalisti di scena nell'aria. I consiglieri 

del settimanale, tensione a Repubblica dell'Ingegnere potrebbero dimettersi 

«No all’uomo dì Andieotti» 

Rivolta all’Espresso. Nuova tempesta su Mondadori? 


Tregua in casa Mondadori, bufera nelle redazioni del 
quotidiano e del settimanale «travolti» nell'eventuale 
spartizione della Mondadori. Mentre le trattative, se¬ 
condo fonti Cir, sono ferme (ma si parla di un incon¬ 
tro, ieri pomeriggio, tra Oe Benedetti e il finanziere 
andreottiano), «preoccupata» assemblea ieri a L’E¬ 
spresso: «Cosa vuole il mediatore come controparti¬ 
ta?». Oggi a Segrate le cariche del Cda. Sorprese? 

rUNANOA ALVARO ! 


RB ROMA. Ancora un giorno 
di attesa Forse oggi si saprà s>! 
l'incontro (ma c'è stato ieri 
l'Incontro confermalo dalla Fl- 
ninvest e smentito dalla Cii?) 
tra Oe Benedetti c Cianrapicu 
ha chiuso la stona infinita sulle 
sorti della Mondadori o ha ria¬ 
perto la guerra editoriale chi- 
dura da due annL Quella di ieri 
doveva essere uru giornata ri¬ 
solutiva. o quasi Dopo il si di 
Silvio Berlusconi alla proposta 
del finanzieie andreottiana 
doveva essere la volta dei suoi 
«nemici»- De Benedetti, Scalfan 
e Caracciolo. Avrebbero dovu¬ 
to ricevere il «piano Ciarrapi¬ 
co» dhe, come si sa prevede la 
divisione della Mortdadori le 
Repubblica. l'Espresso, la Flnc- 
gil e la Cartiera di Ascoli air«in- 
gegnere», la casa editrice, i pe¬ 


riodici, Elemond a «Sua Emit¬ 
tenza» Divisione e conguaglio- 
200 miliardi da De Benedetti a 
Berlusconi. Che le trattative si 
siano interrotte, rotte, sospese 
su questa voce sembra la cosa 
più certa. Martedì commen¬ 
tando le notizie apparse sulla 
stampa, la Cir faceva sapere 
che la cifra era piuttosto lonta¬ 
na da quella «giusto» Insomma 
quel duecento miliardi dovreb¬ 
bero diventare ISO o addirittu¬ 
ra 100 prima che si possa met¬ 
tere la parola fine sulla vicen¬ 
da 

Ma il plano potrebbe non 
essere ancora arrivalo a desti¬ 
nazione. Mentre fonti «avversa¬ 
rie» dicono che Oe Benedetti e 
Ciarrapico si sarebbero Incon¬ 
trali. ieri alle 16. nella residen¬ 
za romana di Caracciolo, dal 



Cario De Banetietti 


quartier generale dell' «Inge¬ 
gnere» si fa sapc re di non aver 
ricevuto la proposta scntta del 
mediatore. «Quando l'avremo 
ricevuta - dicono alla Cir- da¬ 
remo una risposta e ci vorrà 
certo meno tempo di quello 
che c'è voluto per conoscerla» 


E mentre te trattative prose¬ 
guono, cresce la preoccupa¬ 
zione dei redattori del quoti¬ 
diano e del settimanale «travol- 
tl» dalla spartizione. Ieri si è 
svolta un'assemblea dei gior¬ 
nalisti de L'Espresso «profon¬ 
damente preoccupati» sia per 


la soluzione che si sta profilan¬ 
do che della trattativa «Il fatto 
che - è senno in una nota - un 
finanziere come Giuseppe 
Ciarrapico, legalo a doppio fi¬ 
lo al presidente del consiglio 
Giulio Andreolti, sia stalo chia¬ 
mato a mediare tra le parti, e 
stia nuscendo laddove ogni al¬ 
tro tentativo era fallito, fa teme¬ 
re che fra i prezzi dell'accordo 
VI possa essere anche una con¬ 
tropartita politica, non scntta 
ma comunque pesante» E a 
tale riguardo, la redazione fa 
sapere che «vigilerà», arui di 
pm <liiede fin d'ora ai due 
azionisti storici del giornale, 
Caracciolo e Scalfari, e all'in- 
^nere Oc Benedetti che nel¬ 
le trattative per la spartizione 
non siano accettati nel sinda¬ 
cato di controllo nuovi azioni¬ 
sti Inconoliabill con la stona 
del nostro settimanale» Per fi¬ 
nire l'assemblea ha dato man¬ 
dato al comitato di redazione 
di costituire un comitato dei 
garanti de L'Espresso, con due 
membn nominati dalla reda¬ 
zione. due dalla proprietà' e 
un quinto in comune, e perchè 
prenda contatto con i comitati 
di redazione di la Repubblica e 
FinegiI per coordinare un'as¬ 
semblea generale «da tenersi 
nel più breve tempo possibile» 
Il cdr di la Repubblica chiede 
che, appena ci sarà l'accordo. 


Governo, Confindustria e sindacati d’accordo: a giugno trattativa per una riforma strutturale del sistema 
Il 24 incontro tra imprenditori e confederazioni sulle vertenze ancora aperte nel settore industriale 

j -i 

«Voltare pagina per il costo del lavoro» 


Quella di giugno non dovrà essere una trattativa 
«minimale»: governo, sindacati e imprenditori su 
questo punto appaiono d’accordo. Per Trentin si 
deve andare ad una vera e propria «dfonna di siste¬ 
ma»; Patrucco parla di «interventi strutturali»; Pomi¬ 
cino insiste su obiettiivi generali; Benevenuto chiede 
la «privatizzazione» del rapporto di pubblico impie¬ 
go. Il 24 incontro sui contratti aperti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBRDONOI 


■i BOLOGNA C'è una qual¬ 
che possibilità chelcontrailidi 
lavoro ancora aperti vengano 
chiusi prima dell'.ivvio della 
tiatlativa di giugno fra Confin- 
duslria, confederazioni sinda¬ 
cati e governo, sulla riforma 
del costo del lavoro? E presto 
naturalmente per dirlo anche 
se il vicepresidente degli indu¬ 
striali privati, Carlo Patrucco ha 
detto ieri che il 24 apiile ci sarà 
un incontro fra Con'industria e 
sindacati per discutere delle 
vertenze ancora aperte nel set¬ 
tore industriale. Da patte sua 
Giorgio Benvenuto ha ricorda¬ 


lo che Cgll, CisI e Uil hanno 
chiesto «per necessità tempo¬ 
rali e non sulla base di una lo¬ 
gica di scambio» che i contratti 
vengano stipulali puma della 
trattativa di giugno». 

E proprio di quest'ultimo te¬ 
ma si è discusso nella tavola 
rotonda alla quale hanno par¬ 
tecipalo anche Bruno Trentin 
e li ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino A quaranta 
giorni dall'avvio del confronto 
c'è ancora molla Incertezza sia 
sulle modalità di svolgimento, 
sia sui contenuti che saranno 
al centro di questa trattativa. 


Su un punto lutti si dichiarano 
d'accordo; non dovrà essere 
«minimale». Anzi il sen. Gino 
Ghigni che presiede il ctfbàitf- 
tra, avoca II termine di «volta 
storico». Il governo pareperal- 
tro Intenzionato a fame una 
sede di confronto globale alla- 
presenza del rappresentan- 
lianche delle altre organizza¬ 
zioni imprendltoiiali, del com¬ 
mercio, dell'agricoltura e del 
terziario. 

In quella sede, il ministro del 
Bilancio, riprorrà «gli obiettivi 
che In campo economico si è 
dato 11 nuovo governo' lotta al- 
l'inflozione (per la quale è fon¬ 
damentale la politica dei red¬ 
diti perchè quella di bilancio 
da sola non basra), recupero 
di competitività del sistema Ita¬ 
lia, allargamento delia base 
produttiva, cioè dell'occupa¬ 
zione» Alfermazlonl, come si 
vede non nuove, ma otKhe pa¬ 
recchio generiche per un go¬ 
verno che ha di fronte a se, 
ben che vada, un anno di lavo¬ 
ro e alla fine un decisivo ap¬ 
puntamento eletiorale. Peral¬ 


tro, ha avvertito Patrucco. la 
breve durata del governo «non 
deve essere un alibi per ridune 
.la sua azione». 

Che II governo abbia un ruo» 
lo da giocare in questa trattati¬ 
va lo dicono anche i sindacati; 
come datore di lavoro per oltre 
tre milioni e mezzo di pubblici 
dipendenti e come titolare del¬ 
la leva fiscale e di bilancio. E 
sul primo punto sia Trentin 
che Benvenuto insistono sulla 
necessità inderogabile ili pri¬ 
vatizzare il rapporto di lavoro 
nel pubblico impierc. «E la 
condizìonea - dice Trentin - 
perchè si realizzi una vera ri¬ 
forma di sistema delle regole 
della contrattazione collettiva 
per l'insieme del lavoro dipen¬ 
dente». E arKhe Benvenuto 
pensa «che non si rende pro¬ 
duttivo ti sistema pubblica con 
l'attuale normativa per i dipen¬ 
denti pubblici» Ma su questo 
Pomicino fa orecchie da mer¬ 
cante, nlaiKiando invece la 
legge di rilorma della dirigen¬ 
za. 

Bisogna guardarsi, insiste 


poi Trentin, dal pensare a que¬ 
sta trattativa con schemi riven¬ 
dicativi tradizionali, ntendo di 


l’immediato no, l'obiettivo de¬ 
ve e essere più alto ’E''d'ate>r- 
do su huesio anche Patrucco 
«Il problema - dice - è struttura¬ 
le» Cita le «anomalie» dell Ita¬ 
lia nspetto agli altri paesi' trop¬ 
pi livelli di contrattazione, un 
grado di indicizzazione dei sa- 
lan troppo elevalo, un sistema 
previdenziale e sanitario che 
penalizza le imprese in termini 
di contnbuzione obbligalona 
Chiede un sistema contrattua¬ 
le centralo a livello nazionale 
sui settori e spazio alle aziende 
per «quote maggiori di salano 
llesslbile e variabile» «Se non 
si affrontano questi nodi - dice 
il vice presidente della Confln- 
dustna'- agli imprenditori que¬ 
sta trattativa non Interessa» II 
segretario della Cgil, pensa a 
uno «snellimento della contrat¬ 
tazione collettiva, per aumen¬ 
tare gli spazi della contratta¬ 
zione decentrata, assicurando 
una maggiore prevedibilità sul- 



Giancarlo Parretti 


Caracciolo, De Benedetti e 
Scalfari (e non Ciarrapico co¬ 
me, per uno spiacevole errore, 
avevamo senno len sul nostro 
giornale - ndr) prendano im¬ 
pegni «sentii». Impegni da as¬ 
sumere davanti alla redazione 
che confermi che il «re delle 
acque» non diventerà azionista 
del giornate di piazza Indipen¬ 
denza. 

Per oggi a Segrate è prevista 
la pr.ma nunione del consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà dopo il passaggio della 
maggioranza alla cordata Fi- 
nlnvest-eredi Mondadon. Do¬ 
vrebbero essere assegnate le 
canche sociali la presidenza a 
Leonardo Mondadori, la vice 
presidenza a Luca Formenton, 
con Franco Tatù come ammi¬ 
nistratore delegato. Non è 
escluso, neanche oggi, un 
nuovo colpo di scena, se la ri¬ 
sposta di De Benedetti alla me¬ 
diazione di Cianrapico dovesse 
essere negativa, infatti, i cin¬ 
que consiglieri Cir potrebbero 
anche dimettersi facendo cosi 
decadere l'intero consiglio e 
nnviando ancora di qualche 
settimana il passaggio di Se¬ 
grate sotto II controllo del 
gruppo Berlusconi-Formen- 
ton-Mondadori Ma questa po¬ 
trebbe essere anche una ma¬ 
novra per continuare il braccio 
di ferro E alzare il prezzo 


Parretti però resta nel consiglio 
Alan Ladd jr alla Mgm Corporation 

Cesare De Michelis 
in sella al leone 
della Pathè-Mgm 

FRANCO BRiSO 


la dinamica dei costi per le im¬ 
prese. nonché maggiori cer¬ 
tezze ai lavoratori» 

Trentin è contrario a ridurre 
il grado di copertura della sca¬ 
la mobile perchè penalizze¬ 
rebbe I lavoratori (sono la 
maggioranza) esclusi dalla 
contrattazione integrativa. 
Pensa invece alla percentualiz¬ 
zazione della cocértura, elimi¬ 
nando l'effetto di appiattimen¬ 
to del meccanismo attuale, in¬ 
tegrando peraltro la contin¬ 
genza nella relnbuzione com¬ 
plessiva come previsto nel 
contratto dei chimici. Quanto 
alla politica dei redditi se Ben¬ 
venuto la lega soprattutto alla 
leva fiscale, Trentin chiede 
una <hiara distnbuzione di re¬ 
sponsabilità tra soggetti con¬ 
trattuali. Parlamento e gover¬ 
no» Solo cosi è possibile una 
«vera politica di tutti i redditi, 
quando si sono realizzate so¬ 
vrapposizioni e concertazioni 
pasticciale, abbiamo avuto 
una redistribuzione selvaggia 
dei redditi tra le categorie so¬ 
ciali e anche airintcmo dei 
mondo del lavoro». 


■i ROMA Cesate de MUielis 
è stalo nominato presidente 
della Pathè Comunicatioas, 
societàche controlla al cento 
per cento la Metro Goldwyn 
Meyer Corporation, il celebre 
maiichio Mgm, quello del «leo¬ 
ne ruggente» (ora, per la ven¬ 
ta, un po' bistrattato e in decli¬ 
no) Alan Ladd junior è invece 
diventato presidente della 
Mgm Corporation, ta principa¬ 
le contronota del gruppo. 

La nomina di Cesare de Mi- 
chelis, presidente delta Marsi¬ 
lio editore e fratello del mmi- 
stro degli Esteri Gianni, è stata 
annunciata ieri da Giaixrarto 
Parretti, ti chiacchierato finan¬ 
ziere umbro, maggiore azioni¬ 
sta della socielà amencana. 
che lascia ta conca di |»esi- 
dente pur restando nel consi¬ 
glio di amministrazione. Alan 
Ladd che assume la guida 
della pnncipale controllata del 
gruppo, la Mgm-Pathè, era fi¬ 
nora responsabile delle attività 
cinematografiche della stessa 
Pathè. Parretti. in una dichiara¬ 
zione. ha confermato il suo in¬ 
teresse per lo sviluppo delle at¬ 
tività deila «major» cinemato- 
grafica americana, mentre 
Ladd ha annuncialo che, con il 
sostegno di Panetti e dei suoi 
soci finanziari, la Mgm perse¬ 
guirà una politica «aggressiva» 
con la presentazione, nei pros¬ 
simi mesi, di importanti nuovi 
film 

Contemporaneamente al¬ 
l'annuncio del cambio dei ver¬ 
tici della società, Parretti ha re¬ 
so noto che il Credit Lyormais, 
l'isUtulo di credilo francese 
con il quale il groppo è più 
esposto, si è impegnato ad 
erogare alla Mgm-Pathè un ul- 
tenore finanziamento di 145 
milioni di dollari (circa 174 
miliardi di lire). Tra le condi¬ 
zioni imposte per questo ulte¬ 
riore finanziamento vi è il ritiro 
deiristanza di fallimento nel 
confronti della società, presen¬ 
tata recentemente da un pic¬ 


colo creditore. A questo scopo 
la Mgm-Pathè ha annunciato, 
per i prossimi giorni la preserv 
tazione di un'apposita istanza. 

L'annuncio della Mgm-Pa¬ 
thè ncofda infine che il prossi¬ 
mo film che sarà lanoato sul 
mercato, U 24 maggio, sarà 
«Thelma lutd Louise» con Su¬ 
san Sarandon e Geena Davis, 
mentre nei prossimi giorni sarà 
resa nota la data di distribuzto- 
ne del film «Deitnous» con 
John Cani ly. 

Il cambio ai vcitid della 
Mgm-I^thè Comunications e 
della Mgm Corporation giunge 
al termine di alcune settimane 
particolarmente travagliate per 
la «major» americana, acqui¬ 
stata da Parretti con l'aiuto di 
Florio Fiorini Negli ultimi gior¬ 
ni si erano infatti diffuse notizie 
su presume difficoltà finanzia¬ 
rie per il gruppo cinematogra¬ 
fico. che .svrebbero indotto il 
Credit Lyonnais a stringere i 
cordoni dei propn finanzia¬ 
menti alla Mgm-Pathè ed 
avrebbero spinto la Sec (I or- 
ganismodl controllo della Bor¬ 
sa. doe la Consob amencana) 
ad avviate una serie di acereta- 
menti sulla situazione finan¬ 
ziaria rJel gruppo. La Mgm è m- 
fatti qjuotata a Wall Street n 
tutto nasceva da due richieste 
di fallimento avanzate, la pri¬ 
ma, ria unii società di assicura¬ 
zioni, la Centuiy Insurance, 
che afferma di vantare un dint- 
to sul 35 percento del capitale 
della ex Mistro Goktwyn Meyer 
e, la seconda, da una piccola 
società di servizi cinematogra¬ 
fici per un credito di dicci mi¬ 
lioni di dollari. Entrambe le 
istanze erano state definite as¬ 
surde dalla Mgm. 

Recentemente la Pathè ita- 
ila, di cui lo stesso Cesare de 
Michelis è presidente, ha vara¬ 
to un aurrento di capitale a 
100 imllardi per la costituzione 
di un nuovo networic televisivo 
nazionale, >1 «TV7-Pathè« 


«La minoranza sbaglia, ma esprime un disagio reale dei lavoratori» 

Tra Foa, Del Turco, Pìzrìnato 
vivace feccia a feccia sulla 


D medico di famiglia Appalti: un decreto 
alla Fiat Avio che aumenta 
non fa più testo il «rischio malìa» 


Continua il dibattito in trista del congresso di otto¬ 
bre della Cgil. Ieri, dopo il consiglio generale di 
Arìccia, in un forum organizzato dalla Cgil di Ro¬ 
ma e del Lazio, vivace confronto a più voci tra Vit¬ 
torio Foa, Ottaviano Del Turco, Antonio Pizzinato, 
Claudio Minelli e Fulvio Vento. «La minoranza 
sbaglia - dice il senatore Foa - ma esprìme un rea» 
le disagio dei lavoratori». 


ROBERTO OlOVANNINI 


■■ ROMA Continuo II dibatti¬ 
lo nella Cgll in vista del con¬ 
gresso di ottobre. Ieri l'occa¬ 
sione per npariare del dopo- 
Ariccia è stata un lorum oma- 
nlzzalo dalla Cgil del Lazio Ol¬ 
tre al segretari della Cali regio¬ 
nale Fumo Vento e di quella 
romana Claudio Minrili, sono 
stali invitali a discutere Ottavia¬ 
no Del Turco, Antonio Plzzlna- 
to e Vittorio Foa. sciatore e 
prestigioso leader storico della 
confederazione 
Vittorio Foa ha spiegalo le 
tre ragioni («almeno quelle 
che piacciono a mc«) che ve¬ 
de a fondamento delli propo¬ 
sta politica della maggioranza 
uscita dal Consiglio Generale. 
«DI fronte alla dramm itica ca¬ 
duta di solidarietà di questi an¬ 
ni - ha detto Foa - il senso pro¬ 
fondo del sindacato dev'essere 
quello di creare la solidarietà a 


partire dalle diversità. In se¬ 
condo luogo, l'unità sindacale 
cè chi non solo nella mino¬ 
ranza la interpreta come un 
impedimento, e troppi nan 
hanno compreso che si tratta 
di un valore in sé, uno stru¬ 
mento, c non un obiettivo» In¬ 
fine, li contrasto Ira un modo 
di procedere ideologico e la 
corretta scelta di partile dalla 
concretezza dei problemi. E 
poi. qualche battuta sulle re¬ 
centi polemiche nel gruppo di¬ 
rigente della Cgll «sono con¬ 
vinto da tempo della necessità 
di maggioranze e minoranze, 
ma come è necessario che la 
maggioranza sia messa in gra¬ 
do dì governare, cosi è neces- 
’sario capire che la minoranza 
irapprescnia un disagio reale a 
CUI vanno date risposte» Undi- 
lagio che per Foa è solo sfiora- 
'o nel documento di Bertinoui, 


e che può essere riassunto co¬ 
si i lavoratori non pensano 
che il sindacato non serva più. 
ma non si sentono più sog^ti 
attivi in questo sindacato (un 
po' come I cittadini non si sen¬ 
tono più «Stato»). Il pericolo è 
che il sindacato si presenti co¬ 
me un oggetto di mercato. In- 
somma, è la conclusione, «fra 
noi non cl sono nemici, ma 
compagni». 

«La Cgll non è il Libano, e il 
prossimo non sarà il congresso 
del nemici - ha replicato Otta¬ 
viano Del Turco - diventa un 
bel congresso se produciamo 
delle noMtà, se rovesciamo la 
logica che ha regolato i rap¬ 
porti della Cgil con restemo, 
se dalla Cgil partir.inno propo¬ 
ste indirizzate a tutta la sini¬ 
stra». Per il numero due della 
confederazione il sindacalo, in 
un paese che parta sempre di 
niorme e non le sa fare mai. ha 
mostrato di saper avviare pro¬ 
fonde riforme, dalla legge sulla 
regolamentazione del dinlio di 
sciopero, alle nuove rappre¬ 
sentanze sindacali al pubblico 
impiego «Le nspoiite - ha det¬ 
to bel Turco - non le abbiamo 
mal cercate a Via del Corso o a 
Botteghe Oscure una risposta 
nei partili non la si puù trovare, 
che vivono una crisi di elabo¬ 
razione e di ricerca ben più 
grave della nostra» Di Ironie a 


«LMMa complessità ci sono lut- 
■ le ragioni per dare vita nella 
Cgll a una maggioranza che 
vuole mettere Insieme culture 
ed esperienze diverse, che co- 
stilui^no la ricchezza della 
tradizione della Cgll 
«La vera llbanisazione- ha 
detto Antonio Pìzzinato-è da¬ 
ta dal nostri ntaidl dal latto 
che 3 milioni di lavoratori sono 
iscritti ai Cobas e al sindacali 
autonomi* Alla luce di queste 
considerazioni dunque, la ri¬ 
cetta per evitare psicodrammi 
In sede congressuale è quella 
di «ripensare I valori della soli¬ 
darietà», venuta meno con lo 
line del fordismo e del taylori¬ 
smo E insieme la Cgil deve 
sforzarsi secondo Ptzzlnalo di 
ampliare il proprio orizzonte 
culturale. «Sia nelle lesi di 
maggioranza che in quelle di 
minoranza - ha affermato Piz- 
zinalo - c'è ancora una cultura 
induslrialista Cè ancora trof)- 
pa attenzione per quello che 
avviene nella grande industria, 
mentre non si è preso atto che 
la maggior parte dei lavoratori 
opera nelle piccole imprese, 
nel terziario, o nel precariato» 
In questo nuovo scenario che 
si va delineando, «la Cgil ha bi¬ 
sogno di una maggioranza che 
sappia fare scelte sul mento, 
costruita In un congresso dav¬ 
vero dialogante». 


■■ TORINO «Se lei stava an¬ 
cora male, doveva tomaie in 
fabbrica a farsi aulonzzare 11 
prolungamento di malattia dal 
medico aziendale II certificalo 
del medico di Jamiglia per noi 
non vale». Con qùesta spiega¬ 
zione, che la a pugni con la 
legge, col contralto e con lo 
stesso buon senso, un operaio 
Fiat è stato licenziato per «as¬ 
senza Ingiustificata» Tulli 1 la¬ 
voratori della sua fabbrica, lo 
stabilimento di cono Romania 
della Fiat Avio, hanno reagito 
all’abuso scioperando. 

Lo scorso 18 marzo l'ope¬ 
raio Ivano Zavattiero si è am¬ 
malalo e lo stesso giorno ha 
latto consegnare in fabbnea 
da un parente il certificalo del 
suo medico curarne, con pro¬ 
gnosi Imo al 20 marzo. L indo¬ 
mani piombava già a casa sua 
il medico dell'UsI cui la Fiat 
aveva chiesto di lare un con¬ 
trollo fiscale, che ha conferma¬ 
to la prognosi II 21 marzo, 
sentendosi ancora indisposto, 
lo Zavattiero si è latto rilasciare 
dal medico di famiglia un certi¬ 
ficalo di prolungamento della 
malattia ed ha latto recapitare 
anche questo sollecitamente 
in labbnca. 

A questo punto, se la Fiat 
dubitava della sincenià del la¬ 
voratore e del suo medico, po¬ 
teva chiedere un nuovo con¬ 


trollo fiscale Invece ha lascia¬ 
lo trascorrere 1 tre giorni dopo i 
quali l'assenza ingiustificata 
dà luogo al licenziamento. 
Quando lo Zavattiero si è ripre- 
sentalo In fabbrica, si è visto 
consegnare dai sorveglianti la 
lettera che gli contestava l'as¬ 
senza ingiustificata dal 21 mar¬ 
zo Alle sue proteste è stato ri¬ 
sposto con la frase che abbia¬ 
mo riportato 

Evidentemente la Fiat non 
gradisce l'articolo S dello Sta¬ 
tuto del Lavoratori, quello che 
vieta ai padroni di fare accerta¬ 
menti «sulla infermità per ma¬ 
lattia o Inlortunio del lavorato¬ 
re dipendente» Era appunto 
della violazione di questa nor¬ 
ma che Cesare Romiti ed altri 
dirigenti di corso Marconi 
avrebbero dovuto rispondere 
davanti al pretore, se non fosse 
intervenuta una provvidenziale 
amnistia «Non è nella nostra 
stona e nella nostra cultura - 
ha scntto in un volantino il 
consiglio di fabbrica della Fiat 
Avio - difendere gli assenteisti 
Centinaia di controlli fiscali 
che hanno trovato lutto in re¬ 
gola hanno dimostrato che i 
lavoratori non sono assenteisti, 
ma nemmeno stakanovisU. nel 
senso che stanno a casa quan¬ 
do sono veramente ammalati» 
Cosi len hanno scioperato in 

400 auc 


■i ROMA I grandi costruitoli 
sparano a zero contro il decre¬ 
to di attuazione della Rognoni- 
La Torre in materia di appalti 
pubblici li decreto consiste 
nella configurazione di un 
bando di gara «tipo» obbligato- 
no per tutte le ammmistrazioni 
apf^tanti. e già questa «astra¬ 
zione» viene considerata il 
pnncipale difetto del provvedi¬ 
mento. La questione è stata af¬ 
frontala da una giornata di stu¬ 
dio dell'Igi (Istituto grandi in¬ 
frastrutture) in CUI SI è spiegalo 
perchè il decreto in questione, 
emenato dal presidente del 
Consiglio lo scorso 10 gen¬ 
naio, favorisce la dcqualilica- 
zione delle imprese aumen¬ 
tando il rischio di infiltrazioni 
malavilose nel settore delle co¬ 
struzioni ottenendo cosi l'effet¬ 
to opposto a quello che per il 
quale è stato pensato Oltietut- 
to sarebbe pure illegittimo per¬ 
chè violerebbe l'autonomia le¬ 
gislativa delle Regioni in mate- 
na di lavon pubblici, e contra¬ 
sterebbe con le norme comu¬ 
nitarie 

L Igi associa le maggiori Im¬ 
prese pubbliche, private e coo¬ 
perative che operano nel setto¬ 
re dei grandi lavon pubblici' 
una «lobby» che pesa. Il suo 
presidente, l'on Giuseppe 
Zamberletti ha sostenuto che II 
bando-tipo ha deluso le giuste 


aspettative di chi invocava uno 
strumento che mettesse fine ai 
bandi «anoinaU», ovvero quelli 

P recostituiti per colui al quale 
amministnitore corrotto vuoi 
dare l'appalto. Ecco le ragioni. 
È assurdo iidaltare un bando 
unico a tutti i tipi di lavori pub¬ 
blici senza tener conto delle 
particolantà tecniche delle sin¬ 
gole opere. E per lo meno stra¬ 
no che il provvedimento giun¬ 
ga prima dell’applicazione 
della Direttiva Cee 440, che do¬ 
veva essere recepita entro il lu¬ 
glio deil'aruio scorso. Comun¬ 
que vige urj’altra Direttiva del 
'71, confetiTiata in questo dalla 
440, che nella definizione dei 
requisiti di [lartecipazione alla 
gara riconosce alle singole 
amministrazioni quella discre¬ 
zionalità che il dècreio «s-aio- 
ta« In tal modo una fonte nor¬ 
mativa di secondo grado abro¬ 
gherebbe quella comunitaria 
che in mateiia la giurispruden¬ 
za tende a f.jr prevalere Infine 
per I grandi appalti la selezio¬ 
ne è solo quantitativa (dimen¬ 
sioni) e non suH’acceitamento 
della qualità dell'impresa chia¬ 
mata ad eseguire grandi ope¬ 
re È appunto questa «erlifxui- 
zione» la garanzia che l'Igi ri¬ 
vendica, mantenendo la di¬ 
screzionalità amministrativa 
nella definizione dei bandi pu¬ 
nendo chi ne fa un uso dv-tor- 
to □«W 
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n filosofo Giovanni Gentllo 


■1 ' Com'è possibile occu¬ 
parsi di filosofìa quando di 
essa non è rimasto pratica- 
mente più nulla? Consema- 
mo alcune lerce domande, la 
sede inestinguibile di vili ri¬ 
sposte, un linguaggio che fa 
acqua da tutte le parti. Ma 
anche del libn indimentica¬ 
bili. Occuparsi di fìlosofia 
non è altro cheticcuparsi'di 
questi libn. 

•L'importante a pensare»; 
con queste parole, con le 
quali si conclude il Sistema di 
hgiea. Gentile si annette un 
frammento presocratico con 
pieno diritto. Egli ha pratica¬ 
to la difficile questione pen¬ 
sare il (ansare, senza che 
itessuno in realtà glielo con¬ 
tendesse. Gentile é rimasto 
un filosofo proviiKiale anche 
in questa "assurda" pretesa. 
Ma la sua nchiesta al filosofa¬ 
re rasenta Feroico. Che cosa 
significa pensare? Si toma 
oggi a chiedere. Ebbene, egli 
ha dato una risposta. Ma la 
letizia e la supponente digni¬ 
tà che l'accompagnano sono 
un segno del passato. Noi ci 
vergognamo di pensare. i 
Genble se ne ralleva. Qui sta 
la sua ingenuità, il peso del 
pensare si avverte insoppor¬ 
tabile e si vonebbe allonta¬ 
narlo, cacciarne la desta pre¬ 
senza che rumina come se 
l'affare non fosse suo Come 
se tutto CIÒ non si svolgesse a 
spese della singola vita a cui 
SI accompagna e che fa a 
pezzi. Ma esso continua insa- 
ziabiie e, a chi ne avverte il 
peso, ma nello stesso tempo 
l'impossibilità di fermarlo, 
app^ come un alto, come 
qualcosa che non ha biso¬ 
gno d'altro per esistere... Poi ’ 
stanchi, spenti, senza più for¬ 
za alcuna né desideno, su¬ 
bentra una quiete inerte do¬ 
ve appena appena guizzano 
I riflessi più elementari. Una 
sorda tristezza per il destino 
che si subisce nolenti, incu¬ 
pisce. Ma tosto l'attenzione si 
desta di nuovo, un iicordo o 
qualcosa che sorprende - e 
non SI sa da dove viene - e si 
ricomincia. Il mostro si guar¬ 
da attorno sbavando di pia¬ 
cere e anche nell'uomo più 
comune azzanna, colpisce, 
come se fosse qualcos'altro 
da lui, e le cose più consuete 
e care vengono travolte per¬ 
ché esso passa come un ura¬ 
gano e nulla si salva dal pen¬ 
siero. 

Nei 'atto del pensare come 
alto puro, uno scritto esem¬ 
plare, Gentile avvisa; «Un 
pensiero altrui, pur volendo¬ 
lo pensare come altrui, non 
poliamo pensarlo se non 
pensandolo come pensiero, 
mtendendolo, ossia scorgen¬ 
done e riconoscendone il va¬ 
lore; e. in altn termini, magan 
prowisorlamenle, consen¬ 
tendovi e facendolo nostro» 
(Gentile, ITLa riforma della 
dialettica hegeliana, pagg. 
184). Più oltre; «Quello, 
adunque, che si dice pensie¬ 
ro d'aiui, o nostro in passato. 


.. r\ Strasburgo 

il 30 aprile nascerà la prima rete tv bìnazionale 

Un accordo fra Germania e Francia 

per un canale televisivo dedicato solo alla cultura 


f\ Torino 

Sylvano Bussotti ha presentato «L’ispirazione» 

Storia di un violinista del 700 

rivisitata senza troppa fantasia e felicità musicale 
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Moderni alla Leopardi 


Giovanni Gentile 
ovvero l’ossessione 
del pensare 

A partire da domani si svolgerà a Siracusa un conve¬ 
gno su Benedetto Croce e Giovanni Gentile. Due 
giorni di lavoro densi di contributi; da Cacciali, a 
Bodei, daTronli a Natoli. Fra i relatori c'è anche il fi¬ 
losofo siciliano Manlio Sgalambro al quale abbiamo 
chiesto una breve riflessione su Gentile i cui scritti 
vengono riletti recentemente con occhi diversi ri¬ 
spetto al passato. 

MANUOSOALAMBRO 


é in un primo momento il no¬ 
stro pensiero attuale, e in un 
secondo momento una parte 
del nostro pensiero «ttuale; 
parte iscindibile dal tutto cui 
appartiene, e reale perciò 
nell'unità del tutto stesso. £ 
però il solo pentiero concre¬ 
to é il pensiero nostro attua¬ 
le». L'unico modo come pos» 
siamo pensare Gentile è pen¬ 
sare. Sapere vedere rosse.v 
stonante presenza del pen¬ 
siero anche se egli non ne 
soffri. Né gli suscitò timore. 
Non si accorse della respon¬ 
sabilità di avere fatto il pen¬ 
siero responsabile dei mon¬ 
do. Ciò che fu detto della vo¬ 
lontà, noi lo avvertiamo infat¬ 
ti per il pensiero. CI sentiamo 
nelle sue mani. Nelle sue ma¬ 
ni il crudele rovello ci fa desti 
e presenti senza riposo. Inva¬ 
no si vorrebbe per un attimo 
non pensare, ma ciò non av¬ 
viene. E se accadesse ne 
avresti subito la prova e non 
avresti più niente e il mondo, 
il sole, le stelle lassù, e ogni 
ncordo, tutto insomma 
scomparirebbe e le tue mani 
si protenderebbero invano. £ 
il pensiero dunque, non La 
volontà ciò che sostiene il 
mondo, e non passa mo¬ 
mento che esso non percuo¬ 
ta con la sua mazza i tuoi 
nervi e i peggiori supplizi che 
subisci vi sono le^ti. CaJ 
oscilli, o meglio sempre più 
vicino, sempre più oscilli 
questo pendolo, tra volontà e 
pensiero, e rimbomba sem¬ 
pre più dapresso il suono fe¬ 
roce e ora li volgi all'uno, om 
all'altra. Ora ti sembra che 
sia la volontà ora li sembra il 
pensiero o nei sei certo. E d,i 
esso cerchi scampo. Siamo 
al limite del non pensiero (di 
CIÒ che Gentile si adopererà 
a fissare per l'eternità come 
pensiero pensato). È qui che 
noi vorremmo fermarci. Fi¬ 
nalmente giunti, approdati 
alla riva. L'infanzia del pen¬ 
siero s'inebria con l'irrespon¬ 
sabilità della sua età. Pensare 
é un giuoco esaltante, giuoco 
di fanciulli. Ma perché squie¬ 
tare la pace del pensato? Me¬ 
glio contemplare un'opera fi¬ 
nita che crearla, protesi a im¬ 
pastare l'insulso guazzabu¬ 
glio, a infondergli lo spinto 
ìntale. Meglio vederla dopo, 
compiuta, gelida o piena di 
composti colori, Invece che 
in preda alle vampe fetide di 
un grembo. Volgi indietro la 
testa. U sono le opere, nella 
composta pace del già pen¬ 
sato Senza alcun filo che le 
leghi alla vita, stilvo l'insulso 
interprete che gli presta la 
sua, credendo chissà cosa. 
Mentre da quella compostez¬ 
za di morte, da II spira ciò 
che ora godi, come elfluvio 
di roseti, tenero, carezzevo¬ 
le Solo da questo culmine 
però, a cui Gentile ci diede 
una mano per salire, possia¬ 
mo vedere tutto l'oirore dei 
pensare. Di anelare a soppn- 
merlo, e ad abbandonarci 
agli essen e alle cose, sempii- 
cemente. 


La Casa editrice Fel- 
bnlnelU ristampa II 
«Discorso sopra lo 
stato presente del 
costume degli Italia¬ 
ni» di Giacomo Leo¬ 
pardi che sarà In li¬ 
breria fra qualche 
giorno. 11 saggio del 
poeta è anticipato 
da una Introduzione 
di Salvatore Veca di 
cui riportiamo ampi 
stralci. 

■i II Discorso sui costumi 
degli italiani, scntto nel 1824 
e pubblicato per la prima 
volta solo nei 1906, é forse 
uno dei più alti, ardui e lucidi 
esempi della capacità di pe¬ 
netrazione dello sguardo del- 
t'elnologo e del filosofo mo¬ 
rale e politico Giacomo Leo¬ 
pardi. E ormai crescente la 
consapevolezza del fatto che 
Leopardi é una delle figure 
torreggiami del diciannovesi¬ 
mo secolo europeo sia net- 
l'ambiio delia poesia e della 
lirica sia in quello della filo¬ 
sofia e, in particolare, della 
•metafisica dei costumi». L'o¬ 
pera della sua vita avrebbe 
dovuto essere qualcosa co¬ 
me; «Della natura degli uomi¬ 
ni e delle cose». 

Nel Discorso Leopardi svi¬ 
luppa in modo senato e ner¬ 
voso, con un ritmo dettato 
dalla passione e soivegliato 
dalla ragione, una sorta di 
analisi comparata delle diffi¬ 
cili vie alla modernizzazione 
di alcune grandi società eu¬ 
ropee, all'indomani della Ri¬ 
voluzione politica per eccel¬ 
lenza, i fatti di Francia, e sul¬ 
lo sfondo della rivoluzione 
economica per eccellenza, 
la grande trasformazione del 
capitalismo e del mercato 
nascente. Le vie alla moder¬ 
nizzazione sono difficili e. al 
tempo stesso, inevitabili. 

Differenti, tuttavia, sono i 
modi collettivi In cui le prin¬ 
cipali società europee si ap¬ 
prestano a percorrerle in una 
gamma di itinerari che pos¬ 
sono tendere, in grado mag¬ 
giore o minore, a minimizza¬ 
re le cause sociali della cru¬ 
deltà e delle sofferenze uma¬ 
ne evitabili. Un ruolo cruciale 
nel determinare le differeiue 
é individuato da Leopardi 
nella presenza o nell'assen¬ 
za, nella più intensa o più de¬ 
bole consistenza, delle éHteo 
delle «società strette», re¬ 
sponsabili della generazione 
di identità colletuve, del vin¬ 
colo sociale e, alla fine, delle 
forme di vita condivise, dei 
valori comuni, delle virtù 
pubbliche e delle regole inte¬ 
riorizzate, stabili nella durata 
(costumi). 

Lo sguardo antropologico 
di Leopardi coglie nel clima 
della Restaurazioite, con ine¬ 
sorabile freddezza e lonta¬ 
nanza e insieme con intesa 
empatia, alcuni dei tratti di 
lungo periodo propri della 
società italiana, sullo sfondo 


del contesto europeo. Egli si 
impegna In tal modo nella ri¬ 
cognizione delle prossimità e 
delie differenze di qualcosa 
come la labile e debole iden¬ 
tità Italiana. I tratti salienti del 
suo ritratto sono queiU fami¬ 
liari e riconoscibili In un 
identikit che abbiamo la re¬ 
sponsabilità civile di conti¬ 
nuare a vacclare, non per 
conservare II passato che 
non passa ma semplicemen¬ 
te per prendere sul serio 11 
difficile compito mal finito di 
progettare la modernità, la 
nostra modernità, a quasi 
due secoli di disianza dal 
magistrale portraù di Giaco¬ 
mo, nostrocontemporaneo. 

Il primo punto é più o me¬ 
no il seguente. Come ho ac¬ 
cennato, l'inchiesta sulla via 
italiana alla modernizzazio¬ 
ne ha luogo sullo sfondo di 
un'analisi comparata, cen¬ 
trata sulle analogie e sulle 
differenze con società quali - 
soprattutto - quella francese, 
inglese e tedesca. Ora. ogni 
analisi comparata presuppo 
no l'identificazione laiMo di 
elementi condivisi (checon- 
sentono la comparazione 
stessa) quanto di tratti diver¬ 
genti. Qual é lo sfondo e qua¬ 
le la questione saliente entro 
la cornice degli elementi 
condivisi che accomunano e 
rendono comparabili le dif¬ 
ferenti vie alla modernizza¬ 
zione? 

La mia impressione é che 
la questione saliente coinci¬ 
da con un rompicapo genui¬ 
namente sociologico: Ione, 
con il puzifosociotogico per 
eccellenza che si formula e 
prende corpo sullo sfondo 
della rottura, dell'erosione e 
del collasso delle forme tra¬ 
dizionali dell'agire e dell'au¬ 
torità che ctratterizzano o 
sembrano caratterizzare il 
teatro europeo del primo Ot¬ 
tocento. Come é possibile 
qualcosa come una società? 
(.he cosa genera il vincolo 
sociale? A quali condizioni è 
possibile la stabilità di forme 
di vita collettiva, una voita ve¬ 
nuta meno la condivlsione di 
«principi morali» e erosa la 
differenza verso i valori co¬ 
muni della atradlzione»? 

Il primo punto é quindi 
quello del vincolo sodale. 
Occorre Identificare che co¬ 
sa lego tra loro. In forme di In¬ 
terazioni stabili nella durata, 
individui emancipati dalle 
«legature» della tradizione e, 
nella buona sostanza, moti¬ 
vati nella logica della loro 
azione dal perseguimento 
deH'autointeresse. (Come è 
possibile una società coope¬ 
rativa di egoisti razionali? Lo 
sguardo di Leopardi é quello 
del filosofo sociale del seco¬ 
lo dei Lumi). Se riteniamo 
semplicemente inadeguata 
la risposta che concentra la 
nostra attenzione sul mero 
ruolo della forza e dell'auto¬ 
rità, dobbiamo cercare altro- 


Di nuovo in libreria «Il discorso sopra 
lo stato presente del costume degii italiani» 
scritto (M poeta nel 1824. Il ruolo delle 
élite nel progettare la trasformazione 
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ve le ragioni o le cause o le 
circostanze che generano il 
vincolo sociale, i «ostumi» 
non sono altro che l'esempli¬ 
ficazione del vincolo sociale. 
La domanda diventa allora la 
seguente; come insorgono e 
permangono stabili nella du¬ 
rata questi preziosi ingre¬ 
dienti del vincolo sociale in 
società in via di modernizza¬ 
zione? 

La risposta di Leopardi, 
nella prospettiva di una fisica 
sociale, consiste nei mettere 
a fuoco il ruolo centrale che 
svolgono, nella generazione 
del vincolo o della famiglia 
dei vincoli, le società strette, 
le (lite ette in qualche modo 
definiscono e redigono il ca¬ 


talogo delle virtù e delle buo¬ 
ne maniere, delle etichette e 
dei doveri, delle condotte so¬ 
cialmente approvate e ap- 
prtsvabili. (L'idea implicita é 
che i costumi delle società 
strette possano avere un ef¬ 
fetto di diffusione, in una sor¬ 
ta di connessione a catena, 
sulle classi «laboriose»). 

Se la prima questione è 
quella del puzzle sociologico 
per eccellenza (come é pos¬ 
sibile qualcosa come una so¬ 
cietà «non tradizionale»?), 
l'accento posto da Leopardi 
sul niolo delle società strette 
suggerisce un secondo pun¬ 
to per gli esercizi possibili di 
riflessione. Lo chiamerò il te¬ 
ma della conversazione La 


conversazione sembra la mi¬ 
gliore esemplificazione rea¬ 
lizzata di pratiche di intera¬ 
zione stabili nella durata. Es¬ 
sa presuppone un processo 
essenzialmente relazionale 
di mutuo riconoscimento fra 
partner InteressaU a essere 
ammessi (e ovviamente a 
non essere esclusi, una volta 
ammessi) nel club della so¬ 
cietà stretta. 

Ora, la conversazione è 
basata su una rete di recipro¬ 
cità e di mutuo vantaggio e si 
Tinforaa nel tempo in virtù 
dell'accresciuta percezione 
individuale dell'interdipen¬ 
denza collettiva. £ grazie alla 
insorgenza di questa rete di 
mutui riconoscimenti che si 


generano le basi collettive e 
sociali della costituzione sta¬ 
bile del sé. Ciascuno ha Inte¬ 
resse a essere riconosciuto 
come degito di essere rico¬ 
nosciuto e solo una condotta 
conforme a regole condivìse 
dai partner impegnati nella 
conversazione consente di 
guadagnare quel sostituto 
delta «gloria» del classici che 
é r»onore» dei moderni. La 
società stretta presuppone 
che vi siano a disposizione 
meccanismi di esclusione e 
di sanzione tanto quanto di 
inclusione e incentivo. Le 
fonu del biasóno e della lode 
sono intrinsecamente sodali 
D'altro canto, l'auto-stima è 
connessa alla stima degli altri 
entro una comunità determi¬ 
nata e penmetrata da confi¬ 
ni. Cosi, I «costumi» Insorgo¬ 
no come convenzioni grazie 
all'iterazione stabile nella 
durata di transazioni il cui 
modello é appunto quello 
della conversazione. 

La società stretta consente 
di superare lo scacco e l'im¬ 
passe che derivano dalla per¬ 
cezione del collasso e della 
assenza di valore; essa gene¬ 
ra gerarchie socialmente 
sanzionate di valori nel sen¬ 
so che quanto ha valore per 
me dipende dal valore attri¬ 
buito dagli altn e a sua volta 
ciò é possibile perché la stes¬ 
sa costituzione del sé come 
ente dotato di valore é gene¬ 
rata dal medesimo processo 
relazionale, il mutuo rfeono- 
scimento investe congiunta- 
mente e inestricabilmente 
persone e cose. Un mondo 
condivìso di cose, quali che 
siano, che hanno un variabi¬ 
le grado di importanza per 
un mondo di persone che 
hanno interesse a perseguir¬ 
le è responsabile al tempo 
stesso deil'lmpottanza che 
ciascuno può assegnare alia 
propna vita da vivere. Se una 
'«l'ut (la mia) é importante - 
e quanto può esserlo - non 
dipende alila fine da me di- 
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pende dalla comunità dei ri- 
conosciton in cui mi identifi¬ 
co. In questo senso, le socie¬ 
tà strette sono agenzie gene¬ 
ratrici di Identificazione col¬ 
lettiva. E ciò produce il vìnco¬ 
lo sociale, fornendo un 
dispositivo per la classifica¬ 
zione di interessi. 

La stabilità deiridenfifìca- 
zlone collettiva consente alle 
società strette di impegnarsi 
non solo nella defìnóione di 
un catalogo di etichette, di 
virtù pubbliche e di doven, 
ma aiiche nel perseguimento 
di obiettivi di lungo termine, 
quelli più vicini a quanto 
{xissiamo chiamare l'interes- 
^ se pubblico (a partire dalla 
’ definizione datane dalle èli- 
les). L'interesse pubblico 
presuppone per la sua defini¬ 
zione la circolazione di quel¬ 
la moneta sociale preziosa 
che é la Sduaa Esso presup>- 
pone inoltre sia che l'ombra 
del futuro si estenda ampia¬ 
mente sul presente (di qui, 
ad esempio, la sollecitudine 
e la cura per un futuro «mi¬ 
gliore») , sia che ciò sia con¬ 
nesso alla «stima dell'opinio¬ 
ne pubblica». Quest'ultima 
nmpiazza i princìpi morali 
«tradizionali» collassati e ero¬ 
si e serve a sua volta da lega¬ 
me alla società ampia. 

Questo sembra a me esse¬ 
re il teorema di Leopardi sul¬ 
le difficili vie alla moderniz¬ 
zazione. La soluzione del 
puzzle del vincolo sociale é 
la insorgenza e la stabilità 
delle società strette che fissa¬ 
no I buoni costumi, classifi¬ 
cano le virtù pubbliche sulla 
base deH’autoInteresse degli 
ammessi al club, definiscono 
gli interessi di lungo termine 
della più ampia collettività. 
La società stretta, nelle arco- 
stanze del collasso del valo¬ 
re, non produce solo «socie¬ 
tà», superando lo scano fra 
l'individuo nichilista e la co¬ 
munità «illusoria» o fittizia, 
nel senso di Marx; la società 
stretta produce una società 
òe/re ordinata. 


Lo Stiiega cambàa regole, è subito polemica 


■■ C'é chi propende per la 
tesi dei promossi e dei boccia¬ 
li: c'é chi elogia la chiarezza; 
c'é chi dice no, io non ci sto 
più II regolamento che il Pre¬ 
mio Strega si é dato per que¬ 
st'anno (c che modifica il pre¬ 
cedente) ha messo moderata¬ 
mente a rumore il mondo let¬ 
terario Italiano. L'occasione 
non poteva essere meno pro¬ 
pizia; siamo in primavera e 
con la primavera cominciano i 
patteggiamenti (e le congiu¬ 
re) che portano alla definizio¬ 
ne delle teme e delle cinquine 
dei «premiandi». In altri termi¬ 
ni, del romanzi di cui si parlerà 
maggiormente in estate, con 
adeguato compendio di au¬ 
mento delle vendite per i loitu- 
nati preKelti. Del resto, lo san¬ 
no lutti, ormai, che un premio 
Iciterano (di quelli, per cosi di¬ 
re. doc) significa qualche de¬ 
cina di migliaia di copie ven¬ 
dute in più ma ora il fatto é che 
il Premio Strega ha deciso di 
istituire una sorta di corsia pre¬ 
ferenziale dedicata a quindici 
editori con la maiuscola Nel¬ 
l'ordine. Adelphi, Bompiani. 
Editori Riuniti, Einaudi, Felln- 


nelli. Garzanti, Longanesi, 
Marsilio, Mondadori, Rizzoli, 
Rusconi, Sansoni, Sellerio, Su¬ 
gar e Vallecchi, vale a dire 
qu<‘ili che nspondono ai nuovi 
requisiti richiesti, ossia avere 
«da almeno IO anni una colla¬ 
na di narrativa di acclarato va¬ 
lore» e aver avuto «almeno una 
volta un libro nella cinquina 
dei finalisti». E gli altri? Dovran¬ 
no far passare i propri libri al 
vaglio di una insindacabile 
commissione di lettura forma¬ 
ta da Pietro Citati, Natalia Cinz- 
burg, Gabnella Leto e Renzo 
Rosso, fermo restando il fatto 
che, come di norma, ogni ro¬ 
manzo che vuol concorrere al 
Premio Strega deve essere ini¬ 
zialmente suggerito da due 
«amici della domenica», il ce¬ 
nacolo (ma meglio sarebbe 
definirlo enorme sala da ban¬ 
chetto dal momento che sono 
quasi quattrocento i giurati) 
dal quale trae spunto II pre¬ 
mio. 

Insomma. la novità è che da 
ora In poi restano fuori le pic¬ 
cole case editrici (ma ha an¬ 
cora senso parlare di «piccole» 


D'ora in poi le piccole case editrici dovranno 
passare al vaglio di una commissione 
Chi parla di censura, chi di ordine ritrovato 
Ma sotto c'è il dissidio fra romanzi e saggi 


cose editrici, dal momento che 
Il mercato della narrativa s'é 
contratto per tutu in modo 
preoccupante e dal momento 
che buona parte di queste 
•piccole» case editrici in un 
modo o nell'altro dipendono 
per la distnbuzione dalle gran- 
dP) Ma non é esalto dire che 
esse restano fuon. perché lo 
stesso nuovo regolamento as¬ 
sicura. appunto, che tutti pos¬ 
sono concorrete, previo giudi¬ 
zio positivo della suddetta 
commissione, E allora la que¬ 
stione é solo di chiarezza, di 
nuovo ordine, se vogliamo, in 
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un premio che, in virtù delta 
sua Incontrollabilità effettiva, 
poteva e può andate davvero 
anche al peggiore dei libri in 
cicolazione. «Alla fase finale 
dello Strega - conferma Seba¬ 
stiano Vassalli, giuralo e scnt- 
tore, che lo scorso anno ha 
vinto il premio con La chimera 
- pnma potevano arrivare tutti, 
ma davvero tutti, anche quelli 
che si fanno stampare un ro¬ 
manzo nella tipografia sotto 
casa Non ci vedo nulla di 
scandaloso nelle nuove regole 
di quest'anno; mi sembra che 
un po' d'ordine fosse davvero 
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necessario*. Di parete sostan¬ 
zialmente analogo, anche uno 
dei «esclusi» (per chiamarli co¬ 
si) ; Raffaele Crovi di Camunia. 
«L'iniziativa mi pare legItUmae 
corretta» é il suo giudizio, suc¬ 
cinto quanto significativo. Ma 
anche II voluto silenzio di altri 
piccoli editori, in questa occa¬ 
sione. vuol dire mollo. Volete 
che VI ricordiamo qualche no¬ 
me’ Guanda, Guida, Frassinel- 
II, Marietti, Newton Complon, 
Studio Tesi. Theoria.. olire a 
Camunia, già ncordata, e a tut¬ 
te le altre che vi vengono m 
mente. 


Qualcuno, però, ha parlato; 
Oreste del Buono, per esem¬ 
pio; -Mi rendo perfettamente 
conto che la Delibera costitui¬ 
sce una legittima difesa. Eppu¬ 
re. come semplice amico di 
vecchia data del Premio Strega 
mi sento un |x>' immalinconi¬ 
to. Mi pare che. insomma, si 
ammetta di vivere in stalo d'as¬ 
sedio rispetto a auton e editori 
non editori. Cosi preterisco 
non votare più» Dunque, una 
dichiarazione d'affetio nei 
confronti del passalo e un rt- 
do d'allarme per d futuro. Chi, 
invece, arida allo scandalo é 
Vittorio Avanzini della Newton 
Compton, editrice romana che 
in pùsato ha occupato stabil¬ 
mente le cinquine dello Strega 
(cinque volte negli ultimi sei 
anni) e ora lasciata fuori dal 
novero dei «protetti». «Tutti 
sanno che le grandi case edi¬ 
trici possono mollo aH'lntemo 
dei premi - dice Avanzini - ma 
stavolta si vuole istituire una 
commissione di censura per li¬ 
mitare Il lavoro di un gruppo di 
case edilnci Inoltre, per la pn¬ 
ma volta nello statuto si fa nfe- 


nmento alle case editrici; eb¬ 
bene cosi 51 avalla l'ingresso 
dell'industna culturale nel Pre¬ 
mio Strega» La contesa, del re¬ 
sto, pare abbia radice nell'in¬ 
tenzione di due giurati di pre¬ 
sentare allo Strega un libro 
non propriamente di narrativa, 
di Gianni Bisiach (pubblicato 
appunto da Newton Com¬ 
pton) intitolato // presidente e 
dedicato a John Kennedy. Al- 
t'ingresso nella cinquina di un 
libro tanto anomalo (un sag¬ 
gio non scientifico può essere 
considerato un romanzo?), 
ora. i seston del Premio Strega 
avrebbero ixrsto un ostacolo. 
(Jomprensiblle, dunque, la 
rabbia della Newton Compton. 
Tuttavia, il nocciolo della que¬ 
stione, in un mercato librano 
gonfiato come il nostro, é sem¬ 
pre quello di far parlare di sé il 
più possibile Obiettivo in buo¬ 
na parte raggiunto, in questo 
caso, tanto aai promotori del 
Premio Strega quanto dalla 
Newton Compton. L'unica co¬ 
sa di CUI pare non si riesca a 
parlare, al solilo, è la letteratu¬ 
ra 
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Qual è ritalia imma^ata 
dalle sponde albanesi? 
Un'inchiesta Rai racconta 
il «sogno » dei profughi 


Le trasmissioni preferite 
iltifoperilwMilan» 
la passione per un paese 
da cartolina. E gli idoli tv 


Bilingue, via cavo, tutta culturale 

Nasce la tv 
ftancotedesca 


STUDIO APERTO (Italia 1.18). A trent’annl dal primo vo¬ 
lo nello spazio, cosa è cambiato nel «luolldiano. degli 
astronauti airinlemo delle navicelle spsziali? Se l'è chie¬ 
sto Emilio Fede che nel corso del suo programma si col- 
legher& con Tastronave sovietica Mir, in volo a 400 km di 
alUtudine. Il «ponte audio e video, coinvolgerì anche la 
nave oceano^fica russa Kiylov che ha raggiunto la zo¬ 
na antistante Genova, dove e affondata la petroliera ci¬ 
priota Haven. 

SAMARCANDA (Raitre. 20.30). Il «pericolo petrolio, e il te- 
' ma centrale della puntata odierna del settimanale con- 
' dotto da Michele Santoro. Attraverso un collegamento in 
diretta da Genova, le popolazioni della riviera ligure pro- 
.. testano per la presenza delle superpetroliere. In studio il 
ministro deirambientc Giorgio Rullolo r i scontrerà I n un 
faccia a faccia con l'ecologo Giorgio Nebbia, senatore 
della Sinistra indipendente. Un alln> scr/izio sarà riserva¬ 
lo al familiari delle vittime di Uvomc, ette perconoteete 
' la verità sulle cause della sciagura si sono costituiti in co¬ 
mitato. Ancora, i lavoratori marittimi raccontano le diin- 

coltà di un mestiere pieno di perlcolL. 

GIANNI MORANDI TEATRO SOTTO... (Ilalial. 2030). 
Una serata nel segno del «sempiterno. Morandi, caplta- 
' nata da Red Ronny. Saranno riproposte - previa accura¬ 
ta selezione - alcune delle oltre cento Uipi^ del fortuna¬ 
to tour, che conclusosi a Bologna nel dicembre scorso, 
ha registrato più di trecentomila spettatori. 

VARICTÀ (Ramno, 20.40). Reduce dagli eichialfl. dell'altra 
sera - presi nel corso dell'/sfrunond, i l programma di 
Giuliano Ferrara - Vittorio Sgarbi non rinuncia ad u n'al- 
Ira apparizione in video; sarà Ira gli ospiti di Pippo Bau- 
do, che stasera parleranno di animali e di moda. Al fian¬ 
co deU’inguaribile critico., saranno anche Dalila DI Laz¬ 
zaro. Federico Fazzuoli, Catherine Spaak e Anita Ekt erg. 
PRONTO INTERVENTO (Retequattro, 2245). Il program¬ 
ma a caccia, d'jncidentl, condotto da Nicole Clerici e 
Mauro Paiissone, ci mostra oggi il salvataggio dei paioeg- 
' geli di un'imbarcazione che ha preso fuoco al largo del 
golfo di Olbia. Tra gli altri episodi della puntata, ci sarà 
quello dedicato al soccorso di un anziano signore colpi¬ 
to da un malore. La truope ha inoltre seguirò i sooconi in 
due incidenti stradali nei pressi di Tortnci. 

AMERICAN SUPERMARKET (Italia 1,23). Ultimo appun- 
.... lamento con il viaggio attraverso la cultura di massa 
. americana degli anni Quaranta e Onquanta. condotto 
da Davide Ferrarlo e Fianca Bertagnolli. Stasera le imma¬ 
gini correranno tra curiosità, stranezze, follie e demen- 
... zialilà, normalmente dette «americanate.. Dalla falciatri- 
ce telecomandata alla ciotola con timer perii cane, dagli 
. occhiali con tergi-lenti IrKorporatl al filmato ministeriale 

' . che insegna ai soldati Usa quando usare il fazzoletto. 
. ' Ttitto quoto sarà introdotto da una seria dissertazione di 
' ' " John Wayne sullo stile di vita americano, tratta da un do- 
- ' cumentario patriottico di fiiM armi Cinquanta, 
n. SUPPimÒnO (Raiuno, 23). Tutta dedicata alla irto- 
, . da. la puntata di stasera del settimanale di Barbicllini 
Amidei che cede per questa volta la conduzione a Uidi- 
na Batzini e Alfredo Macchi. I due si Interrogheranno su 
cosa determini le scelte degli stilisti, se la creatività o le 
esigenze di produzione. In studio interverranno il conte 
Giovanni NuvoleM, lo stilista Ottavio Missoni. lo storico 
d'aite Gillo Dorlles, Luigi Settembrini, esperto di immagi¬ 
ne e comunicazione. Giuliana De Sio e l'ex ministro del- 
l'industria Adolfo Battaglia. 

. ', (’GobrfolfoCaUazzQ 



Dopo Baudo, Andreotti... 



Preferisce Pippo Baudo, ama Andreotti ma meno di 
Pippo Franco, tifa per il Milan. In famiglia guarda 
Raiuno. in solitudine la pugliese Telenorba che ri¬ 
trasmette Colpo grosso. E il telespettatore medio al¬ 
banese secondo l'inchiesta lampo fatta dalla Rai 
durante i giorni caldi dell'esodo, che racconta con¬ 
traddizioni e modelli di un paese a digiuno di tutto 
fuorché di televisione. 


ROBRRTACHITI 


l'arrivo dei ptofuflhi albanesi nel porto di Brindisi 


M ROMA .Finalmente, Era¬ 
no anni che aspettavo di as¬ 
saggiare Sella menta.. Non è 
uno slogan pubblicitario (non 
ancora), ma la frase di un pro¬ 
fugo albanese, colta al volo a 
poche ore dallo «barco* In Ita¬ 
lia. L'hanno raccolta I ricetea- 
tori della Rai per l'indagine in¬ 
titolata Guardando ali'ltalia, 
un dossier che racconta «L'in¬ 
fluenza delle tv e delle radio 
italiane sull'esodo degli alba¬ 
nesi. come dice il sottotitolo e. 
Indirettamente, l'immagine in¬ 
quietante che gli albanesi si 
sono costruiti di noi sul piccolo 
schermo. 

Scritto da Piero Dorfles, rea¬ 
lizzato dal Servizio opinioni 
della Rai e dal settoie Verifica 
qualitativa del programmi tra¬ 
smessi, Il libro £ in realtà un'in¬ 
chiesta lampo realizzata nei 
giorni caldi dell'esodo, fra ii IS 
febbraio e il IO marzo di que¬ 
st'anno. Tecnicamente si è ba¬ 
salo su un sondaggio realizza¬ 
to nell'Albania occidentale, su 
venti colloqui e Infine su un 
test di dieci domande a SII 
profughi. «Ci slamo mossi al lo¬ 
ro primi oocctuil suU'lnfluenza 
che aveva avuto la tv, e in parti¬ 
colare la Rai, sulla decisione di 
muoversi verso l'Italia, e abbia¬ 
mo scoperto - spiega Dorfles - 
che la IV è stala determinante 
nella formazione sociale, poli¬ 
tica e culturale della nazione 
più povera e più isolata d'Eit- 
ropa. In pratica potremmo 
considerare l'Albania, investita 
in modo cosi Improvviso dAsU- 


letti delle trasmissioni possono - 
essere studiale quasi'sotto ve¬ 
tro', allo stalo puro.. 

Il .palinsesto* dell'albanese 
medio diventa cosi un esperi¬ 
mento di quelli che fanno la 
gioia del teorici della comuni¬ 
cazione di massa, perfetto per 
dimostrare influenze e pressio¬ 
ni del 21 pollici. Nel «laborato¬ 
rio* Albania, tonto per fare un 
esempio, il Paitlto del lavoro 
ha subito le maggiori sconfitte 
proprio nella fascia occidenta-. 
le del paese, guarda caso quel¬ 
la più «teledipendente*, dove 
le varie reti, sia private che RaL 
vengono ricevute senza dilli- 
colta (su una popolazione 
complessiva di circa Ire milio¬ 
ni, I dati ufficiali parlavano, 
nelI'SS, di 232.000 televisori). 
Altre curiosità: a Duràzzo, una 
delle città più «investite* dalla 
tv, si tifa praiicamente solo Mi¬ 
lan e, per affacciarsi Ira le stati¬ 
stiche, la terza rete più vista'- 
dopo Raiuno e Raidue è Tele¬ 
norba, l'emittente pugliese che 
ritrasmette Colpo grosso. 

Prima di continuare, un'os¬ 
servazione: «Fino alla fine del 
1990 - ricorda Piero Dorfles - 
. sintonizzami sulle stazioni ra¬ 
diofoniche e televisive staniere 
poteva essere considerato 'at¬ 
tività sediziosa' e punito con 
pene variat>lli dai quattro agli 
, otto anni di carcere». Niente di 
più veiosimUc che in un tate 
contesto di digiuno forzato di 
immagini televisive, I program¬ 
mi, i personaggi e 1 teieglomali 
Rai vengano considerati come 


banesi intervistati considera 
•Tribuna politica» e i resoconti 
dei tg il segno di un inequivo¬ 
cabile {Muralismo. Anche Crè¬ 
me Caramel finisce per diven¬ 
tare agli occhi di chi per legge, 
è autorizzato a guardare solo 
Teletirana (che trasmette dal¬ 
le 18 alle 22.30),quasi un pro¬ 
gramma esplosivo per la tra¬ 
sgressività.: nella classiflca tra 
•i più visti», il varietà di Pingito- 
re è stato messo al quinto po¬ 
sto, dopo ta domenica sporti¬ 
va, l^acerc Raiuno, Fantastico 
c, primo assoluto. Domenica 
In. Se I curatori dell'Inchiesta d 
tengono a precisare che «1 tele¬ 
spettatori albanesi sono meno 
Ingenui di quanto d si possa 
aspettare» dal momento che 
non -confondono «J'Ualia con 


Domenica in», è vero anche 
che tributano onori e «ascolli. 
al personaggi più vari: Bruno 
Vespa viene messo al sesto po¬ 
sto delle «facce indimenticabi¬ 
li» tra la coppia Al Bano-Romi- 
na Povvere Celenlano. 

D'altra parte, ricorda ancora 
Doriles, «gli intervistati hanno 
avuto quasi tutti problemi con 
le autorità govemalive e sono 
violentemente anUcomunisll»; 
considerano Andreotti . un 
grande politico (anche se pla¬ 
ce meno di Pippo Franco) e 
nutrono una sincera ammira¬ 
zione per Gladio In quanto 
«struttura che serviva a liberarsi 
del comuniSmo*. Telegiornale 
e «Tribuna politica, come mo¬ 
delli libertari da imiiare. Ma se 
.d« un lato la mancma di co¬ 


noscenza quotidiana della 
realtà italiana - e di classi di ri¬ 
ferimento - fa mettere sullo 
stesso piano di riacce da tv. 
Oreste Lionello e Andreotti, è 
vero anche che gli albani la 
tv la guardano .per sognare». I 
programmi di spettacolo ven¬ 
gono preferiti dal 76 per cento 
degli intervistati e poi, per tutti 
•la tv è un piacere; non si pen¬ 
sa, ci si divette*. Cioè, più o 
meno come da noi. Aireora; se 
il 54 per cento dei profughi In¬ 
tervistati ha dichiarato che la tv 
aveva «pesalo molto» sulla 
scelta di venire in Italia, molti 
giovani hanno detto: «Sapeva¬ 
mo che la pubblicità era un so¬ 
gno, ma poi abbiamo visto che 
la gen le da voi ha davvero Tau- 
fomobUe*. ^ '■ !:r- 


. U masaiiiiOjdl Ubeità.espieasi- 
,moll letevW. uira qpecte.dL, , 

' giaride ubÒratoifo-AMgRqt'N: gnrm fniinioN^ttilei^ «t- 


Nascerà a fine mese, a Strasburgo, la prima tv tran¬ 
snazionale; la francese «Sept» e le tedesche «Zdf e 
Ard» collaboreranno infatti per una nuova rete bilin¬ 
gue, trasmessa vìa cavo e vìa satellite, dedicata so¬ 
prattutto alla cultura. Una «scommessa» nel mare 
delle tv commerciali in cui navigano gli utenti euro¬ 
pei. Il nuovo canale diventerà operativo a partire dal 
'92: proporrà storia, politica e ecologia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

GIANNI MARSILU 


■■ PARIGI. Nascerà il 30 apri¬ 
le prossimo a Strasburgo, città 
un tempo contesa e oggi capi¬ 
tale morale dell'Europa e sim¬ 
bolo della nuova amicizia fran¬ 
co-tedesca. Nascerà per volon¬ 
tà di Francois Mitterrand e Hel¬ 
mut KohI, che la concepirono 
nel 1988. Sarà la prima rete te¬ 
levisiva binazionale, intera¬ 
mente a capitale pubblico, di 
ispirazione culturale. Non si 
porrà angosciosi problemi di 
audience nè tetti obbligati di 
profitto. Verrà diffusa sia cavo 
e vìa satellite, e in Francia sulla 
rete hertziana. I suoi dirigenti 
dicono che «le strade non si 
svuoteranno certo per guarda¬ 
re un programma culturale, e 
se otterremo una percentuale 
di audience dell'l per cento 
sarà già molto*. Con falsa mo¬ 
destia aggiungono che la nuo¬ 
va tv non sarà un prodotto, ma 
uno strumento gratuito di dif¬ 
fusione del sapere, della cultu¬ 
ra e dei divertimento. È una 
scommessa nel mare di televi¬ 
sione commerciale, privata e 
pubblica, in cui navigano 
utenti europei. £ uno scambio 
Ira i due pilastri dell'Europa 
comunitaria, una Irasfusiorte 
di lingue e cultura. 

Che strano animate è mai 
questo? I suoi procreatori sono 
la ftatKese Sept e la tedesca 
Arte, figlia di una cooperazio¬ 
ne tra le due principali reti 
pubbliche, Aid e Zdf. La Sept 
esiste da un paio d'anni, ed è 
un po' una barzelletta poiché 
è uno strano caso di televisio¬ 
ne «invisibile». Per il momento 
possono captarla soltanto gU 
abbonati via cavo, che in Fran¬ 
cia non sono più di SOOmila. 
Ha un posto assicurato anche 
sul satellite Tdfl, il quale però 
è più spesso in panne che in 
funzione. Ma a toglierla dal 
suo angolo buio ci ha pensato 
Catherine Tasca.’ miniréro del- 


l'audiovisivo francese. In mag¬ 
gio la Sept grazie ad un prov¬ 
vedimento legislativo, avrà lo 
statuto di televisione nazionale 
e accesso sulle f^uenze hert¬ 
ziane disponibili. Del resto era 
una delle condùùoni poste dai 
tedeschi, che di abbonati al 
cavo nc contano più di dieci 
milioni. I tedeschi, per finan¬ 
ziare l'Arte, hanno imposto ai 
loro contribuenii un aumento 
del canone, che sosterrà la 
nuova nata in misura del 50 
per cento. Punteranno molto 
su programmi di ordine polili- 
co o ecologico e sulla storia, 
settore di cui sono ricchiss'irai 
gli archivi Ard e Zdf. Non 
escludono dì far passare sugli 
schermi francesi fogliettoni di 
qualità, e dì ospitare in cambio 
qualche Maigret. Da parte frait- 
cese l'ambizione culturale è 
forse più spiccala, avendo la 
Sept già un carattere definito 
in questo senso: film, teatro, 
arte frutto di attenta selezione 
e introvabili su altri canali St 
discute sulla formula comune 
di un telegiornale: si tratta di 
conciliare le ampie concessio¬ 
ni che i francesi lanno all’iofor- 
mazìone-spettacolo con la tra¬ 
dizionale sobrietà teutonica. 

Come avverrà la comunica¬ 
zione? In gran parte atliaveiao 
i sottotitoli Jerome ClemenL 
presidente della Sept dice che 
si tratta soprattutto di sposare 
modi di vita, di produzione, di. 
pensiero diversi; «Ut televisio¬ 
ne tedesca è più pedagogica 
della nostra e mimo incentrala 
sulla ricerca di autori*. A parti¬ 
re dal mese di giugno le due 
equipes si installeranno insie¬ 
me a Strasburgo e comince- 
ranno a lavorare con l'obietti¬ 
vo di creare una griglia di pro¬ 
grammi comuni U matrimonio 
franco-tedesco diventerà ope¬ 
rativo a partire dai gennaio 
1992. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


«4iS UNOMAITINA.ConLIvlaAzzarlU 


rjOO CARTONI ANIMATI 


lari» iLcmcotiOD«.LRia.(i«t>aft«) 


«Orilo ANDMAcaLaara 


10.00 


10.10 ILMONOOMBIONOY 


•ri» RADIOANCH’IO’OI 


14.00 TMLOOIORNAUBOOWNAU 


IIjOO TOIMAinilA 


10.ao osa. «Block notes» 


14.00 Toapowawioow 


1T.10 OUPa» 7. Cartoni 


I CBRCATORI DNrna Film 
con Bino Crosby 


IIjOS RABRUNPRaaTira Telefilm 


lori» BaariNLTelenovela 


14.40 II.CmCOIri>DaU.aia.(2« parte) 


19.10 UOA TODAY. News 


10.00 TWA IL BUIO Olrik LUCO 


lOvW OICIAOmOdlGlaeomoSanMnl 


19.00 BARWAOYJORaO.T«l«tllm 


19ri» AUTOOTOPPORILCIEIjO 


iiv«o eccNiOALaiouRno 


11.00 TOaFLAOH 


18jOO 


IRAIUHaCon P. Badalom 


mi I PATTI VOSTW. Con G.M«oalll 


lori» TOaCRRTRIOICI 


lori» SPORT. Pentathlon moderno: campio¬ 
nato europeo: Equitazione: gara tredi- 
slonale; Scherma: Nuoto; Tiro tSIntesIl 


so-ao 


FIORINO empisca anco¬ 
ra. Fllmdl Marino GIrejamI 


aOri» TMCWaWB.TalefllornBle 


ao.ao 


1T.OO CALCig Italia-Ungheria (Under W) 


a3.1B CATCH. Un Incontro 


DOPPW DBUTTa Film con 
W. Crenna (1* puntata) 


aa.ao prota pi cowPLaAMMO 


ia.ao 


iav40 BaAUTIPUt.Talenovala 


1T,4B SCMaBilA.WaMaiaradelVallol 


14ri» TRIBUMAPOUTICA.(Vardll 


14.10 QUANDO01 AMA. Telenovela 


10.10 OBO. In studio Qlanclaudlo Lopez 


ao.4o 


14.00 PRIMISSIMA DI Gianni Rovlala 


10.ao DRTTOTRANOI 


lOvaO T03D0RBY 


DIMBN8IONB CINOUM Film 
con JettrayHunter 


Ba.40 aVIACOLVaNTOISport 


Owao BASKRr.COPPADVUROPA 


19.00 TOLOOlOWHAIriI 


10.00 


UAtaaROAmiRRa Par IpIù piccini 
OMB Programma par raflazzl 


10JO TUTTI POH UNO. La tv degli animali 


10.30 TBLaoroWMAURaOlOHAU 


ITriM lOaPLAOH 


19.40 


17.10 DBLUTAUA. DIO. La Porta 


00.00 


ASPaiTAHDO. Un terno al lotto 

9100.017077001910 


1TM OOQIAtPARlAMBMTO 


ao-ao UMACARTOUMA.DIeconA.Barbato 


1T.ae VIOBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 


8000 


«Ori» ITAUAORae.OiE.Falcatti 


17,00 AU». Telefilm 


SAMARCANDA. Programma Idealo a 
diretto da G. Mantovani a M. Santoro 


lOvtO aOAMNIOailANOaTRASTOinA 


is.ao ToaspoRTsaRA 


03.10 TQ3WOTTa 


10M CMBTaMPOPA 


18.30 ROCK CAPt Informazione musicala 


aeri» FUORI ORARIO. Cosa (meli vista 


Iri» APPUNTAMaNTOALCINlMA 


aouoo TatamcRMAija 


18,43 MOONUOHTIHaTelefilm 


10.40 TOaTauraiORNALS 


VARIRTA. Spettacolo con da Pipoo 
Baudo, ragia a coreografia di Olito 
LandI_ 


00.10 TOatOOPORT 


80,30 imQAaZtDaLMURRrro.T«lelllm 


81.30 


MMAB TRUUUORNAUI 


FUORI DAL Dina Film con J. Bata- 

man. F. Stallone. Regia di Steven Slern 


a3»0 SUPPLOMauro Coma stanno le cosa 


03.1» TOaPaPAOg Fatti 0 opinioni 


aari» T01 Norra.cHRTRMPOFA 


03 JO PALLACANaaTHO. Coppa Campioni 


OM OOOIALPAHUmaNTO 


0.10 MaTaoa.ToaoRoacopo 


Ori» 


L’AWRRTIMBNTa Film con Giuliano 
Gemmo. Ragia di Damiano Oamlani . 



Tri» 

ONTHIAIR 

13ri» 

SUPaRHIT 

ISri» 

ONTHIAIR 

19ri» 

PAIRPORTCONVINTION 

aori» 

SUPER HIT BOLDIRS 

aari» 

ONTHBAIR 


14ri» L’OaTAOOIO.FIIm 


19.19 BITWATTO POLLA SALUTO 


1.00 HOrT B RO C K 


18,48 



a -rj: M : i r.i 

80,30 

IL DaSBRTO DII TARTARL 

Film con Vittorio Qassman 

89.00 



0.30 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 


TEiEi 



tiniititiii 


■Fw grazia riavuta» (TM-F1, ore ZOJO} 


10.33 UMA SPOSA PIR PUR Film 
1T.30 MONDO PaRPUra Film 
80.30 POR GRAZIA RKaWTA. 

FllmeonNInoManfradl 


ia.80 MOOiaNA 33. Con L Ondar 
14J0 POMORIOOroiNSIBMO 
10.30 OPROIBnOBALLARR _ 





8830 LUI PORTAVA I TACCHI A 

_SPILLO. Film_ 


030 OQUADRASPBClALMFIIm 


19.30 TOLBQIORHALB _ 

0030 apociALBCiNQueariLLa 

8330 TSLBOIORNALB 


T.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


Film con Elvla Prealay 


10.10 POR BUSA. Telenovela 


RADIO 


1030 aBNT8C0MUHB.Varletà 


L'UOMO DA SRI MILIONI M OOILA. 

RI. Telefilm_ 


1130 TOPAZK». Telenovela 


1130 ILPRAHZOfcOBRVITaQuIz 


laOO ^tADONNA BIOMICA-Talamm 


ia.SO RtOBLLa.Telenovela 


1030 TRW. Quiz con Mike Bonglomo 


lari» T3.HOOKBR.Telefilm 


1030 OONTIORL Sceneggiato 


IriW OlUSnZU B PATTA. Film 
con C. Nolller, V. Tassiar 
(replica dalla 1 alla 23) 


lari» OJCILPRaZZOaOlUSTOLQuIz 


ia.00 HAPPY DAVO. Teletllm 


1439 LAMIAPKCOLASOUTUOINB 


1430 IL0l0mDBLU coppia. Quiz 


19.30 CIAOClAaVarletà 


1939 


AOailZW MATWMOMIALfc Altualllà 

TIAMOu.PARUAMONa_ 


14.30 lfltlCA.OIocoaQuH 


13.18 PICCOLA CaNaRaRTOLA 


13.00 itPAaaapaLLaMORAVwua 


10.13 LA VALLO pai PINI. Scanagglalo 


ISri» BIMBUMaAM.Varietà 


16.13 «IMOMA3tMOM.Telefllm 


1338 OaMBRAL HOSPITAUTeletllm 


1730 NIDODISRRPaNTI 


1T.30 MAI OWatL Telefilm 


13.13 IR0BIM10M.Talefllm 


18.30 STUPIOAPaRrg Notiziario 


17.18 FaaSHaP'AMOBa. Sceneggiato 


19.00 TOA. Intormazlone 


00.93 LAMIAVITAPBRTa 


1333 ILOWCCOai9.Quiz 


19.00 MCOYVaR.Telelllm 


1830 CABIOaHITORLOIocoaqutz 


31.10 ILSSOflBTaTelenovela 


1031 TRAMOOUaaMARirgQuIZ 


0030 CARTONI ANIMA'n 


10.10 C’ORAVAMOTAHTOAMA'n 


00.18 


RAD» LONDRA. Con Q. Ferrara 


STRISCIA LA NOnZM. Varietà 


tomo TataMIKB. Quiz con Mike Bonglomo 


1030 TBATRO SOTTO LA TBNDA. Spetta¬ 
colo condotto da Red Ronnia con Glait- 
_ ni Morandi ■' _ _ 


1030 MARILBNA. Telenovela 


aa.30 TRICOLORI. Varietà 


0030 BANDOLBROI Film con James Sla- 
'• wart. Ragia di Andrew V.Laglan 




aari» MAUOmOCOSTANZOSNOW 


03.00 AMBRICANOUPaRMARKOT 


8330 PRONTO INTBRVBHTa 


1S30 AMANPOTLTelenovela 


138 STRISCULANOTIZU 


130 MARCUSWBLBYHriLTaletilm 


a3.3S ORANPPRIX. Sport 


03.18 TBLIQUATTRO. Attualità 


19.30 BRILLANTO. Telenovela 


030 KUNOPU. Telefilm 


038 BRIVIDO D'RSTATB. Film 


a03S 


OH, CHS BBLLA OUSRRAL 

Film con Laurence Oliver 


RADfOCIORNAU. GR1; t; 7; t; 10; 11; 1013; 
14; 13; ir; 11; 33. GRÒ liO; 73); 130; IriO; 
11J0; 13J0; 1330; 15.30; 10.30; 1730; llriO; 
1030; 22.3L GR3: i.45; 7Ì0; 0.45; 1145; 1345; 
1445:1143;2045; 23.53. 

RAOIOUNO. OrNfa verde: 0.03. 6.56, 7.56, 
9.56,11.57.12.58,14.57.16.57,18.56.20.57, 
22.57; 0 Radio anch'io '91; llriOTuJul I Hall 
e gli altri; 12 Radladetedlvs: 15 Sporlano 
aperto; 20ri0 Radiouno Jazz '91; 23.'I0 Li to- 
lelonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26, 
9.27. 11.27, 13.26, 15.27,16.27,17.27,18.27, 
19.26,22.27.0.45 Cala normanna: 10.30 Ra- 
dlodua 3131; 12.45 Impara l'arte: 15 II gior¬ 
nale di bordo: 19.50 Radiocampua: 20,10 Le 
ore della aara. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 
930 Concerto del mattino: 10 II Ilio di Arian¬ 
na: 12 II Club dall'Opera: 14.00 DIapaaon; 
16.00 Orione; 19.15 Terza pagina; 21 Con¬ 
certo. 

RADIO VERDE RAL Musica, notizia e Infor¬ 
mazioni aul Panico In MI dalle 12.50 alla 24. 


8.30 TRE «FUSTI», DUE «BAMBOLE» E._ 

Ragia di John RIch, con Elvla Prealay, Dodia Mar- 
ohatt. Pai PrIesL Usa (1 MI), gr mInuU. 

Elvla «thè Pelvla», muova più le braccia che il bacino. 
Qui arruolato coma uomo-rana, corca di recuperare 
un tesoro su di una nave attondata al largo detta coata 
californiana. Inutile aggiungere che tra un tutto a Tal- 
Po canta apesso e volantlerl; «The love machine», 
«Yoga la yoga dosa», giualo per sedurre la bamboi# 
dal titolo... . . 

CANALE S 



1B»0 ICERCATORI D'ORO 

Regia di Hai Walkar, con Bing Crosby. Bob Hopa, 
rolhy Lamow. Usa (1946). 90 minuti. 

Dopo Singapore. Zanzibar, Marocco, quarto episodio 
della popolara serie «Road to...-. La Lamour, oltre 
cantare «Parsonallty». è la balla eraditierii di una mi¬ 
niera d'oro cui hanno sottratto I documenti di proprie¬ 
tà. Par fortuna I due ladri sono duocomici bizzarri. Lai 
a'innamora di uno, poi sposa l'altro. 
TELEMONTECARLO 


80.30 PER ORAZU RICEVUTA 

Ragia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi, Dalla Bop- 
cardo, Uonol Slandar. Italia (1971). 122 minuti 
Secondo film di ManPedi regista e uno del suol pM 
belli In assoluto. Un ragazzo cresciuto alla buona In 
ambiente religioso al convince ad entrare Ir conven¬ 
to. Aspetta un segno che gli conformi la vocazione ma 
non arriva. I primi turbamenti del sesso lo mettono 
definitivamente in crisi. 

TELE + 1 


30»0 DOPPIO DELITTO 

Regia di Jud Taylor, con Richard Crenna, Beverly 
D’Angelo, VIncaM 8a(HI*tta- Usa (1985). 180 mlnutt. 
Un'lnteganta e una prostituta vengono mlstarloaa- 
manta ucciso e le loro tasta scambiate. Nessuna diffi¬ 
coltà a risolvere H coso par II poliziotto al quale sono 
attlodate le Indagini nessuna difficoltà a risolverà H 
caso. Giallo paratelavislvo di un regista speclalMa 
nel genera. 

TElfMONTECARLO 


aO»S BANOOLERO 

Regia di Andrew McLaglon. con ■tamss SlewarL Dean 
Martin, RaqusI WelclL Usa (1967). 111 minuti. 

Uno scarIKo e due Irotettl scampati alla (orca al confi¬ 
ni tra II Messico e gli Stati Uniti. I due hanno con sA 
una bella vedova e uno dei due sta per Innamoraraa- 
ne. Piccolo ma robusto westorn con finale a sorpresa. 
RETEQUATTRO 


LUI PORTAVA I TACCHI A SPlUO 
Ragia di Baitrand Bllsr, con Gerard Depardleu, Mi¬ 
chel Blane, Miou MIou. Francis (1988). 82 mlnutt. 
Triangolo sentimentale con variazioni omosessuali. 
GII amori al rincorrono, al Incrociano, raramente si 
concludono secondo I desideri dei protagolnistl. Il to¬ 
no è grottesco, tutto è attidato alla verve di Siane e 
Depardleu. 

TELE-fi 


BRIVIDO D’ESTATE 

Ragia di MIchI Glaaaon, con Lori Singer, Anthony Ed- 
wardt, Bruca Abbott. Usa (1987). 90 mlnutt. 

In prima visione tv una storia d'amore II cui titolo ori¬ 
ginala è -Calore estivo-. Un giovanotto aitante appro¬ 
da, in North Carolina, nel 1937, In una fabbrica di ta¬ 
bacco e subito Insidia la bella proprietaria. Lei lo 
coinvolge In una storia un po' losca ed entrambi navl- 

R ano verso la perdizione... 

ETEOUATTRO 
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Spettacou 


L’opera 

Bussotti 
restò senza 
ispirazione 

RUBINSTEDESCHI 

■■ TORINO. Nata Ire anni or 
sono al Maggio Fiorentino, L'i- 
spinatone di Sylvano Bussotti 
è stata ieiiceraente ripresa al 
Regio. Iniziativa lodevole per¬ 
dio 0 raro che le opere con¬ 
temporanee superino l’esor¬ 
dio. Ci auguriamo che l'inizia¬ 
tiva si ripeta, anche con parti¬ 
ture che abbiano maggiori me¬ 
lili di quest'ultimo lavoro di 
Bussotti dove l'ispirazione è 
confinata nel titolo. 

tjul siamo al fondi di casset¬ 
to. Iiitcndiamoci: il teatro di 
BuMotli, nel 35 anni che vanno 
.dal Sode ai giorni nostri, è tutto 
coatniito di frammenti, dì pagi¬ 
ne sparse, cucite attorno a un 
: pietesto drammatico. Il guaio 
è che, col passare degli anni, i 
(rammenti tl (armo meno inte- 
lessanli e II pietesto pio vacuo. 

Quest’ultimo pretesto, nello 
spettacolo ripresentato al pub¬ 
blico scarso ma-plaudente di 
Torino, 0 doppio. Al centro sta 
un raccontino del filosofo 
Ernst Bloch: un vecchio violini¬ 
sta del 1750, mastro Wolfango, 
schifa la musica in voga nel 
suo tempo. Geniale c scorbuti¬ 
co, vive In Ute con la (amiglia e 
col teatro, scrivendo in segreto 
un'opera avveniristica intitola¬ 
ta La figlia, amala e bi- 
strattala, la copia in segreto e, 
diventata una celebre canian- 
ts. la impone all'odiato teatro 
di Corte, riconqubtando l'a- 
moie del padre. Attorno a que¬ 
sta (avoletta edilieante, l’auto¬ 
re costruisce una seconda tra¬ 
ina fantascientifica, ricavata, 
sebbene egli non lo 'confessi, 
.A un romanzo deU’america- 
1)0 Kurt Vonnegut, Le Sirene dì 
Titano, dove un uomo, il suo 
cane e un vascello spaziale so¬ 
no sbaUottaii tra passato e lu¬ 
tino. 

. Le due trame, per quanto 
prive di nesso, eoneoiTono a il- 
hisliare la filoaolla di Bussotti 
secondo cui la Terra gira a 
vuoto ripetendo le medesime 
Storie e le medesime musiche. 
Vedi Vispinceìone dove Bus- 
sotti e il suo doppio, mastro 
Wolfango, saltellano tra l'epe- 
,m buffa del Settecento e l'a¬ 
vanguardia del ' Novecento, 
toccando i vari stadi intermedi 

In questo gioco, il meglio af¬ 
fiora dove rautore recupera 
qualcosa del suo ventennio 
pio fortunato: quello madriga- 
listioo e cameristico approssi- 
malivamenie tra U1960 e l'SO. 
‘Me rilroviafflo lo stile e la felici, 
tt inventiva nei (inali corali dei 
primo «del secondo atto co¬ 
me negli Intermezzi orchestrali 
del terso. Tutto II resto, o qua¬ 
si, è, come dicono gli inglesi, 
ntbbbh, spazzatura raccolta 
uopo'dappertutto, sollevando 
parecchi dubbi sul •genio» mi¬ 
sconosciuto di Wollango-Bus- 
sotll 

Perché, a dirla fra noi come 
facciamo a credete al suo ori¬ 
ginale anUconfomiismo quan¬ 
do 11 capolavoro segreto, l'ope¬ 
ra ^ìmrna ricalca la situazione 
e II vocalismo spiegato della 
’Ariatma di Scrauss (nel gran 
duetto con Bacco), o quando, 
peggio ancora, il uionto del vi- 
" lipeso rouslcisia esplode in un 
inno pomposo, a mezza strada i 
. tra Vlris e la Turando/! E tra- 
acuriama per bontà d'animo, I 
lo sconcio del valzerino Infan¬ 
tile: l'opera prima del medesi¬ 
mo Buréotti che. gi& utilizzato 
nel truffaldino spot alla Bien¬ 
nale veneziana, viene riciclato 
qui tra gli applausi (ironici 
' spero) dei tortolesi. 

Cosi, tre il post-moderno e il 
pre-inlantile, naufraga uno de¬ 
gli ingegni più vivai del nostro 
dopcfiuerra. Bussotti fu. E col 
musidsla naufraga il regista- 
'.catcografo<ostumista che, in¬ 
collando quelle figurine in ri¬ 
lievo dette tcraps, gioca non 
senza abUlté col teatro infanti- 
le, ondeggiando ira la tanta- 
Klenza di plastica, il Settecen¬ 
to del costumi e II malgusto tl- 
.vbtaiok) della coreografia (si 
la per dire) di Rocco. Comun¬ 
que, quel po' di divertimento e 
di Imrenzlone che possiamo 
aspettarci é qui. E, s'intende, 
nell'esecuzione musicale cu¬ 
rata con elllcacia e finezza dal 
coro Istruito da FùMo Fogliaz- 
za. daU'oichestra guidata da 
WIU Humburg e da una prege- 
. vote compagnia di canto. Tutti 
. andiebbóo citati Ricordiamo 
almeno i principali: il protago¬ 
nista Richard Chwan, vocal¬ 
mente e scenicamente impo- 
' nenie: Fiorella Fediconi, soave 
>e squUlante Serena; Attuto To- 
mielch (Hamo); Tomasella 
CaMsi (^tura): Basiola Bolo- 
' gncil, Barbacinl la Tomas- 
zevaka. Tutti applauditi con 
calore assieme all’aulore da 
un pubblico scaiso all'inizio e 
ancor più alla I me 


Successo a Mosca i^r i nostri titoli Diversa la situazione in Lituania 
presentati dalla Sacis. Piace dove si è parlato più di politica 

molto il film di Tognazzi. E fioccano che di spettacolo. L'incontro 
le proposte di coproduzione con il presidente Landsbergis 

Niente «ultra» per Vilnius 


SPOT 


Viaggio in Utss al seguito del cinema italiano. La Sa¬ 
cis ha presentato a Mosca Ultrù di Ricky Tognazzi, 
nella sala Forum, dove da un anno si programmano 
solo film italiani. Intanto anche in Lituania è stata 
inaugurata, in Quattro città, una settimana tutta de¬ 
dicata ai nostri film. La delegazione inviata a Vilnius 
è stata ricevuta dal presidente Landsbergis dentro la 
sede del Parlamento fortificata e presidiata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARU NOVEUA OPPO 


M MOSCA C'é una sala a 
Mosca dove da un anno si pro¬ 
gramma solo cinema iteliaito. 
Per festeggiare la -tenuta, di 
questo patto d'amore cinefilo, 
la Sacis (società che commer¬ 
cializza la produzione Rai) Ita 
organizzato una delegazione 
che ha presentato In antepri¬ 
ma il film Ùltri, e poi ha preso 
il volo per Vilnius, in Lituania, 
dove pure si inaugurava una 
settimana dedicata ai nostri 
film in ben quattro città. Cosi 
un piccolo drap|>ello di italiani 
(composto per la Sacis da 
Umberto Gioigeiti, responsabi¬ 
le delle relazioni esterne, e da¬ 
gli attori Andrea Occhipinli, h- 
terprete del film Co bottega dei- 
l'orefice, e Clup)>y bao, prota¬ 
gonista di Uiiri') con alcuni 
giornalisti al seguilo si é trovata 
a vìvere in pochi giorni due 
ben diverse situazioni di ten¬ 
sione; quella di Una Mosca as¬ 
sediata da ambulanti e traffi¬ 
canti come una Napoli del do¬ 
poguerra, e quotia della Ri,-- 


pubblica Lituana, già procla¬ 
matasi autonoma dall'Urss, 
dove il Parlamento vivcJn una 
sona di stato d'assedio al qua¬ 
le visivamente maiKano solo 
gli assedianti. 

Al cinema Forum di Mosca 
sono stali proiettati 36 film ita¬ 
liani (da Kagazzi fuori a Pum- 
marò, passando per La pio¬ 
vra'). 361.000 biglietti venduti 
non sono uno Kherzo, ma il 
direttore della sala VikterBara- 
nov, pur soddisfatto dei risulta¬ 
ti, lamenta con noi italiani di 
dover pagare ben 40 dipen¬ 
denti (solo le donne delle Ì3uli- 
zie sono 151), mentre - dice - 
il Capranichetta di Roma ne ha 
solo quattro. 

La crisi del cinema a Mosca, 
comunque, non è crisi di pub¬ 
blico. ma é la crisi di tutta la 
società. Da parte dei rappre¬ 
sentanti della Sovexportfilm 
(società ospitante parallela al¬ 
la nostra Sacis), come dei sln- 
goU registi, produttori e affaristi 
(ocmal indistinguibili), è pres¬ 



sante la richiesta di Investi¬ 
menti, di compartecipazioni e 
coproduzioni Slrtingolatl dal 
cambio, I sovietici hanno biso¬ 
gno, per esempio, anche solo 
di chi paghi in.dollari la pelli¬ 
cola, c offrono Interi pacchetti 
di proposte che la Sacis ora ha 
al vaglio, con offerte di ruoli 
per i nostri attori (Andrea Oc- 
chlplnd s'è visto buttare sul 
piatto, al ristorante, il molo del 
feroce Saladino, mentre il regi¬ 
sta Gennady Polokii ha chieito 


insistentemente notìzie del 
cattivo «plovresco» Remo Giro¬ 
ne). ■ titoli, già belli e sceneg¬ 
giati, piovono sul taccuini Vla¬ 
dimir Naumov (autore di un 
film premiato a Venezia nel 
'61. rese a chi entra') spara tre 
proposte: il museo delle cere. 
Nevica In Rifssiat Boxeursollo 
il tappeto. É lutto un fiorire di 
brindisi poetici e di richieste. 
La Soyexportlllm preme per¬ 
ché anche ritetia stringa tempi 
e programmi mentre i francesi 
hanno aperto una loro sede a 


Claudio 
Amendola 
in una scena 
di «Ultrà», 
di Ricky 
Tognazzi, 
presentato 
al pubblico 
di Mosca 


Mosca, hanno una sala e attra¬ 
verso una radio privata porta¬ 
no il pubblico a vedere i loro 
film, con iniziative promozio¬ 
nali e gadgets, lotterie e quan¬ 
to altro si può inventare di già 
Inventato in Occidente. 

Ed è poi la stessa Sovexport- 
fllm a condurre la pattuglia ita¬ 
liana in Lituania, dove natural¬ 
mente i russi sono visti come il 
fumo negli occhi, e fin dal pri¬ 
mo impatto la situazione, con 
la sua asprezza, rischia di met¬ 


tere continuamente in secon¬ 
do piano l'obiettivo cultural-ci- 
nematografico del viaggio. La 
delegazione é condotta per 
mano a visite guidate ai luo^i 
delle proteste e delle repres¬ 
sione. Alla sede della televisio¬ 
ne. per esempio, occupata 
dalle truppe sovietiche (e pre¬ 
sidiala alTeslemò da lituani 
che (anno lo sciopero della fa¬ 
me), e sovrastata da una pic¬ 
cola bandiera, mentre dovun¬ 
que sventola il tricolore lituano 
(verde, rosso e giallo) che ci 
viene regalato ad ogni occa¬ 
sione conviviale. E cosi, prima 
ancora dell'Inaugurazione del¬ 
ia settimana cinematografica 
(con la proiezione della Botte- 
go delToreficc), ci accorgiamo 
che é stato organizzato per la 
delegazione tutto un percorso 
obbligato di visite politiche ai 
luoghi e alle rappresentanze 
dei partili, lino a un incontro 
con il presidente dei Parla¬ 
mento Landsbergis, che ci ri¬ 
ceve nel suo palazzo fortifica¬ 
to. Un sistema di blocchi di ce¬ 
mento, istoriali di disegni e slo¬ 
gan, accerchia la sede. Fuori, 
nessun soldato russo. Dentro, 
una gran quantità di giovani 
presidianti, apparentemente 
dlsamiati, ma qualcuno in divi¬ 
sa. In questo clima Landsber¬ 
gis ci dedica tre dei suol pre¬ 
posi minuti, per dirci che ama 
Il cinema italiano, dal neorea¬ 
lismo a Fellini, ma purtroppo 
da tempo non riesce più a ve¬ 
dere un film. E sorride conge¬ 
dandoci. 


Tutto esaurito questa seia a Firenze per la prima tappa del tour 

I dolori del giovane Masini 
pene d’amore e «Malinconoia» 


«Perché lo fai?» Per II niente, la malinconia, la noia, 
la Vcrglictdr morire. Mettendo in rima e in musica un 
abisso di esistenzialismi adolescenziali, Marco Ma* 
sini sta sbancando le classiOche di vendita dei di¬ 
schi. E i botteghini dei teatri e dei Palasport dove fa¬ 
rà tappa la sua prima tournée. Si parte oggi dalla 
sua nativa Firenze, un tutto esaurito con replica il 6 
maggio, poi Roma, Napoli, Modena, Milano. 


AUBASOLARO 


■B Comincia giocando In 
casa. Marco Mnsini; la sua 
tournée porte questa sere dal 
Palasport di FirenK, sotto li se¬ 
gno del tulio eSiiurìto (repll- 
eherà II 6 maggio per i lons ri¬ 
masti a bocca axlutta). per 
proseguire al Tendostrtsce de 
Roma il gtomo dopo, e anche 
qui ii tutto esaurito ha costretto 
^i organizzatori ad aggiungere 
un secondo concerto (il 3C 
maggio al Palarur). Sabato 
MasinI sarà a Napoli lunedi 22 
a Modena e il 23 a Milano. £ il 
suo prtono tour, questo, la con¬ 


sacrazione «live» di un succes¬ 
so «oppiato con la vittoria a 
Sanremo lo scorso anno, e il 
terzo posto ottenuto all'ultima 
edizione dei FesUval 
Viaggia veloce e sicuro il 
giovane Mosinl 26 anni, fio¬ 
rentino, il cantante attualmen¬ 
te sosta al primo posto delle 
classifiche di vendita dei dischi 
con il suo secondo album Mty ■ 
linconola, summa di inquietu¬ 
dini ed esistenzialismi adole¬ 
scenziali comprensibili da chi 
legge le pagine delle leitere 
sulle iMste per teen-agers, un 


po' meno dagli «adulti» pronti 
«boHareMasìnloome il nuow 
Eros Romazzottl o giù di II ma¬ 
gari con meno retorica boiga- 
tara. Intanto le ragsizzine gira¬ 
no con le cuffie dei Walkman 
calcate sulle orecchie e non 
ascoltano altro, sulTaulobus, a 
scuola, facendo i compiti «Mi 
alzo ma é meglio le tomo a 
dormire, mi metto a studiare 
ma senza capire, col vuoto che 
avanza e ti stritola il viso... é 
tutto veloce violento inco¬ 
sciente, ci provo a capire e mi 
perdo nel niente». Meglio di 
quanto non facciano I «Ragaz¬ 
zi del muretto», Mosinl é riusci¬ 
to a raccontare le giornate, le 
vite perse, i pensieri, di quelli 
«intorno ai vent'annU; e non 
c'é da stare allegri. Ira ragazze 
iiKinle che vogliono abortire, 
ragazzi che meditano il suici¬ 
dio, quelli che si «fanno» «sper¬ 
duti in questo bronx fra le can¬ 
zoni e i guai in una emorragia 
di giorni da |uke-box<. 

Faccia pulita, jeans, la voce 


foca, le angosce messe in li- 
ms: Mssini-cattta rivolto acGe^ 
tabite dell'insofferenza e della 
contusione adoleseenzlele. OU 
é bastato jmo a guadagnarsi 
l’ambito (7) e inflùlonato tito¬ 
lo di portavoce generazionale. 
Gli pesa? Neanche per sogno; 
«In fondo l'ho cercato io que¬ 
sto ruolo, e ora me lo tengo» 
dice Maslnl ai telefono, qual¬ 
che minuto rubatogli durante 
le prove del concerto. «La vita 
dei tour la conosco già, l'ho 
vissuta per quattro«:inque an¬ 
ni quando accompagnavo al¬ 
le tastiera Umberto Tozzi op¬ 
pure Rai net Seti Control tour». 
Già, ma allora si trattava di un 
semplice comprimario. Ora 
sono tutti D per lui e sono tanti 
«Il pubblico? non lo so come 
sarà - aggiunge Maslni - per 
ora 11 conosco solo tramite la 
posta, mi scrivono tantissime ' 
lettere, tutti 1 giorni Alcune let¬ 
tere sono, diciamo, 'normali', 
con 1 complimenti e cosi vìa. 
Altre sono più strane, mi rac¬ 
contano la toro vita, le toro sto- 



Stasera a Hranza inizia il tour di Marco Maslnl 


rie, perché mi vedono come 
un amico, uno con cui ci si 
pud confidare perché capisce i 
loro sentimenti, perché nelle 
mie canzoni parlo di sofferen¬ 
za, di disagio, delle storie che I 
ragazzi vìvono e che ho vissuto 
anch'k». 

Del tanto rumore suscitato 
dal tour prima ancora che ini¬ 
ziasse, Masini è ovviamente 
contento, «col tutto esaurito mi 
sento certo più motivato, an¬ 
che per via di tutto il lavoro di 
preparazione che si é fatto». 
Non lo dava per scontato: 


«Quando uno vende un milio¬ 
ne di dischi, o non la nemme¬ 
no una persona, o fa il tutto 
esaurito». Nel suo concetto 
non ci saranno particolari sor¬ 
prese; il repertorio é preso dai 
suoi due album, niente cover, 
niente ospiti a sorpresa, confe¬ 
zioni regalo o cotillion. Solo 
lui. la sua brmd e la sua voce: 
•Per ora sto risparmiando più 
che posso le mie energie e mi 
concentro solo sulla voce - 
conclude Maslnl prima di tor¬ 
nare alle sue prove - dopo, ne 
dovrù tirare luorl tanta». 


CANNES.- PRIME INDISCREZIONI: la rivista francese di 
cinema ^miUre ha pubblicalo l’elenco delie probabili 
pellicole che verranno presentate al 44esimo festival di 
Cannes. Tra l film in concorso (l'elenco ufficiale verrà 
annuiKlato oggi a Parigi) figurano anzitutto gii italiani; 
Bix di Pupi Avati, Perso sera di Francesca Archibugi e il 
portaborse di Daniele LuchettL Tra gli altri. dovreDbero 
esser certi ii passo sospeso delia àcoana di Theo Anghe- 
lopulos con Marcello Mastroianni e Jeanne Morcau, Eu¬ 
ropa dei danese Lars von Trier, il film italo-sovietico // 
proiezionista di Andrei Konchalovsky, Rapsodia di ago¬ 
sto di Akira Kurosawa e Cuilty by suspioon di Irwin Wal- 
ker con Robert De Niro. Francia fuori concorso con Evo- 
catlon di Agnés Varda. 

LE CONFESSIONI DI MARLENE. In una rara intervista 
concessa a Le figaro. Marlene Dietrich, anni 89, racconta 
la sua vita, parlando a profusione del suo rapporto con ri 
regista e pigmalione Joseph von Strmbeig, che la scopri 
nel 1929. Ecco qualche perla: «Von Stemberg era esatta¬ 
mente tutto quello che desideravo m una persona e an¬ 
che il padre che non ho mai avuto... Sono stata la sua di¬ 
scepola, la sua marionetta. la sua ancella, e non me ne 
pento». 

SOLTI IN rTAUA DOPO 40 ANNI. «L'ultima volta» di 
Georg Solfi in Italia era stata alia basilica di Massenzio a 
Roma nel 1950, Ora il maestro toma nel nostro paese: il 
22 maggio prossimo dirigerà a Santa Cecilia la London 
&7nphony orchestra, con un programma che compren¬ 
de la Quinte sinfonia di Matuer e la Sintorùa HaSmer di 
Mozart 

GENOVAELONDRAINSIEMEATEA'rRO. Un nuovo ac¬ 
cordo è stato firmato Ieri tra l’Opera di Genova e e il Co- 
vent Garden di Londra. I due teatri realizzeranno opere 
in coproduzione a partire dal 1992, decidendo di comu¬ 
ne accordo gli allesUmenfi, la regia, le scene e i costumi 
Dal prossimo autunno l'Opera di Genova riprenderà l’at- 
uvità nella nuova sede del Teatro Carlo Felice, restauralo 
di recente. 

RIUNinCAZIONE PER CU 'VES. Riunìficazione storica 
per il mitico gruppo rock degli Yes, c.hs, dopo anni di lot¬ 
te a colpi di carta bollata, si era diviso in due formazioni 
Gli otto musicisti (Jon Anderson voce. Sleve Howe eTte- 
vor Rabin chitarre. Bill Bruford e Alan White batterie, Ricl 
Wakeman e Tony Kaye tastiere, Chris Souire basso) so¬ 
no tornati insieme per un tour che ha debuttalo il 12apri- 
le scorso negli Sali Uniti durante il quale hanno presen¬ 
tato Union. Il nuovo album che uscirà alla fine del mese. 
Il gruppo, che si muove con sette Tir per trasportare le 
apparecchiature e 38 tecn’ici sui palco, sarà a Milano VII 
giugno e il 13 a Cava dei Tirreni 

BERLUSCONI EI DOtmn D’AUTORE. Ieri ad Amalli i de¬ 
legati della Cisac (Confederazione intemazionale delle 
società di autori e compositori) hB.nno stilato un docu¬ 
mento polemico verso U greppo televi^ che fa capo a 
Berlusconi, accusalo di «pagare I diritti d'autore in inHura 
inisotia». «L'utilizzazione delle opere dell'ingegno- pro¬ 
segue il documento - é quella che permette aita televi¬ 
sione di Silvio Berlusconi di incassare enormi introiti 
pubbliciiari». 1 rappresentanti della Cisac hantko espresso 
la loro solidarietà alla Siae promettendo di affiancarla 
nelle utteiiosi azioni giudiziarie nei confronti dei greppo 
televisivo Berlusconi 

MIRIAM MAXE8A RITORNA IN SUDAFIUCA. Dopo treit- 
t'anni di assenza dal Sudafrica (nel I960 fu esiliata per 
mofivi politici). Miriam Makeba, ione la più celebre voce 
del continente, toma a esibirsi domani e dopodomani a 
Johannesburg, dove tre il pubblico saranno piesenil Nel¬ 
son Mandela Qesder dell'Africa nafional congress) e 
Frederick De Klerfc (capo del governo sudafricano). 
L'ultimo album deDa Makeba. Qvs On Tomorroiv, uadià 
aUafinetdcUinete. . .. ... 

a TOUR DI UMBERTO TOZZE Nuovo spettacolo di Um¬ 
berto Tozzi che sarà « Roma sabato e domenica piotsi. 
mi al Tendastrisce di Roma. Cantera anche brani del suo 
nuovo album CU altri siamo noL con cui ha partecipato 
aU’ulUmo Festival di Sanremo. Tozzi sarà 11 25 aprile a 
Chlell il 26 a Rieti. U 29 a Napoli 

SANREMO E LA CONVENZIONE RAI. n comitato regiona¬ 
le di controllo di Imperia ha approvato la conveiuione 
che concede alla Rai l'esclusiva sul Festival di Sanremo 
per 1 prossimi sei anni II Coreco aveva sospeso l'esclusi¬ 
va in seguito alte numerose polemiche, chiedendo chia¬ 
rimenti soprattutto suli'artìcolo che regola la scelta del¬ 
l'organizzatore della manifestazione, demandata con il 
nuovo accordo od una commissione panteUca Rai-Co- 
mune di Sanremo. Tale convenzione é divenuta definiti¬ 
va ieri sul piano amministrativo. All'accordo é legata an¬ 
che la costruzione del nuovo palazzo per il festival con il 
conirbuto annuo di 4 miliardi a carico totale della tv pub¬ 
blica. _ 

CINEMA PALESTINESE A ROMA. «Al cinema insieme. 
Viaggio attraverso la Palestina» é il titolo di una miniras¬ 
segna di cinema palestinese che si terrà oggi e domani 
presso il cineclub «Il Politecnico» di Roma. Ospiti il regi¬ 
sta palestinese Michel Khlelfl e l’israeliano Amos Gital 
Nel corso della rassegna verranno proiettati i principali 
film dei due cineasti. 

(Monica Luongo) 


La regista francese Claire Denis presenta il suo nuovo lavoro «Al diavolo la morte» 
ambientato nel mondo dei combattimenti di galli. Protagonisti un afneano e un antillano 

«Basta coi neri simbolo del sesso! » 


A Roma Promo immagine. G)n un’indagine Doxa 

n cinema italiano 
«rimandato» in pubblicità 


MICHBUIANSBLMI 


■BROMA Ai diavolo la mor¬ 
te. Un bel titolo per un film sui 
combattimenti di galli. Rac¬ 
conta la regista Claire Denis, 
ex assistente di Rivette. Costa- 
Cavras e Wenders. nate a Pari¬ 
gi e cresciuta in Cameren, tre 
lungometraggi all'altivo, di cui 
uno, ChocoSt, uscito anche in 
Italia: «E il nome di battaglia di 
un gallo, ma anche una scritta- 
feticcio che si legge spesso su¬ 
gli autobus In Al-ica e nelle 
Antille. Una parola che esor¬ 
cizza l'idea della morte». 

Presentato in concorso a Ve¬ 
nezia '90, il film esce tra una 
settimana in Italia dalla Mika- 
do Chissà se piacerà, certo si 
colloca con un certo piglio ori¬ 
ginale tra l'erotismo calmo di fi 
marito della parrucchiera e il 
gigantismo rom,antico di Cyra¬ 
no de Bergeroc. entrambi ac¬ 
colti con interesse dal nostro 
pubblico. Di nuovo, lo spettro 
del colonialismo francese si al¬ 
laccia in questa storia proleta¬ 
ria ambientala alla penferia di 
Parigi, Ira scommesse clande¬ 
stine, bar malfamati e balordi 
arricchiti. Dah e Jocelyn, l'uno 
africano l'altro antillano, pro¬ 
cacciano e allenano dei pu¬ 
gnaci galli da combattimento. 


II guadagno é assicurato, ma 
Jocelyn. che quei galli II ama 
come fossero ligU, non 3oppo^ 
ta di vedere morire le sue crea¬ 
ture negli scontri sempre più 
crudeli «Uomini e galli sono la 
stessa cosa», dice un perso¬ 
naggio del film. Ed é quasi 
d'obbilgo che Jocelyn. travolto 
dal dolore e sedotto dalla pu¬ 
pa del capo (che forse é suo 
padre), finisca pugnalato a 
duo passi dall'arena. 

Dice Claire Denis, capelli 
biondi raccolti e acarpe da gin¬ 
nastica senza calze: «Mi chie¬ 
dono spesso perché racconto 
storie di bianchi e di negri. È 
un tema che mi appassiona, 
potrei lavorarci per tutta lavila. 
Sarà perché ho vissuto a lungo 
in Africa... O (orse perché non 
mi place vedere la gente di 
pelle nere rappresentata come 
un condensato di sensualità. 
Simboli sessuali, esotici o tro¬ 
picali, da contrapporre sulle 
iorogralie, a seconda dei casi e 
della pubblicità, a belle fan¬ 
ciulle o a bei giovanotti bian¬ 
chi». 

La regista cita voienticri il 
medico e saggista algerino 
Ftanz Fanon (rautore di ! dan¬ 
nati detta terra ), al quale dedi- 



Isaach de BankoB e Alex Descas In una scena di «Al diavolo la morte» 


ca Idealmente il suo fitm; «So¬ 
no rimasta mollo colpita dal 
suo libro Pelle nera, maschera 
bianca. Spiegava cose interes¬ 
santi sulla strana nevrosi del¬ 
l'uomo antillano. afneano di 
nascila e fraiKese d'adozione, 
che vive in Europa. Dah e Jo¬ 
celyn sono fratelli nel vero sen¬ 
so della parola, si assomiglia¬ 
no al di là della somiglianza fi¬ 
sica. La foiza, il gusto della lot¬ 
ta vengono dalle AnliUe. Nei 
Caraibi la violenza la senti per 
strada. La morte é onnipresen¬ 
te nella storia di questo paese 
cosi affascinante e martorialo. 
Terra di schiavi e di fuggitivi». 


Ovviamente, Claire Denis 
non ha scelto a caso il mondo 
delle Kommesse clandestine. 
La folla maschile, il sangue dei 
galli da combattimento, il (re- 
sciare della cartamoneta, la 
febbre delia violenza fornisco¬ 
no materiale cinematografico 
per eccelienza. «lYancamente 
abbiamo cercato di fame qual¬ 
cosa di più di uno sfondo effi¬ 
cace. Dentro c'é il mito della 
virilità, certo (non a caso in In¬ 
ghilterra Il sesso maschile vie¬ 
ne detto, in gergo, cocA); mavì 
si rispecchia anche qualcosa 
di più fisico, profondo, indeci¬ 
frabile. Un strano messaggio di 


libertà». Nel dipingere il sotto¬ 
bosco malavitoso parigini, la 
regista evita le convenzioni del 
cinema sociale, gridato, e de¬ 
scrive con taglio quasi docu¬ 
mentaristico, complice la vec¬ 
chia cinepresa Airiflex. Colpi¬ 
sce soprattutto l'allenamento 
dei galli, in una sorta di disci¬ 
plina monastica, che l’attore 
antillano Alex Descas (é lui 
Jocelyn) rende con stupefa¬ 
cente naturalezza. «È troppo 
modesto. Fa tutto come se fos¬ 
se ovvio. Ha dato al suo perso¬ 
naggio un che di schivo e allo 
stesso tempo di violento. Sen¬ 
za che quasi me ne rendessi 
conto», aggiunge lacinesta. 

Ma vedendo il film questo 
misterioso e ambiguo contra¬ 
sto viene fuori bene. Soprattut¬ 
to nella scena, davvero mollo 
sensuale, in cui Jocelyn sedu¬ 
ce in un dancing, semplice- 
mente ballandoci insieme, 
una bella ragazza. Neanche 
una parola, solo sguardi e un 
abbraccio sempre più contun 
bante, avvolgente. «Non é sem¬ 
pre necessario mostrare l'am¬ 
plesso. Trovo più eccitante tra¬ 
durre sullo Khermo il deside¬ 
rio, Che é impalpabile, spesso 
inalfeirabile. Ma che blocca il 
respiro». 


l'Unità 

Giovedì 
19 aprile 1991 


ALBERTO CRESPI 


EM ROMA Continua l'avven¬ 
tura del Promofilm Festival, 
che da quest’anno si chiama 
dYomo immagine cinema» e si 
stabilisce a Roma, rU Palazzo 
delle Esposizioni. Da oggi ai 22 
aprile, protagonisti non saran¬ 
no i film ma quella sorta di an¬ 
tipasto filmico che sono i trai- 
lers o, come si diceva un tem¬ 
po, i «prossimamente». 33 trai- 
iers saranno In competizione e 
saranno giudicati da una giuria 
composta da Pupi Avau, Ono 
Catdiron, Elisabetta Catalano, 
David Quilleri, Stefania San- 
drelli e Marco Testa. Ma gli an¬ 
tipasti avranno anche numero¬ 
si contorni: due convegni (og¬ 
gi su «il marketing cinemato¬ 
grafico in lUilia e all’estero», 
domani su «Il prodotto cine¬ 
matografico nel palinsesto te¬ 
levisivo») e un paio di inconui 
dedicati ad Angelo Cesselon, 
pittore che ha firmato più di 
3000 poster pubblicitari di film, 
e alla famiglia Lardanl una 
delle più apprezzate «botte¬ 
ghe» di traileis italiani. 

Nel frattempo, alla confe¬ 
renza stampa di ieri nei locali 
del Residence Ripetta. la pre¬ 
sentazione di Promo immagi¬ 
ne cinema é stata l'occasione 


per comunicare i risulteU di un 
sondaggio commissionato dai- 
l’Anica. L'associazione dei 
produttori ha incaricato la Do¬ 
xa di indagare sull'immagine 
del cinema italiano aH'estero: 
la Doxa ha effettuato un'Inda¬ 
gine •mirata», intervistando 65 
operatori del settore (produt¬ 
tori, distributori et similia) in 
Francia, Germania, Gran Bre¬ 
tagna e Spagna. I risultati sono 
interessanti ma piuttosto scon¬ 
tati, e forse In futuro sarebbe 
più curiosa un'indagine a tap¬ 
peto Ira i pubblici dei paesi eu¬ 
ropei citati. 

L'unico dato incontroveitibl- 
le dell'Inchiesta Doxa é che il 
cinema italiano all'estero é ca¬ 
rente proprio dal punto di vista 
della promozione: un argo¬ 
mento sul quale l'Anica - cui 
spetta, appunto, anche la «pro¬ 
paganda» all'estero dei nostri 
film - farebbe bene a medita¬ 
re. e un festival come Promo 
immagine potrebbe essere 
l'occasione giusta. Stando alle 
risposte dei 6S esperii, il cine¬ 
ma italiano si la moderata¬ 
mente apprezzare per le quali¬ 
tà del registi e soprattutto fé il 
dato più positivo, grazie a Mor- 


ricone e soci) delle colonne 
sonore, menue viene g.udxrato 
altamente inattendibile sul 
piano produttivo e promozky 
naie. Risultati molto simiU ab 
tiene il cuiema francese, men¬ 
tre diametralmente opposta é 
la ricezione del prodotto ame¬ 
ricano: potente a livello pro¬ 
duttivo e pubblicitario, viene 
invece giudicato <ulturalmen- 
tó povero», comunque inferi> 
re, in questo campo, all'Italia e 
alla Francia. 

Sui generi del cinema italia¬ 
no più noti all'estero, le cate- 
gone usate dalla Doxa un po’ 
ci sfuggono: il 63 percento de¬ 
gli intervistati dichiara di predi¬ 
ligere i •film romantici» (quali 
saranno?) mentre quasi tutti si 
rammaricano di conoscere 
poco i film di fantascienza e i 
musical (gencn che in Italia 
praticamente non esistono, 
quindi non si vede perché do¬ 
vrebbero conoscerli). La ri¬ 
sposta più attendibile, in fon¬ 
do, é quella in cui i 6S intervi¬ 
stati oiiermano che gli introiti 
televisivi di un film, attualmen¬ 
te intorno al 37 per cento del 
totale, saliranno al 47 percen¬ 
to entro cinque anni Ma che lo 
sfmttomento tv sia sempre più 
unpoitante per i film é un dato 
ben conosciuto... 
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Scienza e Tecnologia 



Shangai 
sièabbassata 
in un anno 
di 10 centimetri 


n suolo sul quale poggia Shangai. il più importante centro 
industriate della Cina, si è abbassato in un anno di oltre die¬ 
ci centimetri Lo ha affeimato i'Istituto cinese di geologia 
sottolineando che è dal 1975 che I tecnici hanno rilevato 
questo fenomeno di bradisismo negativo In media il suolo 
ti abbassa di tré-quattro centimetri i'aruto, ma nel 1990 ii le- 
nomeno si è accentuato secondo gli esperti a causa del cli¬ 
ma assai caldo, di un uso indiscriininato dell'acqua del sot¬ 
tosuolo e deiraumento delle costruzioni Shangai è la se¬ 
conda citth più popolata della citta, con oltre dodici milioni 
di abItanlL Alcuni esperti hanno proposto misure severe so¬ 
prattutto per contenete il volume delle costruzioni e lo sfrut¬ 
tamento delle falde acquifere. 


Piogge dCidC 119 , 1 % delie foreste italiane a 

intaccato dalle piogge aci- 

ugreoiscono deteri^memo 

li nove per cento si registr.mo in Ugurli 

WUC lunate Abruzzo (17,9%) QuesU da- 

ti sorto contenuti ttelvolunMS 
Deposizioni acide, camion 
Luciano Morselli, protessote di chimica industriale all' Unl- 
versiti di Bologna. studio delle foreste e dei boschi Italia¬ 

ni-spiega Monetti-«stato compiuto dal 1^ al 1988 ed in 
questi quattro anni « stalo osservato un costante dcleriota- 
mento- nel 1985-86 la media italiana dei bosdii colpiti dalle 
deposizioni acide era del 6% e nel 1988 è amivata al 9,1%> 
Umitato, spiega Morselli, l'inquinamento transfrontaliero 
comune in altri stati europei le piogge acide contenenti os¬ 
sidi di zollo e di azoto, attascono in Italia, in quanto le alpi 
costituiscono una bamera naturale» Il volume prende an¬ 
che In esame gli effetti delle deposizioni acide sui laghi ita- 
lianL aSu 507 laghi presi in esame • rileva Morselli ■ 284 sono 
al di sotto della soglia di rischio, mentre per gb altri si rileva¬ 
no buone capaciti di neuiralizzm gli inquinanti Il volume 
passa in rassegna anche i danni che le piogge acide posso¬ 
no causate ai beni culturali italiani e gli effetti delle cosiddet¬ 
te «trebbie acide* soprattutto nella pianura padana Dal 1988 
esiste tal Italia una rete di monitoraggio delle piogge acide 
costituita dal Ministero dell' ambiente in collaborazione con 
UCnr. 


Nelle nevi Un grande 'rigorifero natura- 

DCKIllli ^ oltenuto scavando nei 

irviciiiil cuore di utu montagna co¬ 
limi iMinCn petta dalle nevi perenni del- 

l'Isola Longyeat^n. nelle 
? > Svalbard. fra la Norvegia e il 

(Ielle Drallte Polo No^. potrebbe dlven- 

tarelasedediunabancage- 
nelica intemazionale per la salvaguardia delle piante di Ulte- 
Rsseagricolo Lo ha annunciato a Roma il direttore dell'ufn- 
do Intemazionale per le risorse genetiche delie piante 
CIbpgr), Dick Van SloletL «La proposta • ha detto • « stata 
preparata dalllbpgr In collabotazione con il gruppo consul¬ 
tivo per la Rieetea agricola intemazionak* (Cglar) e sari 
presentata la prossima settimana alla commissione della 
Fao per le risorse fitogenetlche*. La banca si chiamerà Svai 
batd International Seedbank e costeri circa sette milioni di 
dollari. «Se sari realizzata - ha proseguito Van Sloten • fomr 
ri un posto sicuro ai campioni di semi provenienti dai centri 
di ricerca agricola e dalle banche gertetiche di lutto 11 mon¬ 
do*. La temperatura interna della montagna, di 3,7 gradi sot¬ 
to zero, è ideale per conservare i semi lino a 50 anni senza 
oansutnodietMiigia.«unpafiododscisainenMinl«ilDnsri- 
spetto ai 600 annidi coDsòvaziotK a 20 gradi sotto zero ga- 
lantiti dalle banche «ma -< ;ba aggiunto Van Sloten • U costo 
per il mantenimento dei semi « ttascurabile. tanto che la 
banca fomlri la conservazione gratuitamente*. 

Un interferometro Il nuovo interferometro stel- 

nAvmicimM lite dell'Universlli di Syd- 

per misuraru ^he misurerà U dlame- 

13 grSnQeZZS uo delie stcHe con un'accu- 

sIpII» cIpIIa ratezza senza precedenti, t 

«viit; aatcìiu Inauguralo a natrabn 

nel Nuovo Galles del Sud 
(400 chiloHielri a nord ovest 
di Sydney). Lo strumento ollrirù agli astronomi un nuovo 
patrimoriio di conoscenze sulb distanza delle stelle, sulla 
Imo temperatura, atmosfera ed evoluzione. Oltre 100 mila 
stelle sono alla portata dei nuovo strumento. Il cui aspetto « 
assai diverso da un telescopio ottico convenzionale La luce 
delle stelle batte su una Ala di 12 specchi orientabili ed alli¬ 
neati lungo una distanza di 640 meliL Combinando la luce 
di due specchi alla volta, si ottiene un'accuratezza pari a 
quella di un telescopio convenzionale dolalo di uno spec 
<Mo di 640 metri di diametro, 64 volte quello del più grandt- 
telescopio finora costruito II costo dell iniciferomeiro 6 d 
2,95 milioni di dollari australiani (2,63 miliardi di lire) 


MARIO PBTRONCINI 


Un interferometro 
per misurare 
la grandezza 
delie steiie 


_Intervista al neurofiàologo Michel Jouvet 

L'attività onirica, vera e propria tempesta cerebrale, come 
garante genetico (Iella nostra individualità psicologica 

«Sogno quindi resisto » 


H PADOVA É solo a partire 
dalla metà degli anni Cinquan¬ 
ta che si comincia a capire che 
il sonno è qualcosa di eteroge¬ 
neo, di mollo movimentalo Fu 
all'epoca la scuola di Chicago 
- di Kleitman, Aserinslre e De- 
mcnt - ad Interessarsi, attra¬ 
verso osservazioni su volontari, 
ai movimenli oculari che ac¬ 
compagnano certe fasi del 
sonno E fu allora che venne 
coniato il termbte di sonno 
Rem («rapid eye movement», 
movimento oculare rapido), 
per indicare la fase In cui si so¬ 
gna, e. in contrapposizione, 
quello di sonno nRem (non- 
Rem) Pur se importante, la 
scoperta dischiuse appena la 
porta alla decifrazione dell'at¬ 
tività onirica, custodita gelosa- 
mente dalle scienze umane. In 
primo luogo dalla pslcoanalisi 
I ricercatori di (Siicago capiro¬ 
no che la comparsa del sogno 
non era aleatoria, ma periodi¬ 
ca, tuttavia, per essi restava an¬ 
cora qualcosa di intermedio, 
di indelinito, tra la veglia e il 
sonno profondo. 

Per lare un passo in avanti, 
occorreva la sperimentazione 
animale Fucosiche, nel 1959, 
impiantando elettrodi perma¬ 
nenti nel gatto, in modo da 
consentire registrazioni di lun¬ 
ga durata, un giovane neurofl- 
siologo francese, dell'Univetsi- 
tà di Lione, Michel Jouvet, allo¬ 
ra trentaquattrenne, scopri 
uno stato che poi chiamerà 
«fase paradossale del sonno» o 
•sonno-paradosso* Perché pa¬ 
radosso? Perché fu una singo¬ 
larità, una vera sorpresa, per lo 
stesso ricercatore, constatare 
nel gatto un sonno profondo - 
un totale rilassamento musco¬ 
lare, quasi una paralisi - con 
una attività cerebrale che so¬ 
migliava, invece, alla veglia 
In effetti, con quella sua sco¬ 
perta, il neurofislologo definirà 
con chiarezza un terzo stato di 
vigilanza - che é poi il sogno, 
la rappresentazione onMca - 
tanto differente dal sonno, 

g uanto questo lo é dalla veglia. 

il merito di Jouvet fu appunto 
quello di delimitare o^ettiva- 
mente I tre stati di vigilanza, di 
definirne le frontiere, gettando 
cosi le basi per uno studio rigo¬ 
roso del sogno 
Oggi, a sessantacinque anni, 
Michel Jouvet é un amabile 
conversatore (e chissà che 
non conti una sua lontana pa¬ 
rentela con il grande attore di 
teatro e di cinema Louis Jou¬ 
vet), un accademico di Fran¬ 
cia, professore di medicina 
sperimentale airUnfversltà di 
ùone e direttore di due centri 
di ricerca che si occupano di 
onirologia molecolare e di 
tururobìologia degli stati di vi¬ 
gilanza 

Del sogno, anzi della storia 
naturale del sogno, Michel 
Jouvet ha fatto ieri un lungo, 
affascinante racconto, nell Au¬ 
la Magna dell'Università di Pa¬ 
dova, dove é stato chiamato a 
tenere - dopo Oliver Sacks, tra 
gii altri, e II premio Nobel Ge¬ 
rald Edelman - l'attuale «Mor¬ 
gagni lecture in neuroscience*. 


Altro che pigri sognatori. Il sogno, dice il neuronsiolo- 
go francese Michel Jouvet, è una vera e piopna tempe¬ 
sta cerebrale, il momento della nostra vita durante il 
quale, pare, consumiamo più energia, addinttura di 
più che nello stato di veglia. Il sogno, poi, potrebbe es¬ 
sere considerato come una sorta di «garante» genetico 
che assicura la continuità della nostra indhriduabtà 
[isicologica attraverso una programmazione iterativa 


del cervello. Tra gli animali, i rettili non hanno nessuna 
attività onirica, mentre gli uccelli possono avere fast di 
•sonno paradosso» molto brevi. Una conferenza len, 
su questi temi, si è svolta nell’Aula magna deU'univer- 
sità di Padova. Di Michel Jouvet, che nel '59 scopri il 
•sonno paradosso», si pubblica anche, in quesU ^omi, 
presso la casa editrice Theoria, un volume che ha per 
titolo «La natura del sogno». 


DAL NOSTRO INVIATO 

QUNCARLO ANOU.ONI 
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la cui aerie é promosaa dallo 
steaao ateneo, dalla sua Facol¬ 
tà di medicina e dui Laboraton 
di ricerca Fidia. Un riconosci¬ 
mento che va non solo ad 
un'autorità indiicussa nel 
campo della neurofisiologia 
del sonno, ma otto scienziato 
che, anche nella cllnica. Ita sa¬ 
puto portare decisivi contributi 
di conoscenza. Fu infatti Jou- 
veL sempre nel 1959, a descri¬ 
vere i segni elettrofisiologicl 
della morte cerebrale, quando 
le tecniche di rianimazione 
muovevano aiKora t primi 
passi e i trapianti di tene face¬ 
vano appena la loro compar¬ 
sa. 

Professor Jouvet, ebe cosa 
ricorda di quelle sue Ioata- 
oc itccrcbe cUaiclic? 


Ho ricordi di grande tristezza 
Nel 1959 io lavoravo ancora in 
ospedale, come responsabile 
della cllnica neurologica, e a 
quel tempo facevo anche della 
neurochirurgia. E dato che 
avevo esperienza di tecniche 
elenroencefalografiche sugli 
animali, trasferii queste mie 
conoscenze su pazienti che 
erano in respirazione artificia¬ 
le Ebbi cosi modo di descrive¬ 
re la morte cerebrale nell'uo¬ 
mo, con quei segni, come l'as¬ 
senza di un traccialo elettroen¬ 
cefalografico, che poi sono di¬ 
venuti classici Ma fu, lo ripeto, 
un periodo di grande tristezza, 
di forte stress morale- mi senti¬ 
vo In prima linea, esposto co¬ 
m'ero davanti alle famiglie dei 
pazienti, spesso dei bombinL 


che seguitavano a chiedere di 
•provare qualcosa», di «fare an¬ 
cora qualcosa», quando, inve¬ 
ce. lo sapevo bene che, con un 
tracciato cerebrale piatto, non 
c'era più nulla da fare, arxdre 
se l'elettrocardiogramma con¬ 
tinuava ad essere regolare Ab¬ 
bandonai questo soggiorno 
nelle anticamere della me ite, 
dopo aver scoperto il sonno- 
paradosso, e passai a pieno 
tempo, o quasi, dalla ricerca 
clinica a quella sperimentale. 

A proposito lU SDimo-pan- 
dosso, perché si b spesso 
confnsioDe In questo termi- 
ile e 11 sonno Rcib7 
È una questione semantica, un 
fatto di scuole Sono principal¬ 
mente gli ambienti scientifici 
statunitensi ad aver adottato 


l'acionimo Rem Sonno-para¬ 
dosso non é forse il miglior ter¬ 
mine che io potessi immagina¬ 
re, ma al tempo di quella sco¬ 
perta lo usai per esprimere la 
singolarità di un fenomeno m 
cui mi ero imbattuto Devo di¬ 
re, poi, che Uovo un po' scioc¬ 
co continuare ad usare Indi¬ 
scriminatamente la dizione di 
tonno Rem la talpa non pos¬ 
siede occhi, ma ha sonno-pa¬ 
radosso, e non ha proprio sen¬ 
so pattare di «movimento ocu¬ 
lare rapido» nella civetta, dato 
che in questo animale gli occhi 
sono immobili e si muove solo 
la lesta Sonno Rem e sonno 
non-Rem introducono, infine, 
una dicotomia ingannevole Al 
di fuori del sogno, cioè del 
sonno-paradosso, é più corret- 


Dlsagno di Mitra nvshall 


lo parlare di sonno ad onde 
lente che, grazie anche agli 
studi metabolici ed energeticL 
si ha ora tendenza a distingue¬ 
re in sonno lento leggero e In 
sonno lento profondo. Sem¬ 
mai, preceduti da «pretto stato, 
difficile (b vivere, che è l'asso- 
pimenta 

Ld ba portelo di talpe é 61 ri- 
vette. Ma «putido appare, 
od corso ddl’evoloziooe, D 
sogno? 

Una volta si é studiato un cai¬ 
mano per sei mesi, senza poter 
registrare alcuna attività oniri¬ 
ca. Bene, si può dire che i rettili 
non sognino Gli uccelU, poi, 
rappresentano nell'evtriuzione 
un punto di passaggio dai ictti- 
UaimammifetLessihantioac- 


quistato l'omeotermia ma, al 
contrario di quesu ulumi, han¬ 
no neurogenesi continua, cioè 
una divisione delle cellule ner¬ 
vose anche dopo lo sviluppo 
dell'animale II loro, insomma, 
è una sorta di doppio sistema: 
hanno neurogenesi e possono 
avere fasi di sonno-paradosso 
estremamente brevi, dai cin¬ 
que ai dieci secondi Ma é con 
i mammiferi che si instaura sta¬ 
bilmente li sogno E, infatti, a 
partire dai mammiferi «die i 
neurom, p<x:o dopo la nascita, 
«ressano di moltiplicaisi «mri 
non possono che morire, e al¬ 
lora é il sisteipa del sogrro che 
conserva la loro programma¬ 
zione. 

Tutu I mammiferi sofiiano, 
senza eccezhmeT 
C'è un «raso a (urte, che è 
quello della echidna, uno stra- 
nissinro monotremo, un po' un 
gioco della natura che vive 
estremamente protetto in Ta¬ 
smania, al punto tale che é im¬ 
possibile studiarlo Ma sembra, 
per quel pochissimo che se ne 
sa, che la echidna non sogni 
C'é poi un grande enigma ùi 
base, che é quello del delfino 
AiKhe m questo mammifero 
non é mai stata registrata 
un attività onirica. Ma. prima 
del sogno, c'era <b capire co¬ 
me questo animale riuscisse a 
docrnire, perché il delfìno ha 
una respirazione volontaria, e 
dunque sembrava che «Jovesse 
scegLere tra il dormire e il mo¬ 
rire annegato La soluzione è 
stata trovata «ii recente- il «Selli¬ 
no dorme, altema-Jvamente, 
per perio«li di venti minuti, «ron 
il cervello destro e con quello 
sinistro, riuscendo cosi, «li vol¬ 
ta in volta, a conirolare i centri 
respiratori 

Professor Jouvet, tei ha par* 
lato dd sogno tome «U un sl- 
stcsaa capace di maatearere 
te ptoftastmazione «li quei 
■earoul che vaaao brev i t à . 
feflhMole pisdntL DIebeco- 
- aa si tratta, emttasMiie? 

Si tratta di un'ipotesi estrema- 
mente difficile «b «rimostrare 
Ma I idea che lo avanzo é che 
una delle funzioni del sonno- 
paratlosso sb quelb di pro¬ 
grammare Heratfvamente il 
cervello Quesb programma¬ 
zione. che permetterebbe al- 
l'iiKrividualità psicokrgica «ri 
essere salvaguard^b, farebbe 
«tei sogno una sotb «li anti-ap- 
pretKrimento- b plasticità neu¬ 
ronaie e l'ambiente esterno 
nKxlificberebbero cosi il «ro¬ 
stro cervello; il s«]gna invece, 
rimetterebbe le cose a posto, 
cancellando certi collegamen¬ 
ti oppure programinanibne 
ahrL 

E «inali «rrle n ta i n a id iH ri¬ 
cerca le sembrai» oggi pn>. 
mettenUT 

Quelli energetici e mebbolicL 
Il s«]gno é una vera e propria 
tempeste cerebrale, il momen¬ 
to «lelb rrostra vite durante il 
quale, sembra, consumiamo 
più energia, addinttura «ri più 
che nello stato «li veglia. 


Usa: un rapporto del National Cancer Institute rivela 
che il cancro colpisce soprattutto i neri e gli ispanici 


La sindrome di Menkes è una rara patologia che colpisce i bambini, la loro capigliatura diventa ruvida e contorta 
La causa è una mancata assimilazione di rame neU’organismo. Un incontro intemazionale a Genova 


Più tumori ira i poveri Se i capelli sono sintomo di malattìa grave 


ATraiOHORO 


■INEWVOnc Chebpovnv 
là fosse un fattore di mortalità 
ere già noto <b tempo. Qual¬ 
che mese fa un rapporto del 
ministero americano della Sa¬ 
nità inionnava che il morbillo, 
una mabttla che sembrava or¬ 
mai sconlitte, ha ucciso l'anno 
scorso «lualche centinaio di 
bambini americani, tutti nel 
«juartleri poveri delle maggiori 
dtlà, popolati soprattutto «b 
neri e bpanicL Ora arriva - se 
mai ce ne fosse stato bisogno- 
la conlerma. Ieri i ricercatori 
del National Cancer Instilute 
hanno anticipato il nstralMdi 
uno studio «die verrà ^Rto 
pubblicalo sul New england 
Journal 0 /mediane e dal quale 
risulb che il cancro colpisce 
neri e ispanici nella misura del 
dicci per cento più che t bbn- 
chi La circostanza - dicono i 
medici del Nei - è dtmib alle 
c«>ndizionl di povertà nelle 
quali vive gran parte di quelle 
popolazioni, anche se gli stessi 
ricercatori «lei Nei non se la 
aenlono di escludere «lei tutto 
che soprattutto nello sviluppo 
di alcuni tipi di cancro possa¬ 
no avere una parte rilevante 


bttori di natura razziale o ge¬ 
netica 

Essere poveri costituisce m- 
somma - dicono esplicitemcn- 
te gli autori dello studio - un 
fattore di rischio paragonabile 
soltanto a quello rappresenta¬ 
to dall'abitudine di fumare o 
da altre simili. Insalubri abitu¬ 
dini Ed é nelle aree più povere 
che vanno concentrati I mesi 
per u preveiuione e la lotta al¬ 
la irulattla, indipen«lentemrn- 
;;.te «bl colore della pelle di chi 
>^te abito. Il fatto che poi quelite 
«-i siano abitate prevalentemente 
da neri ed ispanici fa si che i 
tumori siano particolarmente 
diilusl Ira quel gruppi di popo¬ 
lazione. Il fattore di rischio rap¬ 
presentate dalla povertà sa¬ 
rebbe, sempre secondo 1 ricer¬ 
catori del Nei, la risultante di 
una sene di soltofatton che 
vanno dal livello di educaz:«>- 
nealle abitudini alimentari, al¬ 
to condizioni Igieniche ed inll- 
' ne alla difficile accessibilità dei 
centri di cura e prevenzione 
Qtresl'ultimo sembra essere 
il punto più debole dell'intero 
sistema sanitario americano, 
duramente colpito nell'83 «bi 




pesanti tagli imfXMtl da Rea- 
gan e che furono pagati so¬ 
prattutto dai quorileri poveri 
delle grandi «ttttà Alla«terenza 
delle strutture si aggiungano 
poi le difficoltà di una e<fuca- 
zione sanitaria particolarinen- 
te problematica in quartieri 
c«m bassissime percentuali di 
scolarizzazione e dove la p«>- 
vertà é anche marglnalilà ri¬ 
spetto al resto della stxielà e 
alle sue strutture civili Tutto 
questo spiega un'altra circ«>- 
sianza non soltanto i poveri si 
ammalano più frequentemen- 
tedlcancro, mauna volte con¬ 
tralte la malattia, per loro il de¬ 
corso é molto più rapido che 
per gli altri 

Lo studio «tei rtcercalori «tei 
Nel ha però un grave limite i 
«bti utilizzati sono quelli del 
censimento deirso ed i rileva¬ 
menti furono effettuati ad At¬ 
lante, Oelroit e San Francisco 
negli anni '78-'82, e da allora le 
condizioni di vita nei quartieri 
più poveri di quelle città - per 
non parlare poi di New Yoiit - 
iron sono sicuramente mlgllo- 
nile E sono gli stessi medici 
«lei Nei ad avvertile che «>ggl la 
povertà uccide sicuramente 
più di nove anni la 


A Genova s| èsvolto il primo incontro a livello euro¬ 
pi sulla suidrome di Menkes che colpisce ì bambi¬ 
ni causando convulsioni, ritardo psicomotorio, tur¬ 
be dell’accrescimento.L’anomalia è causata da un 
gene patologico non ancora individuato che impe* 
disce all'organtsmo di utilizzare ii rame, indispensa¬ 
bile alla vita. £ una malattia rara, colpisce un nato 
ogni SOOmila, non esiste una terapia risolutiva. 


FLAVIO MICHBUNI 


■I GENOVA Alle malattie 
rare viene spesso riseivata la 
stessa sorte dei cosiddetti or- 
phan drugs, i farmaci orfani- 
dal momento che non esiste 
un mereato sufficiente a ga¬ 
rantire il business, le Indu¬ 
strie se ne disinteressano In 
questi casi solo gli istituti 
pubblici e le fondazioni pri¬ 
vate possono Intervenire, sol¬ 
lecitare l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica e promutive- 
re la ricerca 

Ecco perché a Onova, 
presso l'Istituto «Giannina 
Casiini», si è svolto il primo 
Introntio a ttvetto europeo su 
una patologb genetica sc«> 
perla in epoca relativantente 
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recente b sindrome di Men¬ 
kes Un inc«>ntio diverso dai 
consueti meeting scienUrici e 
prom«»ionali Infatti, oltre a 
ricercatori ilaibni e Mranleri, 
erano presenti alcuni famltia- 
n del bambini affetti £ nato 
c«>sl fembrìone di un'asso¬ 
ciazione che ha come punto 
di nferìmento la signora Mi¬ 
rella Pallottl Melò, via Orsoni 
18.40135 Bologna, tei (051) 
435 544, fax 431.604. 

li professor Menkes é uno 
studioso americano che nel 
1962 «lescrfsse la nu(Aà for¬ 
ma morbosa battezzandola 
«kintw hair disease», o malat¬ 
tia «lei capelli attorcigliati, 
dalla particolare forma che 


assumono i capelli dei bam¬ 
bini colpiti; contorti, spezzet¬ 
tati, luvIdL (9i altri wniomi, 
spesso mollo gravi, includo¬ 
no convulsioni, ritardo psico- 
motorio, turbe dell'accresci¬ 
mento, inizialmente tempe¬ 
ratura corporea fra i 35 e i 36 
gradi, alterazione delle pareti 
arteriose Alla nascite il bam¬ 
bino é normale, se si esclude 
l'Ipotermia, peraltro non 
sempre presente. I primi sin¬ 
tomi compaiono intorno al 
quinto-sesto mese e la morte 
sopraggiunge in genere do¬ 
po pochi anni. 

(juando Menkes «lescrisse 
1 primi casi di «kinl^ hair di¬ 
sease» non riuscì a Indivi¬ 
duarne la causa. Solo negli 
anni successivi alcuni scien- 
ziaii fecero una singolare 
scoperta Osservarono che la 
lana di un gregge di pecore 
presentava le stesse caratteri¬ 
stiche del capelli «lei bambini 
colpiti dalla sindrome Ana¬ 
lizzarono allora il terreno sul 
quale cresceva l'erba brucate 
dalle pecore e scoprirono 
che era privo di rame Più tar¬ 
di lo stesso Menkes confer¬ 


mò l'ip«>tesi. «teienza di rame 
nel sangue dei piccoli pa¬ 
zienti. 

il itune, assorbito con gli 
alimenti, é infatti indispensa¬ 
bile alla vita, controlla, tra 
l'altro, l'energia prodotte al- 
I interno della cellula e la tra¬ 
smissione degli Impulsi ner¬ 
vosi dal cervmio al resto del- 
I organismo Le pecore era¬ 
no completamente prive di 
rame Nel bambini Menkes la 
situazione è diversa il mine¬ 
rale viene assunto insieme 
agli aumenti ma poi si verili- 
ca una sorta di sequestro, di 
accumulo nelle cellule il ra¬ 
me é presente in quantità ab¬ 
normi ma non può essere uti¬ 
lizzato daU'orgamsmo 

Oggi gli scienziati sanno 
che!anomalia écausata da 
un gene patokjgìco presente 
in una determinate regione 
del cromosoma X ma finora 
non sono riusciti a indivi¬ 
duarlo Nella ricerca sono 
impegnati diveisi centri, a 
cominciare dal laboratorio di 
genetica molecolare del •Ga¬ 
simi» diretto dal professor 
Giovanni Romeo La malattia 
viene trasmessa dalle madri 


al 50% dei figli mastri (te 
femmine sono Indenni) £ 
possibile la diagnosi prena¬ 
tale, che deve essere esegui¬ 
ta entro la 18* settimana di 
gestazione, grazie all'indivf- 
duazione «Ielle quantità di ra¬ 
me presenti nei fibroblasti 
del bambini Menkes, quanti¬ 
tà superiori Ano a cento volte 
rispetto alia norma. Per la 
diagnosi sono tuttavia neces¬ 
sarie apparecchiature soAsti- 
cate dispombiU soltanto in 
tre centri a Copenaghen, m 
Australia e in Ciappiyne 
Un'altra difAco'uà é rap¬ 
presentate «lai fatto che la 
diagnosi prenatale, ulteriori 
costi a pane, iichfe<te l'e¬ 
sborso di 1 lOO-i 200 dollari, 
e non tutte le famiglie posso¬ 
no permettersi la spesa Na¬ 
turalmente il problema si po¬ 
ne per chi abbia già avuto un 
figlio affetto e, In «raso di nu«>- 
va gravidanza, sia stato ac¬ 
certato che il nascituro é un 
maschio Per questo una «iel¬ 
le prime richi^e è di ottene¬ 
re dalle n«>stre Usi almeno un 
rimborso parziale. Più pio- 
blematica è inveoe l'indivi¬ 


duazione delle donne porta¬ 
trici. almeno fino a quando il 
gene non sarà stato isolato e 
clonato. 

Abbiamo detto che la nfia- 
lattia é rara. Oylpirebbe infat¬ 
ti un nato ogni SOOmila. ma 
gli sitienziati ntengono «tire 
questo numero sia siTCUisti- 
mato per inadeguatezza del¬ 
le diagnosi cliniche, e che 
non p«xhe affezioni cataky- 
gate come cerebropatie sia¬ 
no in realtà delle sindromi di 
Menkes. Purtroppo, allo stelo 
attuale delle conoscenze, 
non esiste una terapia risolu¬ 
tiva. Si piova a somministrare 
del rame, bilanciato con l'ag¬ 
giunta di un farmaco capace 
di «sequestrarne» (chelame) 
una parte per attenuare gli 
effetti collaterali tossici, ma si 
riesce soltanto ad attenuare i 
sintomi della malattia Solo 
quando sarà stato notato il 
gene e individuata la protei¬ 
na «tire pnxluce, nascerà una 
spieranza nuova, quella della 
terapia genica, consisterne 
nel trasfon«lere nei piccoli 
paziente il gene sana Ma per 
ora é una speranza affutetta 
al futuro 
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21 miliardi al costruttore L'economista Paolo Leon 

che ha dato in ipoteca «Operazione dai lati oscuri 

un residence abusivo la Cassa di Risparmio 

in via d’acquisizione pubblica dovrebbe ritirare il mutuo» 

Mate Armellini-Supeikinca 
«Indaghi la ma^stratiira» 





<0 una truffa od eccessiva leggerezza della banca. 
Suiraffare Sporting dovrebbe intervenire la magi* 
stratura». E il parere deireconomista Paolo Leon sul 
mutuo di 21 miliardi concesso dalla Cassa di Rispar* 
mio di Roma alle tre società che hanno «ereditalo» 
da Armellini il residence suH'Aurelia- l’immobile ac¬ 
quisito dal Comune perché abusivo è stato dato in 
garanzia accendendo un'ipoteca di 63 miliardi. 


MARINA MASTROLUCA 


RM «Non penso proprio che 
la banca possa rivalersi sul Co¬ 
mune Ma è certo che la que¬ 
stione i complicata e la magi¬ 
stratura dovrebbe aprire un in- 
cliiesla per verificare eventuali 
ipolesi di reato Le possibilità 
sono due- o c è stata una truffa 
ai danni della Cassa di Rlipar- 
mio o la banca ha concesso un 
prestilo senza garanzie, ed es¬ 
sendo un ente pubblico non 
avrebbe pioiuio farlo» Paolo 
Leon, economista, non na¬ 
sconde qualche perplessità 
suU’allare Sporting Quel mu¬ 
tuo di 21 miliardi concesso a 
tre società «eredi» del residen¬ 
ce sull'Aurella già proprietà di 
Amiellini. sembra frutto o di 
una eccessiva leggerezza della 
! neonata superbanca, o di un 
raggiro vero e proprio condot¬ 


to ad arte Ma da qualcuno co¬ 
si abile da sapete come aggira 
re i molteplici controlli che 
un operazione bancaria di 
questa portata inevitabilmente 
porta con sé 

L'immobile lascia'o in ga 
ranzia alla banca dalle socielà 
Equizia Maruska, Oomus Me¬ 
dica Uegi, Infatti non aveva I 
requisiti necessan per poter es¬ 
sere ipotecato. Perché è abusi¬ 
vo e non sanabile Ed Armellini 
lo sapeva bene, visto che ha 
presentato rKorso al Tar con¬ 
tro la decisione dell ammini- 
slrazlone comunale datala al 
luglio ‘89, di lespingere la ri¬ 
chiesta di sanatoria e di acqui¬ 
sire lo stabile a titolo gratuito II 
tribunale ammlnlstraUvo regio¬ 
nale ha lesplnio le richieste del 
cosUutlote pochi gioml fa, ti- 



i Metrò troppo caro 
ì I costruttori 
^ og^ dal giudice 
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f litigi in casa pii 

^Assolta Paola Pampana 
Denunciò brogli elettorali 
:del suo segretario 


t Mi La signora non ha d ffa- 
') maio U suo avversarlo di parti- 
rto. La signora é Paola Pampa- 
Ina, ex assessore liberale al Co- 
:mune, assolta ieri dalla quinta 
aezione del tnbunale penale di 
fRoma dall'accusa di aver diffa¬ 
mato l'attuale segretario dei li¬ 
berali romani Mauro Antonetli 
' - Cinque anni fa alla vigilia di 
; un «nmpastino» di giunta in cui 
perse la poltrona di asi^ssore 
Ila Pampana denunciò I illcgit- 
'tifflità delle elezioni al con- 
,gRssoche avevano ribaltato la 
:nwggioranza interna al PII ro- 
iinano Contestò I modi in cut 
Antonetb aveva conquistalo il 
pattilo 

Secondo I ex assessore. 
Mauro Antonetti aveva fallo 
■panre gli elenchi di iscrilii c 1 
nndiconli delle tessere pagaie 
alterando 1 rapporti di forza nel 
partilo Una classica stona di 
vinti e vinciton giocala a colpi 
bassi Ira maggioranze e mino¬ 


ranze del partito 

Paola Pampana, ebbe I ardi¬ 
re, di lavare I panni sporchi dei 
liberali romani davanti al notes 
di un giornalista della A^tuò- 
blica, Stefano Maironi, che n 
potrò tutto in un ampio atico- 

10 

Il tono e le accuse non piac¬ 
quero affatto a Mauro Aniunei- 
ti Si scatenò cosi I Ira del se¬ 
gretario liberale, che respinse 
sdegnato tutti 1 pesanti addebi, 

11 che gli erano stali attribuiti e 
denunciò la Pampana e il gior¬ 
nalista per diffamazione 

feri la sentenza del tribuna¬ 
le La signora liberale ha perso 
la sua battaglia politica ( e la 
poltrona, m seguito ukI s len- 
ziosamenle dalla politica capi¬ 
tolina) ma ha vinto la contesa 
morale 

Con lei anche Stefano Mar¬ 
roni é stalo assolto dall accusa 
di diffamazione 



conoscendo 11 diruto del Co¬ 
mune ad entrarne in possesso, 
ma intanto sul residence Spor¬ 
ting é stata iscritta un ipoteca 
di 63 miliardi in pratica la Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma ha ac¬ 
cettato in garanzia un Immobi¬ 
le che appartiene al patrimo¬ 
nio capitolino 

C visto che la concessione di 


un muluo miliardario compor¬ 
ta di norma una sorta di ubul- 
tona sui richiedenti e sulle ga¬ 
ranzie che sono in grado di 
presentare, qualcuno deve 
aver barato «Pier un presuto di 
lungo periodo e di grosse prò- 
poizionl la banca é obbligata a 
prendere delle garanzie - dice 
Leon -, A questo punto, se c'é 


stala qualche scorrettezza da 
parte delle tre società, la ban¬ 
ca dovrebbe chiedere come 
minimo I immediata restituzio¬ 
ne del mutuo o di quanto già 
venato, o nuove garanzie per 
I ipoteca. Mi sembra comun¬ 
que dilficile che la Cassa di ri¬ 
sparmio non abbia fatto gli ac- 
ceitamenti necessati, visto che 




di norma è piuttosto piudenle 
Quindi qualcosa non ha fun¬ 
zionalo Potrebbe anche esse¬ 
re stata messa nelle condizioni 
di non poter valutare la situa¬ 
zione Ma mi sembra comun¬ 
que che ci siano gli estremi per 
un intervento della magistratu¬ 
ra* 

La Cassa di Risparmio assi¬ 
cura che tutto è stalo fatto se¬ 
condo il regolamento iniemo 
deirisliluto, che sono state 
controllate sanatorie ed even¬ 
tuali pendenze che tutto era in 
regola O almeno sembrava 

■E difficile ipotizzare che la 
Cassa di Risparmio non abbia 
latto riscontri - dice Guido Ma- 
gnni, della Filas la finanziaria 
regionale - Certo potrebbero 
essere st-ili omessi degli atti da 
parte delle società inieslatarie 
dello Sporting Ma in genere 
sono gli stessi istituti di credilo 
a fare delle verifiche AllaRlas 
ad esemplo, una richiesta di 
mutuo apre una vera e propria 
Istruttoria Si fanno accerta- 
menu sulle persone sui registri 
ed anche ncerche al di fuori 
dei registri, come pobebbe es¬ 
sere una verifica sull accetta¬ 
zione o meno di una domanda 
di sanatoria un Immobile abu¬ 
sivo non ha mercato e quindi 
non può essere valutato nè 


Da ieri franta operai della «Romanazzi» sono senza lavoro. E si temono altri tagli 
Le officine diventeranno uffici per il ministero: lo dice anche il programma di Carraro 

Ucenzìatì per fare spazio aQe Poste 


Al posto delle officine, dovrà sorgere il nuovo mini¬ 
stero delle Poste. È scntto anche nel programma 
presentato da Carraro su «Roma-capitale» Cosi per 1 
dipendenti della «Romanazzi» non c'è più posto. 
Dovranno lasciare le officine della Tiburtina, desti¬ 
nate a diventare uffici. Quaranta «tute blu» hanno 
già ncevuto le lettere di licenziamento. Ora gli altn 
operai temono il peggio. 


CLAUDIA ARLCTTI 


tm Ora lo sanno ufficial- 
menie Romanazzi II licenzia 
per fare spazio al ministero 
delle Poste £ anche scritto nel 
programma presentalo dal 
sindiaeo Carraro su «Romaora- 
pitale» dove sorgono le offici¬ 
ne, presto saranno uffici nuovi 
di zecca che ospiteranno i 
funzionari del dicastero Dun¬ 
que, le «Iute blu* della Tiburti- 
na non servono più E len so¬ 
no arrivate le pnme quaranta 
lettere di Hcenziamento. La 


«procedura» formale era finita 
tre giorni la Lunedi c'era stata 
la manifestazione della •T1- 
burllna Vallesv, organizzata 
da Cgll-Cisl-Uil per protestare 
contro I tagli annunciati dalle 
aziende della zona Le buste 
di benservito su carta intestala 
«Romanazzi» sono state imbu¬ 
cale! indomani 
Restano novanta operai 
Non é difficile immaginare co¬ 
sa li aspetti (anche se ufficial¬ 
mente di albi tagli per il mo¬ 


mento non si paria). Fino a 
qualche giorno fa, il progetto 
per trasfenre il ministero delle 
Poste sulla Tibuitina era solo 
un ipotesi La denuncia era 
venula dal sindacati II mini¬ 
stero aveva infatti dtstribuilo 
un questionario ai propri di¬ 
pendenti che ne pensate-si 
chiedeva - di un eventuale 
spostamento sulla TibutUna'' 
Lo scopo, svuotare I attuale 
sede di piazza Dante, per con¬ 
sentire che VI si avviassero I la¬ 
vori di ristrutturaziORe I sinda¬ 
cali s erano subito delti con¬ 
trari Ma, comunque, sembra¬ 
va che non ci fosse niente di 
defimilvo unKialmente, il mi¬ 
nistero s'era limitalo a sonda¬ 
re Il teneno atiravetso un mi¬ 
ni-sondaggio d'opinione 
Ora invece le cose sono 
cambiate II programma di 
Carraio sull attuazione della 
legge per Roma-capilale ha 
latto dell'Ipotesi un pregno 


Tra le mille schede su acome 
sarà Roma» si avanza lormal- 
mente la proposta di trasferi¬ 
mento sulla 'riburtlna Per lo 
Sdo è un altro «tradimento» 
La zona dove dovrebbero an¬ 
dare le Poste, infatii, con il Si¬ 
stema direzionale onentale 
non c'entra niente Somiglia 
molto, questo caso, a ciò che 
sla accadendo con II ministe¬ 
ro delle Finanze (In questi 
giorni impegnato ad acquista¬ 
re immobili a Torpagnotta, al 
Laurentino e a Cinecittà est) 
Ieri la Cgit hà diffuso un co¬ 
municato di protesta sulla vi¬ 
cenda £ l<> &nllà7 Andrà nel 
quaitieie della Magliana cioè, 
di nuovo, in una zona esatta¬ 
mente opposta all'alea Sdo 
Vezio De Lucia, membro pds 
della commissione regionale 
per «Romaopilale» ha appe¬ 
na chiesto che il consiglio del¬ 
la Pisana «stlgamalizzi al più 
presto questa scelta del Co¬ 
mune» 


Mille infemiien per salvare il Policlinico. Ma la Re¬ 
gione dice no alle assunzioni «I contratti a tennnine • 
ha detto len il rettore Giorgio Tecce - non sono ap¬ 
petibili per le nuove reclute» L’emergenza infermie- 
iistica danneggia 1 reparti di urologia, ortopedia e 
medicina generale. Gli illustri professori della medi¬ 
cina «Posti letto ridotti, la nostra professionalità è 
nortilicata» 


MARISTBLLAIBRVASI 


m Allarme sanità II Pollcli- 
n co Umberto I nschia il -col¬ 
lasso- mancano I 046 infcr 
mien e su un totale di Smila e 
S‘i posti letto solo 2mila 4S0 
SI no attivi A soKrire per I e- 
mergenza infermieristica sono 
i leparti di ortopedia urologia 
e medicina generale II disagio 
o< pedaliere è stalo illustralo 
len in una conferenza stampa 
del rettore de -La Sapienza- 
Giorgio Tecce dal direttore sa 
nii ano Carlo Mastanluono e da 
illiisin professori della medici¬ 


na come Mandelli Cortesini 
Perugia Clnoiti e Marino 
La Regione non vuole sentir 
parlare di assunzioni La ri¬ 
chiesta di 400 infermieri avan¬ 
zala dal rettore é stata boccia¬ 
ta E II personale attualmente 
in servizio nschia di andare In 
•Hit* per stress da turnazione 
-Purtroppo - spiegaTecce • noi 
possiamo olfrlrc solo contratti 
a termine E 1 nuovi inicnnien 
data I incertezza di un posto 
Inmeslrale preferiscono ri 
spendere ai bandi di concorso 
delle cllniche private» 


E ora c è II problema Pietra- 
lata più di SO intermien sono 
passati al nuovo ospedale I lo¬ 
ro posti sono a lutt oggi vacan¬ 
ti -Sul problema Pi^Iinlco ■ 
ha continualo il rettore ■ é ur¬ 
gente un incontro Ira Regione 
università e ministero Per anni 
ci siamo lamentali che nessu¬ 
no voleva fare I infermiere e 
ora che abbiamo a disposizio¬ 
ne tanti giovani volenterosi e 
capaci non slamo nelle condi¬ 
zioni di assumerli- 

In una struttura sanitaria I in- 
fennicre é quasi importante 
quanto li medico Ma al Poli- 
elmo la calegona è numenca- 
mcnte al di sotto della pianta 
organica Un turno é compo¬ 
sto da cinque infermicn Ma 
se soltanto uno di questi si am¬ 
malasse il rischio di chiusura 
del reparto potrebbe dwentare 
una realtà 

La carenza del personale 
paramedico incide sull assisti¬ 
to e mortWica i medici II repar¬ 
to di ortopedia lamenta una 
drastica nduzionc di posti ict 
lo «Abbiamo a disposizione • 


spiega il professor Perugia •2CM 
letti, ma possiamo occuparne 
solamente 92 Siamo impossi¬ 
bilitati a trattare la patologia 
ordinaria per far fronte solo al¬ 
le emergenze che provengono 
dal pronto soccorso Ci siamo 
affermali su scala intemazio 
naie per interventi specialistici, 
quali la protesi dcNanca ma 
non nusclamo ad essere com¬ 
petitivi perché marrca il perso¬ 
nale per mandare avanti le 
copie* 

E paradossale Negli ultimi 
tre anni sono stati investili, in 
totale per le strutture e per 1 
macchinari deH'Umberlo I, 
240 miliardi Un grande inve¬ 
stimento questo che nschia di 
essere annullalo proprio dal 
I impossibilità di assumere del 
personale II nuovo edificio di 
urologia per esempio é in 
parte inutilizzalo per far fun¬ 
zionare la parte inattiva occor¬ 
rerebbero lOO infermien 

Altrove la situazione non 
cambia II pnmano di emato¬ 
logia e stalo costretto a ndurrc 
il numero dei trapianti di mi 
dolio Mentre chinjigia cardio- 
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Permessi auto fP 

per il centro m 

Le domande 
entro il 30 aprile 



L economista 
Paolo Leon 
«Sull affare 
Sporting 
dovrebbe 
indagatala 
magistratura» 
Al centro 
un'Immagine 
-«sa del residence 


Ijxitccato per garantire un mu¬ 
tuo» 

Qualcosa, insomma, non é 
andato per il verso giusto Che 
cosa, però potrebbe dirlo solo 
la Cassa di Rispaimlo, che co¬ 
me ente pubblico é tenuto a 
tutelare 1 ptestiu concessi con 
adeguate garanzie, a meno di 
non correre il rischio di vedeisi 
contestata una distrazione di 
fondi 

Unico appiglio possibile la 
mancata trascrizione dell ac¬ 
quisizione dell immobile da 
parte degli ulfict capitolini Lo 
Sporting, dall 89 fino ad ora, 
continuava a figurare pnma 
come proprietà della Fillade, 
una delle società di Aimelttm, 
poi come appartenente a ite 
società «amiche* È stato solo 
dopo la sentenza del Tar che 
gli uffici comunali, al momen¬ 
to di procedere alla trascrizio¬ 
ne SI sono resi conto di trovar¬ 
si Ira le mani un immobile con 
una forte ipoteca sopra. E che 
I «Imprendibile» Armellini, più 
volte nnviato a giudizio per 
truffa e bancarotta, e recente¬ 
mente anche per una frode fi¬ 
scale da SSl miliardi, non sen¬ 
za qualche compUcllà aveva 
messo a segno un albo Uro da 
maeslio 


Ultimi giorni F>cr richiedere il permesso d accesso al centro 
stonco e alle zone comprese nella lascia blu I cittadini non 
residenti avranno tempo fino al prossimo 30 aprile per ri¬ 
chiedere il permesso Le domande conedale dalla dixiu- 
mentazione necessana ad ottenere il libero accesso, do¬ 
vranno essere presentate agli uffici della XIV npartizione del 
Comune di via Capitan Bavastro, 94 Presso gli stessi uffici 
sarà possibile ottenere informazioni sulla documentazione 
necessana da allegare alla domanda. 

L’assesore La proposta di obbligare alla 

Siviflili avanzala 

ai VIUIH njjnistn finanzian piace 

vuole le tarane mono all'assessore alla polL 

sui motorini 

aul mmorini Ij, complicilà di quei 

simpabco mezzo di uaspor- 
io - ha detto Meloni - ven¬ 
gono compiute troppe trasgressioni del codice delta strada* 
La targa sui molonni di piccola cilindrata, secondo I asses¬ 
sore, oltre che all IndividuazKme di chi si avventura in ma¬ 
novre spencolate permetterebbe di contnbuire alla lotta 
conUo I furti di motocic'i Meloni ha anche annunciato che 
nei prossimi giorni partirà una campagna conUo «motonno 
selvaggio» simile a quella reaUzzala I anno scorso e che ve¬ 
drà pattuglie di vigili urbani impegnate in controlli particola- 
nsuimotonni 


Da tre mesi Manca l'acqua per pulire 

eAHT’arviiia tombe e loculi e per nempi- 

«11 re I vasi dei lion. 11 cimilcro 

il cimitero di Pnma Fotta, secondo il 

Al Dvtma Dnvfa consigliere comunale verde 
Ul rnma rana yy^os de Luca è onnai in 

condizioni gravissime dal 
punto di vista dell igene e 
del decoro In un interrogazione al sindaco de Luca ha an¬ 
che ipotizzalo, vista I emergenza, la possibilità di chiudere il 
cimitero al pubblico Problemi all impianto idrico del cimite¬ 
ro si erano vcnficab anche l'anno scorso e avevano provoca¬ 
to proteste e manifestazioni dei visitatori. La direzione del ci- 
mileto é in attesa da anni di uno stanziamento e di un ap¬ 
palto per nsislemaie I unpianlo idiKO De Luca ha anche 
chiesto al sindaco se non sia possibile far fronte olia carenza 
d'acqua con l'utvio quotidiano di autobotb. 


Insediata Sugli inlerventl per Roma 

Dicane Capitale la Pisana alza lavo- 

risana ^ secondo u 

la commissione presidente detta giunta re- 

Roma Capitale >• 

isviisa sindaco di Roma, nella pre¬ 

sentazione del suo program- 
Opere avrebbe «igno¬ 
rato il ruolo della Regtone e quello della Provincia* Il presi¬ 
dente della giunta regionale è intervenuto Ieri all insedia¬ 
mento della neonata commissione per Roma Capilale e l'a¬ 
rea metropolitana. I! primo appuntamento messo In calen¬ 
dario dalla nuova commissione regionale sarà proprio un 
incontro con il sindaco di Roma. Sull esigenza di un imme¬ 
diato inconuo con il pnmo cittadino della Capitale si sono 
ttovati d accordo tulri I membri della commissione 


Overdose: muore Un uomo di 34 anni è mono 

in ambulai!» un'overdose di eroina 

m amoUMlua che si era iniettato m com- 

dOpO il «DUCO** pagaia di un suo amico in 
p la '3IU iiHtima via Monte del Grano, al Tu- 

C la 30* vnama scoiano Un passante ha vi¬ 

sto 1 due con le sinnghe m 
malto UlICRaisi la dosC, po¬ 
chi istanb 1 tossicodipendenti si sono accasciau a terra e 
I uomo II ha soccorsi Un'ambulanza chiamala dai carabi¬ 
nieri ha trasportato i tossicodipendenb a villa lima, ma. po¬ 
co pnma di varcare il cancello della clinica, Cutiupia è mor¬ 
to Il suo amico invece dopo le cure de-medici si énpreso 


dopo il «buco» 
E la 3^ vittima 


Intanto, c'é chi fa affari 
Dalla vendita degli immobili 
sulla Tibuitina Romanazzi 
dovrebbe ricavare centotrenta 
miliardi che sborserebbe il 
ministero (la cifra é ulflcio- 
sa) Lex re del ferro ha già 
comunicato ai sindacati che 
per II mese di glungno nelle 
officine non dovrà più esserci 
un solo operaio Sedici li ha li¬ 
cenziati a ottobre, quaranta 
ieri GII altri? Fino a qualche 
settimana la sembrava che la 
soluzione ci fosse Romanazzi 
aveva garantito che sarebbero 
andati a lavorare in una nuova 
officina, a Plano Romano, do¬ 
ve una volta sorgeva il dingibi- 
le della Good-year Invece di 
questo progetto non si paria 
più L ex re del ferro, del resto, 
non fa troppo mistero delle 
sue intenzioni Da qualche 
giorno le «Officine Romanaz- 
zi> hanno anche cambiato no¬ 
me ora si chiamano «Roma- 
nazzi Ollicine-Immobiliare* 


Sarresti Li hanno fermab mentre a 

V»iMl 9 uann rfnilari Citroen B-x tra- 

venoerauo aoiian sportavano le maretie dada 

e marche da bollo SmilaUrefabbricateincasa. 

fatte in casa 

quelli della VI sezione della 
squadra mobile seguivano 
da tempo l tre falsari, e ieri li 
hanno arrestati in pieno centro storico Era ptopno negli isti¬ 
tuti bancari del centro e nei negozi della zona che la banda 
agiva cambiando i dollari e le marche da bollo contraffatte 
Nelle abitazioni di uno dei componenti della banda gli 
agenti hanno recuperato banconote Usa per un valore di 10 
mila dollari, 300 cambiali false, carte di identità e patenti m 
bianco e carte di credito rubate I tre arrestati sono Colabel¬ 
la Giuseppe CappelllnoAnto-'iloePisanelh Cario Le indagi¬ 
ni della polizia continuano per risalire al laboratono dove 
soldi e marche da bollo vengono falsificati 


Mancano mille paramedici, ma la Regione nega ogni assunzione 

Uallame di Tecce per il Policlinico 
«Corsie nel caos, servono 400 infermieri» 


_ CABLO WOBINI _J 

Via libera al piano parcheggi 

In 3 anni GOmila posti auto 
e 33 aree di scambio 
Già polemica sulla gestione 


logica ha bisogno di 10 infer- 
mien in più per far salire 11 nu¬ 
mero degli interventi da 300 a 
700 

•Secondo l'ultima conven¬ 
zione lirmata con la Regione 
Lazio ■ ha splwato il pnmano 
di nettologia, Cinoltl • il repar¬ 
to dialisi avrebbe dintto ad un 
day ospitai, ma non c'è perso¬ 
nale c di questa esigenza non 
se ne parla più« 

Il malcontento è quindi ge¬ 
neralizzalo I medici subisco¬ 
no quotidiane aggressioni dai 
pazienti circa I impossibilità di 
tar fronte all emergenza «La 
medicina moderna - ha sottoli¬ 
nealo Cortesini pnmano re¬ 
sponsabile della seconda clini¬ 
ca chirurgica • richiede bravi 
medici bravi tecnici e bravi in- 
lermien Chi ha scelto di resta¬ 
re in ospedale é motivato da 
una forte passione Nel mio re¬ 
parto dove SI opera in conti¬ 
nuazione e SI fanno anche 
molli trapianti c è gente che 
entra nelle sale operatone alle 
se. del maltlno ptr poi uscirne 
a mezzanotte* 


MB La Regione ha dato il via 
libera al plano parcheggi ela¬ 
borato dal Comune di Roma II 
progetto prevede rallestimen- 
lo di circa 60 mila posti auto 
sparsi in tutta la città. Il piano é 
stato preparato, e sarà finan¬ 
ziato sfruttando i fondi e le 
normative stabilite dalla legge 
Tognoli I 50 mila nuovi po¬ 
steggi sorgeranno in diverse 
zone della città, saranno in 
pane all interno di parcheggi 
pubblici e in parie privati Sa¬ 
ranno relizzali 33 parcheggi di 
scambio, collocati in zone 
strategiche c che dovrebbero 
incentivare I abbandono del- 
I automobile a favore del mez¬ 
zo pubblico Per questi par¬ 
cheggi è prevista I accensione 
di mutui per un importo di 168 
miliardi Saranno poi realizzati 
dei parcheggi a rampe o mec¬ 
canizzali per 16 mila e SOQ (to¬ 
sti amo 1 CUI costi saranno co¬ 
perti al 2556 con i fondi della 
legge Tognoli e per il resto da 


354 miliardi che il Comune re- 
penrà grazie all intervento di 
privati In pratica il Comune 
pensa di concedere a consorzi 
privati la realizzazione e la ge¬ 
stione dei parcheggi e proprio 
sulle modalità con le quali si 
procederà agli appalti aiKora 
non é stata fatta chiarezza e 
probabilmente sorgeranno 
molte polemiche LAci, ad 
esempio ha già insinuato il ^ 
spetto che attorno alla gestio¬ 
ne dei parcheggi sono in atto 
manovre per escludere 1 Auto¬ 
mobile Club dall operazione 
Oltre la metà dei posti auto 
previsti dal piano del Comune 
prevede la realizzazione di 
parcheggi totalmente a canee 
dei pnvati e la cui gestione sa¬ 
rà totalmente privata La loca¬ 
lizzazione di questi ultimi par¬ 
cheggi sarà definita in base al¬ 
le proposte che perverranno 
all amministrazione e secondo 
meccanismi che ancora devo¬ 
no essere definiti 
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ROMA 


Oggi a piazzale Clodio L'indagine della Procura 

ramministratore della società aperta dopo le denunce 
Il magistrato lo ascolterà di ex Pei, Verdi e Dp 

sulle nuove linee «B» e «A» sul raddoppio dei prezzi 

Interaietro dal Sudice 
Inchiesta su costi e guasti 
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Continua Tindagine sui costi raddoppiati del metrò. 
Stamattina il sostituto procuratore, Antonio Vinci, 
ascolterà Tamministratore delegato dell'Intermetro, 
Luciano Scipione Che non si scompone, per la !>et- 
timana prossima ha fissato una conferenza stampa 
nella quale illustrerà le attività della società. Pi aro 
Rossetti, pds «Spero che il magistrato ponga fine a 
questo assurdo monopoho». 


ADRIANA TlItZO 


■i Adesso rintermetio do¬ 
vrà rispondere direttamente al 
magistrato sui costi raddoppia- 
U del metto Terniini-Rebibbia 
e sull'appalto del tratto Mattia- 
-Battistini L amministratore 
delegato della società, Lucia¬ 
no Scipione, sarà ascoltato 
questa mattina dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Antonio Vinci, che ha avvialo 
un'indagme sulla vicenda Per 
nulla scomposto, Scipione ha 
già fissato una conferenza 
stampa per la prossima setti¬ 
mana. Oggetto le attività del- 
l'Inlcnnetro L'iniziativa del 
magismio si rivelerà l'ennesi¬ 
ma Istruttoria all'acqua e sapo¬ 
ne. senza colpevoli e senza 
colpe? Il giudice ha Impiegato 
due mesi prima di decidersi ad 
aprire l'indagine partita da una 
maxidenuncla fatta due anni 


fa dal consiglien comunali del 
PCI verdi e di dp Oggetto lel- 
I esposto fu la notte «bravs» di 
Giubilo che, nella sua ult ma 
seduta prima di lascian- il 
Campidoglio, firmò oltre mille 
delibere tutte m una volta Fra 
quelle, c'era l'appalto del me¬ 
trò Che cosa succederà ora? 
•Per il momento - ha spiegalo 
per niente preoccupato l'as¬ 
sessore al traffico, Edmondo 
Angele - ci sono stati chiesti 
solo documenti che noi abbia¬ 
mo già mandalo al giudice Per 
il resto, l'amministrazione ri¬ 
mane disponibile per tulli i 
chianmenti nccessam L'in¬ 
chiesta riguarda sia i costi del 
prohmgamenio del metrò iB» 
(consegnato appena cinque 
mesi fa) sia le modalità del¬ 
l'appalto affidato airinterme- 
iTo^lla giunta Giubilo Mille e 


trecento miliardi spesi per il 
prolungamento lino a Rebib- 
bia, tra opere civili e impianti 
invece dei S92 previsti In più il 
magistrato vuole sapere per¬ 
che i 207 miliardi a chilometro 
preventivati per il prolunga¬ 
mento della linea «A» (I cullv 
von dovrebbero partire nei- 
prossimi mesi spesa totaie 
prevista 1100 miliardi) ora so¬ 
no diventati 242 «Ma i)uesto 
argomento - ha nsposto I ex 
sindaco Pietro Giubilo - fu af¬ 
frontato e discusso sia in Con¬ 
siglio comunale che in com¬ 
missione trasporti E la conclu¬ 
sione fu che I costi del prolun¬ 
gamento della linea «A* risulta¬ 
vano senisibllmente Infenon 
non solo rispetto a quelli oc¬ 
corsi per il completamento 
della linea ma anche a 
quelli di altre città italiane* 
Comunque, una lievitazione 
delle spese non indifferente 
•Però giustificata - ha detto da 
parte sua Piero Rossetti, vice¬ 
presidente della commissione 
trasporti del Comune e consi¬ 
gliere pds - Oggi una cosa co¬ 
sta tot, fra cinque anni costa di 
più Quello che deve essere 
spiegato invece è il ritardo nel¬ 
la consegna del lavon È que¬ 
sta, secondo me, la vera causa 
delie spese gonfiate II magi¬ 
strato deve accertare perchè 
ogni volta i lavori vengono 


consegnati due, tre anni dopo 
la stipula dei contratti» 

A sostegno dell inizitiva del 
magistrato anche l'associazio- 
nc Aterderoma» che ha inviato 
a Vinci tutti I ritagli stampa che 
riportano, dal giorno dell'Inau¬ 
gurazione della Terminl-Re- 
bibbia «lo stillicidio giornaliero 
degli incidenb e dei guasti» 

139 black out e oltre 490 guasti 
dall 8 dicembre alla settimana 
scorsa «Il giudice dovrà far lu¬ 
ce anche su questo - ha detto 
ancora Rossetti - C'è una qua¬ 
lità del progetto e dell esecu¬ 
zione che vanno rispettati L a- 
vrebbe dovuto controllate t uf- 
Heio metropolitane del Comu¬ 
ne Ma a quanto pare non è 
stato cosi» Bora I Intermetto si 
appresta a costruire il nuovo 
tratto che da Ottaviano porta 
finoaBoccea Cinque fermale 
su quattro chilometri e mezzo 
di binari per i <mali il Comune 
ha già chiesto 170 miliardi di fi- 
n.inziamenlo alla Cassa depo¬ 
siti e prestiti Una franche del 
Sno miliardi stanziati dal go¬ 
verno che saranno erogali in 
tre anni «Spero che II magi¬ 
strato ponga a fine a questo as¬ 
surdo monopollo - ha com¬ 
mentalo Infine Rossetti - e 
che. attraverso gare pubbliche, 
vengano stanate tutte le ditte 
interessate a costruire metro¬ 
politane a Roma» 


Segnalazioni a Montecitorio, in Tribunale e nell’abitazione di Sica 

EmeK|eiiza attentati in città 
Tre feÌM ailarmi in due ^omi 


■■ Tre telefonate minato* 
rie per annunciare l'esplosio¬ 
ne di altrettante bombe nel¬ 
l'abitazione romana di Do¬ 
menico Sica, a palazzo di 
giustizia e a Montecitorio, 
hanno tenuto in allarme poli¬ 
zia e carabinien tra la sera di 
martedì e la mattina di Ieri. 
TkjlU falsi allarmi, come da 
qualche mese con sempre 
maggiore frequenza accade. 
Un fenomeno che ha rag¬ 
giunto il culmine nel periodo 
oelta guerra nel Golfo, con 
punte di oltre cento false se¬ 
gnalazioni al giorno, e che 
recentemente sta tornando 
41 moda» dopo gli attentati 
sventati o falliti alia redazio¬ 
ne romana dell'Attanfi, il 
quotidiano del partito socia¬ 
lista, e all'ufficio del tribunale 
in via Trìboniano, alle spalle 
di piazza Cavour 
La prima segnalazione è 


stata raccolta la sera di mar¬ 
tedì scorso dalla Guardia di 
Finanza di Palermo La voce 
anonima avvisava che un or¬ 
digno sarebbe esploso di tl a 
poco davanti alrabftazic ne 
romana dell'Alto Commissa¬ 
rio dell'antimafia Oomenco 
Sica L'informazione è slita 
subito passata ai ding<nti 
della Digosdi Roma che Ticin- 
no inviato sul posto gli amfi- 
eteri L'intera zona è stata cir¬ 
condata dalle volanti della 
polizia, mentre i tecnici pro¬ 
cedevano al sopralluogo, 
che non ha dato comunque 
alcun esito 

Poco prima delle 10 di ieri 
mattina il secondo falso al¬ 
larme Un anonimo ha tele¬ 
fonato al centralino dei cara- 
binien della Legione Roma 
parlando con voce concitata 
e senza particolari inflessioni 
dialettali «Abbiamo meiòo 


una bomba nel palazzo di 
giustizia di piazzale Clodio - 
ha detto l'anonimo - Riven¬ 
dicheremo l'azione con una 
telefonala all'Ansa» Poi ha 
nattaccato Subito il coman¬ 
do della Legione ha avvisalo 
l'ufficio distaccato presso il 
Tnbunale che a sua volta ha 
disposto una sene di accerta¬ 
menti I mllitan hanno con¬ 
trollato palmo a palmo l'inte¬ 
ro edificio senza però trovare 
traccia dell'ordigno annun¬ 
cialo 

Infine, verso le 13, l'ultimo 
falso allarme La telefonata 
anonima è arrivata questa 
volta al centralino dell'Ansa 
Anche in questo caso la voce 
di un uomo ha segnalato la 
presenza di una tx>mba a 
Montecitorio, senza precisa¬ 
re in quale ufficio, annun¬ 
ciando che dopo l'attentato 
avrebbero nuovamente tele- 
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L'assessore 
«Questa 
è solo 

un’istruttoria» 


■i «L'inchiesta della Magistratura’Non siamo 
preoccupali Per il momento è solo un istrutto¬ 
ria» Per Edmondo Angelè, assesore al Iraflico e 
alla metropolitana, è tutto sotto controllo L ini¬ 
ziativa del giudice Vinci che ha aperto un'in¬ 
chiesta sui costi raddoppiati del metrò, non 
sembra turbarlo più di tanto *£1 è stata chiesta 
la documentazione relativa agli appalti e noi 
I abbiamo fornita Su tutti gl‘ altri eventuali chia- 
nmenti siamo a disposizione L'amministrazlo- 
ne è pronta a nspondere su ogni cosa* Che fine 
ha fatto la richiesta dell'Acotral di allidare ad un 
gruppo di «esterni» il compilo di nccrcare le 
cause dei continui guasti del metrò «B» 1 ermini- 
-Rebibbla’ «Non se ne fa nulla perchè io non 
sono d'accordo Ritengo che l'esercizio d! quel¬ 
la linea è assohilamente affidabile Ci sono le 
aziende che fanno capo airintermetro (Ansal¬ 
do Breda, Rat ndr) che si stanno occupando 
delle verifiche e dei controlli ormai da qualche 
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mese Più o meno ogni settimana ci incontria¬ 
mo, anche insieme all'Acotral, e discutiamo sui 
problemi che ancora ci sono Perchè far fare i 
controlli ad una ditta esterna se siamo in garan¬ 
zia con I Intermetro Imo a dicembre prossimo’» 
Perchè L Intermetro ha consegnato i lavori del 
prolungamento fino a Rebibbia con quasi due 
anni di ntardo’ «Non mi risulta che ci siano stati 
ntardi La società ha rispettato i tempi delle deli¬ 
bere che di volta in volta sono state approvate 
dalla giunta e dal Consiglio» Nessun problema 
a sentire I assessore Eppure quei vagoni, dal 
giorno dell esordio, hanno gettato nel panico 
migliaia di pendolan guasti, black out, interru¬ 
zioni «La costruzione e la realizzazione di una 
metropolitana è una cosa complessa Noi stia¬ 
mo facendo quello che ci è possibile» La magi¬ 
stratura ora, se ci I ipotesi di qualche reato può 
bloccare la delibera per i lavon del prolunga¬ 
mento del metrò «A» «Spenamodino» 


fonalo per far trovare il vo¬ 
lantino di rivendicazione E 
per la terza volta in poche 
ore è scattato il dispositivo 
anti-attentalo già predispo¬ 
sto da polizia e carabinieri 
nel penodo della guerra del 
Golfo E per la terza volta il 
sopralluogo non ha dato esi¬ 
to 

I dirigenti della Digos sono 
certi che questi ultimi falsi al¬ 
larmi non siano direttamente 
ncollegabili a quella «strate¬ 
gia dei mini-attentati» dhe da 
qualche mese si sta svilup- 
(»ndo a Roma Nel senso 
che non dovrebbero essere 
opera di gruppi più o meno 
organizzati interessati nel te¬ 
nere alto il livello di tensione 
tra i funzionan di polizia An¬ 
che perchè nelle tre segnala¬ 
zioni, gli anonuni telefonisti 
non hanno menzionato alcu¬ 
na sigla. 


M In casa dormivano tutti e 
non si sono accorti di nulla. Al 
risveglio, ieri mattina, la mar¬ 
chesa Renata Paolucci e sua fi¬ 
glia Mita, hanno trovalo II sa¬ 
lotto e la sala da pranzo del¬ 
l'appartamento di v4a Ruggero 
Bacone 14, al Parioli, semivuo¬ 
ti Dalie pareti mancavano I 
quadri più importanti e dai 
mobili tutta raigenleria più 
preziosa Un furto di circa un 
miliardo di pezzi d'antiquaria¬ 
to scelti da occhi attenti cd 
esperti E magan «guidati» dai 
suggenmenU di qualcuno che 
potrebbe aver commissionato 
il «prelievo», come spesso ac¬ 
cade in questi casi 
La lista degli oggetti rubati, 
peraltro non assicurati, è lun¬ 
ga due nature morte del sei¬ 
cento attribuite al pittore 
Ruoppolo, larghe un metro e 
mezzo ed alte più di un metro. 


un'altra teladel 'EOO, «Venere^ 
con Cupido», di scuola bolo-'* 
gnese, un quadro del '700, di 
cuoia francese, con tre piccoli 
cani in primo piano Poi, l'ar¬ 
genteria un'intera collezione 
di pezzi antichi, bollali con gli 
stemmi vaticani Infine, un 
«moretto» porta-lettere Si trat¬ 
ta di una preziosa statua in le¬ 
gno dipmio del '700 venezia¬ 
no, con l'omino che regge 
compito un piccolo vassoio 
All'epoca, quegli oggetti servi¬ 
vano per poggiare >n antica¬ 
mera il proprio biglietto da visi¬ 
ta Che veniva poi prelevato da 
un servitore in carne ed ossa 
per essere portato ai padroni 
di casa 

I carabinieri della stazione 
di Trionfale e quelli del Nucleo 
di tutela del patrimonio artisti¬ 
co stanno ora indagando sul 
furto. Entrare neU'apparts- 


meiuo. od un primo piano, 
nonèstatodifflcilè Scavalcato 
il muro del giardino, i ladri si 
sono arrampxmti con dei ram¬ 
pini sul balcone Ma la porta-fi¬ 
nestra era stala rinnovata da 
poco con sistemi di sicurezza 
Con una prova di acrobazia, i 
malviventi sono saltati sulla fi¬ 
nestra della sala da pranzo, 
fuori dal balcone I segni di ef¬ 
frazione sugli infissi sono mim¬ 
mi Un partxrolare importante, 
che per I carablnien è sintomo 
sicuro della presenza di veri 
professionisti 

Gli inquirenti, infatti, si stan¬ 
no già onentando verso il «gi¬ 
ro» dei ladn specializzati nel 
ramo Nel quartiere, intanto, si 
diffonde il malessere Due set¬ 
timane fa, anche l'armatore 
D'Amico, che abita nella vici¬ 
na via Sebastiano Conca, ha 
subito un furto nei suo appar¬ 
tamento 
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Affo scopo di migliorare sempre piu' 
a servizio aff'utenza, a partire dai 
22 aprile p. v. sera ' attivato ii nuovo 
servizio 


attraverso ii quale gli utenti potranno 
trasmettere ie letture dei proprio 
contatore deff'energia elettrica 
telefonando ai numero 


Per ii corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 


Ostia Albano 

La «Pinetina» L’ex sindaco: 
riapre «Le industrie 

i battenti sono legali» 


B La «Pinetina» di Ostia, n- 
messa a nuovo oggi apre i bat¬ 
tenti Una recinzione nuova, la 
pista di pattinaggio ristruttura¬ 
ta, un parco giochi per i bam¬ 
bini e due campetti polivalenti 
per i più grandicelli I giardi- 
nien del Comune hanno n- 
messo apFX>slo i 27 500 mem 
quadn piantando nuovi alberi 
A inaugurare la Pinetina che 
sorge accanto a via della Vitto- 
na sarà l'assessore all'am¬ 
biente Corrado Bernardo che 
ieri ha illustrato le caraltensU- 
che del restauro «Con questo 
intervento abbiamo compiuto 
un'altra tappa del piano di ri¬ 
qualificazione e tutela del ver¬ 
de cittadino - ha detto Bernar¬ 
do - Per OsUa si tratta di una 
grande realizzazione che in 
sintonia con la su.s vocazione 
turistica» Nel parco è anche 
stalo costruito un teatrino con 
cavea, ispirato ai classici teatri 
romani e sono state installate 
fontane a vasche disposte su 
diversi livelli, e che richiamano 
quelle dei giardini di Cordoba 
Anche il sistema di irrigazione 
della pineta è stalo compieta- 
mente nnnovalo è accanto ai 
pini sono state piantate 16 
grandi palme 18 pioppi, 20 
lecci ed è stata realizzata an¬ 
che una piccola araiKera. Il la¬ 
voro dei giardinieri è stato mol¬ 
to impegnativo per le cure ri¬ 
chieste dai pini, molti dei quali 
erano mal ndotti e conUnuerà 
anche nel prossimi mesi Le 
rose infatti, che vanno piantate 
in autunno, ancora non ci so¬ 
no Ma nel progetto sono pre¬ 
visti molti cespugli. Novità an¬ 
che per la pavimentazione dei 
percorsi interni che sono alle- 
suti con nquadri di cemento a 
mattone contornati in traverti¬ 
no 


■1 *1 capannoni industnali 
costruiti lungo la strada provin¬ 
ciale Cancclliera ad Albano, 
non sono abusivi» Ada Scal¬ 
chi sindaco comunista della 
cittadina dei Castelli dall 88 al 
gennaio '91 controbatte alle 
accuse lanciate nei giorni scor¬ 
si dalla Lega Ambiente e dal 
comitato degli ab'taritt di Can- 
celliera nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
per l'Iustrare i problemi della 
zona «Il Piano regolatore di Al¬ 
bano fu adottato nel 1976 - 
spiega I ex poma cittadina - in 
dieci anni, fino all 8(> quindi, 
sono state realizzate ventiquat¬ 
tro vananti Le concessioni 
edilizie di Cancelliera zona 
agricola diventata Industriale 
circa quindici anni la sono 
stale nlasciate sulla base di 
quesb aggiustamenU c non so¬ 
no lllegitume» 

La Lega Ambiente c il Comi¬ 
tato abitanti di Cancellicra, 
che da anni presentano espo¬ 
sti-denunce alla magistratura 
contro 1 edificazione della zo¬ 
na dove si coltivano aiKora vi¬ 
gne e uliveti sostengono che 
te licenze nlascidl** da tutte le 
ammmistrazioni che si sono 
succedute al governo della cit¬ 
tà, sarebbero illegittime per¬ 
ché li Piano regolatore in 
quella zona, non è stato attua¬ 
to con I approvazione degli 
adeguab strumenti legislativi 
previsti 

Pnmo Mastrantoni, consi¬ 
gliere regionale verde ha pre¬ 
sentato una ,nterpellanza ai 
presidente di via de'ia Pisana c 
all assessore all Uruanisbca 
chiedendo di venficare la si¬ 
tuazione della zona «L inter¬ 
pellanza dei vp-di contiene 
molte inesattezze - iggiunge 
Ada Scalchi - lobo niellato 
tre licenze e non undici Pro¬ 
babilmente, se ci sono delle ir- 
regolantà, saranno state realiz¬ 
zate in corso d opera dunque 
una volta nlasciata I autorizza¬ 
zione bisogna vigilare per ven- 
ficare se le strutture costruite 
sonoconformi al progetto» 


Furto ai Parioli, nella notte, in casa Paolucci 

Derubata la marchesa 
Tele e argenti miliardari 


Prevenzione antirapine 

Agenti speciali li bloccano 
mentre assaltano la «Mobil» 
Arrestati 3 dei 5 banditi 


■■ Al cinque rapinatori sem¬ 
brava lutto normale Avevano 
scelto la pompa della «Mobil» 
sulla Prenestina, all'altezza 
dello svincolo con il raccordo 
Entrati nella stazione di seivi- 
zio su una «Rat Uno Turbo», 
hanno lasciato l'autista al vo¬ 
lante Scesi in quattro, SI stava¬ 
no infilando i passamontagna. 
Uno di loro già impugnava la 
pistola. Ma gli agenb della 
quinta sezione della Mobile 
erano pronti Sbucati fuori dal 
gabbiolto in cui si erano na¬ 
scosti, hanno circondato i rapi¬ 
natori Dei cinque uomiru, due 
sono nusciU comunque a fug¬ 
gire saluuido una rete e ruban¬ 
do un furgoncino «Rotino» Pe¬ 
rò la rapina è stala sventata e 
gli altn tre sono stati arrestati 
Sono Giovanni Biancanicllo, 
34 anni Giovanni Nannmi, 20 
anni, e Raffaele Pucci, di 25 


Quello di martedì è stato il 
pnmo risultato dei controlli a 
campione istituiti dalla squa¬ 
dra mobile romana dopo l'in¬ 
contro tra li questore Umberto 
Impiota ed i rappresentanti 
della Faib, la confederazione 
dei gestori di pompe di benzi¬ 
na Nell UKontio a cui hanno 
partecipato anche altre catc- 
gone commerciali prese di mi¬ 
ra dai rapinaton, i portavoce 
dei benzinai avevano raccon¬ 
tato in tutti I partxiolari gli ora- 
n, I luoghi e i modi d'azione 
prediletti dai rapinaton Le 
pompe di benzina sono uno 
dei luoghi di lavoro più «a n- 
schio di rapina», insieme alte 
banche e alle gioiellerie 
Il servizio della mobile, ge¬ 
stito tutto con agenti in bor¬ 
ghese, conbnuerà seguendo la 
mappa delle «zone calde» se¬ 
gnalate dai benzmai 


Con roccaslona si ricorda agli utenti 
che oltre agli uffici della Sede, sono 
In funziona altri centri commerciali 
siti In: 


• via G.8. Valente 85 


* via Monte Meta 15 


* via de! Varano 70 


dalle ora 8,15 alla ore 12,30 (sabato 
escluso) ed il martedì’ e giovedì’ 
anche dalle ora 15 aita 16. 

Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 


• stìpola d! contratti elettrici, idrici 
e di illuminazione perpetua 


• variazioni contrattuali 


• disdetta d! contratti 


* informazioni sulla fatturazione a 
sulla esazione. 

H centro commerciate d! Ostia Lido, 
sito in via detta Vittoria 30, oltre ad 
eseguire te suddette operazioni, svolga 
anche funzioni di esazione a di 
rettifica della fatturazione elettrica. 
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NUMERI UnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4666 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale 116 

sangue 4996375>7S75693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
S3Q921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telafonorosa 6791453 


Pronta soccorso a domicilio 

4756741 

OspedaUi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelii 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri veisrinarli 
Gregorio VII 6221688 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Salis il creativo 
poi Kessel 
e Steve Grossman 


LUCAOIOU 


■i AII’AIpheus stasera è di 
scena il quintetto espellalo 
dal piani^ lisaimonicista e 
compositore Antonello Salis; 
' al suo fianco Sarxho Satta 
(sax), Danilo Terenzl (trom¬ 
bone), Riccaido Lay (con¬ 
trabbasso) e Alberto D'Anna 
(batterla). Salis « senza dub¬ 
bio una delle ligure più Interes- 
, santi e complete del panora- 
' ma )axz europea II suo viaggio 
musicale dura ormai da molti 
anni e passo dopo passo Anto¬ 
nello ha saputo rlalfrontare 
- con lucida Intelligenza e 
F straordinaria fantasia le dilllcili 
strade del lazz. I suggestivi rile- 
rimcntl al folklore mediterra¬ 
neo e U fiequenie accostamen- 
- lo del suo solismo pianistico 
V'ad un linguaggio espressivo 
' non «bloccato* da schemi tal- 
’ volta sclerotici, gli consentono 
. <0 esprimere In libertà assoluta 
B meglio di ciò che si chiama 
musica creativa. Vicino, per 
. molti aspetti, al mondo sonoro 
■ di CecU Taylor (gusto del gio- 
> . oo e ricerca introspettiva). Il 
1. Super grappo replicherà saba- 
. lo (ore 21) nella sala concerti 
V, - della Scuola di Testacelo. 

: Al Classico) domenica 8 in¬ 
vece il sassofonista Steve Croa- 
sman a «late banco» presen¬ 
tando il suo Cd «Moon Train», 
V realizzalo in compagnia di 
r quattro ottimi iazzuti Italiani 
come Riocaldo Fessi (plano), 
i Flavio Bolbo (tromba/, Massi¬ 
mo Moilconl (basso) e Oiam- 
paolo Ascolese (batteria). 
Oiossman, che oggi possiamo 
r chiamare Dn omerfeano f/i £u- 


La maschera 
armùlla^^^ 
ogni identità 


ARMIDA LAVIAMO 


5';'' MI Lucida e nera se ne sta 
appoggiata sopra un muretto 
: w bianco come una scultura, pia 
! iv' Impostante della strada e delle 
case che restano sullo sfondo. 
E la maschera antigas, copio- 
lagonista delle immagini e 
compagna Inseparabile di 
gran parte della gente ritratta 
nella mostra lotonalica di Sil¬ 
via Relchcnbach Israele: i mis¬ 
sili entrano nella vita quotidia- 
MVw Un'occasione per ripensa- 
le giofni ed eveiiU che la no- 
%'t stia coscienza sembra avere 
f-'- lapidissimamenie accantona- 
lo e rimosso. Nei giorni dilliclU 
;< : della Guerra del Colto di certo 
i l non sono mancate ìe Immagi- 
i; r ni. ma vedere la guerra in h- o 
|| sul giornali non sempre lascia- 
' ) vaillempoperrinettere. 

L'autrice, torinese di origine, 
vive da qualche anno In Israele 
«. come tutta la popolazione 
locale, ha vissuto per piO di un 
mese sotto la minaccia di armi 
chimicheeconvenzionali. Nel¬ 
le quindici fotofile In bianco 
e nero, scattate a Tel-Aviv e in 
un kibbuiz, Silvia Relchcnbach 
ì riprende alcuni frammenti del- 
! la vita che gli abitanti di Israele 
tono stati costretti a vivere nel 
giOfni del conflitto. Giorni in 
cui lo schermo tv Interrompeva 
i programmi per trasmettere le 
isltu&ni da seguire quando 
suonava l'allarme. 

; In una piccola stanza si ve- 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 

f*ib<b** Mf tdbA 

Pubblici 7594568 

Tassisllca 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550855 

Roma 6541846 




-'Roma 


Una guida - 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto imervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizloguasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed ' 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


rapa, fa parie di quel nutrito 
grappo di sassolonisii educati¬ 
si nella palestra del grande Mi- 
les Davis. E che poi, in un se¬ 
condo tempo, ha trovato nella 
musica di Coltrane e Rollins la 
maggior tonte d'ispirazione. Al 
Big Marna sabalo e domenica 
grande jazz in compagnia del 
•Bamey Kessel Trio*. Chitanl- 
sta tra i più importanti della 
scena iazz, attivo dai primi an¬ 
ni '40. quando appena venten¬ 
ne ebbe la fonuna di suonare 
al fianco di Chariie Parker, Le- 
sler Young e Sonny Rollins, 
Kessel si presenta a Roma ac¬ 
compagnato da Dave Lynane 
(basso) e Tony Mann (batte¬ 
ria). Albo bel jazz al Music 
Inn; domani e sabato l'appun¬ 
tamento 6 con il quartetto del 
sassofonista Massimo Urbani 
Ad «Altroquando* (Calcata 
Vecchia) prosegue la rasse¬ 
gna «Oialo^i necessari*: saba¬ 
to e domenica concerto da 
non perdere con II quartetto 
«Fortuna*, protagonisti Euge¬ 
nio Colombo (sax e flauto), 
Massimo Naidl (chltanr^, 
Brano Tommaso (basso) e Et¬ 
tore Fioravanti (peicussioni). 

Il «Folkstudlò* accentua la 
programmazione netta nuova 
sede di Via Frangipane 42: do¬ 
mani musica irlandese con i 
«Rolsin Dubh>, sabato concep 
io di lusso con il cantautore 
Paolo PietranMll; martedì Ste- ' 
fano Rossi (jespi e Daniela 
Massimi: le promesse autenti¬ 
che della nuova canzone d'au¬ 
tore, parole e musica che col¬ 
piscono dritto nell'anima. 









I Tuxedomoon Steven Brown e Blaine Reininger sabato all'Astra 

Cento (i questi anni 


ALDASOLANO 


■H Giunge finalmente anche 
a Roma 1S90-IS90: One hun- 
dred years o! music, la perfo^ 
mance dei due Tuxedomoon, 
Blaine L. Reininger e Steven 
Brown, In concerto sabalo, alle 
!!l. cinema Asba, viale ionio 
225, ingresso lire 23mlla. 

Sari) un appuntamento ric¬ 
co di suggestioni e n<»talgia 
per chi ha molto amalo i Tuxe¬ 
domoon fin dal loro esordi ca- 
lilomlant e ha continuato a se¬ 
guirne le gesta quando si sono 
trasferiti In Euro^, s Bruxelles, 
•profughi* per mothl culbirali 
e soprattutto politici (il «reaga- 
nlsmo* Imperante all'epoca). 


Tecnologia e sentimenti, poli¬ 
tica del reale e romanticismo, 
epica moiriconiana e pop 
songs, citazioni cinematografi¬ 
che e class'icbmi sonori; In 
questi anni i Tuxedomoon 
hanno macinato molte cose in 
progetti tanto ambiziosi quan¬ 
to affoscinanU. Sono stati dei 
profeti della multimedialità, 
sperimentando nuove commi¬ 
stioni spettacolari fra musica e 
video. Il gruppo non si 8 mai 
ufficialmente sciolU), ma da 
lungo tempo i suol membri ori¬ 
ginaci (Remin^, Brown, Prln- 
ciple e Tong) hanno preso 
strade separate, dedicandosi 
intensamente ai propri progetti 


solisti, 

Steven Brown, 38 anni, sas¬ 
sofonista e darinebisla, tra- 
scoric lunghi periodi in Italia; 
ha collaborato con la compa¬ 
gnia teatrale Parco Butterily in 
Lame, presentalo al museo 
d'arte moderna di Prato II suo 
spettacolo Creenhouse eftea, 
ed inciso un disco di canzoni 
di Luigi Tenco, omaggio al 
cantautore genovese scoperto 
proprio durante I soggiorni ita¬ 
liani. Reininger, 37 anni, violi¬ 
nista e uistierista, invece prete- 
' risce Parigi, incide album can¬ 
tati in francese o strumentali 
(Songs from thè Rain Palacé). 
In One hundred years o/music 
(cento anni di musica),Brown 


e Reininger ripetcorrono un 
po' tutta la loco carriera; privi¬ 
legiando pelò, rispetto alla tec¬ 
nologia, le sonorità acustiche, 
il pianofolte, il violino, sax e 
clarinetto. One hundred years 
of musk è anche uscito su di¬ 
sco e cd (regisbato a Lisbo¬ 
na), pubblicata in Italia dalla 
Materiali Sonori. Il concerto è 
da non perdere. 

Non si batta nahiralmente 
dell'unico appuntamento mu¬ 
sicale di questo line settimana. 
Domani sera, al Classico, c'8 
Massimo Bizzani, cantautore 
da whiskey e sigarette, un po’ 
maledetto e un po’ romantico, 
grande amico e compagno 
d’avventura di Piero ()lampl 


dono riunite sette petsone. ma 
ognuno sembra essere chiuso 
In s8 stesso. Chi ha la lesta tra 
le mani, chi guarda lo scheimo 
bianco del televisore acceso, 
chi sta al computer echi le^ 
Il giornale. Il giorno dopo rat- 
tacco dei missili restano un bu¬ 
co nella parete, i muri sbrec¬ 
ciati, la caria da parali sbappo- 
ta, i fili elettrici pendenti, la 
polvere e l detriti. Passata la 
notte, cessato l’allarme, biUo 
sembrerebbe tornare alla nor¬ 
malità se non si vedessero la 
culla antigas per neonati e le 
scatole di cartone quadrate 
che contengono le maschere, 
sempre presenti. Alla suizkme 
la genie aspetta il treno 'Con la 
scatola e aU'areopoito prima 
della partenza si raccolgono le 
maschere. Anche I bambini le 
portano sempre dietro, come 
nuove cartelle. Una volta in- 
dossàbi la maschera, le perso¬ 
ne sono tulle senza volto e a 
fatica s'intravede uno sguardo 
dietro i vetri tondi Le mani, i 
vestiti, i capelli sono gli unici 
segni visibili di un'identità che 
sembra scomparire, annullata 
dal terrore. Quando ci si rifugia 
nelle stanze sigillale, con o 
senza maschera, si guarda nel 
vuoto aspettando che l'incubo 
finisca. (Onlro di culluro 
ebraica, via Areo de’Tohmei !. 
Orano; lunedi^giovedi 9-13 e 
I3.30-Ì6.30,uenerdì9-I3. Fino 
al24aprilé). 



cattura 
il pensionante 


MARCO CAPORALI 


Valeria CiangottinI e Carlo Sknonl In «Il pensionante»; sopra Steve Qras- 
siTuin e a destra Steven Brown e Blaine Reininger 


«No toquen a Cuba!»: al Villaggio 
giornata di dibattiti, film e musica 


M «No toquen a Cuba!*; con questo slogan si terrà domenica 
al Villaggio Globale una giornata di musica, film informazione 
sull'Isola caraibica e sul Centramerica. Negli spazi dell'ex Matta¬ 
toio (LungotevereTestacelo), alle ore 17 verrà presentalo il film- 
documemario «L'Avana cuore del Tero Mondo* di Giuseppe Fer¬ 
rara: seguiranno Immagini dal film «La rabbia* di Pasolini, di 
•Quemada» di Pòniecoivo e il documentario «Revolucionando 
suehos* di Claudio Cotonati. Alle 20 si terrà un dibattito aulla al- 
luazione cubana e sulle ultime vicende politiche intemazionali; 
inflrva alle 22 coiKerio di musica «salsa* con il gruppo -Azucat*. 
Alla giornata hanno aderito numerosi registi, giornalisti e politici. 
Funifonerà uno stand gasbonomico. 


Pciulonanle 

di Raffaella Baltaglini. Con Car¬ 
lo Simonl, Valeria CiangottinI e 
Massimiliano Captara. Regia di 
Walter ManW. 

Teatro Due 

MM I ruoli e le prigionie sono 
inieteambiabiU net rapporti 
clauslrofoblci de II pensionan¬ 
te, opera di Raffaella BatUigli- 
ni, vincitrice io scorso anno del 
premio «Anllcoli Coriado*. Un 
signore enigmatico e brutale, 
violinista bavaglialo e irrisolto, 
desideroso di solitudine e 
sprezzante, alfitla una camera 
presso una casa abitata da una 
vedova. Squallido e cadente, 
l'appartamento impregna con 
la sua cupezza, in aunosicre 
sospese e rarefatte, l'ospite b- 
relito nella «tela di ragno* della 
padrona. Da principio sotto¬ 
messa e schiavizzata, la donna 
madre di un ragazzo ritardato, 
grasso e gran mangiatore hiril- 
vo. riduce il misterioso «pen¬ 
sionante» In febbricitante crea¬ 
tura bisognosa di affetto. Non 
sono tanto la complicità Ira 
carceriere e carcerato, e II ri¬ 
baltamento della situazione di 
partenza, I lati più Interessanti 
del lavoro delta Battaglini, 
quanto il continuo sfasare te 
condizioni psicologiche, alba- 
verso brevi sequenze di stali 
emblematici di esistenza. 

I personaggi e le loro rela¬ 


zioni Bssolutizzano dinamiche 
consuete, fino a fame dei sim¬ 
boli isolali, delle crade figura- 
zioni di quotidiani assetti, dove 
il sadomasochismo regna so¬ 
vrano. Costruita al modo di 
una partitura musicale, l'opera 
gioca sulla diacronia e ^ncio- 
nia degli eventi, fino a far coin¬ 
cidere passalo e presente, 
«pensionante* c marito scom¬ 
parso. Condensazione e spae- 
samento sono le due operazio¬ 
ni chiave, nella geometrica 
convivenza di simultaneità e 
progresso. Tale conino ad 
orologeria, pensato lin nei mi¬ 
nimi dettagli, e messo In scena 
con stacchi e cadenze regolati 
da Walter Manltò, si esaurisce 
in un circolo perverso, asfittico 
e privo di scampo, di eterno ri¬ 
torno del già stalo. Viltime o 
carnefici a seconda del casi, i 
due protagonisU-amanti sono 
resi cocrenicmenle da Carlo 
Simoni e Valeria CiangottinI. Il 
tiglio vessalo dalla madre ti¬ 
ranna è un attonito e inquie¬ 
tante (specie quando ride In 
faccia aU'ospile ormai preda 
delle cure a doppio taglio della 
donna-ragno) ragazzone mu¬ 
to interpretato da Massimilia¬ 
no Caprara. Anche se ben 
(forse boppo) olialo, Il dram¬ 
ma 8 di ardua digeribilità, sla 
per la noia del ritmo uniforme 
che per l'inllnila (e un po’ ot¬ 
tocentesca) tristezza degli in¬ 
terni psicologici. I 


pi museo (senza r<<imma^nario») per de Chirico 


ENRICO QALLIAN 


EH ce troppa fredda dcier- 
ntlnazione a voler rappresen¬ 
tare U sacro nel metafisico 
post-moderno In questa espo- 
•izione, omaggio di trenta ar¬ 
chitetti che hanno voluto ml- 
Uzzaie ulteriormente, in un 
museo immaginario, Giorgio 
de Chirico. Trenta architetti e 
22 progetti un reverente ricor¬ 
do del maestro di melal'isica 
promosso dall'Accademia Te¬ 
desca, dallo studio S, esposti In 
due salene al pianotetra del- 
rAxademia di San Luca, 
(piazza dell’Accademia di San 
Luca. . 77 orario: 10-13 e 


16-19,30, chiuso sabato po¬ 
meriggio, visitabile fino al 31 
maggio), albaverso le libere 
Invenzioni progettuali di archi¬ 
tetti Italiani e tedeschi. 

De Chirico aveva dipinto 
manichini, scatole di nammile- 
ri, statue silenti, dormitori pub¬ 
blici greci, ruderi e terme ro¬ 
mane. feci a riposo dipinte co¬ 
me oggetti e li aveva calali in 
piazze e vicoli muti; aveva di¬ 
pinto innaluratmenle anche le 
ombre di questi oggetti In lan¬ 
de desolate rendendoli •meta¬ 
fisici* per spopolamento: un 


museo immaginario dunque 
da p:iite degli architetti come 
puro c semplice esercizio di 
siile lezioso c purista. GII archi¬ 
tetti in questione hanno svilup¬ 
palo, nei vcnlldue progetti, ra¬ 
zionalismi in muratura e ce¬ 
mento e alcuni, servendosi 
dell'Idea s/roniono degli archi, 
hanno trìonfalizzato una meta¬ 
fisica inesistente che forse non 
sarchile piaciuta neanche al 
maestro. Il maestro intendeva 
la metafisica solo se era dipin¬ 
ta da lui. almeno lino a quan¬ 
do volle dipingerla poi. si sa, la 
storia si sovrappone e per de¬ 
naro si possono melafisicizza- 
re anche l'incerto e l'improba¬ 


bile. Anche se 11 disprezzava, 
torse avrebbe preferito che 
questo museo Immaginario lo 
avessero pensato c solo pensa¬ 
lo i pittori cd unicamente loro. 
Gli architetti, si sa, vedono ca¬ 
mere, saloni, cucine e bagni 
termali dappertutto come an¬ 
che In questo caso di de Chiri¬ 
co, in spazi siderali, lunghi co- 
lonnali e facciate desolate ca¬ 
lale In radure poco frequentate 
sin quasi al desertico. 

Oh, quel segno troppo fred¬ 
do - avrebbe esclamato il 
maesbo - che non pobebbe 
neanche servire ad un manie¬ 
rista! Chi .stima il maestro, i pit¬ 
tori almeno buona parte di es¬ 


si. sa che ta pittura di de Chiri¬ 
co per sua candida ammissio¬ 
ne era presa letteralmente di 
peso da Giotto. Masaccio e 
dalla pittura del Duecento e 
del Trecento ed allora (Inter¬ 
rogativo). a che prò melatisi- 
cizzare il razionalismo e il 
post-modcmismo? CI sembra 
che sempre di più, per tutte le 
occasioni, gli arehitelti disegni¬ 
no la propria tendenza. Avreb¬ 
bero prgeltalo cosi anche per 
Gabriele D'Annunzio, Sibilla 
Aleramo o addirittura per Car¬ 
lo Lorenzint. In fin del conti il 
luogo che ospita 1 progetti è 
prestigioso, i disegni sono fir¬ 
mali da nomi prestigiosi che 


spaziano da quelli di Dardi a 
quello di Purini. da Fuksos a 
Portoghesi, da Schustcr a Soc- 
col, Rcssler...che vale scriverne 
oltre? 

Gli architetti si sa che per lo¬ 
ro tutto 0 esercizio e metodo di 
stile cd In questa onnivora 
convinzione cercano di dilapi¬ 
dare il presente il passalo e il 
futuro autorizzati dal sistema 
monetarlo, ma che natural¬ 
mente impedisce di fantastica¬ 
re, mctafisicizzare boppo ed 
allora l'insieme diventa più 
chiaro: •Progetti per un museo 
per de Chirico senza Immagi¬ 
nario»: almeno cosi il corrotto 
diventa inconuttibile. 
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Acoiral 5921462 

un. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony expresa 3309 

Citycrow 661652/8440690 
Avls(adlOnoleoglo) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

-w 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


che una volta, lette le sue poe¬ 
sie, gli disse: •Perché non scrivi 
canzoni? Se non le scrivi tu al¬ 
lora non le deve scrivere nes¬ 
suno». Bizzarri ha seguilo il 
consiglio, e, vorremmo ag¬ 
giungere, ha latto bene, le sue 
ballate si gustano proprio co¬ 
me un buon sorso di brandy 
che ti brucia la gola, ti Infiam¬ 
ma di ricofdi. Ricordiamo an¬ 
che i due grossi appuntamenti 
con Marco Masinl, domani a) 
Tendasbisce, e sabalo, stesso 
luogo, con Umberto Tool. Per 
i fanatici dei raive pariles, I Ma¬ 
jor Problem, ovvero 1 di ne¬ 
wyorkesi Mix Master e Ratphie 
Dee, sabato sera si esibiscono 
al Coliseum, via Pontina km. 
80.600. 

L'immane 
del dneiha 
attraverso 
la pubblicità 

PAOLA DI LUCA 

M Alla pubblicità come arte 
della comunicazione 8 dedica¬ 
ta anche quest’anno la rasse¬ 
gna •Premo immagine cine¬ 
ma», che si apre oggi al Palaex* 
pò e si concluderà lunedi.Dai 
traiiere ai manifesU, dalle cam¬ 
pagne radio ai videoclip, ver¬ 
ranno esposte tutte te diverse 
foime di promozione del pro¬ 
dotto cinematografico. 

«Promo Immagine* 8 una 
delle poche manifestazioni 
che propone un'attenta rifles¬ 
sione sui problemi del meicato 
cinematografico italiano. Pa¬ 
rallelamente alla rassegna, in¬ 
falli, si svolgeranno vari incon- 
b1. Diversi sono i temi proposti. 
Ira cui alcuni di grande attuali¬ 
tà come quello sulle possibilità 
delle Immagini in digitale, o il 
dibattilo sul rapporto fra U ci¬ 
nema e il telefono, o ancora 
sul futuro della PayTO. Un'at¬ 
tenzione particolare merita poi 
il convegno di Ieri, che ha 
aperto i lavori, dove sono stati 
presentali i dati di un’indagine 
doxa sull'immagine del cine¬ 
ma italiano nel panorama in¬ 
temazionale. La nostra produ¬ 
zione ha raggiunto appena la 
sufficienza ed 8 stata accusata 
di essere legala al passato; i so¬ 
liti temi, gli slessi registi come 
FelUni e Bertolucci e un'incol- 
mablte lacuna nel settore pub- 
blicltarto. 

Promossa dairAssociazione 
nazionale industrie cinemato¬ 
grafiche, la rassegna 8 organiz¬ 
zala dai critici Artdrea Marco- 
tulli, Fianco Montini e Raffaele 
Sbiano. I lavori in coiKono 
quest'anno sono trenta per 
ogni categoria e verranno esa¬ 
minali da una commissione di 
esperti di cui fanno parte: Pupi 
Avati, lo storico del cinema 
Orlo Caldiron, la fotografa Eli- 
sabelta Catalano, Il presidente 
deU'Associazione esercenti 
David QuIIIcri, Stefania San- 
drellieMaicoTcsta. 

Fuori concorso invece ver¬ 
ranno esposti gli spot cinema¬ 
tografici e tetetrisM del regista 
pubblicitario Marco Testa, i 
manifesti di Angelo Cesselon, i 
bailcrs finnati da Sergio Leone 
e quelli di un giovane regista di 
culto come Jean Jacques Be- 
nebt. 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Menzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SlellutI) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 
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I APPUNTAMENTI I 


La mafia eottopelle. In occasione dcH'uscita del romanzo 
•Cercando Palermo* di Amelia Crìsantino, dibattito promos¬ 
so dalla Libreria Rinascila e da -La Luna* in programma og¬ 
gi, ore 18, presso la libreria di Via delle Botteghe Oscure 1-2- 
3. Intervengono con l'autrice anche Bianca StancanelU di 
•Panorama* e il giudice Giovanni Falcore. 

Nord/Sud a Roma. Immigrati c cooperazione alio svilup¬ 
po è il tema di un dibattilo promosso dal Movimento per la 
pace -La Rete; domani (inizio ore 15.20) e sabato, presso 
l'Istituto Missionari della Consolata, viale delle Mura Aurelie 
16 (Porta Cavallesgeri). Relazioni e numerosi interventi. 
«Roma, la città fntara». Iniziative dell'Associazione sul ter- 
riiono: oggi. Circolo Garbatelta (Via Passino 26). ore 18. as¬ 
semblea «Tu Mi Turbi*, ass. «Anni Spezzali*, ore 20, in fede¬ 
rarne assemblea dei rappresentanti del circoli sulle pro¬ 
spettive di lavoro, Circolo •De Filippo* (Via Valchisone 33), 
ore 1530-20, centro informazione set^o civile. DomaiiL 
Circolo Salario (piazza Vertano 8), ore 18-20, centro infor¬ 
mazione obiezione di coscienza; Circolo Lennon (Via Stili- 
cone 178), ore 18 attht). Circolo Ossia (Via Salisano 15) 
ore 20 priezione film «Oltre le sbarre*, al termine dibattito. 
CoDtntto e congresso CgiL è possibile ricostruire una slni* 
sba nel sindacato? Dibattito oggi, ore 17, presso l'Itis Galilei 
(Via Conte Verde Si). Partecl^no gli iscritti alla Cgii-Scuo- 
&. 

Come saremo. 40 giovani sovietici vorrebbero parlare con 
tre di... Incontri (6) presso la sede di llalia-l/rss (Piazza 
Campllelli 2). Il primo oggi, ore 17, su *11 giovane, questo 
sconosciuto*, segue la protezione del film «Un sacco bello* 
dlVcrdone. 

L’Isola che non c’8 oiganizza per domenica (ore 10) una 
visita guidata att’Ara Paca. Informazioni al tei. 45.06,909. 
Monta SImbnilnL Volge al termine l'iniziativa partita D 7 
aprile con il titolo *18 montagna d'Europa dedicala atta pa¬ 
ce nel mondo*. Sabato a Ccivara concerto di Tullio Rapone 
(ore 21). domenica chiusura del Campus europeo della 
scultura (ore 17). 

Ls mnslcn popolare braslUana. Leziorreconceno (con 
numerosi musicisti) domani ore 21, presso •Annoluce* Via 
La Spezia 48/a. 

•Il Campidoglio e Sialo V». La mostra si inaura sabato, 
ore I8.S0, piMM il Palazzo dei Conseivatori in Campidoglio. 
Rlmaira aperta lino al 31 maggio, ore 9-13.30, martedilT- 
20, sabato anche 20-23, domenica 9-13. Lunedi chiusa 
Piccoli IneonirL Scrtttori c lUusbatoil presentano la colla¬ 
na «Autori italiani per rMOzzl*: domani, ore 18, c/o Bibliote¬ 
ca Cenno culturale «A Rispoli*. piazza Grazioli 4. La mosba 
di libri e immagini va avanti fino al 27 aprile. Inloimaz. al tei 
67.10.3432. 

Classico: grande festa a conclusione del seminario «Folk- 
cuba* organizzato dal Tlmba e dal •Coniunto folcloiico na- 
clonal de Cuba*; stasera, ore 2 ) 30, via Libetta 7. 
Italla-Cecoslovaccbia. Oggi, ore 18, nel salone di Palazzo 
Ruspoli di Nemi, proiezione di filmali di animazione ceco- 


Cecoslovacco» (Ed. Riuniti). 

Use Golden Book. Incontri di cultura manageriale pro¬ 
mossi da «S3-Studium*: appuntamento oggi ore 18.30- 
20.30, presso Icd, piazza Colonna 355. Domenico De Masi 
Fabio Plstella, Enrico Testa ed Ermete RealaccI dieuteranno 
sul tema «Le slide ambieniali*. in occasione dell'uxita del 
volume «La lente verde» (Antimo Farro, FAngeU, 1991). 

■ ANTEPRIMA mimmmmmmmmmmm 

Le pagine di «Anteprima*, per ragioni di sciopero, questa 
settimana non escono. L'appuntamento 8 per U26 aprue. 

■ VITA DI PARTITO 

Sex. Testacelo S. Saba Aventlno; c/o :ez. Testacelo ore 
13 assemblea su •Riforme vere per rinnovare la democrazia 
Italiana* con (C. Leoni C. Fregosi). 

Sez. Farpillliso Ferrovieri; c/o scz. Esquilino ore 19.30 as¬ 
semblea su «Le riforme istituzionali* con (M. Bruiti). Sex. 
Caaalbetitoccbi: ore 17,30 assemblea in preparazione del- 


Il V. Tota). 

Sez. Coin Portncnsi - Monteverde nuovo: e/o sez. Mon- 
feveide Nuovo ore ISAssembleacostitutivacon (R.Degnl). 
Sez. 'nboitlno Gnunacl: ore 18 «Riforme isttluzionali* as¬ 
semblea in preparazione della manifestazione del 20 aprile 
con (S. Natolo. 

Sez. Salarlo Trieste: c/o sez. Salario ore 20.30 assemblea 
su •Crisi politica e istituzioni le proposte del Pds» con (P. Sal- 
vagnl). 

Federazione; c/o Villa Passini ore 17.30 Riunione del grop¬ 
po •Roma Capitale di pace* con (A Labbucci). 

Sez. Aleasandrlno: c/o Parchelto /Uessandiino ore 16 In¬ 
contro pubblico con pensionati su: •Legge sulla rivalutazio¬ 
ne delle pensioni d'annata>con (S-Piccneiti). 

Sez. Atac - cellula Tor Vergata: Pollano ore 1 ! Festa del 
tesseramento con (ARrone). 

Scz. G. Paletta Monteverde Vecchio; Assemblea degli 
iscritti (ore 20.30) sul programma della sezione e in prepa¬ 
razione della manifestazione di sabato 20. 

IX Circoscrizione: c/o Teabo di Villa Lazzaroni ore 18 
•Dalla parte del cittadini presentazione del Pds* con (W. 
Veltroni). 

Sez. Alac; c/o Dopolavoro Atac ore 18 Festa del tessera- 
mentocon (M-D’ATcma). 

Scz. Enea Caaaccla: ore 13 assemblea su «per le riforme 
vere...»con (R. Degni). 

Sez. Portonacclo: ore 17.30 •Presentazione del Pds per le 
rilorme vere* con (C Leoni). 

Corte del Conti: c/o Federazione ore 16 PJunione costituti¬ 
va della sezione aziendale con (F. Vichi). 

Sez. Galla Centro: ore 17.30 assemblea su *0131 politica e 


Stf. Ottw^ Togliatti: ore 20.30 assemblea in preparazio- 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 








TELBROMAS6 

1S Novela «Brillante»; 15.40 
Superclasse; 10.10 Ruote In 
pista; 10.15 Tg; 20.30 Tg flash; 
20J5 Film «Oh. che bella 
guerra»; 22.30 Tg;24.00Film 
•Vogliamo vivere»; 1.45 Tg. 


OBR 

Ore 12.05 Medicina 33; 14.30 
ViOeoglornale; 10.30 Buonpo- 
merigglo famiglia; 10.40 Proi¬ 
bito ballare; 20.30 Messagge¬ 
ro Play-Off: 22 Cuor*'di cal¬ 
cio; 00.30 Vidooglornalo; 
1.30 Cera una volta. 


Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop; 

20.50 Telefilm «Mata Mari»; 

22.50 Roma contemporanea: 
23.45 Rubrica cinematografi¬ 
ca: 0.10 Telefilm «La costa 
dei Barbari». 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Orinante: DA-' Disegni animati; 
DO: Oocumanlario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; 14; Musicais; SA: Satirico: 
SE: SenUmenlale: SM: Slorlco-MItolagico; ST: Storico, W; Western. 


VIDEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio: 1S.30 
Telenovela «Piume e Palllet¬ 
tes»; 19.30 Tg; 20 Superbom- 
ber; 20.30 Film «Marino In 
prova»; 22.30 Derby In fami¬ 
glia; ITg. 


Oro 9.15 Film «Rebecca la 
prima moglie»; 11 Film «Ope¬ 
razione Appelkern»; 16 I fatti 
del giorno; 17.30 Roma nel 
tempo;16AS II giornale del 
mare; 20.30 Film «Stormy 
Weather»; 22.30 L'Informa¬ 
zione scientifica: 23.40 I fatti 
del giorno: 1.00 Film «La cor¬ 
te di Re Arto» 


13 Cartone animato; 14 Film 
«L'Ostaggio»; 16.15 II ritratto 
della salute: 16AS Film «f 
tromboni di fra diavolo»: 
18.40 Cartoni Animati; 20A0 
Film «Il deserto del tartari»; 
23 Film «Quattro matti cerca¬ 
no manicomio confortevole»; 
24A0 Fiori di zucca. 



RIALTO 

L8000 







ACAOEHYHAU 

L 8.000 

Cartolina datt'Mamo di Mika Nichotii; 
con Mary) Straep-DR 

(16 30*18.40-20 35-22.30) 

Via IV Novembre. IX 

Tal 8790763 

con Julia RobeiU-OR 

(18-I&15-20 20-2230) 



Rin 

Viale Somalia. 109 

L. 10 000 

SanicM parteS di Amy Hackariing - BR 
(16-17.3S-19.10-X.4S22.30) 

AOMtRAL 

Piazzi Varbano, 5 

L 10.000 

Ta! 8541195 

L'amarfeiM reato PRIMA 

[1M810^.20*22.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
1,1.4880883 

O M poctoberM di Oanicto Luclwttl; 
con Silvio Orlando, Nonni MorMi ■ BR 
(1&45-l&4M0.40.2a30) 

ADRIANO 

L 10.000 

□ Bill, d lupi di, con Knin Cott- 

Piazza Cavour, 22 

Ta! 3211896 

nar-W (15.30*1910*2230) 

RouoEnNom 

L 10.000 

Strana PRIMA 

(1S1&1SX.2S22.X) 

ALCAZAR 

L. 10.000 

L'wiwilcano ma, PRIMA 

Via$alarla31 

Tal. 8554306 

VlaMerrydalVal.14 

1,1.5880000 

(16 SM&SO-tO 30.22.30 
(Ingmso solo a Inizio spettacolc) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L10.0X 
Ta! 7574549 

Mto2PRIMA 

(18-18.10-2&20-22.30) 

ALCIONE 

ViaL.diLtslna.39 

L&OOO 
1«. 0300930 

CMuaoperrntaura 

UNIVER8AL 

Via Bar! 10 

L 7.000 
Tal. 6631216 

O ■ Padrino p«to 81 di Frandi Ford 
Coppola; con Al Pacino - OR 


L 10.000 
Tal. 9406901 

Santt cM parte 2 d Any Hackariing • BR 
(16-1735-19.10*2045-22.30) 





AccwImiì, Aglitl. 57 

VIP-SOA 

vlaOallaaSfdama.X 

L 10.000 
Tal. 6395173 

Na8a tona dal aarpanto di Rod Holcomb 
-G (t&30.18J5^.3S-22.30) 

aimoATA 

VlaN.da1GrBnte,6 

LIO 000 
Tal. 5816168 

Santi cM parte 2di Amy Hackariing • BR 
(16-17.35-1910-20.45-22.30) 





ARCWMEDE 

Liaooo 

■ CondomMo di Palle Farina: Cdn 
CaridMI,Piane-BR 

(17-10.4S-20 30-22 301 


VliArcMm,d*,71 

T«. 875507 

! ARCOBALENO 

ViaF.Rad!t/4 

L 4.500 
Tal. 4402719 

RIpoao 


AnSTON 

VliCIcmiw.lS 

L 10.000 
Te! 3723230 

O Graan Card-Matrlmcnlo di cowva- 
manza di Pater Walr: con Gàrard De- 

CARAVAOQK) 

ViaPalsialto.24m 

L 4.500 
Ta! 8554210 

fllpoao 




pardiw. OR (IO-I010-2020-22.301 

DELIE PROVMCC 

L 5.000 

PraCyWoniaa 

(t8-2230) 

AMSTONS 

L 10.000 

Chiuso per lavori 

, VlaiadailaPrQvtncia,41 

Tal *420021 

GUUrisColofma 

1,1.8703207 

F.LCC. (Ingrcaao libero) 

Laltollanatfin. 

ora (1S2a30) 

«SIIU 

VUI,Jonio.ZiS 



Piazza dal Caprattarl. 70 Ta!X79307 



T«. 8170256 

tepartete-D.A 

dM? 30*19»10*20 45-22.301 

NUOVO 

LarqoAaclamhl.1 

LIOX 
Tal Xiai16 

■ lacondnna 

(1&30<!2.30) 

AIL/Umc 

LàOOO 

□ Balte col lupi di a con Kevin Coat- 
nar-W {15.30-19.05-23.30i 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tal. 4685465 

RIpoao 




RAFPAEUO 

ViaTam!94 

1,4000 
Tal. 7012719 

RIpoao 


Auousnitt 

CaoV.Ein8nutto203 

L 7.000 
Tal. 6675455 

O Ale, di Wdody Alton; con Alce 
Baldwin. Mia Farro»-BR 

(ie30-1&30-20.30-22.30; 


S. MARIA AUSCJATRICI 

VlaUmbanidc.3 

! L 4.000 

Tal. 7806641 

RIpoao 


•àflBcmu 

PIU2«8,rtwr<nl,2S 

Liaooo 

T«. 4827707 

Amteto di Franco ZafflraiH; con Mal 
Gibson-DR l1S-17.3S-20-22.Xl 

HBUR 

ViadagliEtruach!40 

L 4.000-3.000 
Tal. 4967762 

Steftar 

|t&1V2230) 

CWITOL 

VlaQ.Sioco(ù.3S 

L 10.000 
la! 393260 

zio Papwdiw aia tkarca daCa lampa 
Saparèila.OA 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tal. 392777 

Riposo 




(16-17 35-iai62040-23.X) 

VASCELLO (InorasaocratulUI 

RIpoao 


CàPIUMCA 

Liaooo 

Brian e Nazarulh di Tcny Jonca; con 
Graham Chapman • BR 

I1630.1&302&30-22.30I 

Via Q. Carini, 72-78 

Tal. 5809388 


PtuiaCvt«nlci,1l)1 

1,1.6702405 


CAFRANICHCnA 

PaWontteitorto.t2S 

Liaooo 

Tal. 6796057 

O MidRtrraaao di Gabrial Salvai» 
raa: con Diego Abolanluono-OR 

(1030-1&30.2&50.2220I 


AZZURRO SCIPIQW 

Via dagli Seiptoni 64 

L5000 
Tal. 3701094 

Satana •Lufflibr,». Riposo 

Satana •Chaplln». La atortona (17); 

CASSIO 

VlBCassia.e02 

L&OOO 

T«L3S51007 

O QhoM di Jwry Zudwr con Patridi 
Swayn, Ctoml Moor, • FA 

<i&i&is2a2a-22.m 



cmaoeaaaaiiv); 

(21). 

\mm» Bwwaniaaaa 

' BRANCALEONE (Ingranogratulto) 
VlaLavanna.11 Tal.809115 

RIpoao 


CCUOnUBIZD L 10.000 

piazzi Col, di Rime, tt 1,1.0870303 

L'dOeLuM PRIMA 

(10.30-1&40dn.3622JOI 

DQPiCCOU L6.000 

Viale dalta Pinata. IS-VlIla fiordheaa 

Flpoao 


OUMANTI 

L 7.000 

O UM di Rtcky Tognazzl; con Clau- 
dioAmandola-OR (10^.X) 


Ta!66S348S 



V),Pr«iMllna,230 

T«. 200006 

GRAUCO 

L 5.000 

Cteaate aavleBooc X gtora) aanta 

con 

PjiiCola«mmo.74 

Liaooo 

Tal. 6876652 

O C pwtoSct», di Oantol, LuchMI: 
con Silvio Orlando, Nanni Mcrmil - BR 
(l84S.ia4S2a4»22.45l 

1 Via Perugia. 34 Tal. 7801768-7822311 

ouamdlAtokMiaiMrman 121). 

■atAsmttfro 

Via Pompeo Magno, 27 

LBOX 

Tal.X16283 

Sala A: No aimto un IMtor di AU Ka» 
rtoniakl|1»2a4S-2a30|. 

Sala B; C dlieiadinli M toopaida 
Mane, (16); Vklonl privato (20.30); 0» 
ta«,MnqHMI(22.10);aaona dritto» 
« a data luna (22.30) 

CMBàSSY 

Via Stoppini.? 

L 10.000 
T«. 070245 

0 MtoafyaondaMmoilNdieobltol- 
iwr, con Jamaa Caan • 0 

(1030.I&30-20.3022.30I 



canai 

vtoi,n.uvari,riii.a 

Liaooo 

Ta). 6417719 

■ 1 telò tetta «anttlicH Brian te Pai- 
ma-BR (1&90-1760-».06>22.30) 

POUtECNtCO 

VlaQ B.Tieolo,13/a 

Ta! 3227560 

Riposo 


canMz 

V.IOlMI'eMrdto.dO 

Liaooo 

T3<0010S92 

a CtCttollupIdlecdnKavlnCdal. 
nar-W (1&30-ig.OS22.30l 

... V. 


etmu 

Piazza Somlno, 37 

L7.000 

T4I.982S84 

U OH Ruaala di Fred Sciwplai: con 
SMnCoratory-a 

/15.1&1&202022.30I 

AMBASCIATORISEn 

VlaMdntaballo.101 

L&OOO 

1,1.4041200 

Film par ndultl 

(10-113(M&22JO) 

CTOU 

Plana kiLucbia. 41 

Liaooo 

1«.0875125 

InnCcMpmliZdi Amy Hccknrllng • BR 
(1*.1738-19.1<Wa45.223ai 

AOUBJt 

VlaL'Adulla.74 

L&OOO 

1,1.7904981 

Film par adulo 





(10-2230) 

luncsa 

Liaooo 

NnSa tona dii ntpnni, di Rod Hdicofflii 

wmiantos 11 a 

Piazza Rapubbilca. 44 

Tal. 4880285 


VlaLlazta 

TM.SOtOOOS 

•0 (1&30-''&39-2030'22J0) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

LSOOO 
Tal. 4880265 

Film par adulti 

(1S2a30) 

CUROPà 

L 10.000 

Un pollctoS, aSt ntonwiiltol di Ivan 

Caraad'ltolla,W7/a 

Tto.85S5738 

RaiWn: con Arnold Schwarzanaggar - 
BR (161S-*630-XX>-22.X) 

MOUUNROUQf 

Via M. Cor bino. 23 

1.5.000 

Ta!55623X 

Film par aduni 

(16-2230) 

EXCELSKNI 

Via 8. V. dal Cannato. 2 

L 10.000 
Tal. 5293296 

Suora In tega PRIMA 

f17-*8.SO-2a40-22.30) 

ODEON 

' Piazza ReubMIca. 48 

L 4.000 

Tal.46047W 

Film par aduni 


FàRNCCI 

Canteo da'Plori 

LOOOO 

1,1.6004395 

1 mtotero Von Btdow di Barbai Schrow 
dar-OR (161S-t8.15'X.30-22.X} 

PRE8CENT 

Via Appla Nuova. 427 

L5.0X 
Tal 7810146 

Film par aduni 

(11-22.») 

FIAMMA1 

Liaooo 

O RtevtgS di Penny Marshall; con 
bartOaNiro-OR (1530'18-».15-22.30) 

PUSSYCAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Film pw aduni 

, (11-22X>) 

VMS w m vi^rnsa. 


SPIENOD 

VlaPiar dalla Viona4 

L&OOO 
Tal. 620205 

Film pw adulo 

(11-2230) 

munuz 

L 10.000 

□ BH Ito) dacano di Bernardo Bari» 

VlaBlaaolaO.d? 

1,1.4027100 

kroU-OR (17.19.SO-22JOI 

(itmrmaa amo a trizio apattacolal 

uinse 

VlaTiburtlna.380 

L&OW 
Tal. 433744 

Film par adulti 


OAROCN 

VlaMTiaaMvm. 244/1 

L&OOO 
T«. 502048 

Un poltetoSe alto atomantort di Ivan 
RNIman; con Arnold Schvnnmggff • 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tal. 4627557 

Film pur aduni 

(15-22) 



BR (t639-1&3(>.30.30-22.30) 





oloauxo 

ViaNaiMnlana,43 

LIO 000 
Tat.6S94143 

O Volerà velare di Maurizio NIchmtl, 
Guida Manull-DR 

(1&30-18 30-20 30-22.30) 



ALBANO 

LBOOO 
Tal. 9321339 



OOUIM 
via Taranto, 30 

Liaooo 

Zio Paptrona Ila fkatea dalto tompn- 
te perdute-0. A. 

(16-1735-19.10-20.45-32.301 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

ttanvwMinpmMteo nss.is) 


BRACCIANO 




fiUfflftlW 

YtoGragortoVILiaO 

Liaooo 

T«.0364eS2 

O MliarynondarwntotItidtBoùRcl. 
iwr, con Jamaa Caan 43 

(1S30-1&30-2a.30-22.30) 

VIRGIUO 

VlaS. Naoratti.44 

L&OOO 
T«. 0024048 

MgMteSerS 

(1830.22.30) 

COLLBFIRRO 




MMJDAV 

Làrgo8.Marcallo,1 

LIO 000 
Tai.8548326 

Cyran, Ito Bargarie di Jaan-Paul Rap- 
penaau: con G4rvd Ocpardieu ■ SE 

(17-19.50-22.30) 

CMEMAAR9T0H 

VlaConaolaraLatirui 

L&OOO 
Tal. 9700688 

Sala0aSica:8dnicMparial 

|t&S(V22) 

Sali Roaaainni; Andato (1&90G2) 

Sala Laona: BrtondKtoTniaCl 

(1530-22) 

Sala VtoconD; Spanacelo taatrato 

MDUNO 

ViaO. Induno 

Liaooo 

T«. 502495 

Zto Paparona ait ttoarca dali tomp» 
dapaiduto-OA 





(16-17 35-19.10-20.45-22.30) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LaraoPanlzza.S 




KMO 

VlaFaoliano,37 

L 10.000 
Tal. 6319541 

O Rlavag8dlPanftyMarthall:conR> 
bartOaNiro-OR (15.33-18-20.15-22X1) 

L 9.000 
Tal. 9420479 

SaiaA:SMteaaltep) (1&3S22) 

SalaB:SamieMparte8 (1S22X)) 

ouonoNt 

VlaCliiaùrarsIZI 

L&OOO 
T«. 5417025 

O UM di Ricky Tognazzi; con Ctou* 
dloAnwndola-Dfl 

8UPERCMEMA 

PzadalGaaù,9 

L9.(X)0 
Tal. 9420193 

1 poi labore 

(1&30'2230) 



(1610-1&15^.20-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 8 




OUPISONO 

WaCtilabiwaLlZl 

LIOOO 
Tal. 5417926 

Hightondto n • B rltoriM di R. Mulchay • 

F (1&t0-1&1S-2a.30‘22.30| 

L&OX 
Tal. 9354484 

ZtePtewuMtettearoteStlnp» 

tepartele (1&3S22) 

a/usToso 
via Appio. 410 

L 10.000 
Tel. 786066 

Un poCztoSo alto atomantoil di Ivan 
Rcitman: con Arnold Schwnaenaogtr. 
BR (16-13.15-20.20-22.301 

OROTTAPIRRATA 

AMBASSADOR L&OOO 

Pza3cmni.25 Tal. 9458041 

Chiudo per retouro 

ouuconc 

VlaSS.Apoatoll.20 

L10000 

Tfl.6794906 

Cyrano Da Bargarac d< Jaan-Paul Rap- 
penaau; con Qérar d Dtpardiau • SC 

VENERI 

Viale 1* Maggio, M 

L 9.000 
Tal. 9411592 

Graan CarS ■ MabteMite di convanlam 

la (18-22.30) 



(17-1950-22.30) 




HETROPOUTAN 

Vladt)CorM.6 

L 8.000 
Tal. 3200933 

Sucratokiga PRIMA (1&40-22J0) 

NUOVO MANCM 

VlaO Mattaotti.X 

L&>X)0 
im 0001888 

UM 


MONON 

VlaVttorto.U 

> L10.(XIO 
T«. 5559493 

O B mtrRa della ptrrucchton di Pa¬ 
trie Laconta; con Anna Gallmia - SE 

115-17 30-1<) 10-20.45-22.30) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallotlint 

L 9.000 
Ta!56031X 

Votare valtfa 

(18.30^30) 

NEWVOflK 

Via dalla Cava, 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

SantlcMparte 2dl Amy Hackariing- BR 
(16-17 35-1910-X.45-22.X) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L. 10.000 
Tal X107X 

Balte ce) lupi 

(19.45-22») 

PAR» 

Via Magna Qraeia. 112 

LIO 000 
Tal. 7596568 

O Balte col hip) di a con Kevin Coit- 
nar-W (15.30-1905-2230) 

SUPERQA 

Via dalta Marina. 44 

L 9.000 
Ta! 5604078 

Un pekiiattD alte Mamanttrt 

(161S22 30 

FASQUMO 

Vieoto dal Piada. 19 

L 5.000 
Tal 5803632 

1 love you ledaalh (In ingitM) 

(16 30-10 30-X 30-22 X) 

TIVOU 

GiusEPPem 

L.7 000 

PidlyWanan 


OinUKALC 

VlaNazionalo.tSO 

L&OOO 
IH 4082653 

O 8 altonzio dagli limocanS di Jona¬ 
than Oemme: conJodieFetor-0 

115 30-17 50-20.10-22 30) 

PzzaNicodam!5 Tal 0774/20087 



TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Stonno kiMbaiw 

(20-22) 

oumNcnA 

L 10.000 

■ Storto di amori «IntodalM di P.M» 

Via Garibaldi. IX 

1,1 0019014 

VlaM.Mtoghattt.S 

T« 6790012 

zut«ty-BR <tS20-17-1&40-20.35-22 30) 

VBLLBTRI 
CWEMA FIAMMA 

Via Guido Nab. 7 




acAu 

Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tal. 5810234 

todtoSPflIMA |l6-1&t0-2O.2O-22J0) 

L.7 000 
T« 0833147 

BaM col lupi 

(1530-1&4$.22) 


SCELTI PER VOI 


■ LA CONDANNA 

Una studentessa chiusa In un mu¬ 
sso per una notte intera. Un mi- 
eterloso architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu¬ 
sione (lui aveva la chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un faslldloeo 
processo; duella notte d fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto e relativo; l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso; dell'Imputa¬ 
to, la blanda rsquisllorla del ma¬ 
gistrato visibitmenle sconvolto 
dal «caso», la durezza della ra¬ 
gazza violata, rattsggiamenlo 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Olrettamen- 
ta dat festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d’argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 


■ ilfalOoeuevamtA 

Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom tWoKs. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un casoglor- 
nallstico, istigato da un reveren¬ 
do nero s «cavalcato» da un poli¬ 


tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano par guada¬ 
gnarsi le simpatie deH'oplnlona 
pubblica anit razzista. Per fortu¬ 
na che c'6 un giudica (nero) dl- 
epoeto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPtRE 


■ CONDOMINIO 
Bantornata commedia, un po' aiv 
nl SO, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlni docat e 
Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
la di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo maL 
grado. In un disasirattsalmo con¬ 
dominio del quartiere Magllana, 
uno dei più degradali di Roma. 
Tutti sa no fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle Istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c’ù lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita à un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comma- 




dia aentimantala (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
a il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
a Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e Infedel* 
la*. cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angetes. Sono «scene da un 
matrimonio* raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co¬ 
micità atlenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorrto dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gii amici, vanno in un «mali* 
a fare spese. LI. persi nelle folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalia reciproche 
Infedeltà, eceglieranno di salvare 
il loro legame. 

OUimNCTTA 


O ILPORTABOnse 

Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re, «Il portaborse», è beilo che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
bialo con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere con I brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pr> 


fossore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora 1 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che 6: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi, i nomi dei 
film sono Inventati e non é mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro; un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo d< 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate, indovinato? 

EOENeRIVOU 


□ BALLACOILUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner, Il simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
scampo* esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que* 
sta epopea della frontiera che è 
stata Indiscutibilmente il film del¬ 
l'anno in America. «Batta coi lu¬ 
pi» è il nome sioux di John J. Dun- 
bar, tenente deireserclto r>ordi- 
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 


per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supere le cor>ven- 
zionl del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta i Sioux tono Irv 
terpretatl da veri Indiani, parlano 
nella propria hngua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perdere. 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PAfItS 


O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disawentiF 
re di uno scrittore di best-eeller 
sequestrato, dopo un incidanla 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle inaidle del- 
l'orrore (ma c'à una scena che fa 
rabbrividire). Rob Reiner ai di¬ 
vertono a tergere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico, e dietro reserciziodi 
stile capolino una riflataione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo • sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere MaHlnl 33/A- 
Tel. 3304705) 

Sala A: Alla 30.45. C quasi un so* 
gne con la CompagrHa *0el)a In¬ 
die". Regia di R. Cavallo. 

Saia 8: Riposo 

adora M M della Psnitenza. 33 - 
Tel. 5606211) 

Alle 21.15. Sancta f us e w i a (canto 
di una nona di maggio). Regia di 
P Baluci con Oani^s Conti 
ANPITRtONS (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 

Alle 18. Da glovediaglovedidi Al¬ 
do De Benedetti: con Luisa Mar¬ 
telli, Fabio Fantozzl. Regia di 
Claudico'Amico. 

ARGENTMA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

, Alle 17. Edipo di Renzo Rosso; 
con Pino Mfcoi. Ragia di P. Micol 
ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Orande.21e27-Tel. 5606111) 

Al n. 21. Alle 21. CurrteuhMi «Mae 
di e con Caterina Catini. Qui c'à 
■Me un IwprinMng di a con Luca 
Raftaelil. 

Al n. 27. Riposo 

BiUJ (Pia^ S. Apollonia, 11/A- 
Tel. 5664675) 

Alla 21. PRIMA RomacMama Rie 
di Finn, Florts. Psseucct; con Os¬ 
atone Peacuoct e ta Troupe "Yea 
Brasit". 

CATACOMBE 2660 (Via LaMcana. 
42-Ttf. 7003496) 

SAU A Domani alla 21. OMNe 
Scritto ad interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Franoomagno. 
SALA B: Alla 21. Causa fona 
maggiore con Franco Venturini; 
reg la di Francomagno. 

CEinRALE (Via Celas, 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. Happy End di Qtovanni 
Lombardo Raoice e Marina Gar¬ 
roni. con Walter Mramor e Ant^ 
nella Voce. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A*Tel. 7004932) 

Domani alle 21. PRIMA. Pcuere b» 
un fagotto ecritio e diretto da Da¬ 
niele Bortoletti, con la Compagnia 
"Teatro La Maschera". 

DEI coca (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21.15. S cl oe cl ammocea scM 
scrino, diretto ed Interpretato da 
Antonello Avatlone. con Mlmtito 
La Rana. Silvana Martniallo. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottspinta, 
19-Te). 6540244) 

Alle 21. Mills botta Mu con Le so¬ 
relle Bsndlere. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784360) 

Alle 21. La asta te prwoe di A R. 
Qurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

OEIXe ARTI (Vie Sicitia. 59 • Tei. 
4816598} 

Domani alle 21. PRIMA Don 0)^ 
vafMil ovvero remore per le ge^ 
metrla di M. Frtshoon A di Stasio. 
M.T. tmstna. Regia di A* Berdln 
Oiue MUSE (Via Forlì, 43 “ 
66313006440748) 

Alte 21. M o m si te naa m i M t aoM 
aerino e diretto te Massimo arv 
que. con Salvatore Marino. 

OCUI voa (Via Bombtili, 24 • Tel. 
5594416) 

Alle 21. Amie Ch rlstts di Eugene 
O'Nelll; con Mario Vafdarruuln, 
Isabella Cesarla. Ragia di Ezio 
Maria Caserta. 

or URVI (Via del Mortsro. 5- Tal. 
6795130) 

Atle2i.Uragaiia<IOI u ssppadl 

0. Cappelletti, con Domertico Al¬ 
bergo. Letizie Morrgelll. Regie di 
Riccardo Bemsrdtoi. 

DUE (Vicolo Due Meceill, 37 - Tel. 
6768299) 

Atte 21. SPensloneitedi ReRseila 
Bansgllnl. con Cado Slrnoni. Va¬ 
lerla CIsngottini e Massimiliano 
Capuane, regia di Walter Manfrà 
Euseo (Via Nazionale, 163 • Tel. 
4662114) 

Alte 20.45. 9 prese n l e presslmo 
vertero di A. AycXboum: diretto 
ed toteipretato da Luca Barbare¬ 
schi. 

EUCLIDE (Piazza Eueiite. 34/a - Tel. 
8063511} 

Alle 16. Mixage di Vito Bottoii con 
fa Compagnia «Teatro Gruppo». 
Regie di VlloBoffoti 
PiAiAitO (Vie S. Stefano dei Cecco. 
15-Tef 6796496) 

Domani alle 21. Leve Lettere di 
A.R. Gurrrey, con Valerle Valeri e 
Paolo Ferrari; regia di Ennio Col- 
torti. 

QHtONE (Via delie Fomeci, 37 - Tel. 
6373294) 

Alle 17. La ragione tegll end di 
Luigi Pirandello: con Paola Pita¬ 
gora. Roberto Bisacce. Regia di 
Luca De Fusco. 

Il PUFF(Vls Q. Zanszzo. 4 • Tel. 
5610731/5800069) 

Alle 2230 Alle rieerca dtSe *ce- 
•a” perduta di Mario Amendois a 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Vsierl, Carmine Fareco a 
Alessandra (zzo. Regia di Mario 


Tal. 


Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 » 
Tei. 5895762) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbM, CORPOcei di P. Tizle- 

ns Crucisni. 

SALA TEATRO: Alle 16 e alle 21. N 
pellicano di Strindberg; con la 
Compagnia "La Piazza Untvaraa- 
le". Regia di Q. Caliendo. 

SALA CAFFÈ': Alle 21. Maicnrten 
to da F. 0. Lorea. di L. Vessichelli. 
con Rita Pensa, Giuliana Adezto. 
Regia di Julk> Zuloeta. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. QHifipla a Popò con 
Olimpia Di Na^. Laura DI Mau¬ 
ro. Carola Del Prete. Swdl dite» 
stégleoeoon Demo. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783146) 

Alle 21. Demi Dsmeife. 

MANZOW (Via Monta Zitto. 14/C • 
Tet. 3223634) 

Alle 21. Anche • ^asel hemke 
uA'eMme interpr eta to a diretto te 
Giorgio Ariani, con Oerefc Si- 
mone. 

META TEATRO (Via Marnali. 5 • Tel. 

5695607) 

Alle 21. La terra daaelaia di T. S. 
Eliot con il "Quintetto d'Aqua". 
Regia di Fabio D'Avino. 
WCDOMALE (Via dal Viminale. 51 • 
Tel. 465496) 

Alle 21. Ma non à BM aoap asfla 

di Luigi PirandaiioMefVUgo Ptt- 
glial e Paola Oasaman. Regia di 
Alvaro PiccardL 

OR(Smio(^ da' Filippini. 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. U netti 
delle THbedI di Per Olov Enqutst 
regie di Claudio Froei 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.16. 
Sirene di Veleria Moretti: con le 
Compagnia "Le Parole Le (3oee*. 
Regia di Lucia DI Coamo. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alle 
21. PRIMA. Ladri diavoli e donne 
perse trs alti unici brillanti di 
asudlo Boccaccinl. Guido Rossi 
e Tonino Tosto; con Is Compagnln 
"Fantasia*. Regia degli Autori. 
PAR10U (Vis Qloeub Dorsi, 20 -Tol. 
6063523) 

Alle 21.30 Folte Amente con An- 
tonelle Steni. Riccerdo Garrone; 
regia di Masalmo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazlonato. 
163-Tel. 4665095) 

Domani alle 21. PRIMA. Jan par 
un massacro te Celine, con Mas¬ 
simo Ventunello, Ubaldo Lo Pr^ 
ali e II Quartetto di Massimo Nun¬ 
zi. 

POUTECNICQ (Via O.B. Tlapoto. 
13/A-Tel.3611501) 

Alte 21. Faadno scritto e diretto 
te Gian Marco Montssano, con 
Giulia Basti. Massimo Vallacelo. 
Claudio DI Carlo. 

QUIRINO (Via Mlnghettf. 1 • Tel. 
67945654790616) 

Alle 17. L'uomo dNlleUo di H. Von 
Holmannethai: con la Compagnia 
del "Teatro Stabile di Torino". Ra¬ 
gia di Luca Ronconi. 

NOMINI (Piazza 8. Chiara, 14 - Tal. 
6542770) 

Alle 21. In campngiin à un'elbn 

eoea di U. Palmarini e Checca Du¬ 
rante; con Anita Durante, Alflerp 
Alfieri. Regia di Leila Ducei a AL 
fiero Altlorl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Crome Cabaret di Ce- 
elellacci 8 Fingitore, con Oreste 
Lionello e Pamele Preti. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Sabato alla 21. Non al ae mal di a 
B. Show, con la Compagnia "Arto 
Spettacolo*. Regia di Maurizio 
Casto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - TM. 
4826641) 

Alle 21. Una farsa di Marrlot e 
Foce Msms t a s so sisnio biglssl 

con S. D'Angelo. C. Syios Labini, 
Q. Bonagura 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
e71.Tei. 3669600) 

Alla 21 30. Sharloct H ohnt s (La 
valla della paura) di Slr ArlhurCo- 
nan Dcyle: con italo DaH'Orto e 
Pieraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidottl. 

TEATRO IN (Vicoio degli Amatrida- 
nl. 2-Tal. 6667610) 

Alle 17.1 $. Canttoe dal Cantici con 
Emanuela Qigtio e Daniela Gar- 
beiotto. Regia di Emanuela Gi¬ 
glio. 

TOmmOHA (Via degli Aoquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Domani alto 21. PRIMA. Dlua Co- 
mady. SeesoT Tutta colpa di 
Freud di Paul Abieman, con la 
Compagnia "Il Quadro". Regia di 
Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Scevota. 101 • 
Tel. 7880985) 

Alle 2030. t'ette sa di Riccardo 
Castagnori-E mesto G. Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Cattagnari. 
ULPIAHO (Via Calamatla. 38 - Tel. 
3223730) 

Alle 21. Bel Mnipl con II Gruppo 


"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vitto 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alto 21. La casa al mme di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po. Lello Arena, Toeca d’AquIno. 
Regia di Luca De Filippo. 
VASOÈUO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5609369) 

Alto 21. PRIMA. Oust di H. Ach- 
iernbuseh; con Lorenzo Alessan¬ 
dri e Mario Torti. Regia di Lauro 
Versar!. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
trlca. 6 • Tel. 5740506-5740170) 

Alle 21. Rumert biorl scena di ML 
chaai Frayn, con la Compagnia 
"Attori & Tecnici*. Ragia di Attillo 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI I 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZION8 (Tei. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOaONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel.S280946436S7S) 

Atto 10. La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta II re di Oeruee- 
lemme. Regia di Barbara Oison. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerlo. 63 
•Tel. 7487612) 

Lunedi alle 10. L'OHaiide FUriean 
matttèe per la scuole. 

ENOLMN FUFFtT THBATRE CLUB 

(VIS Qroctapinta. 2 • Tel. 667867(L 
6606201) 

Spettacoli In Inglaea a In italiano 
per la scuole. 

ORMCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785-7822311) 

Domani alla 10. La fiaba di teck 
ad Hfaglotomaglce raccontata da 
Roberto Galve. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Qe- 
i>occhÌ.15-Tel 8601733) 

Alla 10. La mine e una netta con le 
Marionette degli Accetteiia. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vie Glasgow, 32 • LadL 
spoil) 

Alto 11. Paporo Piero e B cl own 
ma gico di Q. Tatfone; con II ctowrt 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olenlcoltnse. 10 • Tel. 5692034) 
Alto 10. Ho una gatta te patere re¬ 
gia di Roberto Marstanto. 
vClA lazzaroni (Via Apple Nuo¬ 
va. e22-Tol. 767791) 

Alto 18. y fantasma di CsrnsrvHIc 
di Oscar Wiite: con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi". Re¬ 
gia di Alfio Borgltosa. 

■ DANZA ■■HHHi 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Qigll-Tel. 4663641) 

Alto 20 30. La SyfpMte di H. S. L5- 
venst()old. spettacolo di danza 
con Aleasandta Delle Moneche, 
Augusto Paganini.Coreografia di 
August Boumonvilto. Peter 
Schautuss. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPeRA (Piazza B. 

Oigti-Tel. 4663641) 

Domani alto 20.30. Dtaleguss dea 
Carmellles di F. Poutonc. Intsf- 
preti prirtcipall; Rene Mesto. Pa- 
trice Schumann, Claudio Di Se¬ 
gni. Orchestra e coro del Teatro 
deiropera. 

Sabato atto 10. domenica alto 

17.30, lunedi alto 21 a nnartedi alto 

19.30. Concerto diretto da WoB- 
gang Sawalllsch. In programma 
Schumann, Be ethoven. 

ACCADEMU NAZIONALE 8. CEO- 
UA (Vie della Conciliazlona • Tal. 
6760742) 

Domani alto 21. Concerto del pia¬ 
nista LoutoeLoftta. In programma 
musicha di Beethoven. LtozL Ra- 

AubfTORRlM RAI (Piazza de Bo¬ 
ato-Tel. 5616607) 

Sabato alle 21. Concerto Slnlonl- 
co Pubblico direttore Jun'chi Hiro- 
Kami. Musiche di Petrassl., Fede¬ 
le. Cialkowsky. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36 - Tel. 653.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di 
MltwH Ple to ev (pianoforte). Musi¬ 
che di beelhoven. Rachmaninov. 
Skrjabin. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alto 20.45. Concerto di 
Laure De Fusco (pianoforte). Mu- 
eichedl Mendeissohn. Liszt 
CASAU GARIBALDI (Via Romolo 
Balzani) 

Sabato alle 19. Concerto de) Cero 
Città di Rema diretto ds Andrea 
Lunghi. In programma: "Festino 
nella sera del giovedì grasso 
avanti cena" di A. Banchieri. Irv- 
gresso libero. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Alto 21. Concerto del quintetto 
FsltogrInO'Tampolonl'AomsnO' 
Vemizzl-Blonaf^l. Musiche di A. 
Vivaldi. 


CHIESA S. LORENZO DI OAMASO 

(Piazzadella Cancelleria) 

Domani alle 21. Concerto Meloe e 
Logos o Della mu s i ca oopemlea- 
na dirige il Maestro Giuseppe 
Agostini. Musiche di Frescobeidl. 
Durante. Mozart 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel. 
6766259) 

Lunedi alto 21. Omeerto dal Trio 
di chitarre S. Cecilia. In Program¬ 
ma musiche d» J. S. Bach, Q. Ros¬ 
sini, M. De Falla. M. Persichettl. A. 
PiazzoHa. 

GHIONE (Vis dalie Fornaci. 37 • Tei. 
6372294) 

Aito 21. Conceno di VIedo Perf^ 
mutor (pianofone). Musiche di 
Fsurb, RaveI, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4614600) 

Sabato alto 21 e domenica alto 16. 
Festival musicala delle natlenl. 
La musica ungherese. Musiclw di 
Liszt 

iSTmrro musica sacra (p.za s. 

Agostino. 20/A- Tel. 6806441) 
Domenica alto 18. L'organo • Il 
*•00. Concerto deirorganlsta Ro¬ 
berto Marini. Musiche di Max R^ 

L^a Airm (vicolo mi campanti,, 
là) 

Rtpnso 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di Stefa¬ 
no Cardi (chitarre). Musiche di J. 
S. Bech, Giullsni, M. Card), Rodri¬ 
go. Kretotor. 

OUMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Te). 3962635) 

Alto 21, Concerto del Bredsfcy 
Quarto! Musiche di Mozart Scio- 
stakovic. Schubert 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia, 1/b - Ta! 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO 8ARBERMI (Via delle 
Ouatlro Feritane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUJERU (Piazza 
della Cancelieria) 

Riposo 

PALAZZO RUOQERI (Corso Vittorio 
Emanuele. 24) 

Oomeni alto 21. Concerto di Marta 
Grazia Santi (flauto) t MaHagra- 
ala Sampaoto (pianofone). Musi¬ 
che di Boehm, Ibert Moza/L 
Routse! 

SALA SALOBB (Piazza Campiteli)) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Ftaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEUO STENDfTOK) (S. Mi¬ 
cheto a Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apotli- 
nsre,49) 

Sabato alle 17.30. Corteerto della 
pianista Clnda Fazio. Musiche di 
Mozart, Prokoflev, Mendeissohn. 
Schubert (Ingresso libero). 

SALA PIO X (Via Ptomonta. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza 8. Giovann! 10 • Tei. 
7006681) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 

3223432) 

Riposo 


SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 

Testaccio. 91 • Tei. 6750376) 
Riposo 

VALLE (Via dei Teabo Valle. 23/A - 
Tei. 6543794) 

Domenica alle 11. Concerto del 
noe Arts Brasa Entembto. In pro¬ 
gramma musiche di Pozei. Vivai- 
di, Arnold. Rossini. Cajtovkll. El- 
gar. 

■ JAZZ-ROCK-POUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3729386) 

Alto 22. Concerto del Gres Otey 
OukitoL 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 38- 
Tel. 5747826) 

Non perver>ulo 

BARBAGIANNI (Via Boazio. 92/A • 

Tel. 6874972} 

Dalle 20.30. Tutte )e eere musica 
d'ascolto. Sabato a domenica dal- 
la 1630 giochi a animazione 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco s Ri¬ 
pa. ia-Tel. 582551) 

Alto 21.30. Concerto funk soui con 
il gruppo Alean Soul Band 
smo UVES1 (Corso Matleotti, 153 • 
Tet. 0773/469602) 

Alle 22. Cortcerlo del quintol ét 
Mauro ZazzarM. 

caffè LATINO (Via Monto Teaiao- 
CiO. 96-Te! 6744020) 

Alle 22. Concerto della MtotEtol^ 
aonSlwtoBand. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Taf. 
5744955) 

Non perveouto 

EL CHARANQO (Via SanTOnolHO. 
26) 

Alle 22.30. Concerto ds) Ovuppe 
Tshua. 

FONCLEA (Via Craaeenzto. SZto • 
Ts! 8896302) 

Alto 22 30. From Beattos to bhiaa 
con The Bridge, 

L’ESPERIMENTO (Via Raaella, 5 - 
Tet. 4826866} 

Non pervenuto 

MAMSO (Via dot FtonaroM. 3G/A • 
Tel 5697196) 

Alto 22. Concerto rock-blues con II 
qusftetto Suneel Boulevard. 
MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alto 22. Jamm sesslon con H Trio 
Berreventano-Reeclgilons lodto a. 
OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Te! 3962635) 

Sabato aito 21. Concerto di Teqal- 
Ao. 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 

Romano.8-Te!S110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanada, 
4-Te! 6674953) 

Alte 22 Surprtto Party con nuntp* 
rosi artisti. 

RUPI 78 (Via del Riarl, 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13 /a 
-T e! 4745076) 

Oggi riposo. Domani alto 22. Corv 
certo rhythm and bltma con Glav» 
ma TodanI 

TMOA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


Ogni hjiwdl all» oro 14.30 • ogni voneidl 
(ropllea) alto oro 19^*5 au VIDE01 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmbalono m/togosOa 
tM pariamantari eomunIsti-Pds (M La^ 

Ogni settimana: 

—discussione su un aigomento spedrno 

— servizi su Roma • sul Lazto 

— attività dei parlamentari 

—filo diretto con I telespettatori 

Questa aettimana In studio: 
ron. Roberta FINTO a Carlo LEONI, 
segretario della Federazione di Roma del Pds 
su: «Crisi di governo: per cosa?» 

Telefona al 06/67609585 oppure SOM a: Gnippo pailatnMiira 
comunIsta-Pds Lazio » Via dal Corso, 173 » 00186 Roma. Un 
patlarnentare nel corso della trasmissione risponderà al tuoi questi. 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CONLEAUTOUNEECAREATA 
Per informazioni 
06/ 

06 


Ì/69.62J 
1/69.60. 
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ERNESTO BALDUCCI 


Vorrei segnalare un lesto di BenedeN 
lo Conforti. Le Nazioni Unite, edito da 
Codam di Padova Avevo Olsogno di 
un libro come questo che. a giudizio 
degli esperti, é suirargomento II pio 
completo e, aggiungo lo, Il più leggibi¬ 
le. Vorrei piuttosto consigliare all'au- 
tore e all'editore di approntare quanto 


prima una nuova edizione, che metta 
a frutto la tragica lezione delle cose. 
Ne trarrebbero vantaggio anche I pa¬ 
cifisti convinti, come me, che la pace 
non e solo una nobile aeplrazlone, 6 
un imperativo Inscritto senza possibi¬ 
lità di deroghe nella carta doirOnu e 
delle IsUtuzIonI nata dall'ispirazione 


della Carta atlantica. Se lo Istituzioni 
non funzionano non vanno maledette, 
vanno riformate e per essere riforma¬ 
te vanno conosciute. Il libro del Con¬ 
forti e quanto di meglio possa avere 
tra mano un lettore Italiano (speciose 
parlamentare) che voglia sapore che 
cosa sono le Nazioni Unite. 




ré 
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Uvingstone 
contro il marinaio 


MAumsiò lÉAàauNi 


U no degli eminenti 
tra gli studiosi ame¬ 
ricani di altari mon¬ 
diali, sosteneva 
tempo addietro 
dalla tetta pagina 
di un augusto glomale al casa 
nosba che se TAIrica dovette 
spiolondare da un giorno all'al- 
iro nei suoi oceani per l'econo¬ 
mia mondiale è come te non 
fosse successo niente, vale a di¬ 
te in implicito: il mondo, dell'A- 
Irica, non sa che fattene. Tale 
pttwB non « soliiario echel'A- 
Uca tia un niente tenta propo^ 
aloni, un'inlonnita tenta mltu- 
la. ft ribadito quotidianamenia 
dal laciioti di pubbliche opinio¬ 
ni, le gtiste opinioni liberali de- 
mocraliche occidentali. Le pe^ 
catione stessa dell'Africa come 
continente di nationi, parte an¬ 
che piuttosto ingombrante della 
storia del mondo, pare non at¬ 
tere compresa nel bagaglio cul¬ 
turale minimo delle gente, nem¬ 
meno ormai pia come sedi¬ 
mento pittorico nell'lmmaglna- 
riocollettivD, Oggi, per la strada, 
sul giornali, dire Africa va Inteso 
che ce qualcosa o qualcuno 
' che la schifo, che infastldlace 
per un motivoo per l'allra 
Dico questo perche mi è pa^ 
to mollo strano trovare in questi 
giorni un romanzo d'ambiente 
e ragioni africani scritto da un 
europeo e blaiKO, addirittura 
svedese. Non mi pme che dopo 
Doris Leasing e uren BUxen le 
ktleie occidenlali abbiano pr^ 
dotto un qualche esempio di ri¬ 
lievo sul tema. So, di questo 
Lennart Hagerfors, solo che ha 
vissuto mollo tempo in Congo 
al seguilo dei genitori missiona¬ 
ri, certamente sefflato dalla 
particolare sensibilità, quella 
sorta di invasione •pMteduta» 
che marca la parte ml^lote. 
quella non ide.niificabile tra le 
salmerie dei colonialisti, tra I 
cristiani In Africa. 

te balene MIOBoTaiaanka 
t un romanzo per alcuni versi 
moto bello. La prima cosa da 
dire e che la lettura è di quelle 
forti e suashe, che prende e la¬ 
scia poco spazio alle ragioni cri¬ 
tiche. Questa « una lectuea. ceri 
lo, ma pure una bravura, ae non 
una genialità. Lo sUla t ptaieai- 
mente ottocentesco, anzL a es¬ 
sere precisi, propriamente con- 
radiano, pteclpuomenie ricava¬ 
lo da Oronf dr tiinebni. U storia 
dj) viaggio diSraniey (america¬ 
no, e utile ricordare; alla rtccri 
ea del leggendario esploratore 
Uvitigstotie (inglese), il narran¬ 
te un marinalo Inglese recupe- 
niD dalle melme alcoliche di 
Zanzibttf dal sadico Intento pu- 
lineatole di Sianlev. Non cono- 
aoD la storia vera di questa spe¬ 
dizione. per capire quanto di 
rgueiia In questa sla riversato; a 
occhio, nulla o quasi, se non le 
intenzioni e gli «spinti* degli in- 
Kipiell. Quello che i certo è 
Che alla fine di un viaggio alluci¬ 
nante, reduce da sorta di 
cnidelUi abomittio oltranza a 
illstTuzlone, Stanley non Incon- 
Ua Kurtz ma («OociorLivIngsto- 
me») un veocmeti 


ne, I presume») < 


rinciliulllto che sta masticane o 
le pagine della Bibbia attorniato 
dallalxinaria accondiscenden¬ 
za del milionari colonizzatori 
arabi del cuore nero africano. 
L'intraprandonza «otlra II UmlM» 
daU'americano Stanloy farà In 
modo di rosuseltare in quel relil- 
to il genio dell'irsploratore, il 
simbolo dell'occidente clvlllz- 
lante D II cuore nero dell'Africa 
potrà essere finàlmente posse¬ 
duto dà un cuoie àncora pia 
nero. 

Ora, mentre questo suocedo, 
ad à Ineluttabllmimta succeiio 
nel vero, può càpltan che l'a- 
nalio pia debole dalla carovti- 
na, l'Inetto marlralo nairanbi. 
compia un proeecao diametri 1- 
mente opposto. Egli fnan mano 
che U viaggio avanza, e con il 
viaggio la pcteattone dall'otrc» 
rt della civiltà che si fa largo, 
perde ogni sua quallià, regredi¬ 
sce nella mento e nello spirito, 
svuotato e ptoselLgato net cot» 
po, In uno stato di sogglacenzii 
olle circostanze, tolalmenln 
estraneo alle motvazioni dell» 
carovana, Impoaiuasato dtU'A- 
frica, dall'Immenso caiacllsmu 
che la Sto atiraveriando. Come 
ut» freccia che compia 11 tragit¬ 
to inverso, verso l'arco, comi) 
un bambino che ritorni nella 
placenta. Unico suo scopo, ra- 

P e irragionevole, arrivare al 
Tanganlca a II Incontrare le 
balene. Il lamento delle balene 
iruscianti sul fondo inconoscibi- 
to del lago; perche uomo di ma¬ 
te (Memlle) sa che le batane 
sono l'anima, Il loro Immenao 
corpo di mislcro, lo struggimen¬ 
to della loro voce indicibile, il 
dolore e il poian: dall'anlms 
dell'uomo. 

Questo storia a 'rama, come 
si vede non nuove, seppure or- 
mal remoto e pasaue, nella let¬ 
teratura. Di nuovo c'e per l'ap¬ 
punto che siano riproposte e te¬ 
se pia vigorose da un attuale di¬ 
sperazione di biNnU, da una 
crudezza di narrazione e da 
una rtcchesa di scritture da fa^ 
ne come una storta meiropoll- 
lana, aweriendo II lettore tra 
conscio e no che al sta pvtando 
di una faccenda non proprio 
morta e sepolta, faccende di ca¬ 
sa nostra, rec-Mtl deU'oggl già 
fossilizzati nel tritatutto £l no¬ 
stro preanppochismo multime¬ 
diale. Con afeune dirmande che 
sorgono riametgendo da una 
lettura che, ripeto, risulta parti¬ 
colarmente emoziohante, di un 
tetto che pare Indirizzato con 
precisione alte viscere; viscere e 
funzioni a esse coltegate di cui 
spasso si parla nel tosto come 
Intendendo che li e da il va pe^ 
capilo il nocciolo del fatti uma¬ 
ni. C'e ancora un cuore nere del 
mondo acuì arrlvai«7C'e anco¬ 
ra un lamento di balena da 
ascoltare? C'é ancora una occa¬ 
sione disponibile per la Itecela 
che non voglia partire e colpire, 
ma ritornare nell'ateo, alleniate 
il nerbo che la scocca? 

Lennart Hageiforo 

«Le balena del lago Tanganka», 
j. 169, lire 27,C' 


Ilio Calzanti, pagg. 
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INBIVI8TA 


Il nuovo egoismo 
secondo Legenda 


S embra facile parla¬ 
re di egoismo. Ba¬ 
sta dite gelosia, in- 
dlHerenzo, avarizia 

_ brama di possesso 

o di potere, catego¬ 
rie che da sempre (anno parte 
del patrimonio del senilmanU 
umani pia dillusi e pare detto 
tutto. Ma non t cosi. Negli ultimi 
anni lenlare di date una delini- 




i il- 


aNUOVOBCCOMO 




lemi 

praltutto dire considerare e criii- 
. care le esperienze che hanno 
[ni contribuito a cambiate uno stc- 
reolipo; da esemplo negativo di 
comportamento l'egoismo si t 
Inlani a poco a poco capovolto 
in modello rassicurante e persi¬ 
no esaltante. Consapevole, 
penso, di questa difllcolta. la ri¬ 
vista semestrale Legenda di 
Tranchida editori, dopo le scor¬ 
se uscite monograKche sui temi 
dell’astinenza sessuale. Il rap¬ 
porto padre e liglia, intellettuali 
ed animalL lo siile aggressivo 
affronto l'argomento dedicando 


Il suo ulllmo numero questi 
giomi al concetto di «Nuovo 
Egoismo». Egoismo come nor¬ 
ma sociale dilfusa, strada facile 
verso il successo che legittima 
quindi un Irionlo spesso molto 
volgarizzato e voterire dell'Io. 
DIvua In tra sezioni icorìa, cro¬ 
naca, archivio, Legenda apre 
con un breve saggio di Piebo In- 
grao che definisce U nuovo 
egoismo come prodotto della 
•ovina deirindillcrenzaA Segue 
un'analisi di Ernesto Balducel 
su «Il tempio del mercanto» a tra 
gli altri «L’egoistro conto poit- 
ziopilallsmo collettive» di Nanni 
Mektti c «Il cattivo angaliimo» 
di Roberto Carili. Sempre nella 
sezione teoria (ma ditta l'attua- 
Uia dell'argomento trattali quasi 
di cronaca), possiamo legHre 
una corrispondenza dalla Oe^ 
mania di Paola Borbon sui vari 
tipi di egoismi dei cittadini della 
RdL L'articolo, che riastuma be¬ 
ne un clima diliuso, si concluda 
cosi: «ll.muro é sparito, sarà co¬ 
stoso ma non troppo problema- 
beo lar rimarginare in modo im¬ 
peccabile le ferite del cemento. 
Per le clcabici degli animi cl 
vorrà senz'albo piO tempo, an¬ 
che se un Impacco di valuto 
pregiala o un’applicazione di 
orgoglio nazionale indotto pos¬ 
sono servire a lenire I sintomi 
pia acuti del disagio, del suben¬ 
trato fastidio da una pule e del 
Umore per un futuro non pia ga- 
ranilio dall'alba. Il momento 
dcll’eutoria C stato breve, si ù 
brucialo un anno fa, dopo l'a¬ 
pertura della ftontieM; ma si 
spera che l’unilicaziorie finisca 
percosUluire un buon uffate per 
tutti, un buon terreno d’incon- 
DO degli opposti egoismi». 


Heiner Mailer e Irene Dische 
Un drammaturgo affermato 
nato e vissuto all’Est 
e una scrittrice alla prima prova 
(scoperta da Enzensberger) 
arrivata a Berlino da New York 


Due modi per interpretare 
speranze, utopie, sensi di colpa 
di un paese nel momento più aspro 
di una crisi d’identità nazionale 
dopo il crollo del muro 
e la rapida riunifìcazione 


L’anima dei tedeschi 


lidiiirro ìèikkN 


I n un'Intervista 
delI'SS Heiner Mai¬ 
ler ha dichiarato; «I 
miei tesU sono scrit- 
fi In modo che 
spesso ogni frase, o 
una frase su due. rappresento 
solo la punto dell’lcaberg; quel¬ 
lo che tu sotto non iniarassa a 
nastuno. Che poi la gema di 
Malto si metta addosso un co¬ 
stume da uomo rana e cominci 
a saltellare in scena per cercate 
l'iceberg o por fabbricarsene 
uno - che posso farci, lo lo sop- 
pono«. Magari questo iceberg 
può spumare ora In Italia. Ubu- 
libn propone II secondo volume 
dei testi (V/ra di Cundiing Ger¬ 
mania Morte a Berlino, Hamlet- 
maschine, Bioa abbandonata. 
La itrada dei panzer, traduzione 
e postfazione di Elisabaiu Nk- 
colini). Sagulrà poi la raocolla 
delle Interviste, un lungo com¬ 
mento in diretto sulle sue opere. 
Mancano f primi drammi (le 
ptecai sul mondo della produ- 
lioiw) a te ilduaioni shimpe- 
ritna. In ogni caao, la cima pia 
visibile dali'lcebatg à un mas- 
saggio di attualità: Halttor Mol¬ 
ler prenda atto dal fallittMnto 
storico dal socialismo e porto 
tutu I cocci nel regno defl'arta 
d'avanguardia, fa un recupero, 
partendo dalla sconfitto, •cate¬ 
goria Intoltettuala per eccalten- 
ta>. 

HamletmaxMne t In questo 
la tragedia esemplare. Scrina 
nel '78, segna U rthuio del sog¬ 
getto a essere strumento della 
storia. Prima, nelle pMces stri' 
mondo della produzione, aveva 
tomaUatato aopnttutto 11 rifiuta 
dei colpi a sopprimorsl nel so¬ 
cialismo, usaiMo a rovoado U 
dramma didaiUco brechtiano. 
In paitkolan La mleuia prteau- 
thnOle. Ve la ricordato quella 
parabola un po' agghiooclanto 
di BiechL In cui un artefice dalla 
rivoluzione cintsa dlsubbUton- 
le alle direttive del patUto clan- 
desUno viene ucciso dai suoi 
compagni, col suo consenso? 
Mailer catKella rulluna ratio 
brechUana, la ragione della ne¬ 
cessità. Ma non per schierarsi 
dalla pane della vitUma sacrifi¬ 
cale. Semplicemente per non 
schierarsi. Mauser, di Heiner 
Mailer, ripercorre proprio quel 
dramma didattico brechtiano; 
ma ora l'esecuzione è sinistra, e 
l’acccttazione albeltonto slnl- 
sba, diventale entrambe un bal¬ 
letto inlemale; nulla di ragloha- 
vote o necessario, seroplke- 
mente un festino bagko, un rito 
del fallimento. E to storia del 
900 che ha dectetoto la sconflt- 


Heiner Moner a Ireoe 
Dlachet dell'affcrmato 
dranmatuMo noto a 
Enpandorf In fiaiannla nel 
IS29 e attualmente 
praaldente della 
Dramaturglsche 
Ceaeillstfhaft, l'aiaodazloiM 


KcairQ acua ex uar« b 

pubblica Od oeconno 
volume di testi («Vita di 
CundllnD», «Germaiila 
Motte a Berlino», 
«Hamletaiaschine» «Mm 
abbandonato», «La olrada 
dti panzer», naUa 
traoiulone di EUaabetta 
Ntee<iliiil,jpat|g. 280, lira 
30.000) I Alla ^otruM 
aeriti rice (vissuta per 
ventlvetteanola NetvYotfc, 
figlia di genitori tedeachi, 
arri vota a Berttno per 
UMirare nella ritrlola 
•Transatlanlle» on Invito di 
Hana Magna# 
EnaenaiirèMr) Pattrtnalli 
monda ara in Ubretla la 
prtana raecoHa di raecoaiL 
«Plotone 

Ut* 27.000) JtoMdae 
lattare dalla Gennaala 
conlamporanaat dal crolla 
delffluriiallBcnal 
deU*anlHca:daiie, dal 
tapparta con la Moria 
paaaaia (Unaztaao.l'attmla 
aodallata) alla ricerca di 
anaidanutàperUprtMeBU. 

ta del aotìallsmo, aeeeichlaio 
in un solo paese dopo II falli- 
nanto detta tivoluziane in Otr 
mania. La Molla del paesi aocia- 
lisU, Insisto Mailer in quasi ogni 
Intorvista, • la cronaca di un 
cocciuto arroccamento, la co- 
sbuzlone di una priglona Im¬ 
mensa: isolani, biùricani dalla 
straripante forza economka del 
capitola. E In quelle prigioni do¬ 
ve qualcuno aspira pur stmpre 
all'ulopia. Il conflitto e conti¬ 
nuo; ancora una volto, gli uomi¬ 
ni sono oggetti della storia. I 
drammi didattici di Moller (Il 
cantiere. Trattore, In parte Ce- 
mento. Mauser) Iemalizzano 
proprio 11 conflitto in due Upok> 
gie- il lavoratore o multante Che 
collide con gli «interessi colletti¬ 
vi» del partito, con te «necestHà» 
della produzione ma che alta fi¬ 
ne si sacrifka, ti annulla. 

Hamleimaeehine, traducibile 
pnssapoco con la Macchina 
Amleto, riassume e potenzia tut¬ 
to quosio. Opposttore decenna¬ 
le, ma anche leale, della diri¬ 
genza comunista della Ddr, 
Mailer scrisse Hamletmaschine 
nel '78. tirando un bilancio sen¬ 


za speranze dM eosiddetio «o- 
ciaUsmo nalCA La Macchina 
Amleto t anche ta storia dell’o- 
•msla perduto e dal corpo che 
reato. L'autora rleom al Princi¬ 
pe di Oaniffloica come a un 
modelto. 9e la Storia del’gOO ha 
condannato alla tconfltta l'uni¬ 
ca Ipowti eoUaitiva a libaratoria 
cho l'uomo abbia progettato 
negli ultimi due sacoti. Il model¬ 
la del conflitto è l'eioe aotpeso 
Ita due mondi; uno che finlKo 
col suo bagaglio di onore, l'al¬ 
tro che si impone nella sua la- 
lulta psnitansiala. L'eroe 0 so¬ 
speso Da I due ordini, che lo ve¬ 
dono comunque un «oggeno». 
Nella Danlmarea-Ddr, micon- 
data dal muro, sto sui due ftonll 
dalla bankato. Già dal '78 Hel- 
ncr Moller pievedava la caduta 
del regime, una rivohixlone che 
Iniziava «sui problemi ilei baili- 
co», e si vedeva scisto, a cavallo 
sul muro, come amava ripetere 
In molle intervìito. Poi cl fu la 
nascita, n^l anni 80, dei movi¬ 
menti pacuislL verdi, giovanili 
anche nei paesi a «socialismo 
reale», rallorzali dall'onda di 
Corbaclov, U progressivo orga¬ 


nizzarsi di un'opposizione de¬ 
mocratica che voleva il Cambia¬ 
mento dei ovatlcri dUtatoriaU 
dal aefeialliiiio.^floh « un caso 
che proprio questa speranza 
abbia spinto l'autore a mettere 
da parto Hamktmasehlne e II 
suo pessimismo storico e a 
cambiare ancora una volto regi¬ 
stro silUsiko: va in scena la pri¬ 
ma pana (Ouverture russo) di 
una nuova piace, La strada dei 
panzer, che toma al modello 
del dramma didanko mostran¬ 
do come, neH'infuriare della Se¬ 
conda guerra mondiale, l'Ar¬ 
mato rossa prenda necessaria¬ 
mente a modello la disciplina 
deH'eserclto nemko, nailsto. 
L'autore tornava a sperare In 
una necessaria evoluzione dal 
Socialismo, la salvezza, mo¬ 
strando come, nella congiuntu¬ 
ra Storica, osso fosse dalT'inliio 
un tragico fallimento. Un co- 
mandanto bolscevico le luctiara 
un disertore nell’accerchiamen¬ 
to di Stolingratto, ma il suo a un 
atto di autoannientamento: fa¬ 
cendo eliminare il proprio com¬ 
pagno 6 come se si presentasse 
lui stesso al plotone d'esecuzlo 


rte. Stessa impaisa Da vittima e 
cateeriete rw^i altri episodi del¬ 
la piace, che alhontano la rivol¬ 
to contro il regime degli operai 
di Berlino est Giugno 1953) e I 
tatù di Praga. L'utopia, in altre 
parole, eia già /irono, come di¬ 
ce Heiner Moller, a morgfnedel- 
la Storia. Compienderto, la poa- 
sibillia di compiendaito da ptb 
M di un mottmanto di mossa 
(ovvero 11 movimento di oppo¬ 
sizione nella Ddr) voleva dire 
poter ancora saiivaiu, grazie 
proprio a una progressiva de¬ 
mocratizzazione, l'utopia. Ma la 
caduto del muto, la rapida an- 
nasilona di una Ddr sooncala 
dall'InDoduziona del marco oc- 
cldentole, ha vanificato ogni svi¬ 
luppo. Cosi, nel 1990, Heiner 
Moller è tornato proprio al ni- 
chilismo utopico di Hamletma¬ 
schine mettandolo in scena al 
Deutsches Theater di Berlino 
(est) nel pieno del cambia¬ 
menti epocali 

E siamo già al nocctoto. Fini¬ 
to lo spauracchio del sociali- 
imo. l'occldante oputento tira 
fuori l'anima democrauea e al 
dà olla armi par diltndere U pro¬ 
prio benessere conno t paeM 
poveri, owiamento invocando 
la dUeaa del diritti umani, che 
sono «mai l'ultima spiaggia dal 
disordine mondiate, ma che 
non sono i diritti del corpo. 
Spmare questo velo Ideologi- 
CD. sia a nano che in poliUca, e 
per Heiner Mailer la strada da 
battei*. Beasi l'autore si Incato- 
gniaco conilo lo spirito IHumini- 
sUgo, lebaione buca doU'cccl- 
dsnto opulento, par I suoi guasti 
sia a teatro che natta vita poUli- 
ca. La polemica conbo I registi 
oocidentoli punta proprio su 
questo: «finora I miei testt sono 
andari in scena sempre cosi 
male, nel modo sbagliato, pen 
ché sono stari presentali sem¬ 
pre con questa penMranto atri- 
nidina lUumInIsdea». Cl sono In 
effetti buoni molivi, vecchi e 
nuovi, per dillldare della ragio¬ 
nevole utopia settecentesco. E 
di questo che si dibatte sulle co¬ 
lonne di questo gtomaJe, a par¬ 
tire dalla guerra del golfo; la cri¬ 
si del pensiero lako, moderni¬ 
sta, razionalista che non ha 
molli argomenti contro la vio¬ 
lenza pura dell’Occidente di 
fronte a un Terzo Mondo iner¬ 
me, diverso, inaccessibile. Hei¬ 
ner Mailer, che £ uonx> di teatro 
e niente allatto flJosoto, ha una 
sua ratio da contrappone, un 
po' barbara e primordiale: quel¬ 
la detcoipo. 

Il probfema £ tutto qui: anche 
chi non £ m consonanza con le 


Le bugie sopra Beriino 


I rene parta todeteo « 
ingteN, £ blonda 
con gli occhi oizub 
ri, una palle lattea 

_ toggamwnto rosato 

suUa guanca. Ti*n- 
insaito anni di profasslane toH- 
iske, retidenta a Badino, l'aria 
mcarmlgllato e sorrldanM di land 
tedeschi dell'asl visU alta IV culo- 
rkl dopo la caduta dal muro. Ma 
Irtne Olscha £ ebrea. «Solo al set- 
tanucinqua par canto -cl itene a 
pracisaia - a solo tonando conto 
di quanto stabilito a Norimberga. 
Pnr gli ebrei in realtà tono cattoli¬ 
ca parche era la nllglena di mia 
modt* e mia nonna». Il tuo pri¬ 
mo libro, «Piatola bugiOi, In aa^ 
mania ha lutcltoto «calpoia; sot¬ 
to raoeonuni In cui Irena avrebbe 
Infranto II dogma dal fliotamiu- 
smo, uno dal Ubò più lord ri- 
gutrrianri gli ebrei e I todaschl 
non abral. Tradotti in lunario 
dairedilora PaIMnalll in ognuno 
di essi I panonaggi non sono mal 
quello che appaiono: tutti, ebrei, 
tedeschi, il Devino a Batlitto o a 
New York, Itivenlano menzogne, 
smasclwiate con un colpo di 
scena alla line di ogni storia. 

•Quello che £ più tenibile £ 
che slamo pieni di stereotipi, giu¬ 
ri khlamo gli albi in base a questi, 
stnza avere U coraggio di liberar¬ 
cene* dke Irene. Cosi nel rac¬ 
conto che apre il libro, c’£ la sto¬ 
ria di una donna che ha onore 
del giudizio degli albi e per pau¬ 


ra dal suo pasMto, (tra figlia di 
un naiWa), il finga abraa, riu* 
scandoci parftttamanto nai m« 
manto In cui il moiDa Intorasnii 
al soldi, ha modi volgari a usa lUrt 
di Untum nata par tingtm I ca¬ 
ptili blondlialml. Inganna luid, 
ma la sua bugia allafinaèseo- 
pana, a la scrittrica la rhtola sen¬ 
za simpatia, paiteclpailona, 
nappuia un briciolo di oomptan- 
slona. 

Per questo apparante dWaeeo 
Irena Olseha nato a vlsiula a New 
York, madre a nonna cattolica 
ma padre abrae, a stato rimpro- 
varata di nuDIra aaniknanU amia- 
brakl, antiamartcanl, antitoda- 
scili. Lai non nega nulla. Con ^ 
ebrei non santo tfllniia. Corna 
non la ranilva con gli amaricanl 
- «In casa mia a New York man¬ 
cava la wkivlilont. od a stola una 
amerkanhititolona mancala, 
non mi entrava in lesto nessuno 
degli stereotipi "marie in Usa'» - 
e tutto sommato non ha nella 
pelle neppure i tedeschi a Bertt- 
no, dova £ tornato diaci anni la 
dopo aver spedito akuni raccon¬ 
ti a quello che sarebbe diventato 
il suo nume rulclare, Hans Ma- 
gnus Enzensberger. Con lui ha 
lavorato alla rivista «Transallan- 
ik«, pagata come ledattrkc con 
un lisso mensile. «Voleva repor- 
lage, ma lo gli rispondevo di 
odiare i latti. E cosi a poco a po¬ 
co le storia vate si bastormavano 
sempre più In racconti*. Il libro £ 
nato cosi, daH'osservazIone dei 



Réw Yorka Barllnocha, come ha 
dkhlarato lo stesso Ensentba^ 
ger «non ha II flrw di provocar* 
n* di suseltot* opinioni. Qui piut- 
Moto coma sul tavolo dell'obito* 
rio (protagonista del racconto 
che dà il titolo al libro) sono 
esposti sotto un fascio di luce 
fredda gli efletti tardivi di una 
simbiosi disbuna, che txm ha la¬ 
sciato dietro di sè che indkIblU 
segreti e pietose bugie*. Primo Da 
tutti, Il senso di colpa nel con- 
Ironli degli ebrei, espresso molte 
volte nell' iitcgglamento degli 
stessi tedeschi, e della toro lelte- 
ratura, dal dopoguerra in poi: 


qual morallitno aacondo la DL 
acha (alio paichà ilpko dalla ri¬ 
parazione a che servirebbe In 
realtà a compensare una cattiva 
cotclanza. «A Berlino - spiega 
Irena - più che albove, si sente 
che l'Idea del genocidio e ancora 
nel cervello di lutti. Non puoi 
comprare il pane senza accor- 
gerienc' ma parlare di senso di 
colpa e esagerato. Semmai i te¬ 
deschi sono Imbarazzati. Senza 
avere U coraggio di ammettere 
che e solo questo Quello che mi 
ha attratto di Berlino pero era 
che era simile ad una vecchia cit¬ 
ta. Per il latto che £ rimasta ta¬ 
gliala fuori dal ratto della Canna- 
ma £ la città che manikne più 
rapporti col passalo*. Ed ecco la 
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conbaddUena; Itene del passa¬ 
to non u cha fanone, aflemta di 
oaittsene Ubewia, di non avere 
naiaun tegoma, non riconoace al 
tuoi colteghi t cri twrl tedaachl 
naoMma aunriia. «I libri dagli al- 
DI? Non II ho Itiri. Qui ki Cetmo- 
nla. c'£ Il vizio di mladéra l’o^ 
nlom pollUca agli tcrlttori au 
quaWoal coaa. lo ho to mte Me*, 
ma credo non aia n acataa ri o dP 
vulgaito. Sarebbe la atoOM eoa* 
chiadan ooaa pana* di polidca 
al mio dantw*. Oli acririari Hda* 
■dii iirrac* aofteno, parchà to* 
gnano di aitai* oom* Hawri, • 
non lo iono; • quatto a le toro 
pio grand* ftuHiaatonav. b*n* 
dk* quatto eoa* ridando. E to 
vkta dalla Mrana meioolanu di 
Barllno a Ntw York eh* ha nel 
angue par la «prlvacya contoasa 
eh* al ttnUiabb* pM a tuo agio 
In Amarica (acrlvt a eonrinuerà 
a scrivere In IngleM) là dova to 
scrittore -non è stromantato alla 
politka perche il pubblico non 
chieda Impegno, solo ehort sto* 
ries veloci e accaitivanll». Un po', 
elmeno nella struttura, come le 
sue. 

Dalla politica hittavia £ dilficite 
che lei possa tenersi distante. 
Suo marito £ stato l'avvocato dl- 
lensore di uno dei componenti 
della banda BoaderMeinhol. 
Adesso difende Honecker. E an¬ 
che I racconti, non sono ariatto 
cosi angelicamente al di sopra 
delle parU, se £ veto che la serk- 
bke, IngannandocL cl itrvila a ri 


lemariche del corpo, con le im¬ 
magini cha ci retigono dal ba¬ 
rocco e dtil teatro elisabettiano, 
e più di recente, da Brecht, do¬ 
vrà pur ammettere che. quando 
le Idee tacciono, le filosofie fan¬ 
no bancarotta c delia storia si è 
dichiarata la Hrte I corpi restano, 
si muovono, '«gllono vivere. 
Non £ questa ipotesi l'allra op- 
ponunta da tener presente, oltre 
alle mignon radici del pensiero 
laico o di quello religioso? Si 
tratta del co/lontoumaitoclassi¬ 
co, precrisbano Heiner M0ller£ 
un •primirivD», e la sua corporei¬ 
tà ci tocca tutti: «Un crìtico ha vi¬ 
sto nelle mie ultime pi£ces un 
attacco alla storia, al concetto 
lineare di storia. Evi leatova la 
ribellione del corpo conbo 
idee, o meglio; conbo l’effetto 
provocato dalle Idee, dalla idea 
di storia, sul corpo um-sno. E In 
elfelri è questo il mio punto a 
teabo; I corpi e il loto conflitto 
con le idee vengono gettati sulla 
teena. Finché cl saranno Idee ci 
saranno lerite, le Idee produco¬ 
no ferito sul cotpK (H. Mailer, 
Cesommelie Irrtuemer, Verlag 
der Autorcn, Francolbne, 
>9gS). I soggeRl £ la storia, i 
corple il destino che U schiac¬ 
cia: £ questa la lormula primlri- 
va dei tosti di Heiner MOlier. Ov¬ 
viamente, l'idaa cardine che ha 
feritolcoipidel'900£iisoclaU- 
smo, nel desdno che la storia ha 
voluto. 

Saivaia 3 socialismo, coma 
utopia, mosbandone la sconfii- 
la nella storia: che c’enba tutto 
ciò col tooDooonlempcraneo? 

Uno dei testi che Heiner Mol¬ 
lar ha apprezzato della produ- 
zkNW «oocidenteila» £ // hiiuro 
della democrazta di Norberto 
Bobbio. Heiner Moller non si 
Idanriflca cario con te poaiziont 
libaralL Ma il pregio del nosbo 
fUosofo £ quatto di distinguer* 
Da le utopie del liberalismo e le 

R rauche del Iitieio mercato. 

on c'e identifìCiiztone, se non 
GOtifiinuate, tra bi torma demo¬ 
cratica dei nosbl stari (i pnnei- 
pi) c la pratica economica e 
politica del potere. Oie queste 
rillcssioni siano possibili soltan¬ 
to in un paese ii «apilalismo 
anomalo», a sud delle Alpi, £ 
cosa nota. Anche i principi libe¬ 
rali, come quelli rodalisri, sono 
lettera (in ^ran parte} morta. C 
cosi. In tuttj i panorami politki, 
est o ovesL a ogni latitudine 
Ideologica o lorigltudlnale di 
ricchezza, resta l'uomo sempre 
disatteso, U suoeoipo, coabetto 
ad agire come «maMiiate». ma¬ 
schera, cadavere deUa storia. 


vedere pregiudizi e stereotipi Ad 
esempio quello che gli ebrei non 
abbliùno motivo <fi mentile. «Gli 
ebrei si sentono in colpa perche 
hanno subito un'uinlllazlont. si 
vergognano per I loro figli. Men¬ 
tono a loro e per kiro. Ogni po- 
polttione che £ stata massacrata 
ha problami con li proprio orgo- 
gfio». I Mdttchi, invitee. atebbe- 
ro Imbevuti di un razzismo ma- 
aclierato da falso senso di colpa. 
Rutila dM tedeschi £ una pra- 
auppoaltlon* di rtizzismo cha 
naie* dal danaro. Oggi, dopo gli 
ebi*L a fan da capri espiatori cl 
tono I polaeehL I tedeschi hanno 
bisogno di odiare quakuno per¬ 
che "a quel qualcuno place 11 de¬ 
naro*. In reatia sono loro ad es¬ 
sere avidi Ma raccontano una 
pietou bugia: dkono che hanno 
pioblemicon la loro esistenza*. 

Per U futuro Irene Dische non 
creda eh* la rtunilkazione, la ca¬ 
duto dal muro, possa riuscire a 
curare ferite cosi profonde. «Co- 
noaco una donna nissa sposata 
con un tedesco orientale. Fino a 
un anno e mezzo fa andava dal 
panettiere ed era trattala mollo 
conesemente. Dopo la caduta 
del muro la prima vo.ta che il pa- 
nenkfe l'ha vista e l'ha sentita 
parlare in msso, l'ha cacciala via. 
Un'alba pktosa bugia. Ma che fi¬ 
no ad allora, per comodo e per 
paura, era tenuta nascosta*. 


ANCESCHI 

Poesia 
e stelle 

FULVIO PAPI 

R ecentemente ho le^ 
toin una di quelle ri- 
visllne che, in tempi 
di trionfi promolto* 

_ noli, sono un'afn« 

■■■■•■■*• revele testimonian¬ 
za della panlone per il nfieitort a 
il cercare, che Heidegoer avreb¬ 
be compìeiamente duormato la 
poesia di TrakL Probabllmenw 
questa è una dcile strade poastbi- 
Il per non dimenticare 11 liknoto 
tedesco meglio volgere il dlscn- 
so in conflitto, penino con il ri¬ 
schio di esercitare, nel dire, l'en¬ 
fasi punitiva della prova giudizia¬ 
ria oul campo poetico, phrltoato 
che prendere in mano un altro IL 
bro della biblioteca filoeclka 
quotidiana. 

In ogni caso Hetdeggte ha ccN 
tamente «deformato» rraU, co¬ 
me credo abbia limitato Rllkt. 
Ma la «deformazione» o to «limi¬ 
tazione» a tuttavia potente, pro¬ 
duttiva di strategie pensow, un 
innesto robusto su un «arbor phL 
losophlae*. Che certamente può 
non essere per niente condiviso, 
ma il gesto dell'lnlerpretazlone 
ione rimane e. In quikhe modo, 
pera eulla lettura della poesia. 

Di solito, in questi disegni, i fi- 
tosofl non ottengono buone pro¬ 
ve- selezionano, riducono, tafflla- 
no e ottengono risultati acanti a 
deludenti, peggio del lettore vo¬ 
race, al quale Votety, che pure 
puntava tutto aulte competizione 
inteltethiale del testo, non voleva 
negare la libertà di disordinato 
possesto. In ogni caao la posate 
non si può leggere mal con la 
poesia, oiKhe se fora, come so¬ 
stengono gli amkl abU e saptentt 
di •‘Testo a fronte*, si deve badun 
re proprio cosi. Ma allora come si 
leffle? E, in partkolare, visto che 
a bontà domina tubilo te figura 
gigantesca della semiotica e det¬ 
to sua tradizione, come ai legga 
da un punto di vlA fllosoficor 
Per cercare di rispondere In 
modo peitlriente, teorko e pru¬ 
dente, cl aiuta un libretto di Lu¬ 
ciano Anceechl, dodicau al rap¬ 
porto tra lltoiollae poasla, ultt. 
mo di una lunga, coeieru* pro¬ 
duzione; da «Autonomia od ola- 
ronomla delTarta* del 1936, alno 
a «CU specchi della poeste* di 
due anni la. La letture che propo¬ 
ne Anceschl £ fenomenologica e 
anUdogmatka: la lezione del 
Banfi degù Anni Trenta. £ Itortta 
secondo II suo ama. Anch* ss 
da Banfi si possono treir* alwr 
direzioni dev'esperienza astoii- 
ca. In ogni ceto una leHure dog¬ 
matica della poesia trasporta ne¬ 
cessariamente I testi In uno spa¬ 
zio ImeUettuale In cut assumono 
un aspetto univoco, te compl**- 
•ita della toro coatiluzlone e la 
pluralità di ansi che cotbhilaco 
no te filigrana della loro compo¬ 
sizione, non vengono solo sem¬ 
plificati, ma quasi e-senipUfleatt; 
quasi lessero segni che rimanda¬ 
no a un segreto che te filosofia 
puO svelare con te sua prora In 
confidenza con le cose. 

Cosi le poesie diventano spec¬ 
chi di anime, artifici di linguag¬ 
gio, frammenti di discorso soda¬ 
te a tante altre cose che l'inwerv- 
zione iUosofica puO riuxirc a tr« 
vare. Cosi si capisce quakosa. in 
akuni casi più, e in altri meno, 
ma £ certo che si taglia sempre: 
c'è sempre una potatura meon- 
sete del testo poetko. Anceschl 
propone invece di acoltare te 
ponte per comprenderla, cerca¬ 
re di liberarsi del pre-gludIiU pos¬ 
sibili par avvicinar* di volta in 
volte, un testo, un autore, una 
esperienza, secondo una allena¬ 
ta disponibilità alte differenza. 
Una lUosofia non militare nei 
confronti dei discorsi poetid, im¬ 
plica sempre un grande fare 
nperìenza, stare dentro al pro¬ 
prio oggetto, e cosi accumulare 
tecnkhe del capire, far crescere 
Ipotesi operativa che non solidifi¬ 
cano in legole sistemiche, ma fe¬ 
condano dì volte in volta !a relati¬ 
vità dei giudizio. 

Il sapere fenomenologko det¬ 
te poesia, che durante tutta la 
sua stona ha proposto Anceschl 
convive con i grandi percorsi det¬ 
te poesia contemporanea, Val£- 
I Rilke, UngaretU, Eliol. Pound. 

I Benn, e dialoga con le portktie 
del poeti che, a loro volta, sono 
Interpretazioni che aiutano, e aL 
bavolte, invece, portano sulla 
sbada sbagliata. Si batto, più che 
di una conoscenza, di una edu¬ 
cazione all'attenzione (nel li¬ 
bretto vi e una interessante cono 
nka del buon Inlerprete) che £ 
apertura agli oggetti, pertinenza 
degli approcci, consapevoleza 
deirimptavisto delle dilletenze 
che appartengono alte seNs del 
mondo, e uso saggio e misurato 
dell'uno e dell'altro mezzo al fine 
di un comprendete che non sia 
riduttivo. Il •metodo* non è quin¬ 
di albo che il saper lare questa 
esperienza da vfcino, il che corri¬ 
sponde nel campo storico della 
poesia, alte moderna cadute del¬ 
ie regole, al variato artificio, si 
che «to crisi è diventate normali- 
là*. 

Proust suggeriva che ogni arti¬ 
sta e ogni opera d'arte appaiano 
corno una stella nel cielo occor¬ 
re connettete te stella ad altre 
iteUa, a poi alte costellazione, e 
poi alte profondità fulgida del 
cielo: disegnare le connessioni 
te gaomebte celeste, e. tuttevte. 
saper guardare te stella come 
fosse un'apparizione solitaria. 
Queste educazione allo sgu-irdo 
credo sia te lUosolte della poesia. 

LoefozioAtMeaeiiI 
•Itinerario lyierio*, Pratiche edi* 
bke, pagg. SI, lire 15.000 
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Sport 


Argentili 

prepotente 

vittoria 


Domina la Freccia Vallona e giunge Italiani protagonisti: Chiappucci 
al traguardo da solo con due minuti terzo alle spalle di Criquielion 
di vantaggio sugli inseguitori Domenica la Liegi-Bastogne-Liegi 

Fantastico bis a distanza di un anno chiude le corse del Grande Nord 




Il gusto di irìtrovaìsi inrìmo 
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Moreno ^entin, 31 anni, capitano deirArìostea ed 
ex campione del mondo, ha vinto per la seconda 
volta consecutiva la Fieccia Vallona, classica delle 
Ardenne che precede la Liegi>Bastogne-Liegì. Ar- 
gentin è scattato quando mancavano 57 chilometri 
dal traguardo e non è stato più ripreso giungendo al 
traguardo con 2 minuti e 20 secondi di vantaggio su 
Crìqueilion. Terzo Claudio Chiappucci. 


CARLO FIOIU 


M HUY. Forse faceva trop¬ 
po freddo. Forse, da scaltro 
predatore di razza, ne aveva 
abbatttanza di stare in grup¬ 
po. O. forse stava semplice- 
mente bene, tanto bene da 
permettersi questo strano az¬ 
zardo. Difficile entrare nella 
testa di un corrìdoie, soprat¬ 
tutto se le cose ultimamente 
non gii girano bene. Quaicu- 
no pronto a farti i conti in la¬ 
sca, si sa, c'i sempre. Lo 
sponsor, i tifosi, i giornaiisti, i 


tuoi stesti compagni. Come 
mai, capitano, non vinci più? 
Che li succede? Ti tiri indie¬ 
tro? Eppure guadagni bene, 
hai un bei contratto... 

Moreno Argentin, 31 anni, 
ex campione del mondo. In 
un attimo si togiie daiia testa 
tutti i pensieri che gli ronza¬ 
no attorno come farfalle im¬ 
pazzite. Non è tipo, Moreno, 
da distruggerti con le ango- 
scie. O comurtque se le tiene 
ben nascoste, Marteano 57 


L’arrivo 

1) M. Argentin (Ita) in 5 ore 
t3'14’ alla media orarla di 
km 38,883 

2) C Criquielion (Bel) a 2'20' 

3) C. Chlappucd (Ita) a 2'31 * 

4) J. F. Bernard (Fra) a 2'39' 

5) D. Konychev (Urs) a 3'02' 
11)M.Fondrlest(lta)a4'S8' 


chilometri al traguardo e 
stanno arrivando le prime sa¬ 
lite. Fa anche freddo, piove, 
e tira un vento maledetto che 
brucia gli occhi e s'infila co¬ 
me una lama sotto la ma¬ 
glietta. Basta, via, Moreno se 
ne va. Lo scatto è il suo forte, 
ma ogni tanto, quando gli gi¬ 
rano veramente le gambe, 
parte anche da lontano. Lo 
ha fatto l'anno scorso, pro¬ 
prio qui alla Freccia Vallona, 
e lo ha fatto anche al mon¬ 


diali di Colorado Springs nel 
1986. 

Via, basta, lontano da tutti. 
Qualcuno però si aggrappa 
alla sua scia. Gente pericolo¬ 
sa, come Konischev, Chiap- 

P ucci, Bernard e Criquielion, 
Idolo dei valloni che chia¬ 
mano •Cri-Cri» con fastidiosa 
petulanza. Il quartetto prova 
a Inseguirìo ma Argentin 
viaggia con due marce in 
più, come se un motorino 
nascosto lo trainasse. Il capi¬ 
tano dell'Arlostea non vuole 
gente attorno e spinge sem¬ 
pre più forte. Cade anche, 
Argentin, ma si rialza e ri¬ 
prende a pedalare. Mancano 
47 chilometri con tanti «muri» 
da scollinare, compreso 
quello di Huy, ottocento me¬ 
tri con pendenze del venti 
per cento da percorrere 
quattro volte. Non importa: 
Argentin scivola via in sciol¬ 
tezza e passa il traguardo 
con 2' e 20’ di vantarlo su 


Criqueilion, che nell'ultima 
salita stacca Claudio Chiap^ 
pucci frenato da problemi di 
respirazione. Terzo è Fran¬ 
cois Bernard. Non si vede 
Gianni Bugno. Non lo si è vi¬ 
sto neanche in corsa. Sem¬ 
pre dietro, sempre ben na¬ 
scosto, Dirà alla fine; «Sono 
andato ancora peggio di 
quanto mi aspettassi. Spero 
(^e sia solo pef colpa della 
pioggia». Per il numero uno 
del ciclistno mondiale, anco¬ 
ra una giornata storta. 

Chiappucci invece è abba¬ 
stanza soddisfatto. «Nella sa¬ 
lita non sono riuscito a tene¬ 
re il passo di Crìqueilion. 
Avevo dei problemi di respi¬ 
razione, comunque non pos¬ 
so lamentarmi». Domenica 
prossima nuovo appunta¬ 
mento con la Liegi-Bbtogne- 
Liegl. Argentin ne ha già vin¬ 
te tre consecutivamente dal 
1985 al 1987. C l'ultima clas¬ 
sica delle Ardenne. 


«La fu^ più lunga 
per il giorno più bello» 



■i HUY. «Questa 6 la vittoria 
più bella della mia vita. Non 6 
la più importante, ma sicura¬ 
mente la più bella. Non ho mai 
vinto con una fuga cosi lunga. 
Ci voleva proprio. E' dall'inizio 
della stagione che non riesco a 
imbroccarne una». Moreno Ar- . 
gentin 6 felice come un ragaz¬ 
zino. Questa e la sua prima vit¬ 
toria della stagione, ma t an¬ 
che la prima vittoria del cicli¬ 
smo italiano nelle classiche 
del nord. Strano ma vero: nes¬ 
suno pronosticava Argentin tra 
i favoriti. Il suo nome mancava 
perfino nel primo elenco degli 
iscrìtti. Tanto é vero che poi 
Criqueilion ha corso con il nu¬ 
mero uno. 

Il bilancio di Argentin era 


magro, Insoddlsfacente. Uno 
come lui, in queste corse, ha 
sempre vinto qualcosa. Nel 
Nord Argentin e di casa: ha 
vinto tre volte la Liegi-Basto- 
gne-Uegi dal 1985 al 1987. E lo 
scorso anno, dopo il successo 
al Ciro delie Fiandre, ha vinto 
la Freccia Vallone. In questa 
corsa Argentin per due volte é 
arrivato secondo, dietro Golz 
nel 1988 c dietro Criqueilion 
nel 1985. Una vittoria impor¬ 
tante per il capitano dell'Arìo- 
stea, dall'Inizio della stagione 
bers^liato dalla sfortuna. Ar¬ 
gentin, che è nato a San Donà 
di Piave, é stato campione del 
monndo nel 1986 a Colorado 
Springs OC.F; 









Favolo Patrese 

Nei play off Compleanno 
tutto fadle con giro 
per la Sisley più veloce 


Formulai. FVove a Imola inseguendo McLaren e Williams: più potenza, ma guai alla trazione 

«Maledetta Ferrari, mi fòì soffiare» 

Alesi e una vettura che non si domare 


Argentia 31 anni, alTarrivo solitario a braccia alzate _ ' 

BasI^ Scavolini, crollo in Coppa 

La meno amata 
da^ europei 

DAL NOSTRO INVI/TO 


M Nessuna sorpresa nelle 
gare di aixJata degli ottavi di fi¬ 
nale dei play off di pallavolo 
maschile. Nelle quattro sfide in 
programma U fattore campo è 
(tato puntualmente rispettato. 
La vittoria più solferta è stata 
quella del Falconara che ha 
piegato II Gabeca Montlchlari 
soltanto al quinto set (11/15, 
15/5. 15/11. 9/15, 15/12). A 
Treviim facile successo per 3-0 
della Sisley sulla Siap Brescia 
(15/7, 15/11. 15/5). La Phl- 
lips Modena ha sconfitto per 3- 
I 11 Venturi Spoleto (15/14, 
14/16, 17/15, i:/6). Infine, 
l'AIpitour di Cuneo ha conces¬ 
so poco spazio all'Adieale Ca¬ 
tania chiudendo l'incontro 
con un secco 34) (1S/S, 15/5, 
15/10). Le gare di lilomo ver- 
tanno giocate domenica a 
campi invertiU. Gli eventuali 
spaiégSl àOrìo in programma 
martedì 23 aprile. 


M IMOLA. Ancora test sul cir¬ 
cuito di Imola In vista del Gran 
Premio di Formula I del pros- 
timo 28 aprile. Ben quindici 
delle diciotto scuderie bcrilte 
al campionato mondiale con¬ 
duttori ti sono date appunta¬ 
mento sul circuito emulano 
per una Ite giorni di prave (da 
Mti a domani). Il m^lior tem¬ 
po deUa giornata 6 stato otte¬ 
nuto da Tbcardo Patrese gi- 
rarKlo con la sua WUUams in 
l‘26'082 e festeggiando cosi II 
suo 37» compleaimo. Patrese 
ti « avvicinalo alla prestazione 
leòrrd, t'24*St7, oa lui stesso 
stablUta nella precedente-ses¬ 
sione di prewe disputata a Imo- 
la ad inaio aprile. Alle sp^ 
deUa ibUams ti sono clatsill- 
cati i due pilod bUa McLaren, 
Ayiton Senna (l'26’449) e 
Gerhard Betger (l'26'7Ó8). 
Soltanlo qi^te e seste le due 
Ferrari di nost e Alesi a oltre 
un secondo dal tempo di Pa¬ 
trese. 


Aprile è II più crudele del mesi. Lo è senza dubbio 
per la Ferrari, ancora nei guai ad appena dieci gior¬ 
ni dalla «sua» gara, dal Gp di San Marino, in cartello¬ 
ne per il 28 prossimo al circuito Enzo e Dino Ferrari. 
Arranca la «tossa» alle spalle delle McLaren e Wil¬ 
liams e scopre che un anno è passato invano. Ha 
trovato i cavalli che la facevano dannare neli’aprìle 
’90, ma ora deve fare i conti con la trazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECRLATRO 


■■IMOLA E tra le quinte che 
bisogna addentrarti per carpi¬ 
re i segreti più Interessanti, più 
imbarazzanti, del grande mt- 
tacolone automobilistico. E tra 
le quinte che ò possibile co¬ 
gliere al volo qualche voce dal 
sen fuggita che spiega, più di 
mille asettiche e un po' pilota¬ 
te diagnosi tecniche, il perche 
di tanti fiaschi, di smacchi mai 
mesti in conto. £ tra le quinte 


che e possibile, ad esempio, 
cogliere al volo il morbido ita¬ 
liano dalle Inflessioni francesi 
del giovane Jean Alesi mentre 
sacramenta contro la trazione 
delle vetture di Maranello. «Ma¬ 
ledetta trazione - confida con¬ 
citato il neolenarlsta ad un mi¬ 
sterioso interlocutore -. Non 
riusciamo a scaricare a terra 
tutta la nostra potenza». Ed ec¬ 
co svelato il mistero di un in¬ 


verno fin troppo carico di spe¬ 
ranze. Lavorando lavorando, 
la Ferrari è riuscita a trovare un 
altro bel po' di cavalli per la 
macchina (quanti? Cinquanta, 
dice una stima accreditala). 
Ma forse ha lavorato un po' 
troppo sul cavalli, cioè sulla 
potenza, e ha finito col trascu¬ 
rare telaio e sospensioni, che 
ora fanno valere i loro diritti, ri¬ 
fiutandosi di scaricare a terra 
tutta quella ingombrante, e 
inutile.poienza. 

Sul palcoscenico, invece, si 
svolge una recita immutabile, 
.disturbala solo dalle ralOche di - 
pioggia. «Siamo sulla strada 
giusta*, ò la prima battuta che 
esce dalla bocca di Alain PiosL 
La strada giusta à quella che 
dovrebbe npoitare il cavallino 
rampante alla vittoria, una vol¬ 
ta risolti i problemi che hanno 
penalizzato questo inizio di 
stagione. E proprio ad Imola, 
circa quindici giorni fa. Prosi 


aveva lanciato un trionfante 
«eureka», lasciando presagire 
che presto Ferrari, McLaren e 
Williams avrebbero potuto 
confrontarsi da pari a pari. «Ma 
capire un problema è un con¬ 
to, risolverlo tutta un'altra co¬ 
sa*, si lascia sfuggire ProsL 
Mentre Cesare Hono, direttore 
sportivo che qualcuno vorreb¬ 
be In disgrazia e già con le vali¬ 
gie in mano ma con un posto 
sicuro nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Juventus, apre 
un fitto fuoco di sbanamento. 
•Non abbiamo da dire nulla 
più che al Mugello. Poi regala 
un dettaglio tecnico che dà ra¬ 
gione al crucci di Alesi. «SlJa- 
. mo preparando la modifica di 
una sospensione anteriore. Per 
venerdì al massimo, avremo la 
vettura che correrà il gran pre¬ 
mio». 

Imola à la lenra desolata del¬ 
la Fenfari, dove il fiore della vit¬ 
toria non germina daU'83, 


quando toccò un po' fortuno¬ 
samente a Patrick Tambay, e 
tutto lascia credere che non 
germinerà neppure quest'an¬ 
no. «Non siamo qui per strap¬ 
pare l'applauso ai tifosi*, sen¬ 
tenzia polemico ProsL rical¬ 
cando U copione di quindici 
giorni fa ad Imola e di una set¬ 
timana fa al Mugello. «Abbia¬ 
mo un programma di lavori da 
seguire - precisa -. Se domani 
(oggi per chi legge, ndr) e ve¬ 
nerdì sarà asciutto, potremo 
provare di più e rispettare il 
programma. Ma posso dire 
che, daH'ulilma volta, la mac¬ 
china va già meglio». Alesi gilè 
a fianco, già in panni crviTi, Il 
francese più giovane non fa 
che annuire alle parole del 
compagno. La pioggia fitta 
rende inutili le prove e, in fon¬ 
do. rende inutili anche le 
chiacchiere. Tutto viene ri¬ 
mandato a oggi, domani e alia 
probabile coda di sabato. 


■iPARICL Da Ben^ al «Lido» 
il passo è stato breve. Vend- 
quattr'ore dopo lo schiaffone 
subito da Spalato nella semifi¬ 
nale di Coppa Campioni, la 
Scavollni ha dimenticato In 
fretta le sue angosce e ti ò su¬ 
bita tuffata nelle tentazioni del 
bouvelard parigini. Solo, solis¬ 
simo Sergio Scaiiolo, il genera¬ 
le sconfìtto al suo ulUrrto assal¬ 
to europeo con Pesaro. Come 
in un film sono scorse nella 
sua mente le immagini del pri¬ 
mo tempo giocato magistral¬ 
mente da Cook in attacco, del¬ 
la difesa da manuale di Oaye 
su Kukoc e liell'in^iegabile 
cedimento psico-fisico della 
squadra neila ripresa. La pri¬ 
ma possibile finale eurema 
sfuggila dalle mani della Sca¬ 
volini ha coti allargato a mac¬ 
chia d'olio il rimpianto di Sca- 
riolo e di tutto 11 basirei italiano 
che da tre anni non riesce più 


a fare centro in questa manife- 
' stazione. La sconfitta sancisce 
la fine del ciclo Scavolinl-tur- 
bo. E non solo per l'età media 
detta squadra che sfiora i tten- 
t'anni o per la ripetuta inconsi¬ 
stenza nelle partite <alde» di 
giocatori come Costa e lo stes¬ 
so Magnifico. Non può basta¬ 
re, intatti, a questa squadra 
che aveva fatto delia Coppa 
Campioni l'obiettivo numero 
uno dcUa's^ione la finalina 
. di consolazione per il’ tmo- 

S uatto posto di stasera contro 
MaccabL II futuro delia Sca¬ 
volini sarà scrìtto dal prossi mo 
giugno non più da Sereio Sca- 
nolo ma da Albeno Bucci, il 
tecnico strappato lo scorso 
gennaio alb Glaxo, che avrà il 
non tacile compito di rifonda¬ 
re te squadra. Stasera (ore 
18.30) Maccabi-Scavolini anti¬ 
ciperà il gran finale tra Spalato 
eBaiceliona. CL/. 


u 


Renault Clio. 


Lo stile 


Io? Clio. 


come 


dico io. 






Era da tempo che cer¬ 
cavo un'auto di carattere. 
Un'auto che in qualche 
modo mi assomigliasse: 
ho scelto la Oio. La sua 
hnea mi ha convinto subi¬ 
to. Ma sono stati gli inter-,", 
ni a farmi capire la sua; 
grande personalità, il suo ’ 
stile così attuale. ’ 

Pensa che è equipag¬ 
giata come una grande au¬ 
to, e tutto è rigorosamente 
di serie. E in più ha una 
plancia perfetta in ogni. 
dettaglio, volante a con-, 
tatto morbido, tessuti e 
ri\'estimenti estremamen¬ 
te curati. 

Per non parlare della in- 
sonorizzazione di bordo e 
del piacere che provi a gui- 
darla. La mia, poi, è la RT ; 
1-400 e l’ho voluta anche 
con l'aria condizionata! 

Sono troppo entusia¬ 
sta? Vieni, te la faccio prò-. 
vare. Non mi meraviglie- ; 
rei se anche tu dopo deci- ■ 
dessi di dire: "Io? Clio" . 

Renault Clio. 

L'auto come dico io. 


Auto delFAnno 1991. 
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Le Glandi 
Riforme 
del iiallone 


La Cee approva a Bruxelles 
lalegge sulla liberadrcolazione 
dei calciatori dal P gennaio ’93 
DaquelladataS stranieri per club 


Matarrese: «Faremo di tutto 
per limitare il fenomeno in Italia» 
Campana capodel sindacato: «Saranno 
punite le squadre nazionali... » 


Massimi sui ring 
Nonno l'oreman 
sfida Holyfield 
14 anni di meno 


Europa, giochi senza frontiere 


Venerdì none a Atlantic City. Evander Holyfield e George Fo- 
reman (foto) si disputeranno la corona mondiale dei pesi 
massimi. Holyfield, favorito e detentore del titolo, ha 28 anni 
c ha dalla sua parte velocità e condizione atletica. Foreman, 
42 anni, ex campione del mondo, imbattuto da quando e 
tornato sul ring due anni fa lasciando i panni del predicato¬ 
re. è più lento ma potentissimo, e punta su una soluzione ra¬ 
pida del match. 




AU’esame-Uefa 

l,v 

ilUverpool, 

il. 

1# 

Israele e la 

Vlf 

nuova Coppa 


f‘i' : 

I 


M. 




)Uv 1 


if! 




■HjONORA. La riammbsio- 
nedeiLfmpoolneUecoinpe- 
ttadonl etnopee <>opo S anni <U 
wtpensioiie, la modlflai del¬ 
la fase finale di Coppa Cam- 
pionL te questione letetiva al¬ 
te libeìa dicolaxione dei cal- 
cteloii nel paesi Cee: sono so¬ 
no alcuni fra i punii, di grande 
bileiesse, che oggi e domani a 
Londra saranno afiiontali dal 
cornitelo esecutivo Uefa. La 
miova Coppa Campioni (ri¬ 
sposta al Supeicampionato 
europeo che voitebbeio alcu¬ 
ni dirigenti di club, fra cui Ber- 
luseoni), dovrebbe prevedere 
dai «quaiti. non più l'elimina- 
zione diretta, ma due gironi di 
4 sq^adle: le vincenti di ogni 
girone glocheiebbeiD poi te fi¬ 
nalissima. I primi due turni 
(sedicesimi e ottavi) si svol¬ 
gerebbero come prima, con 
partite di andata e ittomo. 
Coppa Coppe e Coppa Uefa 
non subirebbero invece modi¬ 
fiche 

L'esecutho-Uefa dovrebbe 
pronucteisi a favore di questa 
novità, ma soltanlo <a lh«llo 
sperimentale» per te prossima 
stagione Oltre alte «temmis- 
stene» dei Lhcrpool nelle 
Ceppe, sarà studiato anche il 
problema posto (sempre ri- 
guardo alte Coppe) dalla riu- 
niflcazione tedesce All’ordi- 
' ne del gtemo dei lavori c'à in¬ 
fine il riesame della richeisla 
di aflliiazione di Istaete, che 
iMiaia alto porte deUtlefa da 
pweochiannL 

Matthaeus: 

«Beckenbauer? 

No,c'èTrap» 


■i MILANO, d<lon ho mai det¬ 
to che vedrei bene Becken¬ 
bauer alte guida delllnter, an¬ 
che perché TrapattonI come 
altenaiore mi sembra l'ideale». 
Lothar ktetthaeus smentisce 
categoricamenie te voci che lo 
davano come sostenitore del 
tecnico camidone del mondo, 
nel caso Ciovaimi TrapattonI 
considerasse dihisa te sua 
esperienza sulla panchina ne- 
nzzurra e decidesse di rilo^ 
naisene, come pare, alla Ju¬ 
ventus. Intanto buone notizie 
arrivano dali'infetmetia: Andy 
Brehme e lo stesso Matthaeus 
dovrebbero essere regolar¬ 
mente in campo domerìica a 
Firenze in una partila decisiva 
per le ambizioni da scudetto 
dell'Inter. Il primo grazie ad 
una spedate protezione appli- 
caiagli per proteggere U piede 
destro (frattura ad un dito); 
per il centrocampista, MIone 
d'oro», l'infamóiio deU'aHra 
sera nell'amlchevote con una 
selezione brasiliana a Bmcte 
(stiramento) si é rivelalo me¬ 
no {pavé dei previsto. 


Milan 

Prenotato 

Esnaìder 


MBUENOSAIRES. Ilgiovane 
cenliavaitd argentino Juan 
Esnaìder, che milita net Fèrro 
Carri! deste, sta per passare 
al Mitea La cifra dovrebbe 
aggirarsi sui 2 miliardi di lire. 
Uattaocante ha 18 anni ed è 
stato il capocannoniere del 
campionato sudamericano 
di Caracas. La notizia delle 
trattative é stala comunicata 
dallo stesso gkxatore alla 
propria società. Il procurato¬ 
re Felix Latronico e il vice¬ 
presidente del Peno CarriI, si 
iiKontreranrto nei prossimi 
giomi a Milano per definire i 
dettagli deH'operazlone, for- 
sed sarà anche Esnaiderche 
dovrebbe apporre te sua fir¬ 
ma sul contratto. 


Ieri a Bnuielles la Commissione comunitaria europea 
ha apprar/ato te regole sulla presenza di calciatori 
stranieri nelle squadie comunitarie. Secondo la pro¬ 
posta adottata, sarà consentito mettete in campo fino 
a cinque stranieri (due «naturalizzati») daU'l gennaio 
1993: la normativa si estenderà a tutti i giocatori «prof» 
dalla stagione 96-97. Sulla questione interviene il pre¬ 
ndente dell’Ale, Sergio Campana. 


BELGIO 

La possibilità di 
tesserare giocatori 
stranieri è illimitata, 
ma I n A og ni squadra 
pud schierarne solo 
3 per partita. 


MROM.A. Dunque, là Cee ha 
approvato la normativa sulla 11- 
bera circolazione dei calciatori 
nei paesi dell'Europa comuni¬ 
taria; dall'l gennaio '93. ogni 
squadra potrà tesserare cinque 
stranieri. Una soluzione pres¬ 
soché uguale a quella ado Hata 
dairUela U 30 gennaio '!X> a 
Stoccolma: che infatti prevede 
il tesseramento illimitato di 
giocatori stranieri ma la possi¬ 
bilità poi di schierarne soltanto 
tre, oltre a due naturaUzzaU. 
Per raggiungere lo status di 
•naturalizzato, è necenzjlo 
giocare in un determinato Pae¬ 
se per 5 anni, di cui 3 in una 
formazione giovanile. Le C ine¬ 
renze fra la normativa Uefa e 
quella Oee si concentrano In 
due punti: la Uefa pone luglio 
'92 (anziché l'I gennaio '93) 
per la data di Inizio; la Cee in¬ 
tende appHcàté gradualmente 
te normativa a tutti i giocatori 
prolessionsU (perciò anche a 
quelli che giocano in serie B e 
C) entro Li stngtone 96.97. Og¬ 
gi e domani .i Londra, il con- 
mitato esecutivo dell'Uefa do¬ 
vrà fare ulteriore chiaiuxxa. A 
Londra, l'Ilaliii sarà rappresen¬ 
tata dal ptcskienle Fl^, Anto- 
nio Matarrese, il quale prima di 
partire ha detto: «La Pedeical- 
ciò italiana ha posto delle con¬ 
dizioni in merito al pioblema: 
abbiamo una situazione d^«^ 
sa rispetto ad alM tederazItMi, 
dobbiamo limitare il numero 
del calciatori stranieri in oim- 
po. Tuttavia, te situazknv! è 
tutta da focalizzare: può pure 


darsi che atrivlano modiflclie 
o sconvolgimenti». 

Secondo Sergio Campana, 
leader dell'Associazione italia¬ 
na calciatori, questa nuova 
•apertura» non é priva di pec¬ 
che. «Innanzitutto perché in 
quesU casi bisognerebbe pri¬ 
ma interpellare gli interessati, 
cioè I caklatori, mentre la Cee 
delibera per vie teoriche senza 
Interpellare nessuno, senza 
conoscere i problemi delle sin¬ 
gole federazioni». Il pericolo di 
un'invasione di stranieri effetti¬ 
vamente c'è. .Anche se non 
credo ci siano tante squadre 
che Intendano puntare su gio¬ 
vani sUranieri 16/1 Tenni per 
poterli naturalizzare cinque 
anni dopo. Ci sono aspetti eco¬ 
nomici che fanno ritenere logi¬ 
co puntare sempre sui vivai». 

Ma secondo Campana, se si 
dovesse arrivare, nel '97. effet¬ 
tivamente a cinque stranieri 
per squadra, e agli stranieri an¬ 
che In B, «sarebbe la line, l'ipo¬ 
tesi paggiori al momento da 
liconglurare. Se applicale alla 
lettera, te disposizioni Cee sul 
libero mercato dei calciatori in 
Europa, sono l'unica via per 
trottare II football allo sfascio: 
in Italia, colpirebbero innanzi¬ 
tutto la Nazionale, che è l'asse 
portante di tutto II movimento 
calcistico. Se si volesse fare 
qualcosa di positivo, ci si do¬ 
vrebbe preoccupare di azzera¬ 
re I parametri; che sono il vero 
ostacolo ad una reale libertà 
contrattuate». 


GRECIA 

Massimo 2 stranieri 
per squadra. 


DANIMARCA 

Massimo 2 stranieri 
per squadra sia in A 
e in B. Chi diventa 
cittadino danese non 
è più straniero. 


SIRE 

Non esiste alcuna 
limitazione, 
potrebbero giocare 
anche 11 giocatori 
stranieri. 



GERMANIA 


INGHILTERRA 


In AeB nessun 


Nessun limite di 


limite di 


tesseramento, ma in 


tesseramento, in 


campo possono 


campo 2 stranieri. 


andare 3 stranieri 


Dopo cinque anni si è 


per volta. 


naturalizzati. 





FRANCIA 

2 stranieri per 
squadra. Chi 
proviene dai territori 
ex colonie nonò 
Btraniaro. 


LUSSEMBURGO 

Nessun limite, ma i 
giocatori sono tutti 
dilettanti. 


Playout 
di basket 
Oscartrasdna 
il Fernet Branca 


Un solo successo in trasferta 
nelle partite del quarto turno 
dei piay out di basket ma¬ 
schile. Nel girone verde la 
Fernet Branca Pavia ha 
sconfitto a Reggio EmiJ a la 
Sidis per 94-102. Nelle file 
dei patavini il gnutde prota¬ 
gonista è stalo il brasiliano Oscar con 49 punti all'at'Jvo. 
QuesU gli altri risuItaU. Girone verde; Ranger Vaicse-Teore- 
ma Arese 84-80, Tombolini Livomo-Telemarket Brescia 75- 
65. Classifica. Kleenex 8, Filanto, Messina e Tutboair 4, Pa¬ 
nasonic e Lotus 2. Girone giallo: Panasonic-Reggio Calabria- 
Lotus Montec stini 1 ! 1 -96, Messina Trapani-Turboair Fabria¬ 
no 83-75, Kletrnex Pistola-Filanto Forlì 95-92. Classifica, Fer¬ 
net Branca 8, Itenger e Tombotini 6, Teorema 4. Sidis e Tele¬ 
market 0. 


Partenio violento 
Identifiaiti 
e stadio vietato 
per 7 pregiudicati 


OLANDA 

2 al massimo In 
campo. I provenienti 
dalle ex colonia 
sono considerati 
naturalizzati. 


PORTOGALLO 

In A, 6 stranieri per 
squadra. In campo 
solo 4 (panchina 
compresa). 

In B, 5 per squadra e 
3 In campo. 


SPAGNA 

3 per squadra sia in 
A che in B. 

I naturalizzati non 
sono più considerati 
stranieri. 



La Questura di A/ellino ha 
idenUficato sla gii auton del¬ 
l'aggressione al centravanti 
del Foggia, Francesco Baia¬ 
no, che i Ufosi protagonisti 
degli incidenti avvenuti allo 
stadio Partenio durante te 
partita Avellino-Foggia. vinta 
dai pugliesi. Sono due gicA^ni e sette pregiudicati cui é vie¬ 
tato l'accesso allo stadio per un anno. 


Il Ciro Regioni 
ha la sua star 
ÈMirkoCualdi 
mondiale’90 


Mirko Gualdi, campione del 
mondo dilcttanU, ha conler- 
mato la .sua partecipazione 
alla 16* edizione del Ciro 
delle Regioni che prendeià il 
via il 26 apnle da Guidonia, 
Roma, e si concluderà l'I 
maggio a Roccastrada, Gros¬ 
seto. Il ciclista, fermatosi quest'inverno per dolori a una 
gamba, conta di preparare cosi U mondiale di Stoccarda di 
quest'anno, mentre non ha confermato la sua presenza al 
46° Gran Premio Liberazione del 25 aprile. 


Transessuale 
lascia Tatietica 
Esultano 
le donne battute 


La mezzofondista australia¬ 
na che aveva esordito con 
successo tra le donne dopo 
aver cambiato sesso, ha ri¬ 
nuncialo a gareggiare facen¬ 
do tirare un sospiro di sollie¬ 
vo aita sua Federazione e .>1- 
l'associazione femminile 
delle ariete australiane che avevano pieannundato conte¬ 
stazioni e boicottaggi se l’ex uomo avesse continuato a po¬ 
ter correre Insieme a loro. 


FCDCRICO ROSSI 


Gente in carriera. Petrucci ha lasciato la Federcaldo per la Roma di Cianrapico: 500 milioni all’anno 

Richelìea con la manetta ^allorossa 

Assalto alla diligenza 
nel Far West sportivo 


Gran movimento nel Palazzo detto sport. Gianni Pe- 
trucci, potente segretarto generate delta federcalcio, 
sì trasferisce alla corte di Giuseppe Ciarrapteo, alla 
Roma. Per la Federazione si fa con insistenza il no¬ 
me di Luciano Barra, già uomo «fotte» della Fidai ed 
ex braccio destro di Primo Nebiolo. L’operazione, 
favorita da Tonino Matarrese, desta la perplessità di 
Alligo (sanai, n. 1 del Coni. 


■URICO CONTI 


Gianni Pttnicci. 4S anni, alla coita tU Ciarrapico 


■■ROMA Giochi fatti, allora. 
Dopo una (fìnta?) Musa di ri- 
flesslona, Gianni Petrucci ha 
compiuto il grande salto: dalla 
aegieterte della Federcaldo al¬ 
te Roma Porterà te sua indub¬ 
bia esperienza e le capacità di¬ 
mostrale nella sua carriera al 
Coni, a sostegno dei piani del 
neo patron gialloroào, Giu¬ 
seppe Ciampico. Ieri Petrucci 
ha uffictelizzaio te sua «scelta» 
nel cono di un incontro, in Fe¬ 
dercalcio, col piesktenie Ma- 
tanese, quindL veno le 19, si é 
recalo al Coni per<ongedanU 
da Arrigo Cattai. Invece, in 
mattinala, Cteirapioo aveva 
avuto un summlL alte casina 


Valadier (di sua proprietà), 
con l’allenatore Ottavio Bian¬ 
chi e II diesse Emiliano Mascet- 
U. Nessuna indiscrezione é tra¬ 
pelata sul rinnovo del conirai- 
10 di BianchL ma sembra che 
aarà questione di settimane. 

Pstrucd se ne va dal Palazzo 
- : una conferma deil'accresciu- 
10 potere che gruppi finanziari, 
anche estranei all’ambiente, 
hanno su una letta consistente 
del calcio di casa nostra e non 
solo del edeio. Politica ed afia- 
ri si inlrecdano sempre più al¬ 
lo sport e alle sue sorti. Come 
senmre avviene, lo spostamen¬ 
to di una pedina importante 
come Petrued, sta determi¬ 


nando un piccolo terremoto 
ali’iniemo del Comitato olim¬ 
pico. Intanto, per trovare un 
sostituto, come semiario del¬ 
la Federazione più potente e 
più ricca. Sembra ormai pre¬ 
valsa la candidatura di Lucia¬ 
no Barra, exsemlatio e foao- 
tum delia Fidai, spalla per un 
ventennio di Primo Nebiolo. 
Barra balzò all’attenzione del- 
l’opinione pubblica al mo¬ 
mento del famoso e famigera¬ 
to salto allungato di Evangeli- 
rtl; venne poi Invischiato nella 
vicenda Fidal-InsporL con so¬ 
spensione dal Coni di circa 16 
mesi. Prosciolto dal ulbunale, 
è stato nello scorso febbraio 
reintegrato nei quadri del Co¬ 
mitato olimpico come dirigen¬ 
te generale del settore impianti 
sporthri. Pare sia staio sibila¬ 
lo. in piena notte, da un alto 
dirigente del Coni, che gli ha 
espTidiamente chiesto te sua 
disponibilità alla segreteria 
della Federcaldo. Lui ha 
espresso qualche perplessità, 
non volendo probabilmente ri¬ 
tornare in .prima linea» su un 
fronte difficile, come quello 
del caldo, dopo l'approdo nel 


mare tranquillo deH’lncatlco 
agli impianti (un settore, tra 
l’altro, che ha un òtrdgef di ben 
1.500 miliardi). Tonino Matrur- 
rese é d'accordo (la popolari¬ 
tà e il potere di Petrued comln- 
davano a fargli ombran, un 
po’ meno, pare, Arrigo OattaL 
che - com’è noto - non ha mai 
amato molto Barra sin dal tem¬ 
pi della sua disfida con Nebio- 
io per la presidenza del Coni, 
quando il presidentissimo del¬ 
la Fidai aveva nel suo segreta¬ 
rio il supporter più agguerrito. 
Per ottenere il «via» anche di 
Canai, sembra d sia stata. Ieri 
mattina, uno riunione tra I due 
presidenU. del Coni e della Fe¬ 
dercalcio (che pare perderà, 
sempre per un •trasferimento» 
alla Roma, un allro «pezzo» 
pregiato come Raitaete Ranuc- 
ci). Matarrese vuole un segre¬ 
tario forte e abile; Cattai, pro¬ 
babilmente, preferirebbe tene¬ 
re Barra lontano dai riflettori di 
scena per non trovarselo ma¬ 
gari nel 1993, quando si eleg* 
«rà il nuovo presidente del 
Coni, come U capo^lettore del 
possibile suo nuovo awena- 
rio. Matarrese, appunto. 


Under 21 

Solo un pari 
con la Svezia 


M ANORIA Uno spettacolo 
calcisUco deludente di ironie 
ad un pubblico che meriteva 
ben altro Uattamenlo. La na¬ 
zionale under 21 ha pareggia¬ 
lo 0-0 con i conTtazIonali svc' 
desi in una partita amichevole 
disputata ad Andria, In provin¬ 
cia di Bari. Gli azzuninl di Mal- 
dini non hanno mal dato l'im- 
pressione di poter imprimer! 
una svolta favorevole all'in- 
conlro. Non ha convinto nean¬ 
che Melli, bomber del Parma 
in campionato, ieri anticipato 
sistematicamente dal suo con¬ 
trollore. La Svezia, di contro, è 
apparsa molto meglio organiz¬ 
zata in campo. Bruite notizie, 
insomma, in vista della partita 
con l'Ungheria, il 2 maggio a 
Szombalely, valida per le qua¬ 
lificazioni europee. 


Europei. Segna Mìkhailichenko: Urss batte Ungheria, qualificazione azzurra in pericolo 

Un gol a Budapest e VIdni trema 


■ BUDAPEST. A Budapest si 
è fatta ammirare l'Unione So¬ 
vietica. e ora per l'Italia di Vi¬ 
cini l’accesso alla fase finale 
dei campionati europei di 
I calcio si complica terribil¬ 
mente. L'Urss ha battuto ieri 
sera per 1-0 l'Ungheria can- 
[ celiando virtualmente la for¬ 
mazione magiara dalla con¬ 
tesa continentale e preno¬ 
tando l'unico posto utile del 
girone per accedere a Svezia 
92. Un successo arrivato gra¬ 
zie al determinante apporto 
dei due giocatori «italiani, in¬ 
seriti neirundicl del tecnico 
Bishovets, Alexei Mikhaili- 
chenko e Sergei Aleinikov. 
Esemplare l’azione del gol 
con il centrocampista della 
Sampdoria che ha realizzato 


finalizzando al meglio un 
bellisimo spunto sulla lascia 
del mediano del Lecce. La 
vittoria sovietica, come detto, 
ha complicato notevolmente 
il cammino degli ozzuiri nel 
girone come ha riconosciuto 
lo stesso et presente in tribu¬ 
na. .£ per noi - ha dichiaralo 
Vicini - il peggior risultalo 
possibile e quindi, a parte 
quella in Noivegia, dovremo 
vincere tutte le partite che ci 
rimangono da disputare». 

L'Ungheria all'inizio ha 
cercato di mettere in difficol¬ 
tà i dilensori sovietici con at¬ 
tacchi veloci: dal centrocam¬ 
po Szalma e Garaba hanno 
sostenuto il gioco rifornendo 
gli attaccanti, in particolare 


Kiprich e Kovacs. Ma il ritmo 
forsennato dei magiari è du¬ 
rato solo 20' perchè il centro¬ 
campo sovietico é riuscito a 
tamponare gl! avversari e ad 
avviare I rilanci con veloci 
azioni In contropiede. A que¬ 
sto I magiari hanno risposto 
con tentativi un po’ approssi¬ 
mativi di usare la tattica del 
fuorigioco. Proprio un errore 
ha causato la rete sovietica: 
Mikhailichenko ha potuto 
cosi' Insaccare di piatto al 30' 
alia sinistra di Petry. Al 42' i 
magiari hanno sfiorato II pa¬ 
reggio con un violento tiro 
dal limite di Kiprich che ha 
lambito il paio dei sovietici. I 
padroni di casa hanno insi¬ 
stilo e nella ripresa l'allenato¬ 
re Mezsoly ha tentato la carta 


Detari: il bolognese in un 
paio di occasioni ha impe¬ 
gnato Uvarov, ma il risultato 
non sì è sbloccato e l'Unghe¬ 
ria ha cosi compromesso le 
sue speranze di qualificazlo- 
ne. 

Ungheria-UrasO-1 
Ungheria. Petiy, Monos, 
Diszil, Szatma. Limperberger, 
Garaba. Kiprich, Kozma (62' 
Detari), Sognar (70’ Vinc- 
ze), Lorinez, Kovacs. (12 Na- 
gy, 16 Cregor). Ursa.: Uva¬ 
rov, Chemishov, Rulkov, 
Tsveiba, Galianin, Shalimov, 
Mìkhailichenko, Rancheiskis, 
Aleinikov, Kollvanov (85' Ju- 
ran), Kutnetsov. (12 Cher- 
chesov, 13 Pozdnlakov, 15 


rUnità 

Giovedì 
18 aprile 1991 


Komeev, 16 Mostovoi). Ar¬ 
bitro. Schmidhuber (Ger) 
Rete; 30' Mìkhailichenko 
TABELLONE GRUPPO 3 
lAcIaasUlca 
UNGHERIA 6 (5 partite) 
URSS 5 (3 partite) 

ITALIA4 (Spartite) 
NORVEGIA? (3 partite) 
CIPRO 0(4 partile) 

Prossimi incontn 
Italia-Ungheria (I maggio) 
Norvegìa-Cipro (1 maggio) 
Urss-Cipro (22 maggio) 
Norvegia-ltalla (5 giugno) 
Noivegia-Urss (5 agosto) 
Urss-Ungherìa (25sett.) 
Urss-ltaiia (12 ottobre) 
Ungheria-Norvegia (SOott) 
Italia-NoiveBla (13 nov.) 
Cipro-Urss (13 novembre) 
Italia-Clpro (21 dicembre) 


■■ L’assalto alia diligenza 
prosegue. Lo sport come pote¬ 
re. come grande carrozzone 
elettoral-cllenteiare-politico. 
Guardiamo quello che succe¬ 
de nel calcio. Da un lato la De 
andreottiana della Capitale 
che aoccupa» la società giallo- 
rossa, con la benedizione di 
un altro de doc. Tonino Matar¬ 
rese; daH'alIra 11 «socialista» 
BerluKonl che <ompia» fette 
sempre più consistenti dello 
sport Italiano, mirando ora al 
bersaglio grosso deJa Nazio¬ 
nale. in mezzo il Coni che l'au¬ 
tonomìa pare volerla difendere 
soltanto contro I •teiibili» Enti 
di promozione e che pare, vi¬ 
ceversa, attonito e disarmato. 
Difende il suo lembo di poiere, 
agtappandosl ai Totcxralcio, e 
non contrattacca mentre tut- 
t'attomo potentati pcllUci e fi¬ 
nanziari lo mlnacoz'ho. Ed 


Squalìfiche 

Stangata 
del giudice 


■i MILANO. Questa volta il 
giudice Attivo ha usato vera¬ 
mente la mano pesante «deci¬ 
mando» il campionato di serie 
A Quindici giocatori sono stati 
squalificali in relazione alle ga¬ 
re di campionato di domenica 
scorsa. Due giornate e un'am¬ 
monizione per Detarì (Bolo¬ 
gna); una giornata a Pregna 
(Atalanla), Benedetti, Bruno e 
Policano (Torino) ; Marocchl e 
Schillacl (Juventus), Rondella 
e Poli (Rorentina), Amodio e 
Carannante (Lecce). Calca- 
lerra (Cesena), Cornacchia 
(Cagllan), De Napoli (Napo¬ 
li) e Monza (Parma) .In sene B 
è stato squalificato il campo 
delia Reggina per due giorna¬ 
te. Inibito fino al 31 maggio il 
presidente deH'Ascolì, Rozzi. 


ora, «amici degli amici» come 
Ciarrapico gii portano via an¬ 
che i .pezzi, pregiati cresciuti e 
formati in casa. É soltanto un 
problema di ordinaria lottizza¬ 
zione o stiamo assistendo ad 
una mutazione genetica delio 
sport italiano? Certo che la un 
certo effetto vedere il Grande 
Capo degli arbitri, passare dal- 
raltra prete della barricata nel 
giro di 24 ore. Certo che fa un 
certo effetto che, prima Matar¬ 
rese •apre la porta» a Ciarrapi- 
co. e dopo pochi giorni il tuo 
braccio destro segue con ricco 
contratto il «Berlusconi della 
Ciociaria». Certo che la un cer¬ 
to effetto che Gianni PetiuccL 
gran cerimoniere federale, che 
ha .gestito» il brutto affare do¬ 
ping di Carnevale e Peruzzi si 
ritnm oggi i due condannati 
nella sua scuderia. Ma omiai 
slamo abituati a tutto. Auguri 
dottor PetiuccL DNC 


Arbitri 

Coppetelli 
a Firenze 


■■ ROMA Designati gli arbitri 
per la 30» giornata di campio¬ 
nato. Sene A Atalanta-Parma, 
Cesari; Caglian-Juventus, La- 
nese; Cescna-Genoa, Pezzcl- 
la, Rorentma-Intcr, Coppctel- 
!!; Lazlo-Napoli, Lo Bello; 
Lecce-Bologna. BoggI; Milan- 
Roma. Sgui^lo, Sanpdona- 
Bari, Luci; Tormo-Pisa, Ma¬ 
gni. Nella serie cadctLi; Avelli- 
no-Ascoli. Baldaa; Cosenza- 
Padova, Bruni; Cremonese- 
Lucchese. Quartucclo; Fog¬ 
gia-Reggiana, Cordona; Veto- 
na-Rcggina, Rosica, Messìna- 
Salcmitana, Bozzoli; Modena- 
Ancona. Frigerlo; l’escara- 
Udinese, Stafoggia; Tarantc- 
Barlctta, Merlino; Triestina- 
Brescia.NlcchL 


27 


i 


k 



















TENETEVI 




i.t"' 


rr.iio' 




./ 




^•l- 






,t f : 


^4;..<r7 


!F:I:A: T,. 


ms 

;i^ t._)it::::i'vyS^u.X/'c:.3L._i. 


4-: 


'MÉÈ 






wm 


'M 


Tipo, 




V-'U 


£%■': 


Ì^À 

i.^'i-'T 




li 


Siete a bordo di Tipo Duemilo- 


sedici: motore do 1995 ex. a 


16 valvole, con alberi controro¬ 


tanti di equilibratura e iniezione 


elettronica. 148 CV-DIN di po¬ 


tenza. 207 km/h di velocità 




massimo. 6,4 secondi per pos- 


sore da O a lOO km/h. Chilo¬ 


metro da fermo in 29,2 secon¬ 


di. Cerchi in lega da 15 pollici 


con pneumatici super ribassati 


serie 55. Sedili anteriori e po¬ 


steriori owolgenti. Recaro o ri¬ 


chiesta. Marmitta catolitica di 


rie. E odesso, partite. Tipo 


Duemilasedici non aspetto altro. 


^F! ! lAlTj 




ILASEDICI 

143 CV • 207 KM/H • ACCELERAZIONE DA O A lOO KM/H IN S,A SEC. 
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